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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  30 novembre 2016, n. 1916
Ratifica adesione alla terza conferenza annuale ESCAPES “Europa e Migrazioni forzate - Quale futuro per le 
politiche Europee? – Quale forme e pratiche di resistenza?” - Bari 23-24 giugno 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale, sentito l’Ass.re al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata dal di-
rigente della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni ed antimafia sociale, riferisce quanto 
segue:

PREMESSO CHE:
Con Delibera n. 1518/2015, la Giunta Regionale ha approvato l’adozione del modello organizzativo deno-

minato “MAIA”.

Con Decreto n. 443/2015, il Presidente della Giunta Regionale ha adottato l’Atto di Alta Organizzazione 
della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 42, comma 2, lett. h), dello Statuto della Regione Puglia.

Il predetto DPGR istituisce, presso la Presidenza della Giunta Regionale, la Sezione “Sicurezza del cittadino, 
politiche per le migrazioni ed antimafia sociale”, con il compito di coordinarne le attività relative ai temi di 
propria competenza.

CONSIDERATO CHE:
Con nota del 18/05/2016, prot 300/AMM/2016, il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli 

Studi di Bari “Aldo Moro”, in collaborazione con il Centro di Ricerca Coordinato “Escapes. Laboratorio di studi 
critici sulle migrazioni forzate”, ha presentato una proposta progettuale relativa all’organizzazione della terza 
conferenza annuale ESCAPES “Europa e Migrazioni forzate - Quale futuro per le politiche Europee? — Quale 
forme e pratiche di resistenza?” - Bari 23-24 giugno 2016.

PRESO ATTO CHE:
La finalità del progetto, per l’elevato valore simbolico, morale, culturale, è coerente con gli indirizzi e obiet-

tivi della Sezione, richiamati nel citato DPGR n. 443/2015, in tema di Politiche per le migrazioni.

VISTO
Quanto disposto con DGR n. 5/2016 “Bilancio di previsione per esercizio finanziario 2016 e pluriennale 

2016-2018 art. 39, comma 10 del D.lgs giugno 2011 n. 118. Decreto tecnico dí accompagnamento e bilancio 
finanziario gestionale. Approvazione”.

Il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009;

la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilan-
cio finanziario gestionale 2016 – 2018;
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quanto disposto con DGR n. N. 1520 del 03/10/2016 in ordine alla variazione al Bilancio di previsione per 
l’esercizio finanziario 2016;

DATO ATTO CHE:
Le spese autorizzate con il presente provvedimento, da imputare sul capitolo 941041 - EF 2016, in termini 

di spazi finanziari di competenza, sono da considerare a discarico/ricomprese in quelle precedentemente 
autorizzate, con le sopracitate DD.GG.RR. n. 668/2016 r n. 923/2016, e non ancora impegnate

SI PROPONE:
di ratificare l’adesione al progetto presentato dal Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli 

Studi di Bari “Aldo Moro”, in collaborazione con il Centro dí Ricerca Coordinato “Escapes. Laboratorio di studi 
critici sulle migrazioni forzate”, per relativa all’organizzazione della terza conferenza annuale ESCAPES “Eu-
ropa e Migrazioni forzate - Quale futuro per le politiche Europee? — Quale forme e pratiche di resistenza?” 
- Bari 23 - 24 giugno 2016.

di prevedere un contributo finanziario pari a € 4.000,00 a copertura delle spese organizzative in quanto le 
attività si svolgeranno a Bari.

di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Uni-
versità degli Studi dí Bari “Aldo Moro”, con sede legale in Bari, Piazza Cesare Battisti 1 - C.F. — P.I. 800021707020, 
per la realizzazione della proposta progettuale relativa all’organizzazione della terza conferenza annuale ESCA-
PES “Europa e Migrazioni forzate - Quale futuro per le politiche Europee? — Quale forme e pratiche di resisten-
za?” - Bari 23-24 giugno 2016, allegato A) al presente provvedimento per farne parte integrante;

di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Socia-
le alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Uni-
versità degli Studi di Bari “Aldo Moro”, previa adozione dell’impegno di spesa;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm.ii.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per una spesa complessiva di Euro 4.000,00 (quattromi-

la/00), trovano copertura sul Cap. 941041 — Interventi a sostegno dell’immigrazione. Art. 9 LR 32/2009- Tra-
sferimenti correnti a Amministrazioni locali - E.F. 2016

CRA: 42 - 06 
Missione 12 — Programma 04 — Titolo 1
cod. d.lgs. 118/2011- 1.03.02.01 

“La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanzia-
ri di cui al comma 710 della L. n. 208/15.

All’impegno di spesa provvederà il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazio-
ni, Antimafia Sociale, con successivo atto da assumersi entro il corrente esercizio finanziario.

Esigibilità della spesa E.F. 2016.
Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’Atto di alta organizzazione 

n. 443/2015.
IL presidente della Giunta Regionale, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone 

alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.
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LA GIUNTA

- dita la relazione del Presidente della Giunta Regionale;
-	Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente della Sezione Sicurezza del 

Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale;
- A voti unanimi espressi ai sensi di legge;

	
DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di ratificare l’adesione al progetto presentato dal Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli 
Studi di Bari “Aldo Moro”, in collaborazione con il Centro di Ricerca Coordinato “Escapes. Laboratorio di 
studi critici sulle migrazioni forzate”, per relativa all’organizzazione della terza conferenza annuale ESCAPES 
“Europa e Migrazioni forzate - Quale futuro per le politiche Europee? — Quale forme e pratiche di resisten-
za?” - Bari 23-24 giugno 2016., prevedendo un contributo finanziario pari a € 4.000,00;

- di approvare lo schema di convenzione regolante i rapporti con il Dipartimento di Scienze Politiche 
dell’Università degli Studi di Bari “Aldo Moro”, con sede legale in Bari, Piazza Cesare Battisti 1 - C.F. — P.I. 
800021707020, per la realizzazione della proposta progettuale relativa all’organizzazione della terza con-
ferenza annuale ESCAPES “Europa e Migrazioni forzate - Quale futuro per le politiche Europee? — Quale 
forme e pratiche di resistenza?” - Bari 23-24 giugno 2016, allegato A) al presente provvedimento per farne 
parte integrante;

- di autorizzare il dirigente della Sezione Sicurezza del Cittadino, Politiche per le Migrazioni, Antimafia Sociale 
alla sottoscrizione della convenzione regolante i rapporti con il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Uni-
versità degli Studi di Bari “Aldo Moro”, previa adozione dell’impegno di spesa;

- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo;

-  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito ufficiale www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 dicembre 2016, n. 1986
L. R. n. 33/2006, così come modificata dalla legge regionale 32/2012 - Titolo I – art. 2bis - “Linee Guida per lo 
Sport. Programmazione regionale per le attività motorie e sportive 2016-2018”. Approvazione.

L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O “Programmazione 
e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere, riferisce quanto segue.

Premesso che:

• la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come 
modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e di 
tutte le attività motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi finanziari;

• l’art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta regionale approvi, con cadenza triennale ed entro 
il semestre precedente alla scadenza del programma vigente, le linee prioritarie di intervento mediante il 
documento programmatico denominato “Linee guida per lo sport” che definisce:

a) gli obiettivi da perseguire nel triennio di validità;
b) i criteri e le modalità per la verifica del loro perseguimento;
c) i criteri per l’individuazione delle priorità da attuare nel programma operativo annuale degli interventi 

di cui al comma 4.

• l’adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione 
della macchina amministrativa regionale, in fase di attuazione, ha comportato cambiamenti strutturali 
nell’organizzazione della Sezione Sport per tutti che hanno reso opportuno posticipare la definizione ed 
approvazione del Programma triennale.

Vista

• DGR n. 1082 del 4/6/2013 con la quale è stato approvato il primo Programma Regionale Triennale 2013-
2015;

Considerato che:

• è stato elaborato, con il valido supporto dell’Osservatorio del Sistema Sportivo Regionale, il Programma 
triennale 2016-2018;

• il Programma, attraverso una forte integrazione tra diverse aree di policy: sociale, sanitaria, educativa ed 
economica, mira a perseguire un macro-obiettivo di ampia portata: diffondere la cultura dello sport e delle 
attività fisico-motorie per migliorare la qualità della vita aumentando la “quantità di benessere” di chi vive il 
nostro territorio, con un’attenzione peculiare alle fasce più fragili di popolazione;

• la Programmazione 2016-2018 si contraddistingue, inoltre, per l’intento di promuovere il cd. “turismo spor-
tivo” attraverso il sostegno a manifestazioni ed eventi sportivi di elevata qualità, non solo al fine di valorizza-
re il territorio ma anche per attrarre stakeholder e investimenti futuri;

• il Programma è articolato in 4 Assi Strategici:
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Asse 1. Promozione delle attività motorie e sportive come strumento di prevenzione e inclusione sociale;
Asse 2. Promozione delle manifestazioni e dei grandi eventi sportivi come leva di marketing territoriale e 
di sviluppo del turismo sportivo;
Asse 3. Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificazione degli impianti sportivi e 
delle professioni sportive;
Asse 4. Sviluppo e consolidamento dell’OSSERVATORIO del Sistema Sportivo regionale;

•	è stato realizzato, al fine di una più ampia condivisione e concertazione, un primo incontro di presentazione e 
confronto della bozza del Programma regionale Triennale con rappresentanti del sistema sportivo pugliese;

•	contestualmente la bozza del documento  stata resa disponibile a tutti i visitatori del portale regionale 
www.pugliasportiva.it per raccogliere proposte, osservazioni o integrazioni;

• il comma 2 della L. R. n. 33/06, così come modificato dalla L.R. n. 32/2012, prevede che le risorse finanziarie 
necessarie alla realizzazione delle attività/interventi previsti dalla stessa legge saranno stanziate sugli appo-
siti capitoli di spesa della ex Sezione Sport per Tutti in sede di approvazione dei rispettivi Bilanci annuali di 
previsione. Relativamente all’anno 2016 verranno utilizzate le risorse assegnate con il Bilancio 2016, com-
patibilmente con i vincoli derivanti dal pareggio di bilancio;

• il comma 4 dell’art 2 bis della L.R. 33/2066 e s.m.i. stabilisce che, nell’ambito delle Linee Guida Triennali, la 
Giunta regionale approvi annualmente i Programmi Operativi Annuali degli interventi in materia di sport, 
nei quali vengono individuati:
- i soggetti destinatari delle provvidenze;
- le priorità e i tempi di realizzazione;
- le modalità e i criteri di concessione dei finanziamenti e dei contributi;
- le risorse strumentali e finanziarie necessarie;

•	Programma Operativo 2016, in attuazione delle Linee Guida triennali 2016/2018, sarà approvato con succes-
siva Delibera di Giunta regionale.

Si propone:

• di prendere atto di quanto riportato in premessa;
• di approvare il presente Programma Regionale Triennale denominato “Linee Guida per lo Sport. Programma-

zione regionale per le attività motorie e sportive 2016  2018”, di cui all’allegato A, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

• di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere tutti 
gli adempimenti per I’ attuazione degli interventi previsti dalla Programmazione in oggetto così come stabiliti 
con il presente provvedimento e di predisporre il Programma Operativo.

Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97.
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LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport;
- vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 

della Salute e del Benessere;
- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare il Programma Regionale Triennale denominato “Linee Guida per lo Sport. Programmazione 
regionale per le attività motorie e sportive 2016-2018”, predisposto in attuazione dell’art. 2 bis della L.R. 
33/ 2006, contenente le linee prioritarie di intervento per la promozione dello sport e delle attività moto-
rio-sportive da realizzarsi in Puglia nel triennio 2016-2018, di cui all’allegato A, parte integrante e sostan-
ziale del presente provvedimento;

3. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere 
tutti gli adempimenti per I’ attuazione degli interventi previsti dalla Programmazione in oggetto così come 
stabiliti con il presente provvedimento e di predisporre il Programma Operativo;

4. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 1992
Legge 14 gennaio 2013, n. 10 - Giornata nazionale dell’albero. Promozioni iniziative sul territorio regionale.

L’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca, Fore-
ste, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente della Sezione Gestione sosteni-
bile e Tutela delle Risorse Forestali e Naturali, riferisce:

VISTI:

-	 l’articolo 1 della Legge 14 gennaio 2013, n. 10 recante norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani, con il 
quale si istituisce la “Giornata Nazionale dell’Albero”;

-	 l’articolo 7 della medesima legge, che istituisce il censimento nazionale degli alberi monumentali, e sta-
bilisce che le Regioni, nel recepire la definizione di albero monumentale dalla legge stabilita, effettuino la 
raccolta dei dati risultanti dal censimento operato dai Comuni e, sulla base degli elenchi comunali, redigano 
gli elenchi regionali e li trasmettano al Corpo forestale dello Stato;

-	 la Deliberazione di Giunta Regionale n° 383 in data 04/02/2015 “Legge 14 gennaio 2013, n. 10. Recepimen-
to della definizione di albero monumentale di cui all’articolo 7 c.1. Presa d’atto della convenzione tra il Cor-
po forestale dello Stato e la Regione Puglia per l’attuazione dell’articolo 7, comma 3 e del relativo decreto 
attuativo 23 ottobre 2014.”, con la quale la Giunta ha recepito la definizione di albero monumentale, ha 
preso atto dello schema di convenzione tra il Corpo Forestale dello Stato e la Regione Puglia per l’attuazione 
dell’art.7 suddetto e del relativo decreto attuativo e ha individuato nel Servizio Foreste (ora Sezione Gestio-
ne sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e naturali”) la struttura competente nelle attività suddette di 
coordinamento delle operazioni di censimento. si è preso atto della definizione di albero monumentale per 
la Regione Puglia;

-	 la convenzione avente oggetto “Tutela e salvaguardia degli alberi monumentali ai sensi dell’art. 7 della leg-
ge 14 gennaio 2013, n. 10. Convenzione tra il Corpo forestale dello Stato e la Regione Puglia per l’attuazione 
dell’articolo 7, comma 3, della Legge 14 gennaio 2013, n.10 e del relativo decreto attuativo 23 ottobre 2014 
di cui all’art. 7 comma 2 della medesima legge.” sottoscritta dalle parti in data 19/05/2015 e registrata ai 
sensi del D.Igs n. 123 del 30/06/2011 al numero 660 in data 09/06/2015 presso il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, UCB Ministero delle Politiche Agricole, 
Alimentari e Forestali;

-	 i successivi atti regionale con cui si è istituita la Commissione Regionale per gli Alberi Monumentali (Deter-
minazione del Dirigente del Servizio Foreste n. 171 del 5/11/2015) e si è redatto un primo elenco di alberi 
monumentali individuati sul territorio della Regione Puglia (Determinazione del Dirigente del Servizio Fore-
ste n.46 del 19/05/2016)

CONSIDERATO CHE:

-	 Gli alberi rappresentano da sempre un valore inestimabile per l’umanità e sono custodi della nostra memo-
ria e fonte di risorse preziose. Essi sono elementi fondamentali dell’ecosistema e, in modo particolare nella 
città, contribuiscono significativamente a contrastare l’inquinamento ambientale e a migliorare la qualità 
della nostra vita, sono simbolo di un millenario rapporto tra l’uomo e la natura, fatto di rispetto e armonia.

-	 Le risorse arboree non sono solo un tesoro botanico e naturalistico, ma rivestono una fondamentale impor-
tanza in termini di tutela della biodiversità e possono diventare un volano per i territori rurali in termini di 
promozione turistica e dí una economia sostenibile;

-	 il 21 novembre ricorre la “Giornata Nazionale degli Alberi”, riconosciuta ai sensi dell’art. 1 della Legge 
10/2013 con l’obbiettivo, attraverso la valorizzazione e la tutela dell’ambiente e del patrimonio arboreo e 
dei boschi, di promuovere politiche di riduzione delle emissioni, la prevenzione del dissesto idrogeologico 
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e la protezione del suolo, il miglioramento della qualità dell’aria, la valorizzazione delle tradizioni legate 
all’albero nella cultura italiana e la vivibilità degli insediamenti urbani.

-	 In occasione di tale giornata le scuole di ogni ordine e grado, nell’ambito della propria autonomia didattica 
ed organizzativa sono invitate a organizzare iniziative per promuovere la conoscenza dell’ecosistema bo-
schivo , la tutela della biodiversità e il rispetto delle specie arboree, anche ai fini del mantenimento dell’e-
quilibrio tra comunità umana e ambiente naturale, di favorire l’adozione dei comportamenti quotidiani 
ecosostenibili.

-	Si rende necessario affiancare alle iniziative promosse dal Ministero dell’Ambiente una serie di azioni di 
divulgazione e sensibilizzazione su tutto il territorio regionale che mettano in luce le risorse esistenti in 
termini di patrimonio arboreo, e in modo particolare il valore ecologico, storico e culturale legato agli alberi 
monumentali;

-	 Il censimento, la conoscenza e la valorizzazione degli alberi monumentali rivestono una priorità anche in 
termini di attrattiva turistica e di sviluppo sostenibile del territorio rurale;

In relazione a tutto quanto sin qui illustrato e argomentato, si propone:

- di promuovere la “Giornata Nazionale dell’Albero”, così come istituita dalla Legge 10/13, mediante iniziati-
ve a scopo promozionale e di sensibilizzazione su tutto il territorio regionale, per valorizzare il patrimonio 
arboreo presente e in particolare gli alberi monumentali della Regione Puglia;

- di individuare nella Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e Naturali la struttura com-
petente nelle attività suddette di promozione e sensibilizzazione;.

- di incaricare il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e Naturali all’or-
ganizzazione di incontri, workshop e congressi finalizzati alla promozione della “Giornata Nazionale degli 
Alberi” e del censimento degli Alberi Monumentali su tutto il territorio regionale;

- di dare atto che il dirigente della suddetta Sezione adotterà i provvedimenti conseguenziali relativi.

Copertura finanziaria ai sensi del D.Lgs. n.118/2001 e s.m.i. e della L.R. n. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, dott. Leonardo di Gioia, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in attuazione dell’art. 4 — comma 4, lettera d, 
della legge regionale n. 7/97 e successive modificazioni.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Vista la sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Gestione Soste-

nibile e Tutela delle Risorse forestali e Naturali;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di promuovere la “Giornata Nazionale dell’Albero”, così come istituita dalla Legge 10/13, mediante inizia-
tive a scopo promozionale e di sensibilizzazione su tutto il territorio regionale, per valorizzare il patrimonio 
arboreo presente e in particolare gli alberi monumentali della Regione Puglia;
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- di individuare nella Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e Naturali la struttura com-
petente nelle attività suddette di promozione e sensibilizzazione;

- di incaricare il dirigente della Sezione Gestione Sostenibile e Tutela delle Risorse forestali e Naturali all’or-
ganizzazione di incontri, workshop e congressi finalizzati alla promozione della “Giornata Nazionale degli 
Alberi” e del censimento degli Alberi Monumentali su tutto il territorio regionale;

- di rinviare ad atto successivo gli impegni di spesa relativi alla promozione della “Giornata Nazionale dell’Al-
bero”.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito internet 
della Regione Puglia (www.regione.puglia.it).

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 1994
Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo: nomina del Commissario straordinario del Consorzio ai sensi 
dell’art. 1 della legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio infrastrutture rurali Bonifica ed Irrigazione, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal 
Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto segue:

Con decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni nella legge del 28 febbraio 
2008, n. 31, il Governo ha previsto la possibilità per le Regioni di procedere al riordino dei Consorzi di Bonifica 
e di miglioramento fondiario, nel rispetto dei principi di massima indicati all’art. 27 del decreto medesimo.

Lo stesso decreto ha previsto inoltre che il riordino avvenga secondo criteri definiti di intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, su 
proposta dei Ministri delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e delle Infrastrutture.

Con il parere n. 187/CSR del 18 settembre 2008 è stata sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano l’intesa sulla Proposta per l’attuazione 
dell’art. 27.

La Regione Puglia, in esecuzione dell’art. 27 del citato D.L.248/2007, ha approvato la legge regionale 21 
giugno 2011, n.12 dettando una disciplina straordinaria finalizzata ad agevolare l’attuazione del nuovo dise-
gno organizzativo dei Consorzi di bonifica in discussione in Commissione Agricoltura.

La legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 all’articolo 1 (Decadenza organi consortili) prevede quanto 
segue:

1. Al fine di agevolare la realizzazione del nuovo disegno organizzativo dei Consorzi di bonifica ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 35, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale della Stato — Legge finanziaria 2008) e dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 
2007,n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, secondo i criteri di intesa tra 
Stato e Regioni, raggiunti in sede di Conferenza del 18 settembre 2008, e di consentire, nelle more dell’ap-
provazione della legge di riforma, l’emissione dei ruoli a copertura delle spese di gestione dei Consorzi, il 
Presidente della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi 
piani di classifica laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei contributi consortili, può, 
entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme 
deliberazione della Giunta regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la decadenza dei commissari 
e delle consulte dei Consorzi di bonifica, nominando contestualmente un commissario straordinario e una 
terna di revisori (Collegio lei revisori) per ogni Co,nsorzio. Ai compensi dei Revisori si applicano le tariffe 
minime previste per legge.

2. Qualora si proceda, per le ragioni indicate al comma 1, allo scioglimento degli organi di più Consorzi, il 
Commissario può essere unico per tutti.

3. Il Commissario e i Revisori sono nominati dal Presidente della Regione su designazione della Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessore alle Risorse agroalimentari, e restano in carica sino all’approvazione delle 
nuove norme in materia di riordino dei Consorzi di bonifica e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2011.

4. Il Commissario provvede, entro novanta giorni dalla nomina:
a) alla predisposizione dei piani di classifica di cui all’articolo 2;
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b) agli adempimenti previsti dall’articolo 6.

La stessa norma,all’articolo 7 (Norme abrogate), comma 3, prevede quanto segue: “E’ abrogato l’articolo 2 
della legge regionale 2 luglio 2008, n. 19 (Disposizioni regionali urgenti), di proroga dei termini per il rinnovo 
del consiglio dei delegati del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi e cessa di avere efficacia il decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale 10 giugno 2008, n. 496 (Elezioni per il rinnovo degli Organi di amministrazione 
dei Consorzi di bonifica Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia: proroga dei termini), con il quale sono state 
disposte le proroghe dei commissari dei Consorzi Terre d’Apulia, Stornara e Tara e Arneo.”

La Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1480 del 4/7/2011 con le premesse e la narrativa in essa 
contenuta, ha deliberato, tra l’altro:
-	di sciogliere gli organi del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo dichiarando la decadenza del Com-

missario regionale e della Consulta;
-	di nominare, su designazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, ai sensi dell’art. 1 della legge regio-

nale n. 12/2011 il signor Giuseppantonio STANCO quale Commissario straordinario del Consorzio speciale 
per la bonifica dell’Arneo;

-	di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, al Commissario straordinario sono 
trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti organi;

-	di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commissa-
rio straordinario, come determinato dall’art. 8 , comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico del 
Consorzio di bonifica;

-	di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

Vista la Legge regionale n. 4 del 13/3/2012;

Vista la Legge regionale n. 45 del 28/12/2012 art. 36 comma uno; Vista la Legge regionale n. 45 del 
30/12/2013 art. 42 comma quattro;

Vista la Legge regionale n. 52 del 23/12/2014 che dispone: “in deroga a quanto disposto dal comma 8 
dell’articolo 1 della L.R. 12/2011, il Presidente della Giunta Regionale, per le finalità indicate nel comma 3 del 
medesimo articolo 1, può prorogare l’attività del Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dei 
commi 1 e 2 dello stesso articolo 1, per un ulteriore termine massimo di dodici mesi”;

A seguito delle remissione del mandato da parte del Commissario dott. Giuseppantonio STANCO, con De-
liberazione della Giunta regionale n. 2037 del 1.6/11/2015 è stato designato Commissario Straordinario del 
Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo il dott. Gabriele Papa PAGLIARDINI;

Con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 625 del 1° dicembre 2015 il dott. Gabriele Papa 
PAGLIARDINI è stato nominato Commissario straordinario del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo, 
incarico prorogato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 27 del 25/01/2016 fino alla data del 
31/12/2016;

Con nota prot. n. 140 del 30 settembre 2016 indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assessore 
alle Risorse agroalimentari, il Commissario dott. Papa PAGLIARDINI ha comunicato la sua determinazione di 
rimettere il mandato di Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati, nonché da 
Commissario Straordinario dei Consorzi di Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento li Foggi;
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Con deliberazione n.1776 del 24 novembre 2016, la Giunta regionale ha designato, quale Commissario 
Straordinario del Consorzio speciale per la bonifica di Arneo, il Prof. Massimo RUSSO, già sub-Commissario 
del medesimo Consorzio.

Con nota prot. n. 148 del 25 novembre 2016, indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assessore 
alle Risorse agroalimentari, il Prof. Massimo RUSSO ha comunicato la non accettazione dell’incarico.

Considerata la necessità di procedere alla sostituzione del Commissario straordinario per l’adempimento 
delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

Tutto ciò premesso, si propone di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n.2/20 1, così come 
modificata, da ultimo, dall’art.7 comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016 il Signor Alfredo 
BORZILLO nato a BARI il 07/07/1956 e residente a Bari in via Bonazzi 65 - codice fiscale BRZLRD56L07A662Y 
quale Commissario straordinario del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo per l’adempimento delle 
funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-
gionale l’adozione del conseguente atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L.R. n° 7/1997, 
art. 4, comma 4, lett. i).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta professionalità, 
dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali 
e naturali.
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e che qui si intende integralmente richiamato;

-	di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così c me modificata, da ultimo, dall’art.7 
comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016, il signor Alfredo BORZILLO nato a BARI il 
07/07/1956 e residente a Bari in via Bonazzi 65 - codice fiscale BRZLRD56L07A662Y quale Commissario 
straordinario del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo per l’adempimento delle funzioni ad esso 
attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati;

-	di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, avvenuto con delibera di Giunta Regio-
nale n. 1480 del 4/7/2011 al Commissario straordinario sono trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti 
ai disciolti organi;

-	di dare atto che la nomina del commissario designato avverrà con Decreto del Presidente della Giunta ai 
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sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 3 della L.R. n. 12 del 21/6/2011, previa acquisizione della dichia-
razione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs. n.39/2013;

-	di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commis-
sario straordinario, come determinato dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico dei 
Consorzi di bonifica commissariati.

-	di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

- di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 1995
Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi: nomina del Commissario straordinario del Consorzio ai sensi dell’art. 
1 della legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irrigazione, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal 
Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto segue:

Con decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni nella legge del 28 febbraio 
2008, n. 31, il Governo ha previsto la possibilità per le Regioni di procedere al riordino dei Consorzi di Bonifica 
e di miglioramento fondiario, nel rispetto dei principi di massima indicati all’art. 27 del decreto medesimo.

Lo stesso decreto ha previsto inoltre che il riordino avvenga secondo criteri definiti di intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, su 
proposta dei Ministri delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e delle Infrastrutture.

Con il parere n. 187/CSR del 18 settembre 2008 è stata sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano l’intesa sulla Proposta per l’attuazione 
dell’art. 27.

La Regione Puglia, in esecuzione dell’art. 27 del citato D.L. 248/2007, ha approvato la legge regionale 21 
giugno 2011, n. 12 dettando una disciplina straordinaria finalizzata ad agevolare l’attuazione del nuovo dise-
gno organizzativo dei Consorzi di bonifica in discussione in Commissione Agricoltura.

La legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 all’articolo 1 (Decadenza organi consortili) prevede quanto 
segue:

1. Al fine di agevolare la realizzazione del nuovo disegno organizzativo dei Consorzi di bonifica ai sensi dell’ar-
ticolo 2, comma 35, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale della Stato — Legge finanziaria 2008) e dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 
2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, secondo i criteri di intesa tra 
Stato e Regioni, raggiunti in sede di Conferenza del 18 settembre 2008, e di consentire, nelle more dell’ap-
provazione della legge di riforma, l’emissione dei ruoli a copertura delle spese di gestione dei Consorzi, il 
Presidente della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi 
piani di classifica laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei contributi consortili, può, 
entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme 
deliberazione della Giunta regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la decadenza dei commissari 
e delle consulte dei Consorzi di bonifica, nominando contestualmente un commissario straordinario e una 
terna di revisori (Collegio dei revisori) per ogni Consorzio. Ai compensi dei Revisori si applicano le tariffe 
minime previste per legge.

2. Qualora si proceda, per le ragioni indicate al comma 1, allo scioglimento degli organi di più Consorzi, il 
Commissario può essere unico per tutti.

3. Il Commissario e i Revisori sono nominati dal Presidente della Regione su designazione della Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessore alle Risorse agroalimentari, e restano in carica sino all’approvazione delle 
nuove norme in materia di riordino dei Consorzi di bonifica e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2011.

4. Il Commissario provvede, entro novanta giorni dalla nomina:
a) alla predisposizione dei piani di classifica di cui all’articolo 2;
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b) agli adempimenti previsti dall’articolo 6.

La stessa norma, all’articolo 7 (Norme abrogate), comma 3, prevede quanto segue: “E’ abrogato l’articolo 
2 della legge regionale 2 luglio 2008, n. 19 (Disposizioni regionali urgenti), di proroga dei termini per il rinnovo 
del consiglio dei delegati del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi e cessa di avere efficacia il decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale 10 giugno 2008, n. 496 (Elezioni per il rinnovo degli Organi di amministrazione 
dei Consorzi di bonifica Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia: proroga dei termini), con il quale sono state 
disposte le proroghe dei commissari dei Consorzi Terre d’Apulia, Stornara e Tara e Arneo.”

La Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1483 del 4/7/2011 con le premesse e la narrativa in essa 
contenuta, ha deliberato, tra l’altro:
-	di sciogliere gli organi del Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggidichiarando la decadenza del Commissario 

regionale e della Consulta;
-	di nominare, su designazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, ai sensi dell’art. 1 della legge re-

gionale n. 12/2011 il signor Giuseppantonio STANCO quale Commissario straordinario del Consorzio di 
bonifica di Ugento Li Foggi;

-	di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, al Commissario straordinario sono 
trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti organi;

-	di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commissa-
rio straordinario, come determinato dall’art. 8 , comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico del 
Consorzio di bonifica.

-	di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

Vista la Legge regionale n. 4 del 13/3/2012;

Vista la Legge regionale n. 45 del 28/12/2012 art. 36 comma uno; Vista la Legge regionale n. 45 del 
30/12/2013 art. 42 comma quattro;

Vista la Legge regionale n. 52 del 23/12/2014 che dispone: “in deroga a quanto disposto dal comma 8 
dell’articolo 1 della L.R. 12/2011, il Presidente della Giunta Regionale, per le finalità indicate nel comma 3 del 
medesimo articolo 1, può prorogare l’attività del Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dei 
commi 1 e 2 dello stesso articolo 1, per un ulteriore termine massimo di dodici mesi”;

A seguito delle remissione del mandato da parte del Commissario dott. Giuseppantonio STANCO, con De-
liberazione della Giunta regionale n. 2038 del 16/11/2015 è stato designato ‘Commissario Straordinario del 
Consorziodi bonifica di Ugento Li Foggiil dott. Gabriele Papa PAGLIARDINI;

Con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 622 del 1° dicembre 2015 il dott. Gabriele Papa 
PAGLIARDINI è stato nominato Commissario straordinario del Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggi, in-
carico prorogato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 30 del 25/01/2016 fino alla data del 
31/12/2016;

Con nota prot. n. 140 del 30 settembre 2016 indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assesso-
re alle Risorse agroalimentari, il Commissario dott. Papa Pagliardini ha comunicato la sua determinazione di 
rimettere il mandato di Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati, nonché da 
Commissario Straordinario dei Consorzi di Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento Li Foggi;
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Con deliberazione n.1777 del 24 novembre 2016, la Giunta regionale ha designato, quale Commissario 
Straordinario del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi, il Prof. Massimo RUSSO, già sub-Commissario del 
medesimo Consorzio.

Con nota prot. n. 148 del 25 novembre 2016, indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assessore 
alle Risorse agroalimentari, il Prof. Massimo RUSSO ha comunicato la non accettazione dell’incarico.

Considerata la necessità di procedere alla sostituzione del Commissario straordinario per l’adempimento 
delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

Tutto ciò premesso, si propone di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2001, così come 
modificata, da ultimo, dall’art.7 comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016 il Signor Alfredo 
BORZILLO nato a BARI il 7/7/1956 e residente a Bari in via Bonazzi 65 codice fiscale BRZLRD56L07A662Y quale 
Commissario straordinario del Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggi per l’adempimento delle funzioni ad 
esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-
gionale l’adozione del conseguente atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L.R. n° 7/1997, 
art. 4, comma 4, lett. i).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta professionalità, 

dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e che qui si intende integralmente richiamato;

-	di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così come modificata, da ultimo, dall’art. 7 
comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016 il Signor Alfredo BORZILLO nato a BARI il 7/7/1956 
e residente a Bari in via Bonazzi 65 codice fiscale BRZLRD56L07A662Y quale Commissario straordinario del 
Consorzio di bonifica di Ugento Li Foggiper l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge re-
gionale e dai successivi atti amministrativi adottati;

-	di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, avvenuto con delibera di Giunta Regio-
nale n. 1480 del 4/7/2011 al Commissario straordinario sono trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti 
ai disciolti organi;

-	di dare atto che la nomina del commissario designato avverrà con Decreto del Presidente della Giunta ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 3 della L.R. n. 12 del 21/6/2011, previa acquisizione della dichia-
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razione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs. n.39/2013;

-	di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commis-
sario straordinario, come determinato dall’art. 8, comma 2, della citata LR. n. 12/2011, rimane a carico dei 
Consorzi di bonifica commissariati.

-	di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

-	di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 1996
Consorzio di bonifica Stornara e Tara: nomina del Commissario straordinario del Consorzio ai sensi dell’art. 
1 della legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irrigazione, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal 
Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto segue:

Con decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni nella legge del 28 febbraio 
2008, n. 31, il Governo ha previsto la possibilità per le Regioni di procedere al riordino dei Consorzi di Bonifica 
e di miglioramento fondiario, nel rispetto dei principi di massima indicati all’art. 27 del decreto medesimo.

Lo stesso decreto ha previsto inoltre che il riordino avvenga secondo criteri definiti di intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, su 
proposta dei Ministri delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e delle Infrastrutture.

Con il parere n. 187/CSR del 18 settembre 2008 è stata sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano l’intesa sulla Proposta per l’attuazione 
dell’art. 27.

La Regione Puglia, in esecuzione dell’art. 27 del citato D.L. 248/2007, ha approvato la legge regionale 
21 giugno 2011, n. 12 dettando una disciplina straordinaria finalizzata ad agevolare l’attuazione del nuovo 
disegno organizzativo dei Consorzi di bonifica in discussione in Commissione Agricoltura.

La legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 all’articolo 1 (Decadenza organi consortili) prevede quanto 
segue:
1. Al fine di agevolare la realizzazione del nuovo disegno organizzativo dei Consorzi di bonifica ai sensi dell’ar-

ticolo 2, comma 35, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale della Stato — Legge finanziaria 2008) e dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 
2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, secondo i criteri di intesa tra 
Stato e Regioni, raggiunti in sede di Conferenza del 18 settembre 2008, e di consentire, nelle more dell’ap-
provazione della legge di riforma, l’emissione dei ruoli a copertura delle spese di gestione dei Consorzi, il 
Presidente della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi 
piani di classifica laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei contributi consortili, può, 
entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme 
deliberazione della Giunta regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la decadenza dei commissari e 
delle consulte dei Consorzi di bonifica, nominando contestualmente un commissario straordinario e ,una 
terna di revisori (Collegio dei revisori) per ogni Consorzio. Ai compensi dei Revisori si applicano le tariffe 
minime previste per legge.

2. Qualora si proceda, per le ragioni indicate al comma 1, allo scioglimento degli organi di più Consorzi, il 
Commissario può essere unico per tutti.

3. Il Commissario e i Revisori sono nominati dal Presidente della Regione su designazione della Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessore alle Risorse agroalimentari, e restano in carica sino all’approvazione delle 
nuove norme in materia di riordino dei Consorzi di bonifica e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2011.

4. Il Commissario provvede, entro novanta giorni dalla nomina:
a) alla predisposizione dei piani di classifica di cui all’articolo 2;
b) agli adempimenti previsti dall’articolo 6.
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La stessa norma, all’articolo 7 (Norme abrogate), comma 3, prevede quanto segue: “E’ abrogato l’articolo 2 
della legge regionale 2 luglio 2008, n. 19 (Disposizioni regionali urgenti), di proroga dei termini per il rinnovo del 
consiglio dei delegati del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi e cessa di avere efficacia il decreto del Presidente 
della Giunta regionale 10 giugno 2008, n. 496 (Elezioni per il rinnovo degli Organi di amministrazione dei 
Consorzi di bonifica Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia: proroga dei termini), con il quale sono state disposte 
le proroghe dei commissari dei Consorzi Terre d’Apulia, Stornara e Tara e Arneo.”

La Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1483 del 4/7/2011 con le premesse e la narrativa in essa 
contenuta, ha deliberato, tra l’altro:

-	di sciogliere gli organi del Consorzio di bonifica Stornara e Tara dichiarando la decadenza del Commissario 
regionale e della Consulta;

-	di nominare, su designazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, ai sensi dell’art. 1 della legge re-
gionale n. 12/2011 il signor Giuseppantonio STANCO quale Commissario straordinario del Consorzio di 
bonifica Stornara e Tara;

-	di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, al Commissario straordinario sono 
trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti organi;

-	di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commissa-
rio straordinario, come determinato dall’art. 8 , comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico del 
Consorzio di bonifica.

-	di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

Vista la Legge regionale n. 4 del 13/3/2012;

Vista la Legge regionale n. 45 del 28/12/2012 art. 36 comma uno; Vista la Legge regionale n. 45 del 
30/12/2013 art. 42 comma quattro;

Vista la Legge regionale n. 52 del 23/12/2014 che dispone: “in deroga a quanto disposto dal comma 8 
dell’articolo 1 della L.R. 12/2011, il Presidente della Giunta Regionale, per le finalità indicate nel comma 3 del 
medesimo articolo 1, può prorogare l’attività del Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dei 
commi 1 e 2 dello stesso articolo 1, per un ulteriore termine massimo di dodici mesi”;

A seguito delle remissione del mandato da parte del Commissario dott. Giuseppantonio STANCO, con 
Deliberazione della Giunta regionale n. 2038 del 16/11/2015 è stato designato Commissario Straordinario del 
Consorziodi bonifica Stornara e Tara il dott. Gabriele Papa PAGLIARDINI;

Con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 621 del 1° dicembre 2015 il dott. Gabriele Papa 
PAGLIARDINI è stato nominato Commissario straordinario del Consorzio di bonifica Stornara e Tara, incarico 
prorogato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 28 del 25/01/2016 fino alla data del 31/12/2016;

Con nota prot. n. 140 del 30 settembre 2016 indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assessore 
alle Risorse agroalimentari, il Commissario dott. Papa Pagliardini ha comunicato la sua determinazione di 
rimettere il mandato di Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati, nonché da 
Commissario Straordinario dei Consorzi di Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento li Foggi;

Con deliberazione n.1778 del 24 novembre 2016, la Giunta regionale ha designato, quale Commissario 
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Straordinario del Consorzio di bonifica Stornara e Tara, il Prof. Massimo RUSSO, già sub-Commissario del 
medesimo Consorzio.

Con nota prot. n. 148 del 25 novembre 2016, indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assessore 
alle Risorse agroalimentari, il Prof. Massimo RUSSO ha comunicato la non accettazione dell’incarico.

Considerata la necessità di procedere alla sostituzione del Commissario straordinario per l’adempimento 
delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

Tutto ciò premesso, si propone di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così come 
modificata, da ultimo, dall’art.7 comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016 il Signor Alfredo 
BORZILLO nato a BARI il 7/7/1956 e residente a Bari in via Bonazzi 65 codice fiscale BRZLRD56L07A662Y quale 
Commissario straordinario del Consorzio di bonifica Stornara e Tara per l’adempimento delle funzioni ad esso 
attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L.R. n° 7/1997, 
art. 4, comma 4, lett. i).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta professionalità, 
dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali 
e naturali.
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e che qui si intende integralmente richiamato;

-	di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così come modificata, da ultimo, dall’art.7 
comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016 il Signor Alfredo BORZILLO nato a BARI il 7/7/1956 
e residente a Bari in via Bonazzi 65 codice fiscale BRZLRD56L07A662Y quale Commissario straordinario del 
Consorzio di bonifica Stornara e Tara per l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regio-
nale e dai successivi atti amministrativi adottati;

-	di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, avvenuto con delibera di Giunta Regio-
nale n. 1480 del 4/7/2011 al Commissario straordinario sono trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti 
ai disciolti organi;

-	di dare atto che la nomina del commissario designato avverrà con Decreto del Presidente della Giunta ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 3 della L.R. n. 12 del 21/6/20115,previa acquisizione della dichia-
razione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs. n.39/2013;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 69

-	di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commis-
sario straordinario, come determinato dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico dei 
Consorzi di bonifica commissariati.

-	di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

-	di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 1997
Consorzio di bonifica Terre d’Apulia: nomina del Commissario straordinario del Consorzio ai sensi dell’art. 
1 della legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irrigazione, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal 
Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto segue:

Con decreto legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito con modificazioni nella legge del 28 febbraio 
2008, n. 31, il Governo ha previsto la possibilità per le Regioni di procedere al riordino dei Consorzi di Bonifica 
e di miglioramento fondiario, nel rispetto dei principi di massima indicati all’art. 27 del decreto medesimo.

Lo stesso decreto ha previsto inoltre che il riordino avvenga secondo criteri definiti di intesa in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano, su 
proposta dei Ministri delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali e delle Infrastrutture.

Con il parere n. 187/CSR del 18 settembre 2008 è stata sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano l’intesa sulla Proposta per l’attuazione 
dell’art. 27.

La Regione Puglia, in esecuzione dell’art. 27 del citato D.L. 248/2007, ha approvato la legge regionale 21 
giugno 2011, n. 12 dettando una disciplina straordinaria finalizzata ad agevolare l’attuazione del nuovo dise-
gno organizzativo dei Consorzi di bonifica in discussione in Commissione Agricoltura.

La legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011 all’articolo 1 (Decadenza organi consortili) prevede quanto 
segue:
1. Al fine di agevolare la realizzazione del nuovo disegno organizzativo dei Consorzi di bonifica ai sensi dell’ar-

ticolo 2, comma 35, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Disposizioni per la formazione del bilancio an-
nuale e pluriennale della Stato — Legge finanziaria 2008) e dell’articolo 27 del decreto legge 31 dicembre 
2007, n. 248 (Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e disposizioni urgenti in materia finan-
ziaria), convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, secondo i criteri di intesa tra 
Stato e Regioni, raggiunti in sede di Conferenza del 18 settembre 2008, e di consentire, nelle more dell’ap-
provazione della legge di riforma, l’emissione dei ruoli a copertura delle spese di gestione dei Consorzi, il 
Presidente della Giunta regionale, al fine di individuare nuovi perimetri consortili, ovvero redigere nuovi 
piani di classifica laddove mancanti o non idonei a consentire la riscossione dei contributi consortili, può, 
entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, disporre con decreto e su conforme 
deliberazione della Giunta regionale lo scioglimento degli organi ordinari o la decadenza dei commissari e 
delle consulte dei Consorzi di bonifica, nominando contestualmente, un commissario straordinario e una 
terna revisori (Collegio dei revisori) per ogni Consorzio. Ai compensi dei Revisori si applicano le tariffe mini-
me previste per legge.

2. Qualora si proceda, per le ragioni indicate al comma 1, allo scioglimento degli organi di più Consorzi, il 
Commissario può essere unico per tutti.

3. Il Commissario e i Revisori sono nominati dal Presidente della Regione su designazione della Giunta regio-
nale, su proposta dell’Assessore alle Risorse agroalimentari, e restano in carica sino all’approvazione delle 
nuove norme in materia di riordino dei Consorzi di bonifica e, comunque, non oltre il 31 dicembre 2011.

4. Il Commissario provvede, entro novanta giorni dalla nomina:
a) alla predisposizione dei piani di classifica di cui all’articolo 2;
b) agli adempimenti previsti dall’articolo 6.
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La stessa norma, all’articolo 7 (Norme abrogate), comma 3, prevede quanto segue: “E’ abrogato l’articolo 
2 della legge regionale 2 luglio 2008, n. 19 (Disposizioni regionali urgenti), di proroga dei termini per il rinnovo 
del consiglio dei delegati del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi e cessa di avere efficacia il decreto del Pre-
sidente della Giunta regionale 10 giugno 2008, n. 496 (Elezioni per il rinnovo degli Organi di amministrazione 
dei Consorzi di bonifica Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia: proroga dei termini), con il quale sono state 
disposte le proroghe dei commissari dei Consorzi Terre d’Apulia, Stornara e Tara e Arneo.”

La Giunta Regionale con propria deliberazione n. 1482 del 4/7/2011 con le premesse e la narrativa in essa 
contenuta, ha deliberato, tra l’altro:

-	di sciogliere gli organi del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia dichiarando la decadenza del Commissario 
regionale e della Consulta;

-	di nominare, su designazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, ai sensi dell’art. 1 della legge re-
gionale n. 12/2011 il signor Giuseppantonio STANCO quale Commissario straordinario del Consorzio di 
bonifica Terre d’Apulia;

-	di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, al Commissario straordinario sono 
trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti ai disciolti organi;

-	di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commissa-
rio straordinario, come determinato dall’art. 8 , comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico del 
Consorzio di bonifica.

-	di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

Vista la Legge regionale n. 4 del 13/3/2012;

Vista la Legge regionale n. 45 del 28/12/2012 art. 36 comma uno; Vista la Legge regionale n. 45 del 
30/12/2013 art. 42 comma quattro;

Vista la Legge regionale n. 52 del 23/12/2014 che dispone: “in deroga a quanto disposto dal comma 8 
dell’articolo 1 della L.R. 12/2011, il Presidente della Giunta Regionale, per le finalità indicate nel comma 3 del 
medesimo articolo 1, può prorogare l’attività del Commissario straordinario regionale nominato ai sensi dei 
commi 1 e 2 dello stesso articolo 1, per un ulteriore termine massimo di dodici mesi ,

A seguito delle remissione del mandato da parte del Commissario dott. Giuseppantonio STANCO, con De-
liberazione della Giunta regionale n. 2040 (del 16/11/2015 è stato designato Commissario Straordinario del 
Consorziodi bonifica Terre d’Apulia il dott. Gabriele Papa PAGLIARDINI;

Con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 624 del 1° dicembre 2015 il dott. Gabriele Papa PA-
GLIARDINI è stato nominatoCommissario straordinario del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, incarico pro-
rogato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 29 del 25/01/2016 fino alla data del 31/12/2016;

Con nota prot. n. 140 del 30 settembre 2016 indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assesso-
re alle Risorse agroalimentari, il Commissario dott. Papa Pagliardini ha comunicato la sua determinazione di 
rimettere il mandato di Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati, nonché da 
Commissario Straordinario dei Consorzi di Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento li Foggi;
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Con deliberazione n.1779 del 24 novembre 2016, la Giunta regionale ha designato, quale Commissario 
Straordinario del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia, il Prof. Massimo RUSSO, già sub-Commissario del me-
desimo Consorzio.

Con nota prot. n. 148 del 25 novembre 2016, indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assessore 
alle Risorse agroalimentari, il Prof. Massimo RUSSO ha comunicato la non accettazione dell’incarico.

Considerata la necessità di procedere alla sostituzione del Commissario straordinario per l’adempimento 
delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

Tutto ciò premesso, si propone di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così come 
modificata, da ultimo, dall’art.7 comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016 il Signor Alfredo 
BORZILLO nato a BARI il 7/7/1956 e residente a Bari in via Bonazzi 65 codice fiscale BRZLRD56L07A662Y quale 
Commissario straordinario del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia per l’adempimento delle funzioni ad esso 
attribuite dalla legge regionale e dai successivi atti amministrativi adottati.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-
gionale l’adozione del conseguente atto finale di competenza della medesima, ai sensi della L.R. n° 7/1997, 
art. 4, comma 4, lett. i).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari.
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta professionalità, 

dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e che qui si intende integralmente richiamato;

-	di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così come modificata, da ultimo, dall’art.7 
comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, il Signor Alfredo BORZILLO nato a BARI il 7/7/1956 e residente a Bari 
in via Bonazzi 65 codice fiscale BRZLRD56L07A662Y quale Commissario straordinario del Consorzio di boni-
fica Terre d’Apulia per l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale e dai successivi 
atti amministrativi adottati;

-	di dare atto che per effetto dello scioglimento degli organi consortili, avvenuto con delibera di Giunta Regio-
nale n. 1480 del 4/7/2011 al Commissario straordinario sono trasferite tutte le funzioni e compiti attribuiti 
ai disciolti organi;

-	di dare atto che la nomina del commissario designato avverrà con Decreto del Presidente della Giunta ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 3 della L.R. n. 12 del 21/6/2011, previa acquisizione della dichia-
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razione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs. n.39/2013;

-	di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commis-
sario straordinario, come determinato dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico dei 
Consorzi di bonifica commissariati.

-	di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

-	di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 1998
Nomina Commissario Unico per iConsorzi di bonifica di Ugento Li Foggi, Terre d’Apulia, Stornara e Tara e 
Consorzio Speciale per la bonifica dell’Arneo ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale n. 12 del 21 
giugno 2011

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Servizio Infrastrutture rurali Bonifica ed Irrigazione, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal 
Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e naturali, riferisce quanto segue:

Con la deliberazione n. 1480 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 4 luglio 2011 sono stati sciolti 
gli organi in carica del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo dichiarando la decadenza del Commissario 
regionale e della Consulta;

Con deliberazione n. 1481 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 4 luglio 2011 sono stati sciolti gli 
organi in carica del Consorzio di bonifica Stornara e Tara dichiarando la decadenza del Commissario regionale 
e della Consulta;

Con la deliberazione n. 1482 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 4 luglio 2011 sono stati sciolti 
gli organi in carica del Consorzio speciale per la bonifica Terre d’Apulia dichiarando la decadenza del Commis-
sario regionale e della Consulta;

Con la deliberazione n. 1483 adottata dalla Giunta regionale nella seduta del 4 luglio 2011 sono stati sciolti 
gli organi in carica del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi dichiarando la decadenza degli stessi organi or-
dinari;

Il comma 2 dell’art. 1 della citata legge regionale 12/2011 dispone che “Qualora si proceda, per le ragioni 
indicate al comma 1, allo scioglimento degli organi di più Consorzi, il Commissario può essere unico per tutti”;

Con il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 701 del 4 luglio 2011 il dott. Giuseppantonio STAN-
CO è stato nominato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, della legge regionale n. 12 del 21 giugno 2011, Commis-
sario straordinario Unico del Consorzio speciale per la bonifica dell’Arneo, del Consorzio di bonifica Stornara 
e Tara, del Consorzio di bonifica Terre d’Apulia e del Consorzio di bonifica Ugento Li Foggi, prorogato in fasi 
successive con decreti del Presidente della Giunta regionale n. 1129 del 29/12/2011; n. 24 del 23/01/2013; 
n.26 del 21/01/2014; n.10 del 20/01/2015;

A seguito delle remissione del mandato da parte del Commissario dott. Giuseppantonio STANCO, con De-
liberazione della Giunta regionale n. 2041 del 16/11/2015 è stato designato Commissario Unico dei Consorzi 
di bonifica di Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento li Foggi il dott. Gabriele Papa PAGLIARDINI;

Con il decreto; del Presidente della Giunta regionale n. 623 <del 1°/12/2015 il dott., Gabriele Papa PA-
GLIARDINI è stato nominato Commissario straordinario Unico dei Consorzi di bonifica di Arneo, Stornara e 
Tara, Terre d’Apulia e Ugento Li Foggi, incarico prorogato con decreto del Presidente della Giunta regionale n. 
31 del 25/01/2016 fino alla data del 31/12/2016;

Con nota prot. n. 140 del 30 settembre 2016 indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assessore 
alle Risorse agroalimentari, il Commissario dott. Papa Pagliardini ha comunicato la sua determinazione di 
rimettere il mandato di Commissario Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati, nonché da 
Commissario Straordinario dei Consorzi di Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento li Foggi;
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Con deliberazione n.1780 del 24 novembre 2016, la Giunta regionale ha designato, quale Commissario 
Straordinario Unico dei Consorzi di bonifica commissariati, il Prof. Massimo RUSSO, già sub-Commissario dei 
medesimi Consorzi.

Con nota prot. n. 148 del 25 novembre 2016, indirizzata al Presidente della Giunta regionale e all’Assesso-
re alle Risorse agroalimentari, il Prof. Massimo RUSSO ha comunicato la non accettazione dell’incarico.

Vista la Circolare del Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione n. 6 del 04/12/2014 
“Interpretazione e applicazione dell’art. 5, comma 9, del D.L. n. 95/2012, come modificato dall’art. 6 del D.L. 
24 giugno 2014, n. 90”;

Considerata la necessità di procedere alla sostituzione del Commissario straordinario Unico per i consorzi 
commissariati di Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento Li Foggi per l’adempimento delle funzioni ad 
esso attribuite dalla legge regionale 12 del 21/6/2011 e dai successivi atti amministrativi adottati;

Tutto ciò premesso, si propone di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così come 
modificata, da ultimo, dall’art.7 comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016 il Signor Alfredo 
BORZILLO nato a BARI il 7/7/1956 e residente a Bari in via Bonazzi 65 codice fiscale BRZLRD56L07A662Y qua-
le Commissario straordinario Unico per i consorzi commissariati di Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e 
Ugento li foggi per l’adempimento delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale 12 del 21/6/2011 e 
dai successivi atti amministrativi adottati.

“Copertura finanziaria ai sensi della legge regionale 28/01 e successive modifiche e integrazioni”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta Re-
gionale l’adozione del conseguente atto finale di„competenza della medesima, ai sensi della L.R. n° 7/1997, 
art. 4, comma 4, lett. i).

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimèntari.
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Responsabile dell’Alta professionalità, 

dal Dirigente del Servizio e dal Dirigente della Sezione Gestione sostenibile e tutela delle risorse forestali e 
naturali.

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

-	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse e che qui si intende integralmente richiamato;

-	di designare ai sensi dell’art. 1 della legge regionale n. 12/2011, così come modificata, da ultimo, dall’art.7 
comma 4 della L.R.52 del 23/12/2014, sino al 31/12/2016 il Signor Alfredo BORZILLO nato a BARI il 7/7/1956 
e residente a Bari in via Bonazzi 65 codice fiscale BRZLRD56L07A662Y quale Commissario straordinario Uni-
co per i consorzi commissariati di Arneo, Stornara e Tara, Terre d’Apulia e Ugento li foggi per l’adempimento 
delle funzioni ad esso attribuite dalla legge regionale 12 del 21/6/2011 e dai successivi atti amministrativi 
adottati;
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-	di dare atto che la nomina del commissario designato avverrà con Decreto del Presidente della Giunta ai 
sensi e per gli effetti dell’articolo 1 comma 3 della L.R. n. 12 del 21/6/2011, previa acquisizione della dichia-
razione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità e di incompatibilità di cui al d.lgs. n.39/2013.

-	di dare atto che nessun onere graverà sul bilancio regionale atteso che il compenso spettante al Commis-
sario straordinario, come determinato dall’art. 8, comma 2, della citata L.R. n. 12/2011, rimane a carico dei 
Consorzi di bonifica commissariati.

-	di dare atto che la gestione commissariale opererà con proprio conto corrente intestato al Commissario 
straordinario nominato, finalizzato alle attività connesse con l’incarico allo stesso affidato, aperto presso la 
tesoreria Regionale;

-	di pubblicare il presente atto sul B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2000
Alienazione beni non strumentali: Locale ex C.P.P.S. Vico Seminario n. 12, sito in Brindisi – Autorizzazione 
alla vendita ai sensi dell’art.27 della Legge Regionale n.27/95.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla sede prov.le 
del Demanio e Patrimonio di Brindisi, confermata dal Dirigente vicario del Servizio Patrimonio e Archivi e dal 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

Premesso che:
•	con deliberazione di Giunta Regionale n. 2953 del 27 dicembre 2012, è stata valutata la non strumentalità 

del bene immobile denominato “Locale ex C.P.P.S. di vico Seminario n.12”, sito in Brindisi, stimato dall’Agen-
zia delle Entrate - Ufficio del Territorio di Brindisi-, al prezzo base d’asta di € 72.000,00 (settantaduemila/00) 
e ne è stata autorizzata la vendita;

•	 in esito al primo avviso di vendita non sono pervenute offerte di acquisto; 

Evidenziato che:
•	si è reso necessario autorizzare con delibera di Giunta Regionale n. 2216 del 26/12/2013, una seconda 

pubblicazione dell’avviso di vendita, alle stesse condizioni del precedente, ai sensi dell’art.27 della L.R. 
26/04/1995 n.27;

Considerato che:
•	anche relativamente al predetto secondo Avviso non sono pervenute istanze di acquisto dell’immobile in 

parola ;
•	ai sensi dell’art. 27 - comma 3 — della L.R. 27/95 che prevede un ribasso del 10% del prezzo posto a base 

d’asta, la G.R. con Delibera n. 2587 del 11 dicembre 2014 ha autorizzato l’indizione di un’ulteriore asta pub-
blica, ponendo a base d’asta il prezzo complessivo di € 64.800 (sessantaquattromilaottocento/00);

•	anche il terzo tentativo di alienazione ha avuto esito infruttuoso;

Visto
il numero degli esperimenti d’asta già attuati e l’ampia pubblicità data ai bandi di vendita, si deve presu-

mere che la mancata presentazione di offerte sia dovuta al fatto che il prezzo di vendita posto a base dei tre 
incanti fino ad ora esperiti non sia compatibile con il corrente mercato immobiliare;

Considerato
•	 la oggettiva necessità di dare continuità alle attività di dismissione d’Istituto, la Sezione Demanio e Patri-

monio, stante la stima rassegnata dall’Agenzia delle Entrate — Ufficio Territoriale di Brindisi —, peraltro 
alquanto datata, ha ravvisato l’opportunità di incaricare il Servizio regionale Attività Tecniche ed Estimative 
a fornire, anche nella considerazione della persistente flessione del mercato immobiliare, una nuova stima 
dell’immobile in parola;

• Con nota n. 144438 del 17 novembre 2015 il Servizio Attività Tecniche ed Estimative ha stabilito in data 
10/11/2015, per l’immobile di Vico Seminario2 in Brindisi, un valore di euro 42.000/00 (quarantaduemi-
la/00);

Tutto ciò premesso e considerato, al fine di proseguire per l’immobile regionale in parola il già avviato iter 
alienativo, con il presente provvedimento l’Assessore referente propone alla Giunta Regionale di deliberare in 
ordine a quanto di seguito specificato:
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- procedere, ai sensi dell’art. 27 della L.r. 27/1995, all’attivazione della nuova procedura dell’asta pubblica con 
il sistema delle offerte segrete in aumento assumendo come base d’asta il prezzo di stima di euro 42.000/00 
(quarantaduemila/00) così come valutato dal Servizio regionale Attività Tecniche ed Estimative della Sezio-
ne Demanio e Patrimonio ;

-	approvare, per i suoi contenuti tecnico-formali, lo schema dell’Avviso pubblico di vendita dell’immobile, 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante;

- stabilire che la vendita avvenga a corpo e non a misura nello stato di fatto e di diritto in cui l’immobile si 
trova compresi eventuali oneri attivi e passivi;

- disporre che tutti gli oneri rivenienti dal trasferimento dell’immobile saranno a carico dell’acquirente;
- autorizzare la Sezione Demanio e Patrimonio a:

• pubblicare l’Avviso Pubblico, per non meno di gg.45 (quarantacinque), sul BURP e sul sito telematico isti-
tuzionale della Regione Puglia nella sezione URP, oltre che sulla piattaforma telematica empulia (www.
empulia.it ), nonché per estratto, nei siti telematici istituzionali di altri enti pubblici, al fine di incrementa-
re la potenziale platea dei soggetti interessati all’acquisto;

-	procedere ad una terza asta, nel caso che le prime due diano esito negativo, da esperirsi con la riduzione di 
1/10 del prezzo posto a base d’asta, ai sensi del comma 3 dell’art.21 della L.R. 27/95;

-	rinviare a successivo atto deliberativo:
• l’approvazione dei risultati di gara, con la presa d’atto del prezzo di cessione dell’immobile ;
• l’autorizzazione definitiva alla vendita;
• la nomina del rappresentante regionale alla sottoscrizione del rogito notarile.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.28/2001 e ss.mm.ii.
ll presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 
4 comma 4 lett. K della L. R. 7/97 e dell’art.24 della L.R.27/95, propone alla Giunta Regionale l’adozione del 
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario “responsabile del proce-

dimento”, dal Dirigente vicario del Servizio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente della Sezione Demanio e 
Patrimonio;

•	 a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

- di fare proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

- di procedere, ai sensi dell’art. 27 della L.r. 27/1995, all’attivazione della nuova procedura dell’asta pubbli-
ca con il sistema delle offerte segrete in aumento assumendo come base d’asta il prezzo di stima di euro 
42.000/00 (quarantaduemila/00) così come valutato dal Servizio Attività Tecniche ed Estimative della Sezio-
ne Demanio e Patrimonio ;
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- di approvare, per i suoi contenuti tecnico-formali, lo schema dell’Avviso Pubblico di vendita dell’immobile, 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante;

- di stabilire che la vendita avvenga a corpo e non a misura nello stato di fatto e di diritto in cui l’immobile si 
trova, compresi eventuali oneri attivi e passivi;

- di disporre che tutti gli oneri rivenienti dal trasferimento dell’immobile saranno a carico dell’acquirente;

- di autorizzare la Sezione Demanio e Patrimonio a pubblicare l’Avviso Pubblico, per non meno di gg.45 (qua-
rantacinque) sul BURP e sul sito telematico istituzionale della Regione Puglia nella sezione URP oltre che 
sulla piattaforma telematica empulia ( www.empulia.it), nonché per estratto nei siti telematici istituzionali 
di altri enti pubblici al fine di incrementare la potenziale platea dei soggetti interessati all’acquisto;

- di rinviare a successivo atto deliberativo:
•	 l’approvazione dei risultati di gara, con la presa d’atto del prezzo di cessione dell’immobile;
•	 l’autorizzazione definitiva alla vendita;
•	 la nomina del rappresentante regionale alla sottoscrizione del rogito notarile.

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul sito istituzionale 
informatico regionale ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2001
Legge regionale 5/2/2013 n. 4 – Beni ex O.N.C. Alienazione a titolo oneroso di fabbricato. Ditta: Bellusci Pio 
Ruggero Arturo.

L’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario della Strut-
tura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio e dall’A.P. Attività dispositive demanio e patri-
monio, confermata dai Dirigenti del Servizio Patrimonio e Archivi e della stessa Sezione, riferisce quanto segue.

Premesso che:

- Il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle Regioni dei beni e del personale della soppressa Opera Nazionale 
per i Combattenti”, all’art.1 recita: “I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale per i Combattenti 
situati nelle Regioni a statuto ordinario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni nel cui territorio sono 
situati, ai sensi dell’art. 117 comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”;

- la suddetta tabella A) comprende, tra la consistenza dei terreni facenti parte del cosiddetto “Stralcio Tavo-
liere di Puglia”, il fabbricato censito al catasto nel Comune di Foggia con i seguenti identificativi:

Catasto Fabbricati:
•	foglio di mappa 197 - particella 78 sub. 26 - categoria C/1 (negozio di mq. 45)

- il predetto cespite è iscritto nei Pubblici Registri Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, come da atti depo-
sitati presso la Conservatoria di Foggia in data 28.09.1983, al n.14437/158807 e in data 24.10.1983 al n. 
15794/159992;

- per quanto attiene alla commerciabilità del suolo su cui insistono le unità immobiliari al foglio 197 p.11a 78 
sub 26 (ex Demanio Armentizio), va precisato che lo stesso con provvedimento di Giunta Regionale n. 1333 
del 16.07.2013 è stato sdemanializzato e pertanto reso disponibile alla vendita;

- con delibera di Giunta regionale n. 2065 del 29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai sensi dell’art. 
8 della previgente Legge regionale 15/02/1985 n. 5, gli elenchi dei beni ex O.N.C. da conservare, perché 
destinati a uso di pubblico interesse, e da alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o superflui ai 
predetti scopi; tali elenchi sono stati contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e “B”;

- l’unità immobiliare di cui trattasi o loro particella originaria, figurano nell’elenco contraddistinto con la let-
tera “8”, e, pertanto, possono essere oggetto di alienazione a favore dell’avente diritto;

- ai fini del D.Igs n.42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”, i beni ex O.N.C., a seguito di verifica, 
non sono stati sottoposti a vincolo (rileva a tale riguardo la comunicazione della Direzione regionale per i 
beni culturali e paesaggistici della Puglia del 26.07.05 — prot. n.4165); per cui gli immobili di cui trattasi 
sono da considerare liberamente commerciabili;

- la Regione Puglia, con contratto di fitto del 04.05.2004 n. 226, registrato a Foggia il 06.05.2004 al n. 3733 
concesse in locazione al sig. Bellusci Pio Ruggero Arturo, nato il 14.12.1959, il bene innanzi identificato;

- il sig. Bellusci Pio Ruggero Arturo ha provveduto, fino a tutt’oggi, al regolare pagamento dei canoni di fitto;

- con lettera datata 27.04.2005 ribadita in data 09.06.2014 il sig. Bellusci Pio Ruggero Arturo ha chiesto l’ac-
quisto del bene in questione innanzi specificato;
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- l’immobile in questione, nel 2015, è stato sottoposto a lavori di manutenzione straordinaria che hanno 
comportato il differimento dei tempi relativi alla definizione del trasferimento a titolo oneroso del cespite 
de quo.

Evidenziato, ai fini della determinazione del prezzo di vendita, che:

- il fabbricato in questione, secondo la procedura di cui all’art. 22 — comma 2 — lett. c) della l.r. 4/2013, è 
stato stimato (a valore attuale di mercato e al netto delle migliorie apportate dal conduttore) dalla Struttura 
provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio (rapporti di valutazione del 29.04.2014 e confer-
mato I’ 1.12.2015), in € 34.700,00;

- tale stima è stata dichiarata congrua dalla Commissione regionale di valutazione (istituita ai sensi dell’art.11 
della Legge regionale 4/2013), come da provvedimenti n. 20 del 09.05.2014 e n. 03 del 05.02.2016.

Rilevato che:

- il signor Bellusci Pio Ruggero Arturo deve ritenersi, nella sua qualifica di “attuale conduttore”, avente diritto 
all’acquisto della unità immobiliare sopra indicata, ai sensi dell’art. 22 — comma 1— lettera b) della Legge 
regionale del 05 febbraio 2013 n. 4;

- l’alienazione dei beni ex ONC, ai sensi dell’ art. 22 — comma 2 — lettera c) della richiamata legge regionale, 
avviene al prezzo di stima così come innanzi determinato, ridotto di un terzo;

- il prezzo di acquisto è determinato in complessivi € 23.133,34;

- con nota del 03.05.2016 prot. n.6033, la Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio 
ha comunicato all’interessato acquirente il prezzo di cui sopra;

- con lettera acquisita agli atti dell’Ufficio in data 07/06/2016 prot. n. 7693, il sig. Bellusci Pio Ruggero Arturo 
ha manifestato l’accettazione del prezzo di acquisto, dichiarando di voler effettuare il pagamento come di 
seguito riportato:

- € 7.733,34 prima della stipula dell’atto di compravendita;

- € 15.400,00 da dilazionare in sei rate annuali costanti e anticipate, maggiorate degli interessi computati 
al tasso legale e l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di legge previsto dall’art. 22 comma 5 della L.R. n.4 del 
05.02.2013;

- ai sensi dell’art. 22 - comma 5, lett. b) della Legge regionale n. 4/2013 - così come modificata dall’art. 35 
comma 2 della L.r. n. 45 del 30.12.2013 - la richiesta possa essere accolta, in quanto la somma oggetto di 
dilazione e il numero delle rate sono entro i limiti massimi normativamente consentiti;

- la Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Patrimonio in data 12.09.2016 prot. n. 12122, per 
la somma oggetto di dilazione, pari a € 15.400,00, ha predisposto il seguente piano di ammortamento che 
prevede il pagamento in sei rate annuali anticipate di importo unitario pari a € 2.584,66, calcolato al tasso 
legale vigente del 0,20%, da versare alla data di scadenza di ogni anno solare a partire dalla sottoscrizione 
dell’atto compravendita,
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Importo del Finanziamento: € 15.400,00
Tasso di Interesse Annuo: 0,20%
Modalità di Restituzione: 6 rate annuali

Num Rata Importo rata Quota interessi Quota capitale Interessi residui Capitale Residuo

1 € 2.584,66 € 30,80 € 2.553,86 € 77,18 € 12.846,14

2 € 2.584,66 € 25,69 € 2.558,97 € 51,49 € 10.287,17

3 € 2.584,66 € 20,57 € 2.564,09 € 30,91 € 7.723,08

4 € 2.584,66 € 15,44 € 2.569,22 € 15,47 € 5.153,86

5 € 2.584,66 € 10,30 € 2.574,36 € 5,16 € 2.579,50

6 € 2.584,66 € 5,16 € 2.579,50

TOTALI € 15.507,96 € 107,96 € 15.400,00

Preso atto che:
- il signor Bellusci Pio Ruggero Arturo con lettera del 17.10.2016 protocollata in data 21.10.2016 al n. 15040 

ha accettato il piano di ammortamento come sopra riportato, da cui ne discendono l’iscrizione dell’ipoteca 
nei modi di legge, l’impegno di presentare alla Struttura provinciale di Foggia della Sezione Demanio e Pa-
trimonio, preposta al riscontro della regolarità dei pagamenti, l’attestazione del bonifico bancario riferito 
all’avvenuto versamento di ogni singola rata, nonchè l’impegno ad accollarsi ogni onere connesso al trasfe-
rimento del bene in proprietà.

In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alienazione del bene di cui trattasi, con il presente atto l’Asses-
sore referente propone alla Giunta regionale di:

- autorizzare la vendita a titolo oneroso degli immobili in favore dell’avente diritto, al prezzo di euro 23.241,30 
comprensivo degli interessi legali così come in premessa determinato;

- nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da stipularsi 
a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto in cui trovasi attualmente il cespite;

- dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro e ipo-catastali, nessuna 
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza 
da parte della Regione Puglia;

- di dare atto che l’acquirente provvederà al pagamento del corrispettivo di acquisto del bene regionale nella 
seguente modalità:
- € 7.733,34 prima della stipula dell’atto di compravendita;
- € 15.400,00 da dilazionare in sei rate annuali costanti e anticipate, maggiorate degli interessi computati al 

tasso legale ai sensi dell’art. 35 della L.r. 30.12.2013 con l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di legge, prevista 
dall’art. 22 comma 5 della L.R. n.4 del 05.02.2013.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001 e s.m.i.
La somma complessiva, capitale e interessi, pari a € 23.241,30, sarà pagata dal signor Bellusci Pio Ruggero 

Arturo con la modalità di seguito specificata:
• € 7.733,34 mediante bonifico bancario, cod. IBAN IT38W0101004197100000046032 da imputarsi sul cap. 

4091001 —”alienazione di beni e diritti patrimoniali l.r. 27 del 26.04.1995 e Lr. n. 4 del 5.02.2013:alienazio-
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ne di beni immobili — codifica 4.04.01.08.001.” SIOPE 4112  prima della stipula dell’atto di compravendita;
• € 15.400,00 da versare in sei rate annuali costanti anticipate, a partire dalla data di sottoscrizio-

ne dell’atto di compravendita, dell’importo di € 2.584,66 mediante bonifico bancario codice IBAN: 
IT38W0101004197100000046032 da accreditare sul cap. 4091001 “Alienazione di beni e diritti patrimonia-
li—cessione fabbricati” codifica 4.04.01.08.001. SIOPE 4112.

Di detta ultima somma, la quota capitale, pari complessivamente a C 15.400,00, sarà imputata, rispettiva-
mente, sul cap. 4091001— “alienazione di beni e diritti patrimoniali 1.r.27/95 e Lr. 4/2013: alienazione di beni 
immobili — cod. 4.04.01.08.001. SIOPE 4112”; mentre la quota interessi, pari a complessivi € 107,96 sarà im-
putata sul cap. 3072009 “interessi attivi diversi, interessi legali; interessi da rateazione”— cod. 3.03.03.99.999 
SIOPE 3113. Con successivo provvedimento dirigenziale, si provvederà all’accertamento delle somme.

Si dà atto, altresì, che l’entrata di € 7.733,34, con imputazione al relativo esercizio finanziario, sarà versata 
prima del rogito notarile e pertanto, ai sensi del principio contabile concernente la contabilità finanziaria di 
cui al Digs. 118/2011, sarà accertata per cassa.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. K della Legge regionale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale 5/02/2013, n.4, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio avv. Raffaele Piemontese;
- viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 

dall’A.P. Attività dispositive demanio e patrimonio, confermata dai Dirigenti del Servizio Patrimonio e Archivi 
e della Sezione Demanio e Patrimonio;

-- a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 — comma 1, lett. b) — della Legge regionale 5/2/2013 n. 4 e per le moti-
vazioni espresse in narrativa, a favore del signor Bellusci Pio Ruggero Arturo nato il 14.12.1959, l’alienazione 
a titolo oneroso, a corpo e non a misura, nello stato di fatto e di diritto attuale, del fabbricato sito in Foggia 
alla località “Borgo Incoronata”, contraddistinto con il seguente identificativo catastale:

Catasto Fabbricati:
• foglio di mappa 197 - particella 78 sub. 26 — categoria C/1 (negozio di mq. 45)

- di prendere atto che l’acquirente provvederà al pagamento del corrispettivo dovuto con la seguente modalità:
- € 7.733,34 prima della stipula dell’atto di compravendita;
- € 15.400,00 da dilazionare in sei rate annuali, costanti e anticipate, maggiorate degli interessi computati 

al tasso legale e l’iscrizione dell’ipoteca nei modi di legge prevista dall’art. 22 comma 5 della L.R. n.4 del 
05.02.2013;

- di dare atto che tutte le spese e imposte connesse al trasferimento (notarili, di registro ipo-catastali, nessuna 
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza da 
parte della Regione Puglia;

- di incaricare il dirigente pro tempore del Servizio e Patrimonio e Archivi, avv. Costanza Moreo nata 
l’11.09.1976, alla sottoscrizione, per conto dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico di compraven-
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dita, che sarà rogato dal notaio nominato dall’acquirente;

- di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del negozio 
stesso, la rettifica di eventuali errori materiali riguardanti l’identificazione catastale dei beni immobili, la 
denominazione delle controparti e l’indicazione del prezzo;

- di autorizzare la competente Sezione Demanio e Patrimonio — in sede di redazione del conto patrimoniale 
— ad apportare le dovute variazioni in corrispondenza del cespite in questione;

- di disporre la pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 7 comma 3 della L.r. 15/2008.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2002
Beni ex ERSAP - autorizzazione alla vendita, ai sensi degli artt. 2, 4 e 5 della Legge Regionale 30 Giugno 1999 
n. 20 e s.m.i., del pod. 73 (parte) di Ha 11.98.23 in agro di Andria, località Pozzelle Murge in favore del Sig. 
Di Bisceglie Luigi.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal com-
petente Sportello Zonale di Andria (BT) della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni ex Riforma Fondiaria, confer-
mata dal Responsabile A.P. e dal Dirigente della stessa Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

• con L.R. 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente Regionale dí Svi-
luppo Agricolo della Puglia;

• visto l’art. 24 della Legge 8 marzo 1998 n. 146 con cui sono state trasferite alle regioni le funzioni normati-
ve, relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui agli artt. 9, 10, 11 della Legge 30 aprile 1976, n. 386, 
acquisiti al patrimonio dagli Enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive 
degli Enti stessi;

• con L.R. n. 18 del 04.07.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione 
Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria “... sulla base di diret-
tive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

•	 Con L.R. n. 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state dettate le norme ed altre disposizioni per la definizione 
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

PREMESSO CHE:
- sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla competente Sportello Zonale di Andria (BT) - Struttura provinciale 

di Bari - Sezione Demanio e Patrimonio — Beni ex Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della mede-
sima Sezione, viene sottoposta alla approvazione della G.R. la vendita dell’unità produttiva pod. 73 (parte) 
di Ha 11.98.23 in agro di Andria, località Pozzelle Murge, ai sensi e per gli effeti dell’ art. 2 della L.r. 20/99 e 
s.m.i., al prezzo determinato dai combinati disposti dell’art. 4 della medesima normativa regionale come di 
seguito descritto.

- l’immobile è censito all’attualità nel Catasto del Comune di Andria in ditta: REGIONE PUGLIA Gestione Spe-
ciale ad esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari C.F. 80017210727 come appresso indicato:

nel Catasto Terreni

foglio particella coltura classe superficie R.D. € R.A €

174 20 AA pascolo 2 10.80.66 100,46 55,81

20 AB seminativo 3 0.98.00 40,49 22,78

112 pascolo 2 0.00.45 0,04 0,02

138 pascolo 2 0.17.18 1,60 0,89

TOTALI 11.96.29 142,59 79,50

nel Catasto fabbricati 

foglio particella sub categoria classe consistenza Sup./mq Rendita €

174 128 3 A/7 2 5,5 vani 114 440,28

136 1 C/2 5 10 mq 15 19,63

137 1 C/2 5 41 mq 48 80,46

TOTALI Vani 5,5 - 51 mq 540,37
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- Detti terreni assegnati al sig. Piscitelli Giuseppe nell’anno 1954, sono rientrati nella disponibilità dell’Ente 
a seguito di atto di revoca del 21.09.1984, per Uff. Rogante dr Ferdinando Zito, rep. n. 42225, raccolta n. 
36858, registrato a Bari il 01.10.1984 al n. 12602, e trascritto a Trani ai nn. 18121/14636, e sono attualmen-
te nella disponibilità della Regione Puglia per essere assegnati a manuali coltivatori della terra ai sensi delle 
vigenti leggi;

CONSIDERATO CHE:

- Il predio, costituito da due corpi, confina: 1° corpo ( costituito dalle p.11a 20 del fg. 174) - a nord con limite 
del foglio 165; a sud con pila 22 del fg. 174 di proprietà acquirente; ad ovest con strada provinciale 149; ad 
est con p.11a 21 del fg. 174 di proprietà privata; - 2° corpo (costituito dalle p.11e 112, 138, 128 sub  3, 136 
sub 1 e 137 sub 1) - a nord con p.11e 102 e 109 di proprietà privata; a sud con p.11a 104 di proprietà Regio-
ne Puglia; ad ovest con p.11a 119 di proprietà acquirente ed ad est con p.11a 106 di proprietà privata;limite 
del foglio 165; a sud con p.11a 22 del fg. 174 di proprietà acquirente; ad ovest con strada provinciale 149; 
ad est con p.11a 21 del fg. 174 di proprietà privata;

-	 Il sig. DI BISCEGLIE Luigi conduce precariamente la predetta unità produttiva podere 73/parte (con relativae 
casa colonica CM tipo Murgia con annessi) estesa complessivamente per Ha 11.98.23 in località Pozzelle 
Murge, agro di Andria, innanzi meglio descritta catastalmente;

-	Con istanza del 13.06.2003, il sig. Di Bisceglie Luigi, i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica agli atti 
d’ufficio, ha chiesto di poter acquistare il succitato immobile, ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/1999 e s.m.i.;

- il richiedente ha dedicato la propria opera alla manuale coltivazione dei terreni, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 
20/1999 e s.m.i. ed ha posseduto, alla data di inizio conduzione, i requisiti richiesti dalla normativa statale 
e regionale vigente in materia di assegnazioni dei terreni espropriati dalla Riforma Fondiaria come si evince 
dalla documentazione agli atti di ufficio;

TENUTO CONTO CHE:

- la Struttura di Bari ha proceduto all’istruttoria dell’istanza di assegnazione ed all’accertamento, sia dei re-
quisiti e che delle condizioni richieste dalla legge per l’accoglimento della stessa e sia della insussistenza di 
eventuali motivi di rigetto;

-	per effetto della conduzione iniziata nell’anno 1994, quindi in data successiva al 23.06.1976, la cessione del 
predetto fondo rustico deve intervenire, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2 e 4 della citata L.R. 20/1999 e 
s.m.i., al prezzo ed alle condizioni previste dai commi 1, 2 e 3 dell’art. 4 della medesima legge regionale;

-	con nota A00_113 — 0010447 del 01.10.2014 è stato richiesto al competente Ufficio Provinciale dell’A-
gricoltura di Bari il giudizio di congruità sul prezzo del fondo,nella previsione della cessione alla data del 
31.12.2015;

PRESO ATTO CHE:

-	 l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Bari, visti i valori fondiari medi riferiti ad unità di superficie ed ai 
tipi di coltura determinati dalla Commissione Provinciale, istituita ai sensi dell’art. 4 della Legge n. 590 del 
26.05.1965, riferiti all’anno 1994, con lettera prot. A0030 del 03.11.2014 n. 96650, ha dichiarato congruo 
il prezzo del fondo, come meglio specificato in tabella, in complessivi € 20.006,28, oltre agli oneri e debiti 
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poderali non rimborsati e/o maturandi, che saranno successivamente quantificati sino al soddisfo successi-
vamente al 31.12.2015, prima della stipula dell’atto di cessione;

- per prezzo terreni
-	Per oneri, debiti poderali, opere, e fabbricati
-	per spese istruttoria

€ 15.511,28
€ 4.395,00

€ 100,00

Prezzo complessivo di vendita € 20.006,28

- la struttura Provinciale di Bari con nota prot. A00_113 - 0012408 del 13.11.2014 ha comunicato, al sig. Di 
Bisceglie Luigi l’accettazione del prezzo complessivo di vendita, come innanzi determinato e salvo congua-
glio, previo versamento del deposito cauzionale del 10% come previsto dal Disciplinare “cessione immobili 
di riforma” approvato con D.G.R. n.2 767 del 14.12.2010 e s.m.i.;

- il conduttore, ha espresso il proprio assenso all’acquisto del predio in parola ed ha versato l’importo di 1.999,00 
quale deposito cauzionale pari al 10% del prezzo di vendita sul c.c.p.. n. 16723702 intestato a: “Regione Pu-
glia — Direzione Provinciale Riforma fondiaria di Bari — Servizio Tesoreria” giusti bollettini di conto corrente 
postale n. VCYL 0072 del 09.06.2015 per € 1.706,00, e n. VCYL 0073 del 09.06.2015 per € 293,00;

RICHIAMATA la circolare del Settore Riforma Fondiaria n. 2 del 28.03.2007, “direttive per la semplifica-
zione delle procedure amministrative relative alla cessione di immobili di riforma (artt.2-3-4-5- 11-13-16 L.R. 
20/99 e s.m.i.)”;

VISTO il disciplinare contenente le “modalità e procedure per il pagamento del prezzo e per la stipula degli 
atti di vendita” di immobili di riforma fondiaria, approvato con D.G.R. n. 734/07 e s.m.i.;

RITENUTO, pertanto, che per effetto del combinato disposto degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 30.06.1999 n. 20 
e s.m.i. , il predetto iter istruttorio finalizzato alla vendita dei beni di riforma fondiaria possa ritenersi concluso 
in favore del sig. DI BISCEGLIE Luigi (i cui dati anagrafici sono specificati nella Scheda Anagrafica acquisita agli 
atti di questa Struttura) al prezzo complessivo di vendita di € 20.006,28 da versarsi, al netto del deposito cau-
zionale già versato, in una unica soluzione antecedentemente alla stipula del rogito notarile, oltre agii oneri 
e debiti poderali non rimborsati e/o maturandi successivamente al 31.12.2015;

RILEVATO che il terreno oggetto di vendita ha conservato la destinazione agricola ricadendo, per il P.R.G., 
“in ZONA E3”, come si rileva dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Comune di Andria in data 
03.03.2016, prot. n. 163;

CONSIDERATO che l’unità produttiva da alienare non è soggetta ai vincoli, divieti e limitazioni stabiliti dal 
combinato disposto dell’art. 7 della L.R. 20/99 e degli artt. 4 e 5 della Legge n. 379/67 essendo decorsi 30 anni 
dalla data di prima assegnazione o possesso avvenuto nell’anno 1954;

ACCERTATO che sul terreno in parola non sussistono manufatti realizzati in violazione della vigenti norme 
in materia di edilizia urbana e rurale come da verbale di sopralluogo, effettuato in data 02.03.2016, acquisito 
agli atti d’ufficio;

RITENUTO che le spese notarili e quant’altro necessario alla stipula dell’atto di vendita saranno a totale 
carico e cura dell’acquirente;

NULLA OSTA alla alienazione ed alla stipula del conseguente atto di vendita;
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.r. 28/2001 E S.M.I.

“il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”.

Con successivo provvedimento dirigenziale si procederà ad eseguire l’accertamento d’entrata dell’importo 
dovuto a saldo del prezzo del fondo, pari ad € 18.007,28 , oltre ai debiti poderali ed oneri non rimborsati e/o 
maturandi successivamente al 31.12.2015 che saranno in seguito quantificati sino al soddisfo;

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge 
Regionale 7/97, e tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29.07.1998 che detta 
le direttive per la separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;

Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario responsabile 
A.P. della Sezione Demanio e Patrimonio — Beni ex Riforma Fondiaria, nonché dal dirigente della medesima 
Sezione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende 
integralmente trascritta;

di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 26 aprile 1995, n. 27, gli immobili oggetto del pre-
sente atto deliberativo, non fruibili per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

di autorizzare i attuazione degli artt. 2 e 4 della L.R. 20/1999 e s.m.i., la vendita dell’immobile in località 
“Pozzelle Murge”, agro di Andria, censito nel catasto terreni di detto Comune, al foglio di mappa 174 particella 
20 – 112 e 138 e nel catasto fabbricati al foglio di mappa 174 p.11e 128 sub 3 – 136 sub 1 e 137 sub 1, per 
una superficie complessiva di Ha 11.98.23, in favore del sig. Di Bisceglie Luigi, i cui dati sono specificati nella 
Scheda Anagrafica agli atti della struttura;

di disporre che il valore dell’immobile, definito ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/1999 e s.m.i., pari ad € 
20.006,28, salvo conguaglio, sarà corrisposto prima della stipula dell’atto di vendita, al netto dell’acconto già 
versato, pari ad € 1.999,00, sul c.c. postale n. 16723702 intestato a Regione Puglia – Direzione Provinciale 
Riforma Fondiaria di Bari – Servizio Tesoreria” – corso Sonnino, 177 - Bari;

di autorizzare il Dirigente pro-tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco 
nato il 18/09/1953, alla sottoscrizione dell’atto pubblico di vendita, con spese notarili e di quant’altro neces-
sario per la stipula a totale carico dell’acquirente, nonché ad eseguire qualsiasi rettifica di eventuali errori 
materiali;
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di autorizzare il Dirigente della Sezione a rilasciare, in favore dell’acquirente, apposita “Attestazione 
di Quietanza” relativamente al pagamento di quanto complessivamente versato in ordine all’alienazione;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2003
Beni ex ERSAP - autorizzazione alla vendita, ai sensi degli artt. 2, 4 e 5 della Legge Regionale 30 Giugno 1999 
n. 20 e s.m.i., della p.lla 49 del foglio 162 di Ha 0.06.06 in agro di Andria, località Bosco di Spirito in favore 
del sig. Di Noia Gaetano.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
competente Sportello Zonale di Andria (BT) della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni ex Riforma Fondiaria, 
confermata dal Responsabile A.P. e dal Dirigente della stessa Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto 
segue:

• con L.R. 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente Regionale di Svi-
luppo Agricolo della Puglia;

• visto l’art. 24 della Legge 8 marzo 1998 n. 146 con cui sono state trasferite alle regioni le funzioni normati-
ve, relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui agli artt. 9, 10, 11 della Legge 30 aprile 1976, n. 386, 
acquisiti al patrimonio dagli Enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive 
degli Enti stessi;

• con L.R. n. 18 del 04.07.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione 
Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria “... sulla base di diret-
tive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• 4.° Con L.R. n. 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state dettate le norme ed altre disposizioni per la definizione 
delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

PREMESSO CHE:
- sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla competente Struttura provinciale di Bari – Sportello Zonale di 

Andria- Sezione Demanio e Patrimonio – Beni ex Riforma Fondiaria –, confermata dai Dirigente della mede-
sima Sezione, viene sottoposta alla approvazione della G.R. la vendita della particella 49 del foglio di mappa 
162, di Ha. 0.06.06 in agro di Andria, località Bosco di Spirito, ai sensi e per gli effetti dell’ art. 2 della L.R. 
20/99 e s.m.i, al prezzo determinato dai combinati disposti dell’art. 4 della medesima normativa regionale 
come di seguito descritto;

-	 l’immobile è censito all’attualità nel Catasto Terreni del Comune di Andria in ditta REGIONE PUGLIA Gestio-
ne Speciale ad esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari C.F. 80017210727, come appresso indicato:

foglio particella coltura classe superficie R.D. R.A.

162 49 seminitivo 4 0.06.06 1,25 1,10

TOTALI 0.06.06 1,25 1,10

CONSIDERATO CHE:
-	Detto terreno è rientrato nella disponibilità dell’Ente a seguito di atto di esproprio alla ditta Tupputi Schinosa 

Ottavio – giusto D.P.R. 2155 del 19.11.1952, pubblicato sulla G.U. n. 294 , in data 19.12.1952, ed è attual-
mente nella disponibilità della regione Puglia per essere assegnato a manuali coltivatori della terra ai sensi 
delle vigenti leggi;

-	 Il fondo confina: a nord con strada interpoderale; a sud con p.lla 302 di proprietà privata; ad est con p.11a 
229 di proprietà privata; ad ovest con p.lla 6 di proprietà privata.;
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-	 il sig. Di Noia Gaetano conduce precariamente la predetta unità produttiva estesa per Ha. 0.06.06 in agro di 
Andria, località Bosco di Spirito, innanzi meglio descritta catastalmente;

- Con istanza del 06/05/2015, il sig. Di Noia Gaetano, i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica ac-
quisita agli atti di questa sezione, ha reiterato la richiesta di acquisto del succitato fondo ai sensi dell’art. 4 
della L.R. 20/1999 e s.m.i.;

VISTO CHE:
- il richiedente dedica la propria opera alla manuale coltivazione dei terreni, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 

20/1999 e s.m.i., come si evince dalla documentazione agli atti d’ufficio, ed è in possesso di tutti i requisiti 
richiesti dalla normativa statale e regionale attualmente vigente in materia di assegnazione dei terreni 
espropriati dalla Riforma Fondiaria;

- la Struttura Provinciale di Bari ha proceduto all’istruttoria dell’istanza di assegnazione ed all’accertamento, 
sia della sussistenza dei requisiti e della condizioni richieste dalla legge per l’accoglimento della stessa, sia 
della insussistenza di eventuali motivi di rigetto;

TENUTO CONTO CHE:
- per effetto della conduzione iniziata nell’anno 1999, quindi in data successiva a quella del 23.06.1976, la 

cessione del predetto fondo rustico deve intervenire, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2 e 4 della citata L.R. 
n. 20/1999 e s.m.i., al prezzo ed alle condizioni tutte previste dai commi 1, 2 e 3 dell’art. 4 della medesima 
legge regionale;

- con nota A00_113 — 0006123 del 09/06/2015 è stato richiesto al competente Ufficio Provinciale dell’A-
gricoltura di Bari il giudizio di congruità sul prezzo del fondo,nella previsione della cessione alla data del 
31.12.2015;

PRESO ATTO CHE:
-	 l’Ufficio P.le dell’Agricoltura di Bari, visti i valori fondiari medi riferiti ad unità di superficie ed ai tipi di coltura 

- determinati dalla Commissione Provinciale, istituita ai sensi dell’art. 4 della legge n. 590 del 26.05.1965, 
riferiti all’anno 1999, con nota prot. A0030 del 29/06/2015 n. 50390, ha dichiarato congruo il prezzo, per la 
vendita della predetta unità produttiva come appresso specificato, in Curo 470,29, oltre ai debiti poderali 
non rimborsati e/o maturandi, che saranno successivamente quantificati fino al soddisfo, successivamente 
al 31.12.2015, prima della stipula dell’atto di cessione:

- Prezzo terreno
-	Per oneri e debiti poderali
-	Per spese istruttoria

€ 359,92
€ 10,37

€ 100,00

Prezzo complessivo di vendita € 470,29

-	 la struttura Provinciale di Bari con nota prot. A00_113 — 0008427 del 31/07/2015, ha comunicato , al sig. 
Di Noia Gaetano, l’accettazione del prezzo di vendita, come innanzi determinato e salvo conguaglio, pre-
vio versamento del “deposito cauzionale” del 10% come previsto dal “Disciplinare” approvato con D.G.R.. 
n.734 del 04.06.2007 e s.m.i. ;

-	 il conduttore, con nota del 08/09/2015 ha espresso il proprio assenso all’acquisto del predio in parola ed 
ha versato l’importo di € 47,00 quale deposito cauzionale pari al 10% del prezzo di vendita sul c.c.p.. n. 
16723702 intestato a : “Regione Puglia — Direzione Provinciale Riforma fondiaria di Bari — Servizio Tesore-
ria” con bollettino n. VCYL 0182 del 24.08.2015;
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RICHIAMATA la circolare del Settore Riforma Fondiaria n. 2 del 28.03.2007, “direttive per la semplifica-
zione delle procedure amministrative relative alla cessione di immobili di riforma (artt.2-3-4-5- 11-13-16 L.R. 
20/99 e s.m.i.)”;

VISTO il disciplinare contenente le “modalità e procedure per il pagamento del prezzo e per !a stipula degli 
atti di vendita” di immobili di riforma fondiaria, approvato con D.G.R. n. 734/07 e s.m.i.;

RITENUTO pertanto, che per effetto del combinato disposto degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 30.06.1999 n. 20 
e s.m.i. , il predetto iter istruttorio finalizzato alla vendita dei beni di riforma fondiaria possa ritenersi conclu-
so in favore del sig. DI NOIA Gaetano ( i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica acquisita agli atti di 
questa Sezione), al prezzo complessivo di vendita di 470,29 da versarsi, al netto del deposito cauzionale già 
versato, in una unica soluzione antecedentemente alla stipula del rogito notarile oltre agli oneri che mature-
ranno successivamente al 31.12.2015;

RILEVATO CHE:
- il terreno oggetto di vendita ha conservato la destinazione agricola ricadendo, per il P.R.G vigente., “in 

ZONA E3”, come si rileva dal Certificato di Destinazione Urbanistica rilasciato dal Comune di Andria in data 
10.12.2015, progressivo 783;

- l’unità produttiva da alienare è soggetta ai vincoli, divieti e limitazioni stabiliti dal combinato disposto 
dell’art. 7 della L.R. 20/99 e degli artt. 4 e 5 della Legge n. 379/67 non essendo decorsi 30 anni dalla data di 
prima assegnazione o possesso avvenuto nell’anno 1996;

ACCERTATO che sul terreno in parola non sussistono manufatti realizzati in violazione della vigenti norme 
in materia di edilizia urbana e rurale, come da verbale di sopralluogo effettuato dalla proponente Struttura in 
data 12.02.2016 ed acquisito agli atti d’Ufficio;

RITENUTO che le spese notarili e quant’altro necessario alla stipula dell’atto di vendita saranno a totale 
carico e cura dell’acquirente;

NULLA OSTA alla alienazione ed alla stipula dell’atto di vendita;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.r. 28/2001 E S.M.I.
“il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale”.

Con successivo provvedimento dirigenziale si procederà ad eseguire l’accertamento d’entrata dell’importo 
dovuto a saldo del prezzo del fondo, pari ad 423,29 , oltre ai debiti poderali ed oneri non rimborsati e/o ma-
turandi successivamente ai 31.12.2015, che saranno in seguito quantificati sino al soddisfo;

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge 
Regionale 7/97 e, tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29.07.1998 che detta 
le direttive per la separazione delle attività di direzione politica da quelle di gestione amministrativa, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale;
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LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario responsabile 

A.P. della Sezione Demanio e Patrimonio — Beni ex Riforma Fondiaria, nonché dal dirigente della medesima 
Sezione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende 
integralmente trascritta;

di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 26 aprile 1995, n. 27, gli immobili oggetto del pre-
sente atto deliberativo, non fruibili per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

di autorizzare in attuazione degli artt. 2 e 4 della L.R. 20/99 e s.m.i. , la vendita dell’immobile in località 
“Bosco di Spirito”, agro di Andria, censito nel catasto terreni di detto Comune, al foglio di mappa 162 parti-
cella 49, di Ha. 0.06.06, in favore del sig. Di Noia Gaetano, i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica 
agli atti della struttura;

di disporre che il valore dell’immobile, definito ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/1999 e s.m.i., pari ad € 
470,29, salvo conguaglio, sarà corrisposto prima della stipula dell’atto di vendita, al netto dell’acconto già ver-
sato, pari ad € 47,00, sul c.c.postale n. 16723702 intestato a Regione Puglia — Direzione Provinciale Riforma 
Fondiaria di Bari — Servizio Tesoreria” — Corso Sonnino, 177 - Bari;

di autorizzare il Dirigente pro-tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco 
nato il 18/09/1953, alla sottoscrizione dell’atto pubblico di vendita, con spese notarili e di quant’altro neces-
sario per la stipula a totale carico dell’acquirente, nonché ad eseguire qualsiasi rettifica di eventuali errori 
materiali;

di autorizzare il Dirigente della Sezione a rilasciare, in favore dell’acquirente, apposita “Attestazione di 
Quietanza” relativamente al pagamento di quanto complessivamente versato in ordine all’alienazione;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2004
Beni Riforma Fondiaria da alienare mediante ricorso a procedura concorsuale di gara pubblica art. 13 com-
ma 3 Legge Regionale 30 giugno 1999 n. 20 e successive modifiche di cui all’art. 4 comma 1 lettera d) - e) - f), 
della Legge Regionale 10 aprile 2015 n. 15

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Struttura Provinciale del Demanio e Patrimonio di Brindisi, Beni ex Riforma Fondiaria, confermata dal Respon-
sabile P.O. e dal Dirigente della medesima Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente Re-
gionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

- con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 
beni immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti 
al patrimonio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti 
stessi;

- con L.R. n. 18 del 04.07.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione
Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma Fondiaria “... sulla base di diret-

tive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

- con L.R. n°20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state dettate norme e altre disposizioni per la definizione delle
procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

CONSIDERATO CHE:
- nell’ambito delle attività dismissive dei beni ex Ersap, la Sezione Demanio e Patrimonio di concerto con le 

Strutture Provinciali sta procedendo alla definizione delle procedure istruttorie di beni immobili riconduci-
bili alla categoria di cui all’art. 11 della L.386/76 e quindi alienabili ai sensi dell’art. 13 comma 3 della L.R. n. 
20/99, come modificato dall’art. 4 lettera d) della Legge Regionale 10 aprile 2015, n. 15;

- dalle attività ricognitive di controllo svolte dalla Struttura Provinciale del Demanio e Patrimonio di Brindisi 
e, sulla scorta della documentazione acquisita agli atti istruttori, sono stati accertati, conformemente ai 
criteri di selezione di cui al citato articolo 4 lettera d), dei possessi consolidati ultra quinquennali in favore 
di conduttori su beni immobili di proprietà regionale riportati nell’elenco che, quale allegato A), si unisce al 
presente Atto per divenirne parte integrante e sostanziale,

VALUTATO CHE:
- il prezzo di vendita dei beni oggetto del presente provvedimento è stato determinato ai sensi dell’art. 13 

comma 3 L.R. 20/99 E S.M.I., e sarà proposto in vendita agli attuali possessori aventi diritto al miglior prezzo 
offerto in sede d’asta, indetta ai sensi del citato art. 4 lettera d), accapo b);

RITENUTO CHE:
- la gara pubblica sarà espletata con esito di aggiudicazione provvisoria dei cespiti ed offerti, preventivamen-

te, in vendita agli attuali possessori al prezzo risultante dalla gara d’asta, ovvero in caso di non accettazione 
del prezzo, ceduti in proprietà al migliore offerente in sede d’asta;

- in assenza di offerte il bene ritorna nella disponibilità della Regione per essere alienato con le procedure 
previste dal 1° comma dell’art.13, restando a carico del possessore tutti gli oneri dovuto per il periodo di 
possesso;
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STABILITO pertanto, il prezzo di vendita ed acquisita l’accettazione da parte degli attuali possessori, entro 
i termini previsti dall’art. 4 lettera e), ovvero degli aggiudicatari, la Struttura referente predisporrà i provve-
dimenti dirigenziali per il completamente delle procedure istruttorie per ogni singolo acquirente, conforme-
mente al combinato disposto dei commi 6 e 7 del richiamato art. 13;

COPERTURA FINANZIARIA - L. R. 28/2001 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge 
regionale 7/97 e, tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che detta 
le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 

dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Brindisi” della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni ex Riforma 
Fondiaria, nonché dal Dirigente della medesima Sezione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende 
integralmente trascritta;

di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 26 aprile 1995 n. 27, gli immobili oggetto del pre-
sente atto deliberativo, non fruibili per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

di disporre, l’alienazione dei beni immobili riportati in elenco, mediante ricorso a procedura concorsuale 
di gara pubblica, con offerte segrete in aumento sul prezzo base d’asta determinato ai sensi dell’art. 13 com-
ma 3 della L.R. 20/99 come sostituito dall’art. 4 lettera d) della Legge Regionale 10 aprile 2015 n. 15;

di stabilire che ai sensi del citato art. 4 lettera b), in caso di offerte migliorative al prezzo base d’asta, il 
predio verrà proposto in vendita, prioritariamente, al possessore al prezzo più alto proposto, in alternativa, 
ossia in caso di non accettazione del prezzo, al soggetto aggiudicatario del bando d’asta;

di demandare al dirigente della Sezione tutti gli atti e gli adempimenti amministrativi propedeutici alla 
stipula dell’atto di vendita;

di disporre, che tutti i trasferimenti dei beni in parola, avverranno nello stato di fatto e di diritto in cui 
versano, con eventuali accessori, oneri e pesi inerenti;

di autorizzare il Dirigente del Servizio Pianificazione, Controllo ed Affari Legali della Sezione Demanio e 
Patrimonio Dr.ssa Anna Antonia De Domizio nata il 29/03/1960 alla sottoscrizione dell’atto di compravendita 
in rappresentanza della Regione e intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori materiali;
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di stabilire, infine, che tutte le spese notarili di registrazione e di quant’altro dovuto e conseguente il rogi-
to dell’atto, saranno ad esclusivo carico dell’acquirente;

di dichiarare il presente provvedimento esecutivo;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2005
Beni Riforma Fondiaria - vendita mediante procedura concorsuale di gara pubblica, art. 13 comma 1 della 
Legge Regionale 30 giugno 1999 n. 20 e s.m.i., fondo in agro del comune di Brindisi nel catasto terreni fg. 
14 p.lla n. 150 di Ha 0.76.25, ricadente in zona F/4 del PRG.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Struttura Provinciale del Demanio e Patrimonio di Brindisi, Beni ex Riforma Fondiaria, confermata dal Respon-
sabile P.O. e dal Dirigente della medesima Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

• con Legge Regionale 18 giugno 1993 n° 9, art. 35 e seguenti, stata disposta la soppressione dell’Ente Regio-
nale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

• visto l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 con cui sono state trasferite alle regioni le funzioni normati-
ve, relative ai beni immobili di riforma fondiaria di cui agli artt. 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976 n. 386, 
acquisiti al patrimonio dagli Enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive 
degli Enti stessi;

• con L.R. n° 18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione 
Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “...sulla base di 
direttive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 
1998;

• con L.R. n°20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state dettate norme e altre disposizioni per la definizione delle 
procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

CONSIDERATO CHE:

il fondo oggetto di vendita, della superficie di Ha. 0.76.25, è censito nel catasto terreni dí Brindisi al fg. 
14 particella 150 vigneto di 3^ con un R.D. di € 82,70 e un R.A. di € 51,19 in ditta Regione Puglia — Gestione 
Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari codice fiscale n. 80017210727;

il terreno de quo è rientrato nel possesso dell’Ente con delibera Commissariale ERSAP di Abrogazione 
Concessione di terreni del 29.01.1979, per Uff. Rogante dr. Ferdinando ZITO rep. 37943/32543, registrata 
a Bari il 19.02.1979 al n. 1599 e trascritto a Brindisi il 24.02.1979 ai nn. 3324/3148, in danno dell’originario 
assegnatario MORO Giovanni, ed è nella disponibilità materiale e formale della Regione Puglia;

il terreno in questione, per effetto di intervenute modificazioni nella strumentazione urbanistica, già in 
zona E agricola, attualmente ricade per il PRG in zona F/4 parchi e come tale deve essere venduto, ai sensi 
del 1° comma dell’art. 13 della L.R. n. 20/99 e ss.mm.ii., mediante ricorso a procedura concorsuale di gara 
pubblica al prezzo base fissato dall’Agenzia del Territorio in € 84.946,00;

CONSTATATO che l’immobile, oggetto del presente atto, ha perso le caratteristiche di bene a vocazione 
agricola e può essere dichiarato non fruibile per le esigenze proprie della Regione Puglia o altro uso pubblico;

RITENUTO che tutte le spese notarili nascenti dall’atto di vendita sono a totale carico della parte aggiudi-
cataria;

NULLA OSTA alla stipula del conseguente contratto di vendita in favore della parte interessata;
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COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge 
regionale 7/97 e s.m.i., tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che 
detta le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, 
propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalímentari;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 

dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Brindisi” della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni ex Riforma 
Fondiaria, nonché dal Dirigente della medesima Sezione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore proponente come in narrativa indicata, che qui si intende integral-
mente trascritta;

di dichiarare, ai sensi dell’art. 24 della Legge Regionale 26 aprile 1995 n. 27, l’immobile oggetto del pre-
sente atto deliberativo, non fruibile per esigenze proprie o per altro uso pubblico;

di autorizzare, per le motivazioni espresse in materia e che qui si intendono integralmente riportate, la 
vendita del fondo di Ha. 0.76.25, censito nel catasto terreni di Brindisi al fg. 14 particella n. 150 vigneto di 3^ 
con un R.D. di € 82,70 e un R.A. di € 51,19 in ditta Regione Puglia — Sezione Demanio e Patrimonio beni ex 
Riforma Fondiaria con sede in Bari codice fiscale n. 80017210727, mediante ricorso a procedura concorsuale 
di gara pubblica al prezzo base fissato dall’Agenzia del Territorio in € 84.946,00, ai sensi del 1° comma dell’art. 
13 della L.R. n. 20/99 e ss.mm.ii.;

di demandare al dirigente della Sezione tutti gli atti e gli adempimenti amministrativi propedeutici alla 
stipula dell’atto di vendita;

di disporre, che tutti i trasferimenti dei beni in parola, avverranno nello stato di fatto e di diritto in cui 
versano, con eventuali accessori, oneri e pesi inerenti;

di autorizzare il Dirigente del Servizio Pianificazione, Controllo ed Affari Legali della Sezione Demanio e 
Patrimonio Dr.ssa Anna Antonia De Domizio nata il 29/03/1960 alla sottoscrizione dell’atto di compravendita 
in rappresentanza della Regione e intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori materiali;

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2006
Ex C.R.F. Bari - Artt. 2 e 4 della Legge Regionale n. 20 del 30/06/1999 e s.m.i. - Vendita unità produttiva 
Podere n. 349/B di Ha 4.10.81 in agro di Gravina in Puglia (BA) in favore del coltivatore Tarantino Giovanni.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
competente Sportello Zonale di Altamura (Ba) della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni ex Riforma Fon-
diaria, confermata dal Responsabile A.P. e dal Dirigente della stessa Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce 
quanto segue:

• con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente Re-
gionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

• con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 
beni immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti 
al patrimonio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti 
stessi;

• con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione Spe-
ciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “...sulla base di direttive 
della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 1998;

• con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e successive modifiche ed integrazioni sono state dettate norme e altre dispo-
sizioni per la definizione delle procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

CONSIDERATO CHE
viene sottoposta all’approvazione della Giunta Regionale la vendita dell’unità produttiva Podere n.349/B 

sita nell’agro di Gravina in Puglia (Ba), ai sensi e per gli effetti dell’art.2 della Legge Regionale n. 20/99 e s.m.i., 
al prezzo determinato dai combinati disposti dell’art. 4 della medesima normativa regionale, come di seguito 
descritto:

•	 il Podere n.349/B è attualmente censito nel Catasto Terreni del Comune di Gravina in Puglia (Ba) in ditta 
REGIONE PUGLIA – Gestione Speciale ad Esaurimento Riforma Fondiaria con sede in Bari — codice fiscale 
n.80017210727, come appresso indicato:

CATASTO TERRENI

DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO

FOGLIO PARTICELLA QUALITA’ CLASSE SUPERFICIE Ha. R.D. R.A.

49 73 Seminativo 3 0,7858 € 34,50 € 20,29
49 468 Seminativo 3 0,0480 € 2,11 € 1,24
49 471 Uliveto 2 3,2021 € 99,22 € 90,96
53 355/AA Seminativo 3 0,0500 € 2,19 € 1,29
53 255/AB Sem. Arborato 3 0,0222 € 0,46 € 0,40

TOTALE 4,1081 € 138,48 € 114,18

• di detti terreni, una superficie di ha 0,7858 è pervenuta all’ex Ersap in seguito ad esproprio antecedente 
al 1963 ed una superficie di ha 3,3223 è rientrata nella disponibilità dell’Ente a seguito di Abrogazione 
Concessione Terreni del 28/12/1979 per Uff. Rogante dott. Ferdinando Zito, registrato a Bari il 14/01/1980 
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al n. 561 e ivi trascritto il 19/01/1980 ai nn.2519/2306, già assegnati al sig. Evangelista Giuseppe in data 
09/04/1966 per Uff. Rogante dott. Giuseppe Rizzi, registrato e trascritto nei termini di legge e sono attual-
mente nella disponibilità della Regione Puglia per essere assegnati a manuali coltivatori della terra ai sensi 
delle vigenti leggi

• il fondo rustico è costituito da due corpi, il primo (fg.49 p.11e 73-471) confina a Nord con proprietà ex Ersap 
e proprietà Desiante Rosella, a Est con proprietà De Gemmis-Pomarici Santomasi, a Sud e ad Ovest con pro-
prietà Barbuto, Brunetti, Lobifaro, Lucarelli e germani Giglio; mentre il secondo corpo (fg.49 p.lla 468 e fg.53 
p.lla 355) confina a Nord e a Sud con proprietà ex Ersap, ad Ovest con proprietà Barbuto, Brunetti, Lobifaro, 
Lucarelli e germani Giglio, a Es;. con strada interpoderale ex Ersap;

•	 il sig. TARANTINO Giovanni conduce precariamente la predetta unità produttiva Podere n.349/B estesa 
complessivamente ha. 4.10.81 in località “Dolcecanto-Barisci” agro di Gravina in Puglia (Ba), innanzi meglio 
descritta catastalmente;

• con istanza pervenuta il 9.04.2015 prot. n.A00_113-0003841, il coltivatore TARANTINO Giovanni (i cui dati 
sono specificati nella Scheda Anagrafica acquisita agli atti della sezione) ha reiterato la richiesta di acquisto 
dell’unità produttiva Podere n.349/B in parola, ai sensi dell’art.4 della L.R. n.20/1999 e s.m.i.;

•	il richiedente dedica la propria opera alla manuale coltivazione dei terreni, ai sensi dell’art.2 della L.R. 
n.20/1999 e s.m.i., come si evince dalla documentazione agli atti di ufficio, anche se attualmente non in 
possesso della qualifica di coltivatore diretto per raggiunti limiti di età, come si evince dallo storico Estratto 
Conto Previdenziale INPS, agli atti di Ufficio con prot. n. A00_113/0006366 del 24/5/2016;

CHE lo Sportello Zonale Demanio e Patrimonio – Beni ex Riforma Fondiaria di Altamura ha proceduto all’i-
struttoria dell’istanza di assegnazione ed all’accertamento, sia della sussistenza dei requisiti e delle condizioni 
richieste dalla legge per l’accoglimento della stessa, sia della insussistenza di eventuali motivi di rigetto;

TENUTO CONTO che, per effetto della conduzione iniziata nell’anno 1980, quindi, in data successiva a 
quella del 23/06/1976, la cessione del predetto fondo rustico deve intervenire, ai sensi e per gli effetti degli 
artt.2 e 4 della citata L.R. n.20/1999 e s.m.i., al prezzo ed alle condizioni tutte previste dai commi 1, 2 e 3  
dell’art.4 della medesima legge regionale;

-	che, con nota prot. n.A00_113-0007165 del 02/07/2015 è stato richiesto al competente Ufficio Provinciale 
dell’Agricoltura di Bari il giudizio di congruità sul prezzo dell’unità produttiva nella previsione della cessione 
alla data del 31/12/2015;

-	che l’U.P.A. di Bari, visti i valori fondiari medi riferiti ad unità di superficie ed ai tipi di coltura  determinati 
dalla Commissione Provinciale, istituita ai sensi dell’art.4 della Legge n.590 del 26/05/1965  riferiti all’anno 
1980, con nota prot. n.A0030/13/10/2015/N°88240, ha dichiarato congruo, per la vendita della predetta 
unità produttiva Podere n.349/B, il prezzo come appresso specificato in €uro 14.161,97 (quattordicimila-
centosessantuno/97), oltre ai debiti poderali non rimborsati e/o maturandi, che saranno successivamente 
quantificati sino al soddisfo, successivamente al 31/12/2015, prima della stipula dell’atto di cessione :

- Per prezzo terreno € 11.434,61
- Per opere realizzate dall’Ente e debiti poderali € 2.627,36
- Per spese di istruttoria € 100,00

Prezzo complessivo di vendita € 14.161,97

•	che la Struttura Provinciale di Bari con prot. n.A00_113-0012295 del 12/11/2015, ha comunicato al sig. 
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TARANTINO Giovanni l’accettazione del prezzo complessivo di vendita, come innanzi determinato e salvo 
conguaglio, previo versamento del “deposito cauzionale” del 10% come previsto dal “Disciplinare” appro-
vato con D.G.R. n.734 del 04/06/2007;

• che il conduttore, con nota pervenuta in data 14/01/2016 prot. n.A00_0000515, ha espresso il proprio 
assenso all’acquisto del predio in parola ed ha versato l’importo di Curo 1.416,00 (millequattro centosedi-
ci/00) quale “deposito cauzionale” pari al 10% del prezzo di vendita, sul c.c.postale n.16723702 intestato a 
“Regione Puglia — Direzione Prov.le Riforma di Bari - Servizio Tesoreria” - capitolo n.2057960  con bonifico 
bancario CRO n.0000028943755706484150041500IT del 09/12/2015;

RICHIAMATA la Circolare n.2 del 28/03/2007 del Settore, oggi Sezione Demanio e Patrimonio, “Direttive 
per la semplificazione delle procedure amministrative relative alle cessioni già autorizzate di immobili di Ri-
forma (artt.2-3-4-5-11-13-16 della L.R. n.20/1999 e s.m.i.”;

VISTO il Disciplinare contenente le “modalità e procedure per il pagamento del prezzo e per la stipula degli 
atti di vendita” di immobili di Riforma Fondiaria, approvato con D.R.G. n.734/2007;

RITENUTO pertanto, che per effetto dell’art.4 della Legge Regionale 30 giugno 1999 n.20 e s.m.i., il pre-
detto iter istruttorio finalizzato alla vendita di unità poderali di Riforma Fondiaria, possa ritenersi concluso in 
favore del sig. TARANTINO Giovanni (i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica acquisita agli atti della 
sezione riforma fondiaria), al prezzo complessivo di vendita di €uro 14.161,97 (quattordicimilacento sessan-
tuno/97) da versare, al netto del deposito cauzionale già versato, in unica soluzione prima della stipula del 
rogito notarile, oltre agli oneri che matureranno successivamente al 31/12/2015;

RILEVATO che il terreno oggetto della presente vendita ha conservato la destinazione agricola così come ri-
sulta dal C.D.U. rilasciato dal Comune di Gravina in Puglia (Ba), che lo classifica ricadente in Zona “El  Agricola” 
secondo il Piano Regolatore Generale vigente;

CHE l’unità produttiva da alienare non è soggetta ai vincoli, divieti e limitazioni, stabiliti dal combinato 
disposto dell’art.7 della L.R. n.20/1999 e s.m.i. e degli artt.4 e 5 della Legge n.379/1967, essendo decorsi 30 
anni dalla data della prima assegnazione avvenuta in data 09/04/1966 in favore di Evangelista Giuseppe ;

ACCERTATO che sull’unità poderale non insistono manufatti realizzati in violazione alle norme vigenti in 
materia di edilizia urbana e rurale, come accertato nel Verbale di Sopralluogo effettuato dalla proponente 
Struttura Provinciale di Bari ed acquisito agli atti di Ufficio;

CHE le spese notarili, di registrazione, di iscrizione di ipoteca, di trascrizione e di quant’altro necessario per 
la stipula del rogito saranno a carico dell’acquirente;

RITENUTO, quindi, che Nulla Osta alla alienazione ed alla stipula del conseguente contratto di vendita;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L .R. N. 28/01 e s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Con successivo provvedimento Dirigenziale si procederà ad eseguire l’accertamento di entrata dell’im-
porto di €uro 12.745,97 (dodicimilasettecentoquarantacinque/97) dovuto per il saldo del prezzo di vendita, 
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oltre ai debiti poderali non rimborsati e/o maturandi successivamente al 31/12/2015, che saranno in seguito 
quantificati sino al soddisfo.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge 
regionale 7/97, tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che detta le 
direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, propone alla 
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA
Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dall’istruttore, dal Responsa-

bile A.P. e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio;
A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende 
integralmente trascritta;

di autorizzare, in attuazione degli art.2 e 4 della L.R. n.20/1999 e s.m.i., la vendita dell’unità produttiva 
Podere n.349/B ricadente nell’agro di Gravina in Puglia (Ba) in località “Dolcecanto-Barisci”, censita in Catasto 
al foglio n.49 p.lle n.73, 468, 471 e foglio n.53 p.lle n.355/AA, 355/AB estesa complessivamente ha 4.10.81, 
in favore di TARANTINO Giovanni (i cui dati sono specificati nella Scheda Anagrafica acquisita agli atti della 
Sezione Demanio e Patrimonio);

di disporre che il valore dell’immobile, definito ai sensi dell’art.4 della Legge Regionale n.20/1999 e s.m.i., 
pari ad €uro 14.161,97 (quattordicimilacentosessantuno/97), salvo conguaglio, sarà corrisposto prima della 
stipula dell’atto di vendita, al netto dell’acconto già versato di C. 1.416,00, sul c.c.postale n.16723702, inte-
stato a : Regione Puglia — Direzione Provinciale di Bari — Servizio Tesoreria — Corso Sonnino, 177 — Bari;

di dare mandato al Dirigente pro-tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofran-
cesco nato il 18/09/1953, alla sottoscrizione dell’atto pubblico di vendita, con spese notarili e di quant’altro 
necessario per la stipula a totale carico dell’acquirente, nonché ad eseguire qualsiasi rettifica di eventuali 
errori materiali;

di autorizzare il Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio a rilasciare in favore dell’acquirente appo-
sita “Attestazione di Quietanza” relativamente al pagamento di quanto complessivamente versato in ordine 
all’alienazione.

di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2007
Terreni agricoli ex ERSAP - vendita ai sensi degli artt. 2 e 4, della Legge Regionale 30 Giugno 1999 n. 20 e 
s.m.i. in favore della coltivatrice D’Afferdo Maria Immacolata - agro di Castellaneta (TA).

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari Dr. Leonardo Di Gioia sulla base dell’istruttoria espletata dalla com-
petente Struttura Provinciale di Taranto della Sezione Demanio e Patrimonio – Beni ex Riforma Fondiaria, 
confermata dal Dirigente della medesima Sezione, riferisce quanto segue:

• con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente Re-
gionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

• con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle Regioni le funzioni normative, relative ai beni 
immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti al patrimo-
nio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti stessi;

• con L. R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione Spe-
ciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “sulla base di direttive 
della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10.1998;

• con L R. n°20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state dettate norme e altre disposizioni per la definizione delle 
procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

PREMESSO CHE :

• il fondo di natura orticolo, compresa l’area di sedime di una casa colonica da demolire stante le pessime 
condizioni di staticità, oggetto della presente proposta di vendita è riportato nel catasto terreni del comune 
di Castellaneta (TA) al foglio 117 pila 148 della superficie complessiva di Ha. 0.27.00, in ditta Ente Irrigazione 
Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria in Puglia e Lucania;

• la citata quota è rientrata all’Ente a seguito di lodo arbitrale promosso dall’ex assegnatario dei poderi 
486/487 Giuliano Gaetano, risolto in data 05 ottobre 1978;

• Il Sig. Dimo Massimo con lettera del 27 novembre 1984, ha chiesto l’acquisto di tale quota; la pratica è ri-
masta inevasa a causa dei mancati requisiti di legge da parte del richiedente;

• Con lettera raccomandata del 15 gennaio 2016, la Signora D’Affredo Maria Immacolata, nata a Castellaneta 
il 24 febbraio 1958, moglie del Sig. Dimo Massimo, ha comunicato che il coniuge è deceduto a Castellaneta 
il 28 aprile 2015 e, con la stessa missiva ha chiesto di poter acquistare la particella 148 del foglio 117 di 
Castellaneta, in loro possesso dall’anno 1984;

PREMESSO CHE

• la Signora D’AFFREDO Maria Immacolata, vedova Dimo Massimo, ha detenuto il fondo, unitamente al mari-
to, dall’anno 1984;

• la richiedente Signora D’Affredo riveste la qualifica di bracciante agricola, iscritta negli elenchi INPS dal 
01/01/1972 ad oggi, così come si evince dall’ estratto contributivo rilasciato dal centro per l’impiego di Ca-
stellaneta in data 14/01/2016;

• l’immobile in parola ricade in zona “E” del P.di F. (agricolo), terreno sottoposto al vincolo idrogeologico, vin-
coli legge 431/85 e nel PUTT/P in ATE “C”, ed è incluso nelle aree interessate dal PAI dell’AdBP Puglia, cosi 
come riportato dal certificato di destinazione urbanistica rilasciato dal Dirigente dell’Ufficio tecnico Comu-
nale di Castellaneta in data 29/01/2016;

• sul fondo è presente un pozzo a falda freatica realizzato a cure e spese dalla conduttrice Signora D’AFFREDO 
Maria vedova Dimo;
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CONSIDERATO CHE

• l’Ufficio, in applicazione della L.R. n. 20/99 artt. 4, ha determinato il prezzo dell’unità produttiva con rife-
rimento all’anno di possesso (1984), con i valori fondiari medi della Provincia di Taranto, in complessivi € 
2.191,59, salvo conguaglio prima della definizione dell’atto pubblico;

• l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Taranto con nota A00_30/45674 del 31 maggio 2016 ha rilasciato 
attestazione di congruità pari ad €. 2.191,59 ;

• la Struttura di Taranto, con nota A00-/113 /0006913 del 07 giugno 2016 ha notificato il prezzo di vendita, nei 
modi e nei termini previsti dall’art. 4 della L. R. 20/99 smi, in favore della conduttrice e richiedente l’acquisto 
del fondo Sig.ra D’Affredo Maria Immacolata;

PRESO ATTO CHE

• con lettera del 28 giugno 2016, la Signora D’Affredo Maria Immacolata, ha accettato il prezzo dell’immobile 
di che trattasi e, in osservanza a quanto disposto dal disciplinare di cessione immobili, approvato dalla G.R. 
con deliberazione n. 734 del 04.06.2007, ha trasmesso la ricevuta di avvenuto pagamento dell’acconto, a 
mezzo di c.cp. n. VCYL 0001 del 05.02.2016 di € 300,00 ; 

• con la stessa nota, l’istante ha chiesto di pagare il residuo importo del prezzo dell’immobile, pari ad €. 
1.891,59, in unica soluzione prima del rogito notarile;

• sul terreno in parola non insistono manufatti realizzati in violazione delle norme vigenti in materia di edilizia 
urbana, come risultante dal sopralluogo effettuato in data 22 gennaio 2016;

RITENUTO, che le spese notarili e quant’altro necessario alla stipula dell’atto di vendita saranno a totale 
carico e cura dell’acquirente;

NULLA OSTA alla alienazione ed alla stipula del conseguente atto di vendita;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio Regionale

Con successivo provvedimento dirigenziale si procederà ad eseguire l’accertamento d’entrata dell’importo 
dovuto a saldo del prezzo del fondo, pari ad € 1.891,59, oltre ai debiti poderali ed oneri non rimborsati e/o 
maturandi successivamente al 31.12.2015 che saranno in seguito quantificati sino al soddisfo;

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge 
regionale 7/97, e tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che detta 
le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni apposte ín calce alla presente proposta di provvedimento del Responsabile P.O. della 

Struttura di Taranto, dal Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria e del Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,
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DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende inte-
gralmente trascritta;

•	di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate ed ai sensi 
e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L. R. n. 20/99, a favore della Signora D’Affredo Maria Immacola-
ta,l’assegnazione e vendita dell’unità produttiva, censita al catasto rustico del comune di Castellaneta al foglio 
n. 117 particella 148 di Ha. 0.27,00;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà definita al prezzo complessivo di €. 2.191,59, oltre oneri che 
matureranno successivamente al 31/12/2016 che, in tal caso, saranno versati in unica soluzione prima della 
stipula del rogito notarile;

• di prendere atto che la Signora D’Affredo ha già versato l’acconto di €. 300,00 e, che la restante somma di 
€.1.891,59, salvo conguaglio, sarà versata in unica soluzione prima della stipula dell’atto pubblico di trasferi-
mento;

• di prendere atto che la sig.ra D’Affredo Maria Immacolata- i cui dati anagrafici in ossequio a quanto disposto 
dal Dgs. 196/03 in materia di protezione di dati personali ed in attuazione del vigente regolamento Regionale 
n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari sono riportati esclusivamente nella Scheda Anagra-
fica agli atti d’ufficio;

• di disporre che la stipula del contratto di vendita resta assoggettata alle disposizioni di cui all’art.8 della Legge 
Regionale 20/99, come modificato dall’ art. 25 della Legge 1 agosto 2014, n. 37, qualora nelle more della de-
finizione dell’atto di compravendita, intervengono modificazioni degli strumenti urbanistici che riqualifichino 
i terreni oggetto di vendita;

• di incaricare il dirigente della Sezione Riforma Fondiaria, ovvero il funzionario da esso delegato e munito 
specifica procura speciale, alla sottoscrizione dell’atto pubblico di compravendita il cui rogito notarile dovrà 
essere definito da uno studio notarile designato dall’acquirente;

• di autorizzare il Dirigente del Servizio Pianificazione, Controllo ed Affari Legali della Sezione Demanio e Pa-
trimonio Dr.ssa Anna Antonia De Domizio nata il 29/03/1960 alla sottoscrizione dell’atto di compravendita in 
rappresentanza della Regione e intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori materiali;

• di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazioni e di quant’altro conseguente il rogito dell’atto saranno 
ad esclusivo carico dell’acquirente;

•	di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP. 

Il provvedimento viene redatto in forma integrale e “per estratto”, con parti oscurate non necessarie ai fini 
di pubblicità legale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto dal Dgs.n. 
196/03 in materia di protezione dei dati personali e s.m.i.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2008
Terreni agricoli ex ERSAP - vendita ai sensi degli artt. 2 e 4, della Legge Regionale 30 Giugno 1999 n. 20 e 
s.m.i., in favore della coltivatrice Rella Concetta agro di Castellaneta (TA)

-	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Dr. Leonardo Dí Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla com-
petente Struttura Provinciale di Taranto della Sezione Riforma Fondiaria, confermata dal Dirigente della 
medesima Sezione, riferisce quanto segue:

-	con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente Re-
gionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

-	con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 
beni immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti 
al patrimonio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti 
stessi;

-	con L. R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione Spe-
ciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “sulla base di direttive 
della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 1998;

-	con L. R. n°20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state dettate norme e altre disposizioni per la

Premesso che:

• sulla scorta dell’istruttoria eseguita dalla competente Struttura Provinciale di Taranto – Sezione Demanio 
e Patrimonio — Beni ex Riforma Fondiaria e confermata dal Dirigente della medesima Sezione, viene sot-
toposta all’approvazione della G. R. la vendita della superficie di un fondo agricolo di natura bosco misto 
– pascolo e area di sedime - riportato nel N.C.T. del comune di Castellaneta (Ta) al foglio n. 77 p.11a 74, 
foglio 76 particella 230, foglio 100 particelle 30 e 48 della superficie complessiva di Ha 3.98.96, in ditta Ente 
Irrigazione Sezione Speciale per la Riforma Fondiaria in Puglia e Lucania - nella disponibilità della Regione 
Puglia per essere venduto a manuali coltivatori della terra, ai sensi della L.R.20/99 e s.m.i.;

• la superficie di che trattasi è pervenuta all’Ente con Decreto del Presidente della Repubblica numero 3409 
del 18.12.1952, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.14 S.O. n. 2 del 19.01.1953, espropriata alla Ditta Gio-
vinazzi Raffaele fu Nicola;

• a seguito di riordino fondiario, operato dall’Ente Riforma nel 1968, nell’azienda Gaudella, in agro di Ca-
stellaneta, le residue superfici di bosco misto, pascolo e corte rurale della masseria Gaudella, in catasto 
al foglio 77 particella p.lla 74; - foglio 76 particella 230;  foglio 100 particelle 30 e 48 della superficie 
complessiva di Ha 3.98.96, furono integrati in assegnazione provvisoria al podere 445 dell’assegnatario 
D’Ettorre Francesco;

• l’assegnazione e la vendita di detta superficie di terreno ad integrazione del podere 445 non è stata mai de-
finita, in quando di poco interesse, poiché trattasi di terreni marginali, costituendo parte del costone della 
Murgia di Castellaneta denominata Parco del Marchese e costone Lama di Gaudella la quale raccoglie le 
acque piovane e di falda superfiale confluendole nel fiume Lato;

Evidenziato che:
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• da accertamenti tecnici eseguiti sui terreni, dai funzionari della Struttura di Taranto in data 18 settembre 
2015, si evince quanto di seguito:
- la particella 230 del foglio 76 di Ha. 2.12.70, di natura bosco cespugliato, costituisce una parte del costone 

della Murgia di Castellaneta denominato Parco del Marchese;
- le particelle 30 e 48 del foglio 100 di Ha. 1.31.16, costituiscono il costone della lama denominata Gaudel-

la, di natura pascolo arborato, utilizzato solo ed esclusivamente per pascolo di bestiame;
- la particella 74 foglio 77, di Ha. 0.55.10 risulta corte colonica, area di sedime delle tettoie in lamiera zin-

cata, realizzate dal precedente detentore Sig. D’Ettorre Alberto. 

• con autodichiarazione del 2005 l’ex conduttore D’Ettore, ha dichiarato che i cespiti di che trattasi sono con-
dotti dalla Signora Rella Concetta;

•  con successiva nota la Signora Rella Concetta ha chiesto l’acquisto dei terreni situati in agro di Castellaneta 
località Gaudella, in catasto al foglio 77 particella p.lla 74; - foglio 76 Particella 230; - foglio 100 particelle 30 
e 48 della superficie complessiva di Ha 3.98.96, ai sensi degli artt. 2 e 4 della L. R. 20/99;

• la Struttura di Taranto, a ciò demandata giusta atto di direttiva istruttoria n. 13 in data 19.08.1998, adottato 
dal dirigente del Settore Demanio e Patrimonio ai sensi dell’art. 6, comma 3° della L. R. n. 7/97, ha pro-
ceduto alla istruttoria della suddetta istanza ed all’accertamento, sia della sussistenza dei requisiti e delle 
condizioni richieste dalla legge per l’accoglimento delle stesse, sia della insussistenza di eventuali motivi di 
rigetto;

Accertato che:

• non sussistono elementi ostativi da parte di confinanti e/o terzi, alla definizione della pratica di vendita 
degli immobili in argomento, riportati in catasto al foglio al foglio 77 particella 74, foglio 76 particella 230, 
foglio 100 particelle 30 e 48 della superficie complessiva di Ha 3.98.96, in favore della richiedente Rella 
Concetta;

• la richiedente Signora RELLA Concetta riveste la qualifica di bracciante agricola, iscritta 
negli elenchi INPS dal 28/06/1999 a tutt’oggi, così si evince dalla certificazione in atti, rilasciato dal centro 
per l’impiego di Castellaneta in data 09/09/2015;

• l’Ufficio ha determinato il prezzo dell’unità produttiva sita in agro di Castellaneta (TA), all’attualità (2015), 
con i valori agricoli medi (V.A.M.) della Provincia di Taranto e, in applicazione della Legge n. 20/99 artt. 4, in 
complessivi €. 6.734,08, salvo conguaglio, prima della definizione dell’atto pubblico;

• l’Ufficio Provinciale dell’Agricoltura di Taranto con nota A00_30/3663 del 30 settembre 2016 ha rilasciato 
attestazione di congruità ;

• La Struttura di Taranto, con nota A001113 /0001049 del 25 gennaio 2016 ha notificato il prezzo di vendita, 
nei modi e nei termini previsti dall’art. 4 della L. R. 20/99 smi, in favore della conduttrice e richiedente l’ac-
quisto del fondo, Sig.ra RELLA Concetta;

Preso Atto che:

• Con lettera del 05/02/2016, asservita al protocollo, della Struttura di Taranto, in data 08 febbraio 2016 al 
n. 0001630, la Signora Rella Concetta, ha accettato il prezzo dell’immobile di che trattasi; ed in osservanza 
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a quanto disposto dal disciplinare di cessione immobili, approvato dalla G.R. con deliberazione n. 734 del 
04.06.2007, ha trasmesso la ricevuta di avvenuto versamento dell’acconto pari al 10% del prezzo, a mezzo 
di  c.cp. n. VCYL 0001 del 05.02.2016 di €. 832,00 ; 

• con stessa nota, l’istante ha chiesto di pagare il residuo importo del prezzo dell’immobile, Pari ad €. 5.902,08, 
in cinque annualità con rate scadenti ognuna il 31 Ottobre dell’anno di riferimento, con l’aggiunta del tasso 
di interessi legale in vigore alla data di stipula dell’atto pubblico e l’iscrizione di ipoteca, così come previsto 
dalla legge;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. 28/2001 s.m.i.
Il presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Con successivo provvedimento si procederà ad eseguire l’accertamento d’entrata dell’importo di €. 
6.734,08 dovuto per il saldo del prezzo del fondo.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge 
regionale 7/97 e, tenuto conto della Deliberazione della Giunta Regionale n. 3261 del 29/07/1998 che detta 
le direttive per la separazione dell’attività di direzione politica da quella di gestione amministrativa, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale,

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce alla presente proposta di provvedimento dal Funzionario responsabile 

del procedimento, dal responsabile della Struttura Provinciale, dal Dirigente della Sezione Riforma Fondiaria 
e del Direttore del Dipartimento Risorse Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge,

DELIBERA

• di approvare la relazione dell’Assessore proponente così come in narrativa indicata, che qui si intende inte-
gralmente trascritta;

• di autorizzare la vendita del fondo agricolo di natura bosco misto — pascolo cespugliato e corte rurale, ri-
portato nel N.C.T. del comune di Castellaneta (Ta) al foglio 77 particella 74;- foglio 76 particella 230; - foglio 
100 particelle 30 e 48 della superficie complessiva di Ha 3.98.96, in favore della Signora Rella Concetta, in 
applicazione degli artt. 2- 4 della Legge Regionale n. 20/99 e s. m. i.;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà definita al prezzo complessivo di €. 6.734,08, salvo conguaglio; 
di prendere atto che la sig.ra RELLA Concetta ha già versato l’acconto di €.832,00 e, che la restante somma 
di €. 5.902,08, salvo conguaglio, sarà versata in cinque annualità al tasso legale in vigore all’atto della stipula 
dell’atto pubblico, con iscrizione di ipoteca legale nei modi e termini di legge;

• di incaricare il Dirigente del Servizio Pianificazione, Controllo ed Affari Legali della Sezione Demanio e Patri-
monio a compiere tutti gli atti propedeutici alla stipula dell’atto di vendita;
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• di autorizzare il Dirigente della Servizio Pianificazione, Controllo e Affari Legali, della Sezione Demanio e Pa-
trimonio, Dr.ssa Anna Antonia De Domizio nata il 29.03.1960 alla sottoscrizione dell’atto di compravendita 
in rappresentanza della Regione e ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori materiali;

• di disporre che tutte le spese e le imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registra-
zione, d’iscrizione ipoteca, ecc.) saranno a totale carico del soggetto acquirente esonerando da qualsivoglia 
onere la Regione Puglia;

• di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2009
Ex C.R.F. Foggia - Assegnazione e vendita terreni Riforma Fondiaria. Art. 2 - 4 e 5 L.R. 20/99 e s.m.i. - Stipula 
atto di vendita unità produttiva n.97/b di Ha 1.92.78 in agro di Ascoli Satriano in favore del sig. Noviello 
Francesco.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Struttura 
Provinciale del Demanio e Patrimonio di Foggia, Beni ex Riforma Fondiaria, confermata dal Responsabile P.O. 
e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente Re-
gionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

- con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione Spe-
ciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “... sulla base di diretti-
ve della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 1998;

- con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 
beni immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti 
al patrimonio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti 
stessi;

- con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state dettate norme e altre disposizioni per la definizione delle 
procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

PREMESSO CHE:

il conduttore sig. NOVIELLO Francesco, con istanza presentata alla Struttura Provinciale di Foggia in data 
28.10.2002 ed acquisita al protocollo n. 4320, ha chiesto la cessione definitiva dell’unità produttiva n. 97/b 
estesa Ha. 1.92.78 in loc. Gubito agro di Ascoli Satriano, riportata in catasto in ditta Regione Puglia con sede 
in Bari al foglio n. 95 part. n. 297, essendo in possesso dei requisiti di legge previsti dall’art. 2, commi 1, 1/b, 
2 e 3 della legge regionale 20/99 e s.m.i.;

-	con atto rogato dal Notaio Gaetano Maulucci in data 12.11.1980 rep. 154265, il sig. Noviello Francesco ha 
acquistato il corpo principale del podere n. 97 riscattato dall’assegnatario Giampaolo Tiberio, rilevando nel 
contempo anche il possesso della quota n. 97/b:

-	dalla verifica degli atti di archivio e dalla disamina della documentazione esibita dall’istante, è stato accer-
tato che il NOVIELLO conduce di fatto l’unità produttiva sopra nominata, sin dal 1980, ed è stato in possesso 
della qualifica di coltivatore diretto fino al 31.12.1997 (come si evince da estratto conto assicurativo rilascia-
to dall’INPS in data 26.06.2002); il sig. Noviello sia pur collocato in congedo, ha continuato ininterrottamen-
te la conduzione dell’unità poderale, tanto si deduce dal fascicolo aziendale AGEA – scheda di validazione 
acquisita agli atti di questo Ufficio;

-	per effetto della conduzione iniziata nell’anno 1980 e, quindi, in data successiva a quella del 23 giugno 1976, 
la cessione della predetta quota deve intervenire, al prezzo ed alle condizioni tutte previste dai commi 1, 2, 
e 3 del dall’art. 4 della L.R. n. 20/99;

- la Struttura Provinciale di Foggia per l’espletamento del processo amministrativo finalizzato alla vendita del 
bene di proprietà regionale, con nota del 30.10.2002 - prot. n. 4352 — ed ai sensi del citato comma 3, ha 
sottoposto il prezzo del terreno, determinato in € 2.489,06, al giudizio di congruità dell’U.P.A. di Foggia;
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- l’ufficio preposto, visti i valori fondiari medi - determinati dalla Commissione Provinciale istituita ai sensi 
dell’art. 4 della legge 26/5/1965, n. 590 - riferiti ad unità di superficie ed ai tipi di coltura corrispondenti all’an-
no 1980, con nota n. 4864 del 27.11.2002 ha confermato e dichiarato congruo il valore innanzi determinato;

- l'ufficio istruttore ha comunicato al conduttore il prezzo complessivo di vendita dell'unità poderale quanti-
ficato in € 3.187,89, comprensivo di oneri fondiari e debiti poderali non rimborsati all’Ente (ex Ersap), oltre 
alle spese ed oneri vari sostenuti per la definizione della pratica;

VERIFICATO CHE:

-	 l’unità produttiva, richiesta in assegnazione dal Noviello, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente 
a seguito di esproprio da D’Amati Domenico fu Francesco, con D.P.R. n. 3374 del 18.12.1952 registrato alla 
Corte dei Conti il 15.01.1953 atti del Governo registro n.69 foglio n. 15;

-	 in virtù di quanto disposto dall’art. 7 comma 1 e 2 della L.R. 20/99, essendo trascorsi trent’anni dall’anno 
1955 di primo possesso della quota, cessano le limitazioni i vincoli e i divieti posti dalla vigente normativa 
statale e regionale in ordine ai beni di riforma fondiaria;

PRESO ATTO CHE:

il prezzo di vendita, giusta documentazione agli atti della Struttura Provinciale proponente, è stato in-
teramente versato a mezzo di bonifico bancario c/o Banca Popolare di Milano filiale di Ascoli Satriano del 
28.07.15, sul conto corrente postale n.16723702, intestato a “Regione Puglia  Direzione Provinciale Riforma 
di Bari - Servizio Tesoreria C.so Sonnino, 177 - BARI, sui seguenti capitoli:

• € 2.489,06 sul capitolo n.2057960 “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto 
anticipato - Legge n.386/76” del bilancio regionale;

• € 658,83 sul capitolo n.4091100 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni - Legge 
n.386/76” del medesimo;

-	il terreno oggetto della presente vendita ha conservato la destinazione agricola, come risulta dal certificato 
di destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Ascoli Satriano in data 14.12.2015 che lo classifica “ Zona 
E - Zona produttiva di tipo agricola";

-	sul terreno in parola non insistono manufatti realizzati in violazione delle norme vigenti in materia di edilizia 
urbana, come da sopralluogo effettuato in data 12.02.2016;

VALUTATO CHE:
- nulla osta alla vendita del predetto immobile in favore dell’avente diritto, indicato in premessa;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. 28/2001 s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, 
dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge 
regionale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 

dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia” della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni. ex Riforma 
Fondiaria, nonché dal Dirigente della medesima Sezione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa; 

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa ed ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata 
L.R. n. 20/99 e s.m.i., a favore del sig. Noviello Francesco, i cui dati sono specificati nella scheda anagrafica 
agli atti d’ufficio, l’unità poderale n. 97/b censita al catasto rustico del comune di Ascoli Satriano al foglio n. 
95 part. n. 297;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà definita al prezzo complessivo di €. 3.187,89, oltre agli eventuali 
oneri che matureranno successivamente al 31/12/2015 che, in tal caso, saranno versati in unica soluzione 
prima della stipula del rogito notarile;

• di prendere atto che il sig. Noviello ha già corrisposto l’intero prezzo complessivo, con le modalità descritte 
in narrativa;

• di incaricare il dirigente pro-tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato il 
18/09/1953, alla sottoscrizione dell’atto pubblico di compravendita il cui rogito notarile dovrà essere definito 
da uno studio notarile designato dall’acquirente;

• di autorizzare, il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

• di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazioni, d’iscrizione di ipoteca e di quant’altro conseguente il 
rogito dell’atto saranno ad esclusivo carico dell’acquirente;

• di autorizzare il dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio a rilasciare in favore dell’acquirente “Attesta-
zione di Quietanza Liberatoria” relativo al pagamento di quanto complessivamente versato in ordine all’alie-
nazione;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2010
Ex C.R.F. Foggia - Assegnazione e vendita terreni Riforma Fondiaria - Art. 2-4-5 L.R. 20/99 e s.m.i. - Stipula 
atto di vendita quota n. 65/B di Ha 0.36.40 in agro di Lucera in favore della Sig.ra Giambattista Maria Lucia 
Rocchina.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Struttu-
ra Provinciale del Demanio e Patrimonio di Foggia, Beni ex Riforma Fondiaria, confermata dal Responsabile 
P.O. e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente Re-
gionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

- con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione 
Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “... sulla base di 
direttive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 
1998;

- con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 
beni immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti 
al patrimonio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti 
stessi;

- con L.R. n° 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state dettate norme e altre disposizioni per la definizione delle 
procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

PREMESSO CHE:

- con atto rogato dal Notaio Orfina Scrocco in data 11.12.1985 rep. n. 1535, il Sig. Cirelli Nicola ha regolar-
mente acquistato il corpo principale, podere n. 65, sito alla località “Supparto” agro di Lucera, rilevando 
contemporaneamente anche il possesso della quota integrativa n. 65/b di ha 0.36.40 nella medesima loca-
lità ed agro, oggetto della presente cessione;

- dall’anno di acquisito, la conduzione della predetta superficie integrativa è stata assicurata direttamente 
dal sig. Cirelli fino all’anno 1989, mentre dall’anno successivo ne ha assunto la diretta conduzione la sig.ra 
Giambattista Maria Lucia Rocchina, moglie del Cirelli;

CONSIDERATO CHE:

-	 la conduttrice sig.ra GIAMBATTISTA Maria Lucia Rocchina, con istanza presentata alla Struttura Provinciale 
di Foggia in data 30.10.2015 ed acquisita al protocollo n. 11.725, ha chiesto l’assegnazione e vendita della 
citata Quota, iscritta agli atti del catasto rustico di quel comune in ditta “Ente di Sviluppo di Puglia e Lucania 
e Molise” - foglio n. 111 part. n. 275;

- dalla verifica degli atti di archivio e dalla disamina della documentazione esibita dall’istante, è stato accer-
tato che la sig.ra GIAMBATTISTA è in possesso dei requisiti di legge previsti dall’art. 2, commi 1, 1/b, 2 e 3 
della legge regionale 20/99 e s.m.i.;

- per effetto della conduzione iniziata nell’anno 1990 e, quindi, in data successiva a quella del 23 giugno 
1976, la cessione della predetta quota deve intervenire, al prezzo ed alle condizioni tutte previste dai com-
mi 1, 2, e 3 dell’art. 4 della L.R. n. 20/99;

- la Struttura Provinciale di Foggia per l’espletamento del processo amministrativo finalizzato alla vendita del 
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bene di proprietà regionale, con nota del 22.01.2016 - prot. n. 980 — ed ai sensi del citato comma 3, ha 
sottoposto il prezzo del terreno determinato in €. 751,96, al giudizio di congruità del Servizio Provinciale 
dell’Agricoltura di Foggia, rideterminato da quell’ufficio in €. 1.691,91, giusta nota n.2070 del 09.03.2016;

-	l’ufficio istruttore ha comunicato alla conduttrice il prezzo complessivo di vendita dell’unità poderale quan-
tificato in C. 2.052,06, comprensivo di oneri fondiari e debiti poderali non rimborsati all’Ente (ex Ersap), 
oltre a spese ed oneri vari sostenuti per la definizione della pratica;

VERIFICATO CHE:

-	 l’unità produttiva richiesta in assegnazione dalla Giambattista, è pervenuta nella materiale disponibilità 
dell’Ente, a seguito di esproprio da Jamele Massimo di Guido con D.P.R. n. 4144 del 28.12.1952 pubblicato 
nel S.O. n. 1 alla G. U. n. 19 del 24.01.1953;

-	essendo trascorsi trent’anni dal 1964 anno di prima assegnazione operata dall’Ente in favore di ex coltivato-
ri della terra, cessano anche le limitazioni, i vincoli e i divieti posti dalla vigente normativa statale e regionale 
in ordine ai beni di riforma fondiaria, di cui all’art.7 comma 1 e 2 della L.R. 20/99;

PRESO ATTO CHE:
- il prezzo di vendita, giusta documentazione agli atti della Struttura Provinciale proponente, è stato inte-

ramente versato a mezzo bonifico bancario c/o Credem filiale di Lucera del 06.04.16, sul conto corrente 
postale n.16723702, intestato a “Regione Puglia — Direzione Provinciale Riforma di Bari - Servizio Tesoreria 
C.so Sonnino, 177 - B A R I, sui seguenti capitoli:
• € 1.691,91 sul capitolo n.2057960 “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscat-

to anticipato - Legge n.386/76” del bilancio regionale;
• € 360,15 sul capitolo n.4091100 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni - Legge 

n.386/76” del medesimo;

-	il terreno oggetto della presente vendita ha conservato la destinazione agricola, come risulta dal certificato 
di destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Lucera in data 20.04.2016 che lo classifica “ Zona Omo-
genea E – Verde Agricolo e il vincolo di Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.)“;

- sul terreno in parola non insistono manufatti realizzati in violazione delle norme vigenti in materia di edilizia 
urbana, come da sopralluogo effettuato in data 17.06.2016;

RITENUTO, pertanto, che nulla osta alla vendita del predetto immobile in favore dell’avente diritto, indi-
cato in premessa;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge 
regionale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
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Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istrut-
tore, dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia” della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni ex 
Riforma Fondiaria, nonché dal Dirigente della medesima Sezione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa;

• di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate ed ai 
sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n. 20/99 e s.m.i., a favore della sig.ra Giambattista Ma-
ria Lucia Rocchina l’assegnazione e vendita dell’unità poderale denominata Quota n. 65/b, censita al catasto 
rustico del comune di Lucera al foglio n. 111 part. n. 275;

• di disporre che la vendita dell’immobile sarà definita al prezzo complessivo di €. 2.052,06, oltre agli even-
tuali oneri che matureranno successivamente al 31/12/2016 che, in tal caso, saranno versati in unica solu-
zione prima della stipula del rogito notarile;

• di prendere atto che la sig.ra Giambattista ha già corrisposto l’intero prezzo complessivo, con le modalità 
descritte in narrativa;

• di prendere atto che la sig.ra Giambattista - i cui dati anagrafici in ossequio a quanto disposto dal D.Lgs. 
196/03 in materia di protezione di dati personali ed in attuazione del vigente Regolamento Regionale n. 
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari sono riportati esclusivamente nella scheda anagrafica 
agli atti d’ufficio;

• di disporre che la stipula del contratto di vendita resta assoggettata alle disposizioni di cui all’art. 8 della Leg-
ge Regionale 20/99, come modificato dall’art. 25 della Legge 1 agosto 2014, n. 37, qualora nelle more della 
definizione dell’atto di compravendita, intervengano modificazioni degli strumenti urbanisti che riqualifichi-
no i terreni oggetto di vendita;

• di incaricare il dirigente pro-tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato 
il 18/09/1953, alla sottoscrizione dell’atto pubblico di compravendita il cui rogito notarile dovrà essere defi-
nito da uno studio notarile designato dall’acquirente;

• di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

•  di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazioni e di quant’altro conseguente il rogito dell’atto saranno 
ad esclusivo carico dell’acquirente;

• di autorizzare il dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio a rilasciare in favore dell’acquirente “Attesta-
zione di Quietanza Liberatoria” relativo al pagamento di quanto complessivamente versato in ordine all’alie-
nazione;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2011
Ex C.R.F. Foggia - Assegnazione e vendita terreni Riforma Fondiaria. Art. 2-4-5 L.R. 20/99 e s.m.i. - Stipula 
atto di vendita quota n. 115/B di Ha 0.54.30 agro di Lucera in favore del Sig. Di Gioia Mario Giovanni.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Struttu-
ra Provinciale del Demanio e Patrimonio di Foggia, Beni ex Riforma Fondiaria, confermata dal Responsabile 
P.O. e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue:

- con Legge Regionale 18 giugno 1993 n. 9, art. 35 e seguenti, è stata disposta la soppressione dell’Ente Re-
gionale di Sviluppo Agricolo della Puglia;

- con L.R. n°18 del 4.7.1997 la Regione Puglia, subentrata al soppresso ex ERSAP, ha istituito la Gestione 
Speciale Riforma Fondiaria per la gestione dei terreni e delle opere di Riforma fondiaria “... sulla base di 
direttive della Giunta Regionale”, successivamente adottate con deliberazione giuntale n. 3985 del 28.10. 
1998;

- con l’art. 24 della Legge 8 maggio 1998 n. 146 sono trasferite alle regioni le funzioni normative, relative ai 
beni immobili di riforma fondiaria di cui agli articoli 9, 10 e 11 della legge 30 aprile 1976, n. 386, acquisiti 
al patrimonio dagli enti gestori in forza dei citati articoli e delle rispettive leggi regionali istitutive degli enti 
stessi;

- con L.R. n. 20 del 30.06.1999 e s.m.i. sono state dettate norme e altre disposizioni per la definizione delle 
procedure di assegnazione e vendita dei beni di Riforma Fondiaria;

PREMESSO CHE:

-	il conduttore sig. DI GIOIA Mario Giovanni, con istanza presentata alla Struttura Provinciale di Foggia in 
data 08.07.2015 ed acquisita al protocollo n. 7415, ha chiesto l’assegnazione e vendita della Quota n. 115/b 
di ha. 0.54.30 sita in località “Supparto” in agro di Lucera, riportata al catasto rustico di quel comune in ditta 
Ente di Sviluppo di Puglia e Lucania e Molise - foglio n. 111 part. n. 287;

- dalla verifica degli atti di archivio e dalla disamina della documentazione esibita dall’istante, è stato accer-
tato che il Di Gioia è in possesso dei requisiti di legge previsti dall’art. 2, commi 1, 1/b, 2 e 3 della legge 
regionale 20/99 e s.m.i., e conduce ininterrottamente l’unità produttiva sopra nominata sin dal 1982;

- per effetto della conduzione iniziata nell’anno 1982 e, quindi, in data successiva a quella del 23 giugno 1976, 
la cessione della predetta quota deve intervenire, al prezzo ed alle condizioni tutte previste dai commi 1, 2, 
e 3 del dall’art. 4 della L.R. n. 20/99;

- la Struttura Provinciale di Foggia per l’espletamento del processo amministrativo finalizzato alla vendita 
del bene di proprietà regionale, con nota del 16.07.2015 - prot. n. 7910 — ed ai sensi del citato comma 3, 
ha sottoposto il prezzo del terreno determinato in €. 2.019,13 al giudizio di congruità dell’ U.P.A. di Foggia, 
ritenuto congruo da quell’ufficio con nota n. 20074 del 09.03.2016;

-	l’ufficio istruttore ha comunicato al conduttore il prezzo complessivo di vendita dell’unità poderale quanti-
ficato in €. 2.481,19, comprensivo di oneri fondiari e debiti poderali non rimborsati all’Ente (ex Ersap), oltre 
a spese ed oneri vari sostenuti per la definizione della pratica;

VERIFICATO CHE:

- l’unità produttiva richiesta in assegnazione dal Di Gioia, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente, 
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a seguito di esproprio da Jamele Massimo di Guido con D.P.R. n. 4144 del 28.12.1952 pubblicato nel S. O. n. 
1 alla G. U. n. 19 del 24.01.1953;

-	essendo trascorsi trent’anni dal 1964 anno di prima assegnazione operata dall’Ente in favore di ex colti-
vatori della terra, cessano anche le limitazioni, i vincoli e i divieti posti dalla vigente normativa statale e 
regionale in ordine ai beni di riforma fondiaria, di cui all’art.7 comma 1 e 2 della L.R. 20/99;

PRESO ATTO CHE:

-	il prezzo di vendita, giusta documentazione agli atti della Struttura Provinciale proponente, è stato in-
teramente versato a mezzo boll. di c/c postale n. 26/027-0167 del 06.05.16, sul conto corrente postale 
n.16723702, intestato a “Regione Puglia — Direzione Provinciale Riforma di Bari  Servizio Tesoreria C.so 
Sonnino, 177 - BARI, sui seguenti capitoli:
•  € 2.019,13 sul capitolo n.2057960 “Entrate derivanti da annualità  ordinarie d’ammortamento o per riscat-

to anticipato - Legge n.386/76” del bilancio regionale;
•  € 462,06 sul capitolo n.4091100 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge 

n.386/76” del medesimo;

-	il terreno oggetto della presente vendita ha conservato la destinazione agricola, come risulta dal certificato 
di destinazione urbanistica rilasciato dal Comune di Lucera in data 02.05.2016 che lo classifica “Zona Omo-
genea E — Verde Agricolo e il vincolo di Piano di Assetto Idrogeologico (P.A.I.)“;

- sul terreno in parola non insistono manufatti realizzati in violazione delle norme vigenti in materia di edilizia 
urbana, come da sopralluogo effettuato in data 10.06.2016;

RITENUTO, pertanto, che nulla osta alla vendita del predetto immobile in favore dell’avente diritto, indi-
cato in premessa;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. R. 28/2001 s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, 

dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e mo-
tivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge 
regionale 7/97, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal funzionario istruttore, 

dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia” della Sezione Demanio e Patrimonio, Beni ex Riforma 
Fondiaria, nonché dal Dirigente della medesima Sezione;

A voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•  di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa;

•  di autorizzare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate ed ai 
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sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della citata L.R. n. 20/99 e s.m.i., a favore del sig. Di Gioia Mario 
Giovanni la vendita dell’unità poderale denominata Quota n. 115/b, censita al catasto rustico del comune 
di Lucera al foglio n. 111 part. n. 287;

•  di disporre che la vendita dell’immobile sarà definita al prezzo complessivo di €. 2.481,19, oltre agli even-
tuali oneri che matureranno successivamente al 31/12/2016 che, in tal caso, saranno versati in unica solu-
zione prima della stipula del rogito notarile;

•  di prendere atto che il sig. Di Gioia ha già corrisposto l’intero prezzo complessivo, con le modalità descritte 
in narrativa;

•  di prendere atto che il sig. Di Gioia, i cui dati anagrafici in ossequio a quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in 
materia di protezione di dati personali ed in attuazione del vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per 
il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, sono riportati esclusivamente nella scheda anagrafica agli atti 
d’ufficio;

•  di disporre che la stipula del contratto di vendita resta assoggettata alle disposizioni di cui all’art. 8 della 
Legge Regionale 20/99, come modificato dall’art. 25 della Legge 1 agosto 2014, n. 37, qualora nelle more 
della definizione dell’atto di compravendita, intervengano modificazioni degli strumenti urbanisti che riqua-
lifichino i terreni oggetto di vendita;

•  di incaricare il dirigente pro-tempore della Sezione Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco nato 
il 18/09/1953, alla sottoscrizione dell’atto pubblico di compravendita il cui rogito notarile dovrà essere de-
finito da uno studio notarile designato dall’acquirente;

•  di autorizzare, il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali;

•  di stabilire che tutte le spese notarili, di registrazioni e di quant’altro conseguente il rogito dell’atto saranno 
ad esclusivo carico dell’acquirente;

•  di autorizzare il dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio a rilasciare in favore dell’acquirente “Atte-
stazione di Quietanza Liberatoria” relativo al pagamento di quanto complessivamente versato in ordine 
all’alienazione;

•  di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2012
Integrazione Piano regionale per il diritto allo studio per l’anno 2016 approvato con DGR n. 1215 del 
2.8.2016. Interventi vari.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro Dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Diritto allo studio, confermata dal Dirigente della Sezione istruzione e Università, riferisce quanto segue:

PREMESSO che:

-	 con la DGR n. 1215 del 2.8.2016 è stato approvato il Piano di riparto regionale per il Diritto allo studio per 
l’anno 2016 che prevedeva contributi ai Comuni per il servizio mensa, trasporto, facilitazioni di viaggio 
(come da allegato A della citata DGR), e acquisto scuolabus (come da allegato B della citata DGR), mentre, 
a causa dell’insufficienza della somma stanziata sull’apposito capitolo 911070 Codice 5 4.7.1.4.0 “Contri-
buti agli enti locali per il diritto allo studio L.R. n. 31/09 art. 5 e 8 (art. 35, I.r. 34/2009 bilancio 2010)”, non 
prevedeva contributi per gli Interventi vari di cui all’art. 5 comma 1 lett. a) pur essendo gli stessi richiesti dai 
comuni nell’ambito dei Programmi comunali sugli interventi per il diritto allo studio (anno 2016) approvati 
dai rispettivi Consigli Comunali;

- la L.R. n. 31/09 all’art. 5 comma 1 lett. a) prevede contributi ai Comuni per “fornitura gratuita o semi gratuita 
dei libri di testo agli alunni della scuola dell’obbligo e degli anni successivi delle superiori e organizzazione 
di servizi di comodato per libri di testo, anche tramite un fondo da istituire presso le singole scuole, sussidi 
scolastici e speciali sussidi e attrezzature didattiche per disabili e/o servizi individualizzati per soggetti con 
disabilità”;

-	 le richieste pervenute dai Comuni pugliesi con il Programma comunale per il Diritto allo studio per l’an-
no 2016 in ordine alla spesa prevista per la realizzazione degli Interventi vari di cui all’art. 5 comma 
1 lett. a) è pari a € 8.756.825,47 mentre l’entità dei contributi richiesti alla Regione che ammonta a € 
5.657.565,18.

VISTO II D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro programmi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

VISTA:

-	 la Legge Regionale 15 febbraio 2016, n. 1 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016 e 
bilancio pluriennale 2016-2018 della Regione Puglia”.

-	 la Legge Regionale 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finan-
ziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

-	 la D.G.R. n. 159 del 23.2.2016 di approvazione del documento tecnico di accompagnamento e del bilancio 
finanziario gestionale 2016 — 2018;

-	 la D.G.R. n. 1460 del 20.9.2016 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-
2018. Articolo 39, comma 10, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accom-
pagnamento e Bilancio finanziario gestionale. Modificazioni ed integrazioni DGR n. 159 del 23 febbraio 
2016 con cui la Giunta regionale ha stanziato, per le motivazioni sopra esposte, la somma di € 600.000 de-
stinata ai Comuni sul corrispondente Cap. 911070 Codice S 4.7.1.4.0 “Contributi agli enti locali per il diritto 
allo studio LR n. 31/09 art 5 e 8 (art. 35, l.r. 34/2009 bilancio 2010)”;

-	 la determina n. 17 del 24.11.2016 con cui il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, 
istruzione, formazione e lavoro, vista la D.G.R. n. 1746 del 22.11.2016, autorizza l’impegno di € 600.000 sul 
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capitolo 911070 Codice S 4.7.1.4.0 “Contributi agli enti locali per il diritto allo studio L.R. n. 31/09 art. 5 e 8 
(art. 35, I.r. 34/2009 bilancio 2010)”;

PRESO ATTO dell’istruttoria espletata dal Servizio Diritto allo studio, avvalendosi della collaborazione dei 
Gruppi Provinciali di Lavoro di Brindisi, Foggia, Lecce e Taranto e dell’ex Crsec di Andria per la Bat, sulla base 
della programmazione formulata dai Comuni e dei rendiconti relativi all’anno 2015.

Contributi assegnati

Dall’analisi delle richieste pervenute, è stato predisposto un Piano di riparto dei contributi ai Comuni ad in-
tegrazione del Piano regionale per il diritto allo studio per l’anno 2016 approvato con DGR n. 1215 del 2.8.2016, 
per Interventi vari. Rientrano in questa voce le spese previste dai Comuni per interventi di cui alla L.R. n. 31/09 
art. 5 comma 1 lettera a). Il Piano prevede contributi a ciascun Comune che abbia fatto valida richiesta.

Il criterio per la quantificazione dei contributi regionali per Interventi vari è stato quello di assegnare un 
importo corrispondente al prodotto di € 1 per il numero degli alunni frequentanti le scuole di ogni ordine e 
grado (€ 2 per quei Comuni che hanno un numero di alunni al di sotto di 100) o di assegnare la somma richie-
sta dal Comune se inferiore a quella spettante.

Al Comune di Lucera, che con apposita relazione ha fatto richiesta per l’acquisto di speciali sussidi per 
un’alunna gravemente disabile, oltre agli Interventi vari, ai sensi dell’art. 5 comma 1 lett. a) della L.R. n. 31/09 
si assegna una somma ulteriore di € 827.

L’importo totale per gli Interventi vari di cui alla L.R. 31/09 art. 5 comma 1 lett. a) ammonta ad € 600.000. 
Gli importi assegnati ai singoli Comuni sono riportati nell’Allegato alla presente Deliberazione.

I contributi regionali assegnati, dovranno essere utilizzati per gli scopi cui sono stati finalizzati, senza alcu-
na deroga, restando pertanto rigidamente vincolati nella loro destinazione. 

Impegno, liquidazione e rendicontazione dei contributi

L’impegno e la liquidazione dei contributi così assegnati ai Comuni viene demandata al Dirigente della 
Sezione Istruzione e Università che adotterà apposita determinazione.

Ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c), della L.R. 31/2009, i Comuni dovranno trasmettere la rendicontazio-
ne dei fondi assegnati per il corrente anno 2016 entro il 28.2.2017 completa di una relazione sull’utilizzo dei 
fondi regionali. In sede di esame della rendicontazione si procederà al recupero, totale o parziale, dei fondi 
concessi se i servizi previsti non saranno stati affatto realizzati o ridotti a meno dell’80%.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta una spesa di € 600.000 a carico del bilancio regionale, sul seguente 

capitolo:

Missione Programma Titolo Macro Aggr. Capitolo Denominazione

4 7 1 4 911070 CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER IL DI-
RITTO ALLO STUDIO LR N. 31/09 ART. 5 E 8

Al relativo impegno di spesa provvederà il Dirigente della Sezione Istruzione e Università con atto dirigen-
ziale da assumersi entro il corrente esercizio;

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 comma 4° lett. d) ed f) della Legge n. 7/97, è di competenza della Giunta 
Regionale.
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L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore che si intende qui integralmente 
riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Responsabile della PO, dal Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università che ne attesta no la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa e che si intende integralmente riportato:

- di approvare il Piano di riparto dei contributi ai Comuni ad integrazione del Piano regionale per il diritto allo 
studio per l’anno 2016 approvato con DGR n. 1215 del 2.8.2016, per Interventi vari di cui alla L.R. 31/09 art. 
5 comma 1 lett. a) come riportato nell’Allegato che forma parte integrante della presente deliberazione e 
conseguentemente di autorizzare la spesa di € 600.000 sul seguente capitolo:

Missione Programma Titolo Macro Aggr. Capitolo Denominazione

4 7 1 4 911070 CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER IL DI-
RITTO ALLO STUDIO LR N. 31/09 ART. 5 E 8

- di dare atto che con apposita determinazione del Dirigente della Sezione Istruzione e Università, da adot-
tare entro il corrente esercizio finanziario, si procederà all’impegno della spesa autorizzata dal presente 
provvedimento;

- di stabilire che gli Enti beneficiari presentino il rendiconto dei contributi assegnati per l’anno 2016 con il 
presente provvedimento, entro il 28.2.2017;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. 13/94 art.6 e darne diffusione attra-
verso il sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2013
Programma interventi per promuovere e sostenere la qualificazione dell’offerta culturale, formativa ed 
educativa nelle scuole pugliesi. Legge regionale n.31/2009 (art. 5 lettere i), l),n) e o); art. 7 comma 3).

L’Assessore alla Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. e 
confermata dal Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue:

Visti

- la Legge del 15 marzo 1997, n. 59 ed in particolare l’art. 21, recante norme in materia di autonomia delle 
Istituzioni scolastiche;

- il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scola-
stiche ed in particolare l’art. 7, comma 1 che prevede che le istituzioni scolastiche possano “promuovere 
accordi di rete o aderire ad essi per il raggiungimento delle proprie finalità istituzionali”;

- legge 13 luglio 2015 n 107 - Riforma del Sistema nazionale istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti ed in particolare I’ art.1, comma 7, che tra gli obiettivi formativi priori-
tari individua anche alla
• lett. c) il “potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell’arte e nella storia 

dell’arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei suoni, 
anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti in tali settori”;

• lett. m) la “valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di svilup-
pare e aumentare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale ...”;

ed ancora, al comma 181, declina alla lett. g) la “promozione e diffusione della cultura umanistica, valoriz-
zazione del patrimonio e della produzione culturali, musicali, teatrali, coreutici e cinematografi ci e sostegno 
della creatività connessa alla sfera estetica”.

- Vista la DGR n.1746 del 22 novembre 2016;
- Visto I’A.D. n.17 del 24/11/2016 con cui il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istru-

zione, Formazione e Lavoro autorizza I’ impegno di € 70.000 sul Cap. 931011 e di C 30.000 sul Cap. 931014.

Premesso che

la legge regionale n.31/2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione”, 
all’art. 1, comma 1 “riconosce che il sistema scolastico è strumento fondamentale per lo sviluppo complessivo 
del proprio territorio” e a tal fine “promuove e sostiene azioni volte a rendere effettivo il diritto allo studio e 
all’apprendimento per tutta la vita”;

la predetta legge all’art. 5 comprende, tra le tipologie di intervento di attuazione, alle lett. i, I, n, o, il so-
stegno a progetti scolastici promossi direttamente dalle scuole, su tematiche di notevole interesse sociale e 
culturale; la sperimentazione di metodologie e didattiche innovative, la promozione di ricerche, convegni, 
seminari, attività promozionali in materia di diritto allo studio;

e che assicura all’art. 7, comma 3, la promozione di interventi di rilevanza regionale di forte spessore culturale, 
sociale ed educativo, direttamente, d’intesa con l’amministrazione scolastica e/o in collaborazione con altri enti.

Considerato che

- al centro delle politiche regionali vi è lo sviluppo del capitale umano, necessario ad una crescita sostenibile 
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ed inclusiva, economica della società della conoscenza, attribuendo una rilevanza strategica alla dimensio-
ne sociale dell’istruzione e in particolare alla valorizzazione dell’accesso al sapere;

- la scuola è senz’altro una componente essenziale se non centrale della crescita di un territorio, se è capace 
di essere innovativa e di interagire con gli altri soggetti pubblici e privati del territorio e se tra le attività che 
quotidianamente pone in essere, vi è l’offerta di un servizio con contenuti culturali e formativi diversificati, 
ai fine di corrispondere a bisogni individuali e capaci di infondere fiducia nei giovani per il proprio futuro e 
di creare una relazione dinamica tra gli stessi;

- la realizzazione di una scuola aperta, quale laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione ed in-
novazione didattica, di partecipazione e di cittadinanza attiva, è fondamentale sia per l’accesso all’istru-
zione e l’acquisizione di un titolo di studio da parte di tutti, sia per essere di contrasto ai nuovi analfa-
betismi;

- le politiche di intervento regionali, finalizzate a contrastare l’abbandono scolastico prevedono anche misure 
di prevenzione, per innalzare le capacità di apprendimento degli studenti, attraverso la diffusione di occa-
sioni culturali ed educative tra gli studenti, atte a favorire l’acquisizione di competenze sociali relazionali e 
personali, accompagnando il processo di crescita nei contesti scolastici ed extrascolastici.

Preso atto che

la Regione Puglia è attenta allo sviluppo di politiche che implicano, la promozione di progetti che rispon-
dano ai nuovi bisogni educativi, che stimolino le passioni e la creatività dei giovani nella consapevolezza 
dell’importanza del bene culturale materiale e immateriale, inserito nel tessuto sociale di una comunità e 
che, soprattutto possano servire a contrastare situazioni di disagio giovanile, ritardi e difficoltà di appren-
dimento;

molta attenzione è dedicata alla necessità che sul territorio regionale sia garantito un livello qualitativo 
di prestazione del servizio istruzione ed un’ampia gamma di occasioni per l’apprendimento formale, infor-
male e non formale, siano favorite condizioni ottimali e l’opportunità di acquisire le competenze chiave 
“che contribuiscono alla realizzazione personale, all’inclusione sociale, alla cittadinanza attiva e all’occu-
pazione”.

Valutato che

- le politiche regionali in materia di istruzione e formazione, in coerenza con le politiche del PON Scuola, 
sono orientate a garantire a tutti e a ciascuno, in relazione alle personali attitudini e capacità, il livello di 
istruzione necessario per realizzare con consapevolezza il proprio progetto di vita ed in grado di liberare la 
creatività dello studente;

- i processi di riforma, nell’intento di assicurare coerenza fra bisogni formativi e competenze attese, impon-
gono la imprescindibilità di una rete di alleanze e sinergie sul territorio e che, sono determinanti, pertanto, 
gli interventi a favore dell’autonomia scolastica, da realizzarsi tra reti di scuole e con soggetti esterni per 
l’integrazione delle scuole con il territorio, finalizzati alla crescita di una rete di relazioni territoriali che at-
traverso collaborazioni ed intese possa perseguire finalità ed obiettivi specifici e che possa essere in grado 
di rispondere in maniera flessibile alle richieste degli studenti e delle famiglie.

Rilevata la necessità di promuovere azioni di sensibilizzazione e appositi interventi per innalzare i livelli 
di conoscenza e di competenza dei giovani, anche attraverso attività extracurriculari, per l’anno scolastico 
2016/2017 si propone l’approvazione di un Programma di interventi, di rilevanza regionale, articolato nelle 
seguenti attività progettuali, così come riportate nella tabella seguente:
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N. Titolo Proponente Soggetto Proponente Obiettivi del progetto

1
L.I.C.E.I. (L’Impresa 
Culturale per studenti E 
artisti In residenza)

IISS  Virgilio  –  Redi  di Lecce 
capofila dell’Accordo di rete
“Teatro e Licei  Classici” con l’IISS 
“D. Alighieri di Casarano, l’IISS “Don   
Tonino Bello” di Copertino, l’IISS 
“Quinto Ennio“ di Gallipoli e l’IISS 
“G. Stampacchia” di Tricase.

Avvicinare gli studenti al mondo classico 
attraverso il teatro e studiarne la 
contemporaneità; migliorare le capacità 
espressive  e  creative degli studenti, 
dotarli di strumenti critici condivisi, in  
un concreto processo motivazionale e 
diffondere il dialogo interculturale. Attivare 
la costruzione di un percorso  di alternanza  
scuola-lavoro nella industria creativa, tra le 
Istituzioni Scolastiche Liceali. 

2
Food  a  Sud   -  Stay
Hungry, Stay Foodish

IPSEO  “Aldo  Moro” di Santa 
Cesarea  Terme  (LE), capofila 
della partnership con IISS “Elsa   
Morante”  di  Crispiano (TA),  IPSEO  
di  Margherita di Savoia  (FG),  
IPSSAR “Enrico Mattei” di Vieste 
(FG), IISS “Michele De Nora” di 
Altamura (BA),  IISS  “G.  Salvemini”   
di Fasano (BR).

Comunicare/informare  correttamente  e 
con  appropriatezza,  i  giovani  studenti, 
attraverso attività laboratoriali, in materia 
enogastronomica  ed  in  particolare  sul 
mondo racchiuso nella definizione “Food”, 
che richiede sempre più professionalità. 
In collaborazione con l’Ordine dei 
giornalisti di Puglia, la prima edizione,  a 
Lecce, del Festival della comunicazione 
enogastronomica e laboratorio di 
giornalismo nelle scuole della Puglia.

3 “Nuovi sguardi di 
Puglia” 

IISS  “Antonietta  De  Pace” di 
Lecce-capofila  dell’Accordo di rete 
con IISS “Virgilio Redi” di Lecce, 
ITST   “E.   Fermi”  di Francavilla 
Fontana, Liceo Statale  “Tito  Livio” 
di Martina Franca.

Promuovere e sviluppare tra i giovani la 
cultura  cinematografica e la creatività, per 
una crescita personale e professionale. 
Le attività teorico- pratiche, volte a 
incrementare il livello di conoscenza degli 
studenti, ne valorizzano la capacità di 
lavorare in equipe. 

4

“ARCA.DIA.LOGUE:
Our path to awareness 
of our cultural, regional 
and istorical heritage”, 
inserito nel Programma  
europeo Comenius 
Regio  – USR Puglia 

Istituto Comprensivo di Corigliano 
d’Otranto (LE) 

Conoscenza,  valorizzazione  e fruizione
responsabile del patrimonio storico,
culturale, artistico e ambientale, attraverso  
lo  scambio  di  gemellaggi  e buone  prassi  
con  la  Grecia, nell’ottica del miglioramento 
dell’offerta formativa e lo sviluppo delle 
competenze interculturali.

5

“A Teatro Consapevoli
2016/2017” 
Promozione della 
lettura

Teatro Pubblico Pugliese di Bari

Dotare gli studenti di ulteriori competenze,  
attraverso  la conoscenza dell’arte teatrale, 
in particolare dell’aspetto legato al tema 
della   lettura, che con “lo spettacolo 
dal vivo” diventa veicolo di conoscenza 
culturale   e di acquisizione di valori civili.

6
“Il  volo:  dalle  ali di 
Leonardo … ad oggi”
(1480-2016)

Aeroporti di Puglia

Promozione  della  cultura  scientifica 
e sviluppo  di  un  percorso  didattico 
per “imparare ad osservare”, con una 
particolare  attenzione  al  mondo della 
scuola,  al  fine  di  affrontare  con spirito 
innovativo una società in continua 
trasformazione. Esposizione,  presso  
l’Aeroporto  “Karol Wojtyla” di Bari, di 
disegni e di ricostruzioni   fedeli delle 
macchine di Leonardo, funzionanti e 
interattivi, affiancati  a  progetti  e  modelli  
di aerei moderni.
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Criteri di ripartizione delle risorse
La somma prevista nei bilancio regionale 2016 per l’attuazione degli interventi del presente piano, di cui al 

capitolo 931011, di € 70.000,00 e al cap. 931014 € 30.000,00 a titolo di contributo, rispetto alle reali necessi-
tà rappresentate per i! raggiungimento degli obiettivi descritti, ovvero dalla realizzazione delle attività ad essi 
connesse, viene così ripartita:

N.ro
progetto

Denominazione Progetto Contributo regionale

1 L.I.C.E.I. (L’Impresa Culturale per studenti E artisti In residenza) € 20.000,00

2 Food a Sud - Stay Hungry, Stay Foodish € 20.000,00

3 “Nuovi sguardi di Puglia” € 20.000,00

4
“ARCA.DIA.LOGUE: Our path to awareness of our cultural,
regional and historical heritage"

€ 10.000,00

5 A Teatro Consapevoli 2016/2017” Promozione della lettura € 20.000,00

6 “Il volo: dalle ali di Leonardo ... ad oggi” (1480-2016) € 10.000,00

Totale complessivo € 100.000,00

I predetti contributi saranno erogati anticipatamente, con obbligo, a carico delle istituzioni scolastiche be-
neficiarie, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E INTEGRAZIONI
• il presente provvedimento comporta una spesa di € 70.000,00 che viene imputata sul capitolo di spesa 

931011 e € 30.000,00 sul cap. 931014, che presenta la necessaria disponibilità, con esigibilità nell’esercizio 
finanziario 2016.

Missione Programma Titolo I Codice Macro 
agr. II Capitolo Declaratoria Euro

4 2 1 4 931011

Interventi di cui all’art.5 
Lett.l,n,o, e art 7 comma 3 
L.R. n.31/2009
Trasferimenti correnti alle 
amministrazioni pubbliche 
centrali

70.000,00

4 2 1 4 931014

Interventi di cui all'art.5 Lett. 
l,n,o, e art 7 comma 3 L.R. 
n.31/2009
Trasferimenti correnti a altre 
imprese partecipate 

30.000,00

• il presente atto è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, c. 4, lett. k) della L.R.n.7/97;

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;

Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dalla responsabile di P.O. e dalla Dirigente 
della Sezione Istruzione e Università ;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

• di approvare il Piano 2016 degli interventi di diretta promozione regionale (L.R. n.31/2009 art. 7, co. 3) de-
scritti in narrativa ;

• di autorizzare, per la realizzazione del predetto Piano 2016, la spesa complessiva di € 100.000,00 a valere 
sui seguenti capitoli di spesa del bilancio regionale 2016.

Missione Programma Titolo I Codice Macro 
agr. II Capitolo Declaratoria Euro

4 2 1 4 931011

Interventi di cui all’art.5 
Lett.l,n,o, e art 7 comma 3 
L.R. n.31/2009
Trasferimenti correnti alle 
amministrazioni pubbliche 
centrali

70.000,00

4 2 1 4 931014

Interventi di cui all'art.5 Lett. 
l,n,o, e art 7 comma 3 L.R. 
n.31/2009
Trasferimenti correnti a altre 
imprese partecipate 

30.000,00

• di autorizzare l’erogazione anticipata dei contributi, con obbligo, a. carico delle istituzioni scolastiche bene-
ficiarie, di presentazione della rendicontazione finale, a conclusione delle attività progettuali.

• di demandare al Dirigente della Sezione Istruzione e Università l’adozione, entro il corrente esercizio, degli 
atti di impegno e di liquidazione, trattandosi di somme esigibili nell’esercizio finanziario 2016;

• di pubblicare la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi della L.R. 13/94 
art.6.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2014
POR PUGLIA FESR 2014/2020. ASSE III - AZIONE 3.4. INTERVENTI DI SOSTEGNO ALLE IMPRESE DELLE 
FILIERE CULTURALI, TURISTICHE, CREATIVE E DELLO SPETTACOLO. FONDI DI SOSTEGNO ALLE PRODUZIONI 
AUDIOVISIVE – AVVISO PUBBLICO APULIA FILM FUND – ATTI DI INDIRIZZO.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria effettuata 
dal Responsabile del Procedimento dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2016 dott. Emanuele Abbattista, 
dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura dott. Mauro Paolo Bruno, confermata dal Direttore del 
Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio dott. Aldo Patruno, riferisce 
quanto segue.

PREMESSO CHE:

-	 con Deliberazione n. 1735 del 06 ottobre 2015, la Giunta regionale ha definitivamente approvato il Pro-
gramma Operativo (POR) Puglia FESR-FSE 2014-2020 e preso atto della Decisione di esecuzione C(2015) 
5854 del 13 agosto 2015 che approva determinati elementi del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020;

-	 con Deliberazione di Giunta regionale n. 1131 del 26/05/2015, secondo quanto già previsto con Delibera-
zione n. 1498 del 17/07/2014, è stato confermato quale Autorità di Gestione del POR FESR-FSE 2014-2020 il 
Dirigente del Servizio Attuazione del Programma, denominato Sezione Programmazione Unitaria a seguito 
del Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 316 del 17/05/2016;

-	 in data 11/03/2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del POR FESR-FSE 2014/2020 
che ha approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle opera-
zioni;

-	 La strategia del Programma promuove lo sviluppo innovativo a livello sociale e la valorizzazione del potenzia-
le endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite il potenziamento delle risorse della cultura, 
dell’ambiente e della creatività territoriale, in coerenza con gli obiettivi tematici n. 3 “Accrescere la competi-
tività delle PMI” e n. 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”;

-	 L’Asse III denominato “Competitività delle piccole e medie imprese” prevede, in riferimento alla priorità 
d’investimento 3.b “sviluppare e realizzare nuovi modelli di attività per le PMI, in particolare per l’interna-
zionalizzazione”, l’Obiettivo Specifico n. 3.3 “consolidare, modernizzare e diversificare i sistemi produttivi 
territoriali” che viene attuato anche attraverso l’Azione 3.4 che finanzia il sostegno alle imprese delle filiere 
culturali, turistiche, creative e dello spettacolo;

-	L’Azione 3.4, con specifico riferimento al sistema dell’audiovisivo, intende realizzare attività di:
-	valorizzazione delle location pugliesi per la produzione cinematografica e degli audiovisivi attraverso il 

sostegno alle imprese di produzione audiovisiva, cinematografica e televisiva italiane, europee ed extra-
europee che producono in Puglia;

-	 sostegno delle produzioni che valorizzino gli attrattori naturali e culturali del territorio;
-	 con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta regionale ha 

definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 nominando il Respon-
sabile pro tempore della Sezione Economia della Cultura Responsabile dell’Azione 3.4 dell’Asse III del POR 
Puglia 2014-2020.

PREMESSO, ALTRESÌ, CHE:

-	Con deliberazione n. 1738 del 08/10/2015 la Giunta regionale ha approvato le schede progetto relative ad 
attività di valorizzazione del patrimonio culturale e di sostegno agli investimenti delle imprese del settore 
cinematografico a valere sull’Azione 3.4 e Azione 6.7 del POR Puglia 2014-2020 affidando la realizzazione 
delle stesse alla Fondazione Apulia Film Commission;
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-	Tra gli interventi approvati sull’Azione 3.4 è stato inserito il progetto denominato “Fondi di sostegno alle 
produzioni audiovisive” volto alla creazione di fondi di sostegno alle produzioni che avessero scelto il ter-
ritorio regionale quale set cinematografico per realizzare le proprie opere, valorizzandone il paesaggio, la 
natura e la cultura;

-	Con deliberazione n. 551 del 22/04/2016 la Giunta regionale, rettificando la DGR n. 1738/2015, ha stabili-
to che l’attività di sostegno alle produzioni audiovisive dovesse essere realizzata a regia regionale e che la 
stessa dovesse essere realizzata secondo lo schema di Avviso pubblico “Apulia Film Fund” allegato, con una 
dotazione finanziaria pari a € 3.000.000,00;

-	Con determinazione dirigenziale n. 98 del 27/04/2016, pubblicata sul supplemento al BURP n. 48 del 
29/04/2016, è stato approvato l’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2016;

CONSIDERATO CHE:

-	L’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2016 (d’ora in poi Avviso) prevede il sostegno finanziario alle imprese che 
realizzano investimenti per la produzione di opere audiovisive in Puglia, attraverso una procedura valutativa 
a sportello;

-	L’attività di valutazione delle domande di agevolazione, ai sensi dell’art. 8 comma 7 dell’Avviso, è realizzata 
da un’apposita Commissione Tecnica di Valutazione con cadenza bimestrale, a seguito dell’istruttoria di 
ammissibilità espletata dagli uffici del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio;

-	L’attività di selezione delle domande pervenute, dovendo accordarsi con l’attività di valutazione della Com-
missione, è stata suddivisa in più sessioni temporali di cui la prima relativa alle domande di agevolazione 
pervenute tra il 28 aprile 2016 e il 12 agosto 2016, la seconda relativa alle domande pervenute tra il 13 
agosto 2016 e il 27 ottobre 2016 e la terza, attualmente in corso, relativa alle domande pervenute dopo il 
27 ottobre 2016;

-	Lo stanziamento delle agevolazioni in favore delle opere audiovisive selezionate nel corso delle diverse 
sessioni vede progressivamente esaurire la dotazione finanziaria assegnata all’Avviso con DGR n. 551/2016, 
rendendo necessaria l’adozione di ulteriori provvedimenti volti a garantire la copertura finanziaria delle 
istanze dichiarate finanziabili dalla Commissione Tecnica di Valutazione nell’ambito della terza sessione 
dell’Avviso;

-	L’ammontare delle risorse necessarie al finanziamento delle domande ritenute finanziabili, dato il continuo 
e costante invio delle istanze da parte delle imprese di produzione audiovisiva e cinematografica, potrà 
essere quantificato solo a seguito delle valutazioni che la Commissione Tecnica di Valutazione definirà a 
seguito della chiusura della terza sessione, tutt’ora in corso.

CONSIDERATO, ALTRESÌ, CHE:

-	 Il territorio regionale risulta sempre più attrattivo per le produzioni audiovisive e cinematografiche naziona-
li ed internazionali, anche in ragione del sistema di sostegno e supporto alle imprese del settore implemen-
tato dalla Regione Puglia e dalla Fondazione Apulia Film Commission;

-	per garantire continuità e impulso alle attività di valorizzazione degli attrattori naturali e culturali del territo-
rio e delle location pugliesi per la produzione audiovisiva e cinematografica, coerentemente a quanto pre-
visto dall’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, risulta necessario prevedere l’attivazione di nuove iniziative 
di sostegno alle imprese di produzione audiovisiva e cinematografica anche per l’anno 2017;

- la progressiva informatizzazione delle procedure e la nuova “Disciplina del cinema e dell’audiovisivo”, en-
trata in vigore con la Legge n. 220 del 14/11/2016, rendono necessari l’aggiornamento delle procedure di 
selezione e finanziamento precedentemente utilizzate, anche al fine di garantire una maggiore efficacia ed 
efficienza del processo di gestione dei procedimenti amministrativi;
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Per quanto suddetto, si propone alla Giunta regionale di:

-	di stabilire quale data di chiusura dell’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2016, il 31 dicembre 2016, termine 
entro il quale potranno essere inviate le domande di agevolazione;

-	di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR 
Puglia 2014-2020, di procedere all’adozione degli atti necessari alla chiusura della procedura a sportello 
attivata dall’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2016;

-	di dare atto che il totale della spesa occorrente per la copertura delle domande di agevolazione, pervenute 
entro il 31 dicembre 2016 e ammesse per gli importi definiti dalla Commissione Tecnica di Valutazione, è 
finanziata a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, assicurando la quota di cofinan-
ziamento regionale, eccedente quella già prevista e stanziata con la citata delibera 551/2016, a valere sulle 
risorse derivanti dal Patto per la Puglia — Risorse FSC 2014-2020;

-	di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di predisporre lo schema di Avviso pub-
blico Apulia Film Fund 2017 redatto in coerenza con le attività finanziabili a valere sull’azione 3.4 del POR 
Puglia 2014/2020 secondo i criteri di ammissibilità stabiliti dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014-2020, recependo gli aggiornamenti necessari a garantire una maggiore efficacia ed efficienza del pro-
cesso di gestione dei procedimenti amministrativi;

-	di dare atto che la Giunta Regionale, con successivo atto, provvederà all’adozione dello schema di Avviso 
Pubblico Apulia Film Fund 2017, garantendo la necessaria copertura finanziaria con le risorse assegnate 
all’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2016

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d della 
LR. n. 7/97.

LA GIUNTA

-	 Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

-	 Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente;

-	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

1. di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di stabilire quale termine ultimo per l’invio delle domande di agevolazione nell’ambito dell’Avviso pubbli-
co Apulia Film Fund 2016, il 31 dicembre 2016

3. di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura, Responsabile dell’Azione 3.4 del POR 
Puglia 2014-2020, di procedere all’adozione degli atti necessari alla chiusura della procedura a sportello 
attivata dall’Avviso pubblico Apulia Film Fund 2016;
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4. di dare atto che il totale della spesa occorrente per la copertura delle domande di agevolazione, pervenu-
te entro il 31 dicembre 2016 e ammesse per gli importi definiti dalla Commissione Tecnica di Valutazione, 
è finanziata a valere sulle risorse dell’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020, assicurando la quota di cofi-
nanziamento regionale, eccedente quella già prevista e stanziata con la citata delibera 551/2016, a valere 
sulle risorse derivanti dal Patto per la Puglia — Risorse FSC 2014-2020;

5. di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di predisporre lo schema di Avviso 
pubblico Apulia Film Fund 2017 redatto in coerenza con le attività finanziabili a valere sull’azione 3.4 del 
POR Puglia 2014/2020 secondo i criteri di ammissibilità stabiliti dal Comitato di Sorveglianza del POR Pu-
glia 2014 2020, recependo gli aggiornamenti necessari a garantire una maggiore efficacia ed efficienza del 
processo di gestione dei procedimenti amministrativi;

6. di dare atto che la Giunta Regionale, con successivo atto, provvederà all’adozione dello schema di Avviso 
Pubblico Apulia Film Fund 2017, garantendo la necessaria copertura finanziaria con le risorse assegnate 
all’Azione 3.4 del POR Puglia 2014-2020;

7. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2015
POR Puglia FESR-FSE 2014/2020. Azione 6.7 – “Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio 
culturale”. Individuazione macroaree di attività.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale - Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali Avv. Loredana 
Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di azione 4.2 PO FESR Puglia 2007/2013 dott. 
Antonio Lombardo, dal Dirigente del Servizio Beni Librari, Musei e Archivi dott. Massimiliano Colonna, d’in-
tesa con il Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale avv. Silvia Pellegrini, confermata dal Direttore 
del Dipartimento Turismo, Economia della cultura e Valorizzazione del territorio, dott. Aldo Patruno, riferisce 
quanto segue.

PREMESSO CHE:

- con Deliberazione n.1498 del 17/07/2014, la Giunta regionale ha approvato la proposta di Programma Ope-
rativo Regionale Puglia 2014/2020 (FESR/FSE) che, inviata formalmente alla Commissione europea entro il 
termine previsto dall’art. 26 paragrafo 4 del Regolamento UE n.1303/2013, ha rappresentato la fase di avvio 
della definizione della programmazione regionale dei fondi strutturali per il ciclo 2014/2020;

-	con Deliberazione n.1735 del 6/10/2015, la Giunta regionale ha definitivamente approvato il POR Puglia 
FESR-FSE 2014-2020 nella versione generata dalla piattaforma informatica della Commissione SFC 2014, 
facendo seguito all’approvazione da parte dei Servizi della Commissione avvenuta con decisione C(2015) 
5854 del 13 agosto 2015;

-	con Deliberazione n. 1131 del 26/05/2015, la Giunta regionale ha confermato, quale Autorità di Gestione 
del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, il Dirigente del Servizio Attuazione del Programma e ha nominato 
come Responsabile del FSE la Dirigente del Servizio Autorità di gestione del PO FSE 2007-2013;

-	 in data 11/03/2016 si è svolta la prima riunione del Comitato di Sorveglianza del FESR-FSE 2014/2020 che 
ha approvato, tra l’altro, il documento riguardante la metodologia e criteri per la selezione delle operazioni;

-	con Deliberazione n.1146 del 04/06/2014, la Giunta regionale ha approvato lo schema di protocollo di inte-
sa tra la Regione Puglia e le parti economico-sociali;

-	con Deliberazione n.833 del 07/06/2016, la Giunta regionale ha nominato i responsabili di azione del Pro-
gramma operativo FESR-FSE 2014-2020;

RILEVATO CHE:

-	con Delibera della Giunta Regionale n.50 del 29/01/2016 sono state approvate le azioni strategiche a titola-
rità regionale a valere sulle risorse del POC Puglia — Linea 4 “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimo-
nio culturale”, tra le quali sono ricomprese l’elaborazione del Piano strategico del Turismo e della Cultura;

- con Delibera della Giunta Regionale n. 522 del 19/04/2016 è stato approvato il Progetto “Puglia365” di avvio 
della elaborazione del Piano Strategico del Turismo, che è in fase di completamento, tra le cui azioni vi è incen-
trato proprio il forte valore promozionale ed identitario del patrimonio storico-culturale e paesaggistico;

-	con Delibera della Giunta Regionale n. 1233 del 02/08/2016 è stato approvato il livello unico di progettazio-
ne per l’elaborazione del Piano Strategico della Cultura;

CONSIDERATO CHE:

-	 la nuova strategia di valorizzazione territoriale della Regione Puglia è basata sull’assegnazione alla cultura 
della funzione trasversale di leva strategica di uno sviluppo incentrato sulla produzione di ricchezza du-
revole, finalizzando la programmazione delle diverse risorse pubbliche in modo sinergico verso obiettivi 
essenziali per il benessere collettivo;
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-	il patrimonio culturale, materiale e immateriale, rappresenta una vera e propria risorsa del territorio regio-
nale, capace di fornire un vantaggio specifico, a livello collettivo, sia per il miglioramento della qualità della 
vita delle comunità locali sia per la crescita economica sostenibile e lo sviluppo territoriale;

-	 la strategia del POR Puglia 2014/2020 intende promuovere uno sviluppo innovativo a livello sociale e ter-
ritoriale e la valorizzazione del potenziale endogeno di attrattività dei diversi territori regionali tramite il 
potenziamento delle risorse della cultura, dell’ambiente e della creatività, in coerenza, tra l’altro, con l’obiet-
tivo tematico 6 “Preservare e tutelare l’ambiente e promuovere l’uso efficiente delle risorse”;

-  la priorità di investimento 6c “Conservare, proteggere, promuovere e sviluppare il patrimonio naturale e 
culturale” è declinata nell’ambito dell’Asse prioritario VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse 
naturali e culturali” che prevede, all’interno dell’Obiettivo specifico 6g) “Miglioramento delle condizioni e 
gli standard di offerta e fruizione del patrimonio culturale, nelle aree di attrazione”, l’Azione 6.7 denominata 
“Interventi per la valorizzazione e la fruizione del patrimonio culturale”;

-	 l’Azione 6.7 del POR Puglia 2014/2020 mira alla valorizzazione e alla messa in rete del patrimonio culturale, 
materiale e immateriale, nelle aree di attrazione di rilevanza strategica per favorire processi di sviluppo, 
nonché promuove la diffusione della conoscenza e la migliore fruizione del patrimonio culturale della Pu-
glia, in particolare attraverso la creazione di servizi e/o sistemi innovativi e l’utilizzo di tecnologie avanzate;

-	al fine di dare concreto impulso all’attuazione del Programma, la Regione intende avviare attività di valoriz-
zazione del patrimonio culturale capaci di accrescere la domanda di fruizione ed attrarre visitatori e turisti, 
promuovere la diffusione della conoscenza e fruizione dei beni culturali, favorire la creazione o il rinnova-
mento dell’offerta culturale in termini di innovazione e competitività, assicurare una chiara sostenibilità fi-
nanziaria e gestionale, attivare ed accrescere le articolate filiere produttive e di servizio legate alla fruizione 
del patrimonio e del territorio;

- in particolare, in coerenza con i criteri e gli interventi dell’Azione 6.7, e con le azioni del Piano strategico 
del Turismo e con il Piano strategico della cultura, si intendono approvare le macroaree di attività, di 
seguito indicate, rispondenti all’obiettivo precipuo di diversificare l’offerta e le modalità di fruizione del 
patrimonio culturale pugliese, anche attraverso l’applicazione di tecnologie innovative e di principi di 
smart specialization, coinvolgendo i settori della produzione manifatturiera, della ricerca, dell’industria 
culturale e creativa:
• La Community Library: essenza di territorio, innovazione, comprensione nel segno del libro e della 

conoscenza. Sviluppo di un modello evoluto di biblioteca per il consolidamento di luoghi all’interno dei 
contesti urbani che preservino il valore identitario, favoriscano l’offerta di servizi innovativi, per la pro-
mozione del libro e della lettura, e la costruzione di presidi di incontro tra persone, luoghi e oggetti per 
ideare in maniera condivisa il racconto del territorio (con particolare riguardo alle biblioteche scolastiche; 
comunali; per ragazzi; di ateneo).

• Diffusione della conoscenza e valorizzazione dei Luoghi della cultura (laboratori di fruizione; di restau-
ro; dell’archeologia). Sperimentazione di forme di interazione tra istituzioni culturali ed imprese, per la 
diffusione della conoscenza del patrimonio culturale pugliese e lo sviluppo di nuovi prodotti e laboratori 
finalizzati al potenziamento e miglioramento della fruizione dello stesso.

• Luoghi della cultura e maestria dell’artigianato. Promozione dell’insediamento, presso Beni Culturali del-
la Puglia al fine di valorizzarli e potenziarne la fruibilità, di botteghe/empori per la costruzione di prototipi, 
frutto dell’artigianato creativo ed espressione della cultura materiale ed immateriale del territorio.

• Cultura a Teatro. Completamento del recupero funzionale dei teatri pubblici pugliesi e valorizzazione degli 
spazi teatrali per la creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli economici che contribuiscano a stimolare 
direttamente la crescita e l’occupazione del settore, favorendo l’impiego di qualificate professionalità.

• La Carta dei Beni Culturali per la valorizzazione e lo sviluppo del patrimonio territoriale pugliese. Esten-
sione, sviluppo e comunicazione della Carta digitale dei Beni Culturali della Puglia, con l’obiettivo di ac-
crescere l’utilizzo delle informazioni, raggiungendo pubblici diversi e sostenendo la migliore fruizione e la 
valorizzazione del patrimonio culturale pugliese.
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- i procedimenti amministrativi relativi all’attuazione delle summenzionate macroaree di attività saranno av-
viati secondo il seguente cronoprogramma:
• Primo semestre 2017

1. La Community Library: essenza di territorio, innovazione, comprensione nel segno del libro e della 
conoscenza.

2. Diffusione della conoscenza e valorizzazione dei Luoghi della cultura (laboratori di fruizione).
3. La Carta dei Beni Culturali per la valorizzazione e lo sviluppo del patrimonio territoriale pugliese.

• Secondo semestre 2017:
1. Luoghi della cultura e maestria del lavoro.
2. Cultura a Teatro.

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale di:

• 	di dare avvio all’attuazione dell’Azione 6.7 - Asse VI del POR Puglia 2014/2020;
• di approvare le macroaree di attività coerenti con gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse VI - azione 6.7 del 

POR Puglia 2014/2020;
• 	di autorizzare il Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, in qualità di responsabile dell’azione 6.7, 

all’avvio dei procedimenti amministrativi in attuazione delle predette macroaree di intervento;
• 	di avviare, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, il percorso di consultazione del 

partenariato economico e sociale, quale sede di dibattito sui temi strategici nel rispetto di quanto previsto 
dalla DGR n. 1146/2014;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente Deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria di entrata e di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della G.R. a norma dell’art. 4 comma 4 lettera d 
della LR. n. 7/97.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Industria Turistica e Culturale  Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei Dirigenti che ne attestano la 
conformità alla legislazione vigente;

- A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

• di prendere atto e di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

• di dare avvio all’attuazione dell’Azione 6.7 - Asse VI del POR Puglia 2014/2020;

• di approvare le macroaree di attività coerenti con gli obiettivi e i criteri previsti dall’Asse Vi  azione 6.7 del 
POR Puglia 2014/2020 ed in linea con le azioni del Piano strategico del turismo e del Piano strategico della 
Cultura come di seguito specificate:
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La Community Library: essenza di territorio, innovazione, comprensione nel segno del libro e della co-
noscenza. Sviluppo di un modello evoluto di biblioteca per il consolidamento di luoghi all’interno dei contesti 
urbani che preservino il valore identitario, favoriscano l’offerta di servizi innovativi, per la promozione del 
libro e della lettura, e la costruzione di presidi di incontro tra persone, luoghi e oggetti per ideare in maniera 
condivisa il racconto del territorio (con particolare riguardo alle biblioteche scolastiche; comunali; per ragazzi; 
di ateneo).

Diffusione della conoscenza e valorizzazione dei Luoghi della cultura (laboratori di fruizione). Sperimen-
tazione di forme di interazione tra istituzioni culturali ed imprese, per la diffusione della conoscenza del 
patrimonio culturale pugliese e lo sviluppo di nuovi prodotti e laboratori finalizzati al potenziamento e miglio-
ramento della fruizione dello stesso.

Luoghi della cultura e maestria dell’artigianato. Promozione dell’insediamento, presso Beni Culturali del-
la Puglia al fine di valorizzarli e potenziarne la fruibilità, di botteghe/empori per la costruzione di prototipi, 
frutto dell’artigianato creativo ed espressione della cultura materiale ed immateriale del territorio.

Cultura a Teatro. Completamento del recupero funzionale dei teatri pubblici pugliesi e valorizzazione degli 
spazi teatrali per la creazione di nuovi contenuti, servizi e modelli economici che contribuiscano a stimolare 
direttamente la crescita e l’occupazione del settore.

La Carta dei Beni Culturali per la valorizzazione e lo sviluppo del patrimonio territoriale pugliese. Esten-
sione e sviluppo della Carta digitale dei Beni Culturali della Puglia, con l’obiettivo di accrescere l’utilizzo delle 
informazioni, raggiungendo pubblici diversi e sostenendo la migliore fruizione e la valorizzazione del patrimo-
nio culturale pugliese.

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Valorizzazione territoriale, in qualità di responsabile dell’azione 6.7, 
all’avvio dei procedimenti amministrativi relativi all’attuazione delle summenzionate macroaree di attività 
secondo il seguente cronoprogramma:

- Primo semestre 2017
1. La Community Library: essenza di territorio, innovazione, comprensione nel segno del libro e della 

conoscenza.
2. Diffusione della conoscenza e valorizzazione dei Luoghi della cultura (laboratori di fruizione).
3. La Carta dei Beni Culturali per la valorizzazione e lo sviluppo del patrimonio territoriale pugliese.

- Secondo semestre 2017:
1. Luoghi della cultura e maestria del lavoro.
2. Cultura a Teatro.

• di avviare, di concerto con l’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014/2020, il percorso di consultazione del 
partenariato economico e sociale, quale sede di dibattito sui temi strategici nel rispetto di quanto previsto 
dalla DGR n. 1146/2014;

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it;

• che il presente provvedimento è immediatamente esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2016
Comune di San Giovanni Rotondo (FG) - Deliberazione di C.C. n. 120/2013. Declassificazione e autorizza-
zione all’alienazione, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 7/1998, di terreni di uso civico in agro del 
Comune di San Giovanni Rotondo Fg. 54 p.lla 661 (ex p.lla 15).

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal 
Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce:

Con deliberazione n. 120 del 30.11.2013, trasmessa al Servizio Urbanistica regionale con nota prot. n. 
29421 dei 16.12.2013, acquisita al prot. n. 12423 del 19.12.2013, il Consiglio Comunale del Comune di San 
Giovanni Rotondo ha richiesto alla Regione Puglia, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 7/1998, la sana-
toria delle occupazioni abusive di porzione del terreno di uso civico individuato in catasto al Fg. 54 particella 
15, previa declassificazione dal patrimonio civico e successiva alienazione.

L’Amministrazione comunale, al riguardo, rilevato che l’area in questione è stata oggetto di interventi 
di mutamento di destinazione in assenza dell’autorizzazione di cui all’art. 12 della legge n. 1766/1927, ha 
allegato alla predetta nota prot. n. 29421/2013 la richiesta dell’interessato comprensiva di documentazione 
fotografica, planimetrie, relazione tecnica, nota di trasmissione documentazione integrativa e relativi allegati 
planimetrici ed ha attestato la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 9 della predetta legge n. 1766/1927 
al fine di procedere in sanatoria, in quanto trattasi di area civica che da tempo ha perso irreversibilmente la 
conformazione fisica pur conservando la funzione di terreno agrario.

Oltre al suddetto procedimento in sanatoria di occupazioni abusive dei terreni di uso civico, ai sensi 
dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 7/1998, il Comune di San Giovanni Rotondo ha avviato, a seguito di singole 
richieste di cittadini, numerosi procedimenti analoghi che riguardano aree diverse del territorio comunale, 
rispetto ai quali il Servizio Urbanistica regionale a sua volta ha avviato distinti procedimenti amministrativi 
e ciò in quanto ogni provvedimento regionale finale sarà oggetto, a cura dell’Amministrazione comunale, di 
autonoma registrazione e trascrizione ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 7/98.

Nella predetta deliberazione di C.C., l’Amministrazione comunale di San Giovanni Rotondo evidenzia al-
tresì che l’area in questione ricade in zona agricola normale E1 del vigente P.R.G. e che in particolare è inte-
ressata dal procedimento di declassificazione dal patrimonio civico e alienazione in favore delle ditte Sigg. 
Biancofiore Anna Maria, Matteo e Pio, una porzione di terreno appartenente alla pila 15 del Fg. 54 per una 
superficie complessiva interessata pari ad Ha 0.03.60 di demanio civico.

Con detta deliberazione di C.C. n. 120/2013 il Comune di San Giovanni Rotondo ha approvato la stima del 
valore dei beni di uso civico al fine di acquisire il giudizio di congruità dal collegio nominato ai sensi dell’art. 
8 della L.R. n.7/1998.

A tale deliberazione di C.C. non è stata allegata una planimetria idonea alla univoca identificazione dei 
terreni coinvolti e pertanto, rilevato che l’area interessata ricade nella pila 15 interamente di demanio civico, 
il Servizio Urbanistica regionale, con nota prot. n. 2189 del 12.03.2015, ha chiesto la specificazione catastale 
della porzione della p.11a 15 interessata, rappresentando la necessità di richiedere per la stessa area l’asse-
gnazione a categoria “a” di cui all’art. 11 della L. n. 1766/1927.

In merito alla acquisizione del giudizio di congruità da parte del collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della 
L.R. n.7/1998, richiesto dal Comune di San Giovanni Rotondo, si rileva che con Deliberazione di G.R. n. 2114 
del 30.11.2015 è stato approvato il “Regolamento per la definitiva sistemazione del demanio civico nell’agro 
di San Giovanni Rotondo” rispetto al quale, in ordine alla determinazione del valore di alienazione delle terre 
civiche, detto collegio si è espresso con verbale- n. 10 del 02.09.2015 in maniera favorevole, pertanto ai fini 
della congruità della stima del valore del bene di uso civico si dovrà fare riferimento a quanto disciplinato dal 
predetto Regolamento.

Si rileva, preliminarmente, che la porzione di terreno appartenente alla pila 15 del Fg. 54, oggetto della 
richiesta di declassificazione e autorizzazione all’alienazione, risulta dagli atti di verifica e sistemazione dema-
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niale del Comune di San Giovanni Rotondo di cui alla Legge n. 1766/1927, R.D. n. 332/1928 e L.R. n. 7/1998, 
appartenente al demanio civico.

Con nota prot. n. 25203 del 15.09.2016, acquisita al prot. n. 7098 del 23.09.2016, il Comune di San Gio-
vanni Rotondo ha richiesto per l’area interessata l’assegnazione a categoria “a” di cui all’art. 11 della L. n. 
1766/1927 ed ha inoltrato il Tipo di Frazionamento del terreno in questione, approvato dall’Agenzia del Terri-
torio — Ufficio Provinciale di Foggia, prot. n. 2016/137657 del 12.07.2016.

In merito al Tipo di Frazionamento sopra menzionato, prot. n. 2016/137657, esso riporta l’esito dell’ag-
giornamento censuario della pila 15 del Fg. 54, come di seguito specificato:

Particella interessata
dal frazionamento

superficie
ha are ca

Particella attribuita
Superficie
ha are ca

15 0.18.10
660
661

0.14.50
0.03.60

Dall’esame di tale documentazione, si rileva quanto segue:
1. la particella interessata dalla richiesta di declassificazione dal patrimonio civico e alienazione in sanatoria 

risulta la p.lla 661, derivanti dal frazionamento della p.lla 15;
2. la rimanente porzione della originaria particella 15, attualmente p.lla 660 di Ha 0.14.50, costituisce, vice-

versa, “superficie residua” non oggetto della richiesta di declassificazione dal patrimonio civico e aliena-
zione in sanatoria, e che pertanto resta conservata al demanio civico.

La richiesta comunale di mutamento di destinazione e declassificazione, pertanto, può essere presa in 
considerazione limitatamente alla particella di cui al sopra riportato punto 1) ed in particolare per la p.lla 661 
del Fg. 54.

Preliminarmente, occorre procedere all’assegnazione a categoria dei suoli sopra indicati, ai sensi dell’art. 
11 della L. n. 1766/1927. A tale riguardo, in applicazione di quanto disposto con Deliberazione della Giunta 
Regionale 7 agosto 2012, n. 1651 (Indirizzi per l’applicazione dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998 in materia di usi 
civici), si rende possibile l’assegnazione a categoria a), così come richiesto dal Comune di San Giovanni Ro-
tondo.

Ciò premesso, e ritenuti sussistenti i presupposti di cui all’art. 2, comma 3, e all’art. 9 della L.R. n. 7/1998, 
come attestato dall’Amministrazione comunale con la deliberazione di C.C. n. 120/2013, si rende possibile 
autorizzare la declassificazione dal patrimonio civico e l’alienazione del terreno di cui al sopra riportato punto 
1), individuato, anche per effetto del detto ultimo frazionamento catastale nel Fg. 54 p.lla 661 di Ha 0.03.60, 
così come evidenziata nello stralcio catastale allegato al presente atto, e tenuto conto, altresì, in merito alla 
stima del suolo da alienare, del “Regolamento per la definitiva sistemazione del demanio civico nell’agro di 
San Giovanni Rotondo”, approvato con D.G.R. n. 2114/2015.

Resta fermo che le somme che saranno introitate a seguito dell’alienazione del terreno oggetto del presen-
te provvedimento dovranno rimanere vincolate in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazio-
ne, previa espressa autorizzazione regionale, per investimenti che determinino, ai sensi dell’art. 24 della legge 
n. 1766/1927, la valorizzazione del residuo demanio civico, o comunque per opere di generale interesse della 
popolazione, secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della L.R. n. 7/1998. A tal fine, le risorse rivenienti 
dall’alienazione di terre di demanio civico dovranno rimanere contabilmente distinte, ai fini della gestione, 
dalle risorse rivenienti da alienazioni di beni patrimoniali.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766;
Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;
Visto l’art. 2 della Legge Regionale n. 7/1998;
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Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale, in base alla richiesta dell’Amministrazione Comunale 
di San Giovanni Rotondo, cui alla deliberazione di C.C. n. 120/2013, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 7/1998, la 
declassificazione dal patrimonio civico e l’autorizzazione all’alienazione del terreno di cui al sopra riportato 
punto 1) ed in particolare la p.11a 661 del Fg. 54, previa assegnazione dello stesso a categoria a) di cui all’art. 
11 della L. n. 1766/1927.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera “dr della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del Re-
golamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urbanistica, 
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Terri-
torio, Paesaggio, Politiche abitative, nella premessa riportata;

- DI ASSEGNARE a categoria a) la particella oggi individuata in Catasto alla p.lla 661 di Ha 0.03.60 del Fg. 54;

- DI AUTORIZZARE, tenuto conto del “Regolamento per la definitiva sistemazione del demanio civico nell’agro 
di San Giovanni Rotondo” approvato con D.G.R. n. 2114/2015 in merito alla stima dei suoli da alienare, la 
declassificazione dal demanio di uso civico e l’alienazione, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 7/1998, del terreno 
in agro comunale di San Giovanni Rotondo, individuato in catasto al Fg. 54 p.lla 661 di Ha 0.03.60, così come 
individuata nel tipo di frazionamento prot. n. 2016/137657 del 12.07.2016 dell’Agenzia del Territorio di Fog-
gia, nonché come evidenziato nello stralcio catastale dell’Ufficio Provinciale di Foggia allegato al presente 
atto per formarne parte integrante e sostanziale;

- DI DICHIARARE pertanto libero dal vincolo di uso civico il terreno in agro di San Giovanni Rotondo indivi-
duato in catasto al Fg. 54 p.lla 661 di Ha 0.03.60;

- DI DISPORRE che le somme che saranno introitate a seguito dell’alienazione del terreno oggetto del pre-
sente provvedimento restino vincolate in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per 
investimenti che determinino, ai sensi dell’art. 24 della legge n. 1766/1927, la valorizzazione del residuo 
demanio civico, o comunque per opere di generale interesse della popolazione, secondo quanto previsto 
dall’art. 9, comma 3 della L.R. n. 7/1998. A tal fine, le risorse rivenienti dall’alienazione di terre di demanio 
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civico dovranno rimanere contabilmente distinte, ai fini della gestione, dalle risorse rivenienti da alienazioni 
di beni patrimoniali;

- DI DISPORRE la registrazione e trascrizione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 
della L.R. n. 7/98, a cura dell’Amministrazione Comunale;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di San Giovanni 
Rotondo (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2017
Comune di San Giovanni Rotondo (FG) - Deliberazione di C.C. n. 41/2012 e Deliberazione di C.C. n. 31/2016. 
Mutamento di destinazione d’uso in sanatoria, declassificazione e autorizzazione all’alienazione, ai sen-
si dell’art. 9, comma 4 della L.R. n. 7/1998, di terreni di uso civico in agro del Comune di San Giovanni 
Rotondo Fg. 65 p.lla 254.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal 
Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce:

Con deliberazione n. 41 del 24.04.2012, trasmessa alla Sezione Urbanistica regionale con nota prot. n. 
12629 del 18.05.2012, acquisita al prot. n. 5128 del 24.05.2012, il Consiglio Comunale del Comune di San 
Giovanni Rotondo ha richiesto alla Regione Puglia, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 7/1998, la sana-
toria delle occupazioni abusive di porzione del terreno di uso civico individuato in catasto al Fg. 65 particella 
254, ex p.lla 22 di impianto, interamente di demanio civico, previa declassificazione dal patrimonio civico e 
successiva alienazione.

L’Amministrazione comunale, al riguardo, rilevato che l’area in questione è stata oggetto di interventi di 
mutamento di destinazione in assenza dell’autorizzazione di cui all’art. 12 della legge n. 1766/1927, ha al-
legato alla predetta nota prot. n. 12629/2012 la richiesta dell’interessato comprensiva di relazione tecnica, 
planimetria, stralci catastali e documentazione fotografica ed ha attestato la sussistenza dei requisiti previsti 
dall’art. 9 della predetta legge n. 1766/1927 al fine di procedere in sanatoria, in quanto trattasi di area civica 
che da tempo ha perso irreversibilmente la conformazione fisica, tra cui la realizzazione di fabbricati attinenti 
l’attività di impianto di distribuzione carburante oltre la casa del custode e un deposito riparazioni gomme, 
rappresentando che la occupazione non interrompe la continuità del demanio circostante e l’immobile non 
risulta proposto per la reintegra.

Oltre al suddetto procedimento in sanatoria di occupazioni abusive dei terreni di uso civico, ai sensi 
dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 7/1998, il Comune di San Giovanni Rotondo ha avviato, a seguito di singole 
richieste di cittadini, numerosi procedimenti analoghi che riguardano aree diverse del territorio comunale, 
rispetto ai quali il Servizio Urbanistica regionale a sua volta ha avviato distinti procedimenti amministrativi 
e ciò in quanto ogni provvedimento regionale finale sarà oggetto, a cura dell’Amministrazione comunale, di 
autonoma registrazione e trascrizione ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 7/98.

Nella predetta deliberazione di C.C., l’Amministrazione comunale di San Giovanni Rotondo evidenzia al-
tresì che l’area in questione ricade in zona agricola speciale E2 del vigente P.R.G. e che in particolare è interes-
sata dal procedimento di declassificazione dal patrimonio civico e alienazione in favore della ditta Sig. Man-
tuano Antonio, la porzione di terreno appartenente alla p.lla 254 del Fg. 65 per una superficie complessiva 
interessata pari ad Ha 0.24.83 di demanio civico, di cui una porzione risulta oggetto di realizzazione di corpi 
di fabbrica.

Con detta deliberazione di C.C. n. 41/2012 il Comune di San Giovanni Rotondo ha approvato la stima del 
valore dei beni di uso civico al fine di acquisire il giudizio di congruità dal collegio nominato ai sensi dell’art. 
8 della L.R. n.7/1998.

Con nota prot. n. 1569 del 19.02.2015, il Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso regionale ha 
invitato il Comune di San Giovanni Rotondo a fornire riscontro in merito alle criticità rilevate nella predetta 
documentazione trasmessa, tra cui in particolare la necessità di notiziare circa la legittimità di tutti i corpi di 
fabbrica presenti nella predetta particella catastale e, in merito alla porzione della p.11a 254 non interessata 
dalla richiesta di declassificazione, di fornire chiarimenti su quanto segue: “se la predetta area, tuttora di na-
tura demaniale civica, è stata oggetto di trasformazioni edilizie, dovrà essere ricompresa nella richiesta di de-
classificazione che in tal caso avrà ad oggetto l’intera attuale p.lla 254. Nel caso in cui la porzione di cui sopra 
non sia stata oggetto di trasformazioni, occorrerà preventivamente procedere al frazionamento della predet-
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ta particella, staccando dalla estensione della particella attuale, derivante da frazionamenti della ex p.lla 22 
di demanio civico, la porzione oggetto della richiesta di declassíficazione, provvedendo altresì con la richiesta 
all’Ufficio scrivente di assegnazione a cat. “a” di cui all’art. 11 della L. n. 1766/1927 della p.lla frazionata”.

Con nota prot. n. 15767 del 11.06.2015 il Comune di San Giovanni Rotondo ha dato riscontro alla predet-
ta nota regionale prot. n. 1569/2015 allegando la seguente documentazione integrativa: Relazione tecnica 
integrativa timbrata dall’ing. Pasquale Cafaro con allegata planimetria scala 1:500, Concessione edilizia in sa-
natoria del 27.07.2004 - n. 978 del Registro, Concessione edilizia n. 123 del 19.09.1988, Concessione edilizia 
n. 108 del 24.02.1999, Concessione edilizia n. 122 del 22.05.2003, Contratto di concessione in fitto novennale 
n. 1331 di Rep. del 06.05.1965, Atto aggiuntivo di rettifica del contratto n. 1331 di Rep. (n. 1372 di Rep. del 
14.08.1965),Atto aggiuntivo di rettifica dei contratti n. 1331 di Rep. e n. 1372 di Rep. (n. 1898 di Rep. del 
27.10.1969), Atto di cessione di suolo demaniale del 03.06.2004 n. 36120 di Rep., Racc. n. 11561, Contratto 
di rinnovo cessione di terreno demaniale del 17.10.1990 Ren. n. 3726.

Il Servizio Osservatorio Abusivismo e Contenzioso regionale, con nota prot. n. 8075 del 27.10.2015, in me-
rito alla anzidetta integrazione documentale, evidenziando che le criticità sopra evidenziate non risultavano 
del tutto superate.

Con deliberazione n. 31 del 30.03.2016, trasmessa alla Sezione Urbanistica regionale con nota prot. n. 
12745 del 03.05.2016, acquisita al prot. n. 3376 del 05.05.2016, il Consiglio Comunale del Comune di San Gio-
vanni Rotondo ha provveduto a rettificare ed integrare la suddetta deliberazione n. 41 del 24.04.2012 ed in 
particolare ha richiesto alla Regione Puglia, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 7/1998, la sanatoria delle 
occupazioni abusive del terreno di uso civico individuato in catasto al Fg. 65 particella 254, per intero, previa 
declassificazione dal patrimonio civico e successiva alienazione e, per la medesima particella, l’assegnazione 
a categoria “a” di cui all’art. 11 della L. n. 1766/1927.

Il Comune di San Giovanni Rotondo, riscontrando la nota prot. n. 7231 del 30.09.2016 del Servizio Osser-
vatorio Abusivismo e Contenzioso regionale con la quale si chiedeva di esplicitare la legittimità dei fabbricati 
esistenti che insistono sul terreno in oggetto, con nota prot. n. 29849 del 20.10.2016 ha trasmesso la Cer-
tificazione di legittimità dei fabbricati rilasciata dall’U.T.C. Settore Urbanistica del Comune di San Giovanni 
Rotondo, in data 18.10.2016 prot. n. 29408, nella quale in particolare si legge “visti gli atti esistenti in ufficio, 
si attesta che i fabbricati esistenti che insistono sul terreno individuato catastalmente con la particella 254 del 
foglio di mappa n. 65 sono legittimi”.

In merito alla acquisizione del giudizio di congruità da parte del collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della 
L.R. n.7/1998, richiesto dal Comune di San Giovanni Rotondo, si rileva che con Deliberazione di G.R. n. 2114 
del 30.11.2015 è stato approvato il “Regolamento per la definitiva sistemazione del demanio civico nell’agro 
di San Giovanni Rotondo” rispetto al quale, in ordine alla determinazione del valore di alienazione delle terre 
civiche, detto collegio si è espresso con verbale n. 10 del 02.09.2015 in maniera favorevole, pertanto ai fini 
della congruità della stima del valore del bene di uso civico si dovrà fare riferimento a quanto disciplinato dal 
predetto Regolamento.

Si rileva, preliminarmente, che il terreno appartenente alla p.lla 254 del Fg. 65, oggetto della richiesta di 
declassificazione e autorizzazione all’alienazione, deriva da frazionamenti della originaria p.lla 22, la quale, in 
particolare, risulta dagli atti di verifica e sistemazione demaniale del Comune di San Giovanni Rotondo di cui 
alla Legge n. 1766/1927, R.D. n. 332/1928 e L.R. n. 7/1998, appartenente al demanio civico.

La richiesta comunale di mutamento di destinazione e declassificazione, pertanto, può essere presa in 
considerazione per la suddetta particella 254 del Fg. 65 di Ha 0.29.07.

Preliminarmente, occorre procedere all’assegnazione a categoria dei suolo sopra indicato, ai sensi dell’art. 
11 della L. n. 1766/1927. A tale riguardo, in applicazione di quanto disposto con Deliberazione della Giunta 
Regionale 7 agosto 2012, n. 1651 (Indirizzi per l’applicazione dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998 in materia di usi 
civici), si rende possibile l’assegnazione a categoria a), così come richiesto dal Comune di San Giovanni Ro-
tondo.

Ciò premesso, e preso atto dell’attestazione del Comune di San Giovanni Rotondo in ordine all’avvenuta 
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irreversibile trasformazione del terreno in oggetto, ritenuto che la fattispecie in oggetto integra i presupposti 
di cui all’art. 9, commi 3 e 4 della L.R. n. 7/1998, come attestato dall’Amministrazione comunale con la deli-
berazione di C.C. n. 41/2012 e successiva deliberazione di C.C. n. 31/2016, si rende possibile autorizzare la 
declassificazione dal patrimonio civico e l’alienazione del terreno individuato catastalmente al Fg. 65 p.lla 254 
di Ha 0.29.07, così come evidenziato nello stralcio catastale allegato al presente atto, e tenuto conto, altresì, 
in merito alla stima del suolo da alienare, del “Regolamento per la definitiva sistemazione del demanio civico 
nell’agro di San Giovanni Rotondo”, approvato con D.G.R. n. 2114/2015.

Resta fermo che le somme che saranno introitate a seguito dell’alienazione del terreno oggetto del presen-
te provvedimento dovranno rimanere vincolate in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazio-
ne, previa espressa autorizzazione regionale, per investimenti che determinino, ai sensi dell’art. 24 della legge 
n. 1766/1927, la valorizzazione del residuo demanio civico, o comunque per opere di generale interesse della 
popolazione, secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della L.R. n. 7/1998. A tal fine, le risorse rivenienti 
dall’alienazione di terre di demanio civico dovranno rimanere contabilmente distinte, ai fini della gestione, 
dalle risorse rivenienti da alienazioni di beni patrimoniali.

In merito ai profili paesaggistici connessi col presente provvedimento, infine, la Sezione Urbanistica regio-
nale, con nota prot. n. 8432 del 10.11.2016, ha trasmesso al Ministero per i Beni e le Attività Culturali e alla 
Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, per opportuna conoscenza, la sopra citata documen-
tazione amministrativa e tecnica, acquisita dal Comune di San Giovanni Rotondo.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766;
Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;
Visto l’art. 2 della Legge Regionale n. 7/1998;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale, in base alla richiesta dell’Amministrazione Comu-
nale di San Giovanni Rotondo, cui alla deliberazione di C.C. n. 41/2012 e successiva deliberazione di C.C. n. 
31/2016, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 7/1998, la declassificazione dal patrimonio civico e l’autorizzazione 
all’alienazione del terreno individuato in catasto alla p.lla 254 del Fg. 65, previa assegnazione dello stesso a 
categoria a) di cui all’art. 11 della L. n. 1766/1927.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera “d)” della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del Re-
golamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale  Urbanistica, 
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative;

VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:
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DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Terri-
torio, Paesaggio, Politiche abitative, nella premessa riportata;

- DI ASSEGNARE a categoria a) il terreno individuato in Catasto alla p.lla 254 del Fg. 65 di Ha 0.29.07;

- DI AUTORIZZARE, preso atto dell’attestazione del Comune di San Giovanni Rotondo in ordine all’avvenuta 
irreversibile trasformazione del terreno in oggetto, ritenuto che la fattispecie in oggetto integra i presuppo-
sti di cui all’art. 9, commi 3 e 4 della L.R. n. 7/1998, e tenuto conto in merito alla stima dei suoli da alienare 
del “Regolamento per la definitiva sistemazione del demanio civico nell’agro di San Giovanni Rotondo” ap-
provato con D.G.R. n. 2114/2015, il mutamento di destinazione in sanatoria e conseguentemente la declas-
sificazione dal demanio di uso civico e l’alienazione, ai sensi dell’art. 9, commi 3 e 4, della L.R. n. 7/1998, del 
terreno in agro comunale di San Giovanni Rotondo individuato in catasto al Fg. 65 p.lla 254 di Ha 0.29.07, 
così come evidenziato nello stralcio catastale dell’Ufficio Provinciale di Foggia allegato al presente atto per 
formarne parte integrante e sostanziale;

- DI DICHIARARE pertanto liberi dal vincolo di uso civico il terreno in agro di San Giovanni Rotondo individua-
to in catasto al Fg. 65 p.lla 254 di Ha 0.29.07;

- DI DISPORRE che le somme che saranno introitate a seguito dell’alienazione dei terreni oggetto del pre-
sente provvedimento restino vincolate in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per 
investimenti che determinino, ai sensi dell’art. 24 della legge n. 1766/1927, la valorizzazione del residuo 
demanio civico, o comunque per opere di generale interesse della popolazione, secondo quanto previsto 
dall’art. 9, comma 3 della L.R. n. 7/1998. A tal fine, le risorse rivenienti dall’alienazione di terre di demanio 
civico dovranno rimanere contabilmente distinte, ai fini della gestione, dalle risorse rivenienti da alienazioni 
di beni patrimoniali;

- DI DISPORRE la registrazione e trascrizione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 
della L.R. n. 7/98, a cura dell’Amministrazione Comunale;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di San Giovan-
ni Rotondo (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2018
Comune di San Giovanni Rotondo (FG) - Deliberazione di C.C. n. 119/2012. Declassificazione e autorizza-
zione all’alienazione, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 7/1998, di terreni di uso civico in agro del 
Comune di San Giovanni Rotondo Fg. 72 p.lle 86 e 87 (entrambe ex p.lla 1).

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal 
Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce:

Con deliberazione n. 119 del 08.11.2012, trasmessa al Servizio Urbanistica regionale con nota prot. n. 
30157 del 06.12.2012, acquisita al prot. n. 14626 del 18.12.2012, il Consiglio Comunale del Comune di San 
Giovanni Rotondo ha richiesto alla Regione Puglia, ai sensi dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 7/1998, la sana-
toria delle occupazioni abusive di porzione del terreno di uso civico individuato in catasto al Fg. 72 particella 
73, derivante da frazionamenti della ex particella 1 di impianto, previa declassificazione dal patrimonio civico 
e successiva alienazione.

L’Amministrazione comunale, al riguardo, rilevato che l’area in questione è stata oggetto di interventi 
di mutamento di destinazione in assenza dell’autorizzazione di cui all’art. 12 della legge n. 1766/1927, ha 
allegato alla predetta nota prot. n. 30157/2012 la richiesta dell’interessato comprensiva di stralcio catastale 
e documentazione fotografica ed ha attestato la sussistenza dei requisiti previsti dall’art. 9 della predetta 
legge n. 1766/1927 al fine di procedere in sanatoria, in quanto trattasi di area civica che da tempo ha perso 
irreversibilmente la conformazione fisica pur conservando la funzione di terreno agrario e fabbricato rurale.

Oltre al suddetto procedimento in sanatoria di occupazioni abusive dei terreni di uso civico, ai sensi 
dell’art. 2, comma 3 della L.R. n. 7/1998, il Comune di San Giovanni Rotondo ha avviato, a seguito di singole 
richieste di cittadini, numerosi procedimenti analoghi che riguardano aree diverse del territorio comunale, 
rispetto ai quali il Servizio Urbanistica regionale a sua volta ha avviato distinti procedimenti amministrativi 
e ciò in quanto ogni provvedimento regionale finale sarà oggetto, a cura dell’Amministrazione comunale, di 
autonoma registrazione e trascrizione ai sensi dell’art. 19 della L.R. n. 7/98.

Nella predetta deliberazione di C.C., l’Amministrazione comunale di San Giovanni Rotondo evidenzia al-
tresì che l’area in questione ricade in zona agricola speciale E2 del vigente P.R.G. e che in particolare è in-
teressata dal procedimento di declassificazione dal patrimonio civico e alienazione in favore della ditta Sig. 
Biancofiore Salvatore, la porzione di terreno appartenente alla p.lla 73, ex p.lla 1, del Fg. 72 per una superficie 
complessiva interessata pari ad Ha 0.05.00 di demanio civico, di cui Ha 0.00.30 risultano oggetto di realizza-
zione di fabbricato rurale.

Con detta deliberazione di C.C. n. 119/2012 il Comune di San Giovanni Rotondo ha approvato la stima del 
valore dei beni di uso civico al fine di acquisire il giudizio di congruità dal collegio nominato ai sensi dell’art. 
8 della L.R. n.7/1998.

A tale deliberazione di C.C. non è stata allegata una planimetria idonea alla univoca identificazione dei ter-
reni coinvolti e pertanto, rilevato che l’area interessata ricade nella ex p.lla 1 interamente di demanio civico, 
il Servizio Urbanistica regionale, con nota prot. n. 8381 del 04.11.2014, ha chiesto la specificazione catastale 
della porzione della p.lla 73 interessata, rappresentando la necessità di richiedere per la stessa area l’asse-
gnazione a categoria “a” di cui all’art. 11 della L. n. 1766/1927.

Contestualmente il Servizio Urbanistica regionale, con la predetta nota prot. n. 8381 del 04.11.2014 ha 
provveduto alla richiesta del giudizio di congruità del valore dei beni di uso civico al Collegio nominato ai sensi 
dell’art. 8 della L.R. n. 7/1998.

Detto collegio si è espresso con verbale n. 9 del 27.04.2015, inviato con nota prot. n. 5373 del 28.04.2015 
ed acquisito al prot. n. 4083 del 21.05.2015, come di seguito riportato:

“esprime parere favorevole di congruità”, precisando altresì che “Le riduzioni del prezzo e il computo dei 
canoni pregressi non rientrano nella competenza di questa Commissione”.
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In merito alla acquisizione del giudizio di congruità da parte del collegio nominato ai sensi dell’art. 8 della 
L.R. n.7/1998, richiesto dal Comune di San Giovanni Rotondo, si rileva altresì che con Deliberazione di G.R. 
n. 2114 del 30.11.2015 è stato approvato il “Regolamento per la definitiva sistemazione del demanio civico 
nell’agro di San Giovanni Rotondo” rispetto al quale, in ordine alla determinazione del valore di alienazione 
delle terre civiche, detto collegio si è espresso con verbale n. 10 del 02.09.2015 in maniera favorevole, per-
tanto ai fini della congruità della stima del valore del bene di uso civico si dovrà fare riferimento a quanto 
disciplinato dal predetto Regolamento.

Si rileva, preliminarmente, che la porzione di terreno appartenente alla p.lla 73 del Fg. 72, oggetto della 
richiesta di declassificazione e autorizzazione all’alienazione, deriva da frazionamenti della originaria p.lla 
1, la quale, in particolare, risulta dagli atti di verifica e sistemazione demaniale del Comune di San Giovanni 
Rotondo di cui alla Legge n. 1766/1927, R.D. n. 332/1928 e L.R. n. 7/1998, appartenente al demanio civico.

Detta p.lla 73 del Fg. 72, a seguito di altra richiesta in sanatoria di occupazioni abusive dei terreni di uso 
civico, risulta essere stata oggetto di frazionamento approvato dall’Agenzia del Territorio — Ufficio Provinciale 
di Foggia con prot. n. 2015/224875 del 04.11.2015, attraverso il quale la p.lla 73 di Ha 28.35.78 ha generato 
la p.lle 83 di Ha 28.20.78 e la p.lla 84 di Ha 0.15.00; in particolare le porzioni di terreno oggetto del procedi-
mento de quo ricadono nella predetta p.lla 83.

Con nota prot. n. 5745 del 25.02.2016, acquisita al prot. n. 1594 del 29.02.2016, il Comune di San Giovanni 
Rotondo ha richiesto per l’area interessata l’assegnazione a categoria “a” di cui all’art. 11 della L. n. 1766/1927 
ed ha inoltrato il Tipo di Frazionamento dei terreni in questione, appartenenti alla p.lla 83 di cui sopra, appro-
vato dall’Agenzia del Territorio — Ufficio Provinciale di Foggia, prot. n. 2016/39356 del 17.02.2016.

Successivamente, con nota prot. n. 15376 del 31.05.2016, acquisita al prot. n. 4275 del 07.06.2016, il 
dirigente del Settore LL.PP. e Ambiente del Comune di San Giovanni Rotondo, in merito alla legittimità del 
fabbricato rurale che insiste sul terreno interessato dalla istanza di declassificazione, ha trasmesso in allegato 
la dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 445/2000, con la quale l’in-
teressato Sig. Biancofiore Salvatore ha attestato che i fabbricati oggetto della richiesta di sdemanializzazione 
sono stati realizzati in data anteriore al 1967.

In merito al Tipo di Frazionamento sopra menzionato, prot. n. 2016/39356, esso riporta l’esito dell’aggior-
namento censuario della p.lla 83 del Fg. 72, come di seguito specificato:

Particella interessata dal
frazionamento (derivante dalla 
originaria p.lla 1 di impianto) 

Superficie
ha are ca

Particella
attribuita

Superficie
ha are ca

83 28.20.78
85
86
87

28.15.78
0.04.70
0.00.30

Dall’esame di tale documentazione, si rileva quanto segue:

1. le particelle interessate dalla richiesta di declassificazione dal patrimonio civico e alienazione in sanatoria 
risultano le p.11e 86 e 87, derivanti dal frazionamento della p.lla 83;

2. la rimanente porzione della originaria particella 83, attualmente p.lla 85 di Ha 28.15.78, costituisce, vice-
versa, “superficie residua” non oggetto della richiesta di declassificazione dal patrimonio civico e aliena-
zione in sanatoria, e che pertanto resta conservata al demanio civico compreso le altre porzioni derivanti 
da precedenti frazionamenti della p.lla 1 di impianto.

La richiesta comunale di mutamento di destinazione e declassificazione, pertanto, può essere presa in 
considerazione limitatamente alle particelle di cui al sopra riportato punto 1) ed in particolare per le p.lle 86 
e 87 del Fg. 72.

Preliminarmente, occorre procedere all’assegnazione a categoria dei suoli sopra indicati, ai sensi dell’art. 
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11 della L. n. 1766/1927. A tale riguardo, in applicazione di quanto disposto con Deliberazione della Giunta 
Regionale 7 agosto 2012, n. 1651 (Indirizzi per l’applicazione dell’art. 9 della L.R. n. 7/1998 in materia di usi 
civici), si rende possibile l’assegnazione a categoria a), così come richiesto dal Comune di San Giovanni Ro-
tondo.

Ciò premesso, e ritenuti sussistenti i presupposti di cui all’art. 2, comma 3, e all’art. 9 della L.R. n. 7/1998, 
come attestato dall’Amministrazione comunale con la deliberazione di C.C. n. 119/2012, si rende possibile au-
torizzare la declassificazione dal patrimonio civico e l’alienazione dei terreni di cui al sopra riportato punto 1), 
individuati, anche per effetto del detto ultimo frazionamento catastale nel Fg. 72 p.lla 86 di Ha 0.04.70 e p.lla 
87 di Ha 0.00.30 fabbricato, così come evidenziate nello stralcio catastale allegato al presente atto, e tenuto 
conto, altresì, in merito alla stima del suolo da alienare, del “Regolamento per la definitiva sistemazione del 
demanio civico nell’agro di San Giovanni Rotondo”, approvato con D.G.R. n. 2114/2015.

Resta fermo che le somme che saranno introitate a seguito dell’alienazione del terreno oggetto del pre-
sente provvedimento dovranno rimanere vincolate in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva uti-
lizzazione, previa espressa autorizzazione regionale, per investimenti che determinino, ai sensi dell’art. 24 
della legge n. 1766/1927, la valorizzazione del residuo demanio civico, o comunque per opere di generale 
interesse della popolazione, secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 3 della L.R. n. 7/1998. A tal fine, le 
risorse rivenienti dall’alienazione di terre di demanio civico dovranno rimanere contabilmente distinte, ai fini 
della gestione, dalle risorse rivenienti da alienazioni di beni patrimoniali.

In merito ai profili paesaggistici connessi col presente provvedimento, infine, la Sezione Urbanistica regio-
nale, con nota prot. n. 7228 del 29.09.2016, ha trasmesso al Ministero per i Beni e le Attività Culturali e alla 
Sezione regionale Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, per opportuna conoscenza, la sopra citata documen-
tazione amministrativa e tecnica, acquisita dal Comune di San Giovanni Rotondo.

Vista la Legge 16 giugno 1927, n. 1766;
Visto il R.D. 26 febbraio 1928, n. 332;
Visto l’art. 2 della Legge Regionale n. 7/1998;

Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta Regionale, in base alla richiesta dell’Amministrazione Comunale 
di San Giovanni Rotondo, cui alla deliberazione di C.C. n. 119/2012, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 7/1998, la 
declassificazione dal patrimonio civico e l’autorizzazione all’alienazione dei terreni di cui al sopra riportato 
punto 1) ed in particolare le p.lle 86 e 87 del Fg. 72, previa assegnazione dello stesso a categoria a) di cui 
all’art. 11 della L. n. 1766/1927.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera delle competenze della Giunta Regionale così come 
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° lettera “d)” della LR n.7/97, nonché ai sensi dell’art. 15 del Re-
golamento regionale 3 maggio 2001, n. 5.

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA LR N.28/2001.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitati-
ve, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conse-
guente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale Urbanistica, 
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative;
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VISTE le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge:

DELIBERA

- DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Terri-
torio, Paesaggio, Politiche abitative, nella premessa riportata;

- DI ASSEGNARE a categoria a) le particelle oggi individuate in Catasto alla p.lla 86 di Ha 0.05.00 e p.lla 87 di 
Ha 0.00.30 del Fg. 72;

- DI AUTORIZZARE, tenuto conto del “Regolamento per la definitiva sistemazione del demanio civico nell’agro 
di San Giovanni Rotondo” approvato con D.G.R. n. 2114/2015 in merito alla stima dei suoli da alienare, la 
declassificazione dal demanio di uso civico e l’alienazione, ai sensi dell’art. 2 della L.R. n. 7/1998, dei terreni 
in agro comunale di San Giovanni Rotondo, individuati in catasto al Fg. 72 p.lla 86 di Ha 0.04.70 e p.lla 87 di 
Ha 0.00.30 per complessivi Ha 0.05.00, così come individuate nel tipo di frazionamento prot. n. 2016/39356 
del 17.02.2016 dell’Agenzia del Territorio di Foggia, nonché come evidenziato nello stralcio catastale dell’Uf-
ficio Provinciale di Foggia allegato al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale;

- DI DICHIARARE pertanto liberi dal vincolo di uso civico i terreni in agro di San Giovanni Rotondo individuati 
in catasto al Fg. 72 p.lla 86 di Ha 0.04.70 e p.lla 87 di Ha 0.00.30;

- DI DISPORRE che le somme che saranno introitate a seguito dell’alienazione dei terreni oggetto del pre-
sente provvedimento restino vincolate in apposito capitolo di bilancio, ai fini di successiva utilizzazione per 
investimenti che determinino, ai sensi dell’art. 24 della legge n. 1766/1927, la valorizzazione del residuo 
demanio civico, o comunque per opere di generale interesse della popolazione, secondo quanto previsto 
dall’art. 9, comma 3 della L.R. n. 7/1998. A tal fine, le risorse rivenienti dall’alienazione di terre di demanio 
civico dovranno rimanere contabilmente distinte, ai fini della gestione, dalle risorse rivenienti da alienazioni 
di beni patrimoniali;

- DI DISPORRE la registrazione e trascrizione del presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 19 
della L.R. n. 7/98, a cura dell’Amministrazione Comunale;

- DI DEMANDARE alla Sezione Urbanistica la notifica del presente atto al Sindaco del Comune di San Giovanni 
Rotondo (FG), per gli ulteriori adempimenti di competenza;

- DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2025
L.R. 6/04, art.14 - Attuazione del “Programma delle Attività Culturali per il triennio 2016-2018”, approva-
to con DGR n. 1998 del 03.11.2015. Approvazione Piano degli interventi finanziari, a seguito della D.G.R. 
n.1228/2016.

L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, sulla base dell’i-
struttoria effettuata dal Servizio Attività culturali e Audiovisivi, dal Dirigente della Sezione Economia della 
Cultura e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 
Territorio, riferisce quanto segue:

PREMESSO CHE:

-	 la L.R. n. 6/2004 e s.m.i. “ Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle 
Attività Culturali” ha definito il quadro generale degli obiettivi e le forme del loro raggiungimento con ri-
guardo alle attività di spettacolo e cultura sul territorio pugliese;

-	 in applicazione dell’art.14 della L.R. n.6/04 - che contiene la disciplina transitoria delle attività culturali – 
la Giunta Regionale con DGR n.1998/2015 ha approvato Programma delle Attività Culturali per il triennio 
2016-2018;

-	 in attuazione del suddetto Programma la Giunta Regionale con la D.G.R. n.1228 del 2 agosto 2016 ha appro-
vato il Piano annuale degli interventi attinenti all’anno 2016;

-	detto Piano annuale ha previsto i sotto riportati interventi:
• All. A) Interventi di promozione in favore dei soggetti partecipati;
•	All. B ) Interventi di promozione a copertura finanziaria totale, previsti al punto 1, lett. a) del paragr. 3.3 

del Programma Triennale, ad iniziativa esclusiva della Regione Puglia o in collaborazione con i soggetti 
proponenti;

•	All. C) Interventi di promozione a copertura finanziaria parziale di cui al punto 2, lett. a) del paragr. 3.3 del 
Programma Triennale ;

•	All. D) Interventi di sostegno, distinti in Organismi Privati, Istituzioni Culturali ed Enti Locali;
• All. E) Istanze escluse

CONSIDERATO CHE:

- il Programma per le attività culturali di cui alla DGR n. 1998/2015 prevede al punto 3.4 che “in relazione 
alle risorse previste con il Bilancio dell’esercizio finanziario di riferimento, la Giunta regionale può finanziare 
prioritariamente gli interventi previsti nelle diverse tipologie di Promozione”, la deliberazione n. 1228/2016 
ha finanziato gli interventi di Promozione, individuati nell’allegato G) alla stessa deliberazione, in ordine di 
graduatoria, fino ad esaurimento della dotazione finanziaria allora disponibile, per un importo complessivo 
di € 649.315,00, considerato che per quanto riguarda il Comune di Roseto Valfortore, riportato quale ultimo 
intervento dell’Allegato G, il contributo assegnato di € 5.891,26 è risultato parziale, per l’esaurimento della 
dotazione finanziaria, rispetto all’importo di € 8.000,00

previsto sulla base dei parametri di cui al Programma Triennale, significando che la somma residua troverà 
copertura nel presente provvedimento.

-	con Determinazione Dirigenziale n.387 del del 10/08/2016, il Dirigente della Sezione Economia della Cultu-
ra ha proceduto, ad effettuare l’impegno di detta spesa, di € 637.891,26 sui cap. 813018, 813019,813021 e 
813023.

-	con la suddetta D.G.R.1228/2016 la Giunta Regionale ha, inoltre, dato atto che gli interventi ammissibili 
e non finanziati a causa della insufficiente disponibilità al momento sui capitoli di competenza, potevano 
essere finanziati successivamente, qualora si fossero rese disponibili ulteriori risorse;
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-	successivamente, si sono rese disponibili le risorse previste dalla nota n. 1210 del 29.11.2016 del Direttore 
del Dipartimento Turismo, economia della cultura e valorizzazione del territorio, a seguito della DGR 1746 
del 22/11/2016;

-	al fine di poter assicurare nel bilancio ordinario della Regione Puglia, nell’ambito delle disponibilità e nei 
limiti degli spazi finanziari autorizzati, la necessaria copertura di stanziamento di bilancio, secondo la clas-
sificazione di bilancio, sono state apportate con Determinazione del Dirigente della Sezione Economia della 
Cultura n. 566 del 29.11.2016 le opportune variazioni agli stanziamenti dei capitoli di spesa;

VISTI

-	 il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e 
correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e de-
gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

-	 la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione 
Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016/2018.”;

-	 la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del Bilan-
cio finanziario gestionale 2016 — 2018, e le successive DGR n. 1460/2016 e n. 1593/2016 riportanti modi-
ficazioni ed integrazioni alla DGR n.159/2016;

RITENUTO CHE:

-	 i progetti di maggior rilievo presentati dagli Enti pubblici, elencati nell’Allegato “A”, parte integrante del 
presente provvedimento, siano finanziati con le risorse rivenienti dal Patto per la Puglia, approvato con 
DGR 667 del 16 maggio 2016, in coerenza con quanto disposto dalla Deliberazione di Giunta n. 1116 del 
19.7.2016 “Programmazione Strategica in materia di spettacolo e attività culturali della rete dei soggetti 
partecipati dalla Regione Puglia e degli Enti Pubblici. Atto di indirizzo per l’anno 2016”;

ACCERTATO CHE:

-	 l’individuazione degli interventi di Sostegno e di Promozione, così come riportati negli Allegati B) e C) al 
presente provvedimento, è stata determinata sulla base degli elementi di valutazione qualitativa e quanti-
tativa previsti dal Programma delle Attività Culturali per il triennio 2016-2018 e in relazione agli specifici in-
dicatori indicati al par.3.4 dello stesso Programma, così come integralmente riportati nella suddetta D.G.R. 
n.1228/2016;

-	 la quantificazione degli interventi finanziari regionali a partire dal punteggio totale derivante dalla procedura 
di valutazione, è stata determinata sulla base dei parametri fissati dalla Commissione, per l’anno 2016, sulla 
base di quanto stabilito dal Programma Triennale al par.3.4 e integralmente riportati nella D.G.R. n.1228/2016.

Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie ora disponibili, si propone 
alla Giunta Regionale di:

•	di approvare il Piano degli interventi finanziari di cui all’allegato A), parte integrante del presente provve-
dimento, già inclusi nell’allegato B) della DGR n. 1228/2016, da finanziare con le risorse rivenienti dal Patto 
per la Puglia, approvato con DGR 667 del 16 maggio 2016 ;

• di approvare il Piano degli interventi finanziari di cui agli allegati B) e C), parte integrante del presente 
provvedimento, per un importo complessivo di € 742.683,74, finalizzati alle attività culturali, sulla base di 
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quanto previsto con la DGR n. 1228/2016, in attuazione del Programma delle Attività Culturali per il Triennio 
2016-2018 ai sensi dell’art.14 della L.R. 6/04, approvato con D.G.R. n.1998/2015;

•	di finanziare, la suddetta spesa complessiva di € 742.683,74 con le disponibilità dei capitoli 813018, 813020, 
813021, 813023 del Bilancio 2016, così come riportato nel quadro degli adempimenti contabili;

•	di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di stipulare le Convenzioni con i soggetti 
destinatari degli interventi di importo superiore a 30.000,00 euro secondo lo schema di Convenzione di cui 
all’Allegato F) della DGR n. 1228/2016;

•	di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di provvedere ad effettuare l’impegno 
di spesa riveniente dagli interventi compresi nel presente provvedimento e descritti negli allegati B) e C), 
parte integrante del presente provvedimento, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

•	di dare atto che la Sezione Economia della Cultura provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari degli 
interventi regionali le disposizioni di cui al presente provvedimento e a verificare l’effettiva possibilità degli 
stessi di svolgere le attività proposte, provvedendo con successivo atto, in caso di riscontrata impossibilità, 
alla revoca dell’intervento previsto;

•	di dare atto che con Determinazioni del Dirigente della Sezione Economia della Cultura saranno liquidati gli 
interventi contributivi finalizzati alle iniziative comprese nei richiamati allegati B) e C) al presente provvedi-
mento, ovvero revocati o ridotti qualora dette iniziative non vengano svolte, o siano realizzate in maniera 
difforme rispetto al programma presentato, tanto sulla base delle modalità riportate ai paragrafi 3.6 e 3.7 
della D.G.R. n.1998/2016;

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs 118/2011
La spesa complessiva di € 742.683,74 derivante dall’approvazione del Piano trova copertura sul Bilancio 

Regionale 2016:

•	CAPITOLO 813018 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale n. 6 del 29/04/2004 art. 14 
e art. 42 L.R. 14/2004” - Trasferimenti correnti a Istituzioni Sociali Private- codice 5.1.1.4.4.1 € 353.975,00

•	CAPITOLO 813020 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale n. 6 del 29/04/2004 art. 14 e 
art. 42 L.R. 14/2004” - Trasferimenti correnti a Amministrazioni statali - codice 5.1. 01.04.01.01 € 10.000,00

•	CAPITOLO 813021 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale n. 6 del 29/04/2004 art. 14 
e art. 42 L.R. 14/2004” - Trasferimenti correnti a Amministrazioni locali - codice 5.1.1.4.1.2 € 194.706,74

•	CAPITOLO 813023 “Disciplina transitoria delle attività culturali, legge regionale n. 6 del 29/04/2004 art. 14 
e art. 42 L.R. 14/2004” - Trasferimenti correnti a altre imprese- codice 5.1.1.4.3.99 € 186.000,00

Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procederà ad effettuare I’ impe-
gno di spesa totale di € 742.683,74 sui capitoli sopra riportati, entro il 31/12/2016, nel rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta regionale l’adozione del seguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale 
a norma dell’art. 4, comma 4, lettera k, della L.R. n.7/1997.
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LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e 
Valorizzazione dei Beni Culturali;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto espresso in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

- di approvare il Piano degli interventi finanziari di cui all’allegato A), parte integrante del presente provve-
dimento, già inclusi nell’allegato B) della DGR n. 1228/2016, da finanziare con le risorse rivenienti dal Patto 
per la Puglia, approvato con DGR 667 del 16 maggio 2016;

- di approvare il Piano degli interventi finanziari di cui agli allegati B) e C), parte integrante del presente 
provvedimento, per un importo complessivo di € 742.683,74, finalizzati alle attività culturali, sulla base di 
quanto previsto con la DGR n. 1228/2016, in attuazione del Programma delle Attività Culturali per il Trien-
nio 2016-2018 ai sensi dell’art.14 della L.R. 6/04, approvato con D.G.R. n.1998/2015;

- di finanziare, la suddetta spesa complessiva di € 742.683,74 con le disponibilità dei capitoli 813018, 813020, 
813021, 813023 del Bilancio 2016, così come riportato nel quadro degli adempimenti contabili;

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di stipulare le Convenzioni con i soggetti 
destinatari degli interventi di importo superiore a 30.000,00 euro secondo lo schema di Convenzione di cui 
all’Allegato F) della DGR n. 1228/2016;

- di dare mandato al Dirigente della Sezione Economia della Cultura di provvedere ad effettuare l’impegno 
di spesa riveniente dagli interventi compresi nel presente provvedimento e descritti negli allegati B) e C), 
parte integrante del presente provvedimento, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica;

- di dare atto che la Sezione Economia della Cultura provvederà a comunicare ai soggetti beneficiari degli 
interventi regionali le disposizioni di cui al presente provvedimento e a verificare l’effettiva possibilità degli 
stessi di svolgere le attività proposte, provvedendo con successivo atto, in caso di riscontrata impossibilità, 
alla revoca dell’intervento previsto;

- di dare atto che con Determinazioni del Dirigente della Sezione Economia della Cultura saranno liquidati gli 
interventi contributivi finalizzati alle iniziative comprese nei richiamati allegati B) e C) al presente provvedi-
mento, ovvero revocati o ridotti qualora dette iniziative non vengano svolte, o siano realizzate in maniera 
difforme rispetto al programma presentato, tanto sulla base delle modalità riportate ai paragrafi 3.6 e 3.7 
della D.G.R. n.1998/2015;

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www.regione.
puglia.ít.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2026
POR Puglia 2014-2020 - Asse 10 “INVESTIRE NELL’ISTRUZIONE, NELLA FORMAZIONE E NELL’APPRENDIMENTO 
PERMANENTE”. DGR n. 115 del 19/07/2016. Ammissione a finanziamento interventi a valere sulle Azioni 
10.8 e 10.9. Ulteriore Variazione al bilancio di previsione 2016 ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs n. 118/2011.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con delega alle Infrastrutture e Mobilità, Difesa del suolo e Rischio 
sismico, Risorse idriche, Reti e Infrastrutture per la Mobilità, Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Giovanni 
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche, confer-
mata dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici d’intesa,per la parte relativa alla copertura finanziaria con il 
Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, riferisce 
quanto segue.

Visti:

•	il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 
la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, che abroga il Regolamento (CE) n. 
1083/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 Relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti a 
favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il Regolamento (CE) n. 1080/2006 del Consiglio;

•	il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice euro-
peo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che defini-
sce i principi essenziali e le buone prassi svolte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della 
governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e so-
ciali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

•	l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impie-
go dei Fondi Strutturali e di Investimento Europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea 
in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021, che ne approva determinati 
elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013.

Con Deliberazione n. 1498 del 17.07.2014 la Giunta Regionale ha approvato il Programma Operativo Re-
gionale Puglia 2014-2020 (FESR-FSE).

Con Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma 
Operativo Regionale FESR-FSE 2014/2020 (di seguito “Programma”) il quale, nella versione definitiva genera-
ta dalla piattaforma informatica della Commissione, SFC 2014, è stato approvato dalla Giunta Regionale con 
Delibera n. 1735 del 6 ottobre 2015. Con Deliberazione n. 1131 del 26 maggio 2015 la Giunta Regionale ha 
confermato il Dirigente della Sezione Attuazione del Programma quale Autorità di Gestione del POR Puglia 
2014-2020.

Con Deliberazione n. 833 del 7 giugno 2016, la Giunta Regionale, nell’ambito dell’Asse X “INVESTIRE NELL’I-
STRUZIONE, NELLA FORMAZIONE E NELL’APPRENDIMENTO PERMANENTE” del POR Puglia 2014-2020, ha nomi-
nato il Dirigente pro tempore della Sezione Lavori Pubblici quale Responsabile delle Azioni 10.8 "Interventi per 
la Riqualificazione degli edifici scolastici. Contributi agli investimenti a Amministrazioni locali” e 10.9 “Interventi 
per laboratori e l'infrastrutturazione tecnologica. Contributi agli investimenti a Amministrazioni locali”.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1115 del 19.07.2016, pubblicata sul BURP n. 89 del 02/08/2016, 
si è provveduto a:
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-	autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, nonché RUA dell’APQ Istruzione, allo scorrimento delle 
graduatorie definitive degli interventi di cui all’Allegato C alla Determina dirigenziale n. 42 del 07/08/2015 
pubblicata sul BURP n. 115 del 13/08/2015 attraverso provvedimento di competenza, in coerenza all’Infor-
mativa approvata dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014-2020 in data 11/03/2016;

-	fornire copertura finanziaria agli interventi oggetto di scorrimento di graduatoria per un totale pari a € 
89.536.251,70, utilizzando le somme a disposizione sulla dotazione finanziaria dell’Azione 10.8 per un im-
porto pari a € 85.160.562,70 e dell’Azione 10.9 per un importo pari a € 4.375.689,00, dell’Asse 10 del POR 
Puglia 2014-2020;

-	adottare come criterio di distribuzione delle somme a disposizione, lo stesso indice percentuale stabilito su 
base provinciale secondo quanto previsto dall’Accordo di Programma Quadro Istruzione;

-	autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori pubblici all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti 
consequenziali;

-	approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia ed i Soggetti beneficiari degli 
interventi;

-	autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori pubblici a sottoscrivere il Disciplinare regolante i rapporti tra la 
Regione ed i Soggetti beneficiari e ad apportare allo stesso le eventuali modifiche che si dovessero rendere 
necessarie;

-	apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e pluriennale 
2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 
del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii.;

-	autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici ad operare sui capitoli di spesa 1167108, 1168108, 
1167109 e 1168109 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezio-
ne Attuazione del Programma, per l’importo corrispondente ad € 89.536.251,70 a valere sulle Azioni 10.8 
“Interventi per la riqualificazione degli edifici scolastici” e 10.9 “Interventi per laboratori e I’infrastruttura-
zione tecnologica” del P.O.R. Puglia 2014-2020;

-	approvare l’Allegato Puglia E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

Con note prot. n. 19484 del 04/08/2016 e prot. n. 21347 del 13/09/2016 della Sezione Lavori Pubblici, 
le Amministrazioni comunali incluse nell’Allegato C della Determina dirigenziale n. 402 del 07/08/2015 ma 
non finanziate con I’APQ Istruzione sono state invitate a presentare domanda di ammissione a finanziamento 
attestando che:

•	l’intervento non è stato eseguito né è stato ammesso a finanziamento con altra fonte;
•	le esigenze manifestate al momento della pubblicazione dell’Avviso pubblico (BURP n. 46 del 02/04/2015) 

permangono e sono attuali;
•	i lavori da eseguirsi sono finalizzati al conseguimento della:

- sicurezza strutturale antisismica;
- sicurezza antincendio;
- adeguatezza impiantistica rispetto alle norme igienico-sanitarie;

•	l’acquisizione delle forniture è finalizzata alla riqualificazione degli edifici ed alla riduzione del tasso di ab-
bandono scolastico;

•	l’intervento risulta attualmente idoneo al conseguimento degli obiettivi e criteri indicati negli artt. 3 e 7 
dell’Avviso pubblico. Qualora vi fossero fatti sopravvenuti che rendano necessari interventi differenti al fine 
del raggiungimento dei citati obiettivi, sarà cura delle Amministrazioni beneficiarie, inviare una relazione 
dettagliata per consentire alla Scrivente di valutarne la coerenza, ferma restando l’invariabilità dell’importo 
ammesso a finanziamento.

Con la Determinazione Dirigenziale n. 466 del 03/10/2016 della Sezione Lavori Pubblici si è effettuata la 
prenotazione di Spesa di € 89.536.251,70 sui Capitoli di spesa 1167108, 1168108, 1167109, 1168109 negli 
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es. fin. 2016-2017-2018 al fine di consentire l’attuazione degli interventi oggetto di scorrimento delle gradua-
torie definitive di cui ali’ Allegato C della Determina dirigenziale n. 402 del 07/08/2015 e ricomprasi nel POR 
Puglia 2014-2020 – Asse X – Azioni 10.8 e 10.9.

Con successiva nota prot. n. 24679 del 20/10/2016 della Sezione Lavori Pubblici, considerato che le Azioni 
10.8 e 10.9, nelle quali confluiscono gli interventi ammessi a finanziamento, prevedono due differenti tipo-
logie di opere, è stato richiesto alle Amministrazioni comunali beneficiarie di dividere il costo del proprio 
intervento (il cui importo complessivo deve restare nei limiti della spesa ammessa a finanziamento, che resta 
fisso e invariabile) in due distinti Quadri economici, uno che preveda le opere finanziabili tramite l’Azione 10.8 
e uno che preveda le opere finanziabili tramite l’Azione 10.9.

Considerato che:

- a seguito dei riscontri pervenuti da parte delle Amministrazioni comunali interpellate, le somme richieste 
per gli interventi finanziati sono state attribuite all’Azione 10.8 o all’Azione 10.9 ed è stato possibile definire 
con precisione la provvista necessaria sui capitoli del bilancio regionale istituiti con DGR n. 1115/2016, per 
provvedere allo scorrimento della graduatoria e per poter successivamente impegnare le somme necessarie;

- su nn. 98 Amministrazioni beneficiarie di scorrimento di graduatoria ve ne sono nn. 5 (Poggiorsini, Chieu-
ti, Matta Montecorvino, Alliste e Faggiano) che non hanno riscontato in tempo la su indicata nota prot n. 
24679 del 20/10/2016 della Sezione Lavori Pubblici;

- l’art. 51, co 6, del D. Lgs 118/2011, dispone che “nessuna variazione al bilancio può essere apportata dopo 
il 30 novembre dell’anno a cui il bilancio si riferisce”;

- pertanto non è più possibile ritardare ulteriormente il termine per l’adozione del presente provvedimento;
- le Amministrazioni attualmente escluse, qualora manifestino in seguito il proprio interesse, potranno even-

tualmente beneficiare del finanziamento nell’esercizio finanziario 2017.

A seguito di quanto esposto,

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L-
gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a varia-
zione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie 
e vincolate;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento, non incide sul rispetto dei vin-
coli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della 
Legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

si propone alla Giunta regionale di:

- di modificare la DGR n. 1115/2016 nella parte relativa agli importi ammessi a finanziamento a valere sulle 
Azioni 10.8 e 10.9, che risultano rimodulati a valle dell’attività istruttoria condotta dalla Sezione lavori Pub-
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blici sui progetti di cui alla graduatoria definitiva, approvata con i provvedimenti dirigenziali della Sezione 
Lavori Pubblici n. 402 del 07.08.2015, n. 417 del 04.09.2015 e n. 523 del 19.10.2015;

- apportare variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2016 e pluriennale 2016-
2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 159 del 
23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. come meglio specificato nella sezione “Co-
pertura finanziaria”.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 e pluriennale 
2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancia gestionale approvato con DGR n. 159 del 
23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii.

1) Si dispone la variazione DEI SEGUENTI ACCERTAMENTI in funzione dell’esigibilità della spesa e la cancella-
zione per insussistenza di obbligazioni di spesa giuridicamente vincolanti per € 12.994.938,95. 

Variazione di bilancio
Parte Entrata

CRA 62 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO
06 SEZIONE PROGRAMMAZIONE UNITARIA

Capitolo Declaratoria
Codifica piano dei 
conti finanziario

SIOPE
N.

Acc.to 
annuale

N.
Acc.to

pluriennale

VARIAZIONE

Competenza e 
cassa e.f. 2016

Competenza
e.f. 2017

Competenza
e.f. 2018

TOTALE

4339010

TRASFERIMENTI 
PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA 
UE - FONDO FESR

E.4.02.05.03.001 4311 6654/2016 38/2016
-  €

3.015.623,26
+ €

1.402.788,03
- €

6.031.246,51
- € 

7.644.081,74

4339020

TRASFERIMENTI 
PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA

STATO – FONDO 
FESR

E.4.02.01.01.001 4214 6655/2016  39/2016
-€

2.110.936,29
+ €

981.951,62
- €

4.221.872,54
- €

5.350.857,21

Totale
- €

5.126.559,55
+ €

2.384.739,65
- €

10.253.119,05
- €

12.994.938,95

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

Titolo giuridico: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi della Commissione 
Europea.

Importi accertamenti a seguito della variazione al bilancio : 
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Capitolo Declaratoria
Codifica piano dei 
conti finanziario

SIOPE

Nuovi importi accertati

Competenza e 
cassa e.f. 2016

Competenza
e.f. 2017

Competenza
e.f. 2018

TOTALE

4339010

TRASFERIMENTI 
PER IL POR PUGLIA 

2014/2020 QUOTA UE 
- FONDO FESR

E.4.02.05.03.001 4311 € 2.251.215,08 € 38.270.656,38 € 4.502.430,16 € 45.024.301,62

4339020

TRASFERIMENTI 
PER IL POR PUGLIA 
2014/2020 QUOTA

STATO – FONDO FESR

E.4.02.01.01.001 4214 € 1.575.850,55 € 26.789.459,47 € 3.151.701,11 € 31.517.011,13

Totale € 3.827.065,63 € 65.060.115,85 € 7.654.131,.27 € 76.541.312,75

• Parte II - Spesa

Variazione in termini di competenza e cassa 

CRA Capitolo Declaratoria capitolo
Missione 

Programma 
Titolo

Codifica piano dei 
conti finanziario

e.f. 2016 e.f. 2017 e.f. 2018 totale

62.06 1167108

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 10.8 – INTERVENTI 
PER LA RIQUALIFICAZIONE 
DEGLI EDIFICI SCOLASTICI. 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA UE

4.8.2
U.02.03.01

.02.000
- 

3.070.549,52
-

2.104.893,12
-

6.141.099,02
- 

11.316.541,66

62.06 1167109

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 10.9 – 

INTERVENTI PER LABORATORI 
E L’INFRASTRUTTURAZIONE 
TECNOLOGICA. CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI LOCALI. 

QUOTA UE

14.5.2 U.02.03.01.02.000
+ 

54.926,26
+

3.507.681,15
+

109.852,51
+

3.507.681,15

62.06 1168108

POR 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 10.8 – INTERVENTI 
PER LA RIQUALIFICAZIONE 
DEGLI EDIFICI SCOLASTICI. 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI LOCALI. 
QUOTA STATO

4.8.2
U.02.03.01

.02.000
- 

2.149.384,67
-

1.473.425,18
-

4.298.769,31
-

1.473.425,18

62.06 1168109

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 10.9 – 

INTERVENTI PER LABORATORI 
E L’INFRASTRUTTURAZIONE 
TECNOLOGICA. CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A
AMMINISTRAZIONI LOCALI. 

QUOTA STATO

14.5.2
U.02.03.01

.02.000
+

 38.448,38
+

2.455.376,80
+

76.896,77
+

2.455.376,80

TOTALE
+ €

5.126.559,55
+ €

2.384.739,65
- €

10.253.119,05
- €

12.994.938,95
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La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 76.541.312,75 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Se-
zione Lavori Pubblici secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli, giusti 
accertamenti annuali n. 38 e n. 39/2016 e pluriennali n. 6654 e n. 6655/2016

Azione 10.8 Importo: € 65.922.441,88

1167108 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.8 — INTERVENTI PER LA RIQUALIFICAZIONE DE-
GLI EDIFICI SCOLASTICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE” PER € 
38.777.906,99:

E.E. 2016 € 1.938.895,35
E.F. 2017 € 32.961.220,94
E.E. 2018 € 3.877.790,70

1168108 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.8 — INTERVENTI PER LA RIQUALIFICAZIONE DEGLI 
EDIFICI SCOLASTICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO” PER € 
27.144.534,89:

E.F. 2016 € 1.357.226,74
E.F. 2017 € 23.072.854,66
E.F. 2018 € 2.714.453,49

Azione 10.9 importo: € 10.618.870,87

1167109 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.9 — INTERVENTI PER LABORATORI E L’INFRASTRUT-
TURAZIONE TECNOLOGICA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE” per 
€ 6.246.394,63:

E.F. 2016 € 312.319,73
E.F. 2017 € 5.309.435,44
E.F. 2018 €624.639,46

1168109 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.9 — INTERVENTI PER LABORATORI E L’INFRASTRUT-
TURAZIONE TECNOLOGICA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO” 
per € 4.372.476,24

E.F. 2016 € 218.623,81
E.F. 2017 € 3.716.604,81
E.F. 2018 € 437.247,62

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale, che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma delle LL.RR. n. 7/97 e 
n. 44/04, nonché del DPGR n.443/2015.

LA GIUNTA

•  udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con delega alle 
Infrastrutture e Mobilità, Difesa del suolo e Rischio sismico, Risorse idriche, Reti e Infrastrutture per la Mo-
bilità, Verifiche e Controlli dei Servizi TPL,Giovanni Giannini;

•  vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorità di Gestione del POR Puglia 
2014-2020 e del RUA APQ Istruzione;
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•  a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

•  di fare propria la relazione del proponente che qui si intende integralmente riportata;

•  di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plurien-
nale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancia gestionale approvato con DGR n. 
159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria” del presente atto;

•  di incaricare il Dirigente della Sezione Lavori pubblici all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti 
consequenziali;

•  di modificare la DGR n. 1115/2016 nella parte relativa agli importi ammessi a finanziamento a valere sulle 
Azioni 10.8 e 10.9, che risultano rimodulati a valle dell’attività istruttoria condotta dalla Sezione lavori Pub-
blici sui progetti di cui alla graduatoria definitiva, approvata con i provvedimenti dirigenziali della Sezione 
Lavori Pubblici n. 402 del 07.08.2015, n. 417 del 04.09.2015 e n. 523 del 19.10.2015

•  confermare l’autorizzazione al Dirigente della Sezione Lavori Pubblici ad operare sui capitoli di spesa 
1167108, 1168108, 1167109 e 1168109 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del 
Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, per l’importo corrispondente ad euro 76.541.312,75 a 
valere sulle Azioni 10.8 “Interventi per la riqualificazione degli edifici scolastici” e 10.9 “Interventi per labo-
ratori e l’infrastrutturazione tecnologica” del P.O.R. Puglia 2014-2020;

•  di demandare al Servizio Ragioneria l’effettuazione delle operazioni contabili di cui al presente provvedi-
mento;

•  di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017190



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 191



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017192



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 193

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2028
Sottoscrizione Protocollo di Intesa con Euromobility - Associazione Mobility Manager

L’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
P.O. Attività amministrative del servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità 
e dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, riferisce 
quanto segue:

La comunicazione del 30 settembre 2009 - COM (2009) 490 - intitolata “Piano d’azione sulla mobilità ur-
bana” prevede, nell’ambito del programma di azioni a favore della mobilità sostenibile, lo sviluppo da parte 
delle autorità locali di piani di mobilità urbana sostenibile al fine di garantire una politica volta ad armonizzare 
trasporti e tutela dell’ambiente;

La legge n. 340/2000 all’art 22 introduce la redazione di Piani Urbani della Mobilità (PUM) intesi come 
“progetti del sistema della mobilità comprendenti l’insieme organico degli interventi sulle infrastrutture di 
trasporto pubblico e stradali, sui parcheggi di interscambio, sulle tecnologie, sul parco veicoli, sul governo 
della domanda di trasporto attraverso la struttura dei mobility manager, i sistemi di controllo e regolazione 
del traffico, l’informazione all’utenza, la logistica e le tecnologie destinate alla riorganizzazione della distribu-
zione delle merci”;

scopo dichiarato dei Piani è quello di soddisfare i fabbisogni di mobilità della popolazione, assicurare 
l’abbattimento dei livelli di inquinamento atmosferico e acustico, la riduzione dei consumi energetici, l’au-
mento dei livelli di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale, la minimizzazione dell’uso individuale 
dell’automobile privata e la moderazione del traffico, l’incremento della capacità di trasporto, l’aumento della 
percentuale di cittadini trasportati attraverso l’uso di sistemi collettivi, anche con soluzioni di car pooling e car 
sharing, la riduzione dei fenomeni di congestione nelle aree urbane;

il Ministero dei Trasporti ha emanato nel 2002 specifiche Linee guida per la redazione dei PUM, compren-
denti un insieme organico di interventi materiali e immateriali diretti al raggiungimento di specifici obiettivi.

la Commissione Europea ha pubblicato nel gennaio 2014 “Le Linee Guida - Sviluppare e attuare un piano 
urbano della mobilità sostenibile” che tracciano analiticamente le caratteristiche, le modalità, i criteri e le 
fasi del processo di formazione e approvazione del PUMS.

secondo quanto enunciato nelle Linee Guida europee “Un Piano Urbano della Mobilità Sostenibile è un 
piano strategico che si propone di soddisfare la variegata domanda di mobilità delle persone e delle imprese 
nelle aree urbane e peri-urbane per migliorare la qualità della vita nelle città. Il PUMS integra gli altri stru-
menti di piano esistenti e segue principi di integrazione, partecipazione, monitoraggio e valutazione”.

la Legge regionale n. 18 del 31 ottobre 2002 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”, art. 
12, comma 3, prevede che “I PUT possono essere integrati dai Piani urbani della mobilità, così come definiti 
nel Piano generale dei trasporti, al fine di determinare l’assetto efficiente dell’offerta di trasporto in relazione 
alle caratteristiche della domanda di medio periodo. Inoltre, il comma 4 dispone che “ I Comuni (...) trasmet-
tono preventivamente il PUT e gli eventuali Piani della mobilità alla Regione e alla Provincia competente che 
ne verificano la rispondenza alla propria programmazione esprimendo parere non vincolante nel termine di 
quarantacinque giorni, decorso il quale si prescinde dal parere”;

il nuovo Piano Paesaggistico attraverso lo “Scenario della rete delle infrastrutture e della mobilità lenta” 
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mette a sistema, in maniera coerente ed integrata, la rete infrastrutturale esistente in tutta la regione con le 
figure territoriali e paesaggistiche, alla cui fruizione, le infrastrutture e i nodi di scambio intermodale, sono 
finalizzate;

lo Scenario contiene inoltre le “Linee guida per la qualificazione paesaggistica e ambientale delle infra-
strutture” che forniscono una classificazione delle infrastrutture (strade parco, strade panoramiche, viali mo-
numentali alberati, strade di mobilità dolce-rete ciclabile, sentieri, ippovie, tratturi), azioni di mitigazione o 
valorizzazione, indicazioni progettuali (coerenza con il Piano Regionale dei Trasporti).

TENUTO CONTO CHE la Regione Puglia

è da tempo impegnata a realizzare programmi e interventi tendenti a migliorare il sistema della mobilità 
urbana e sovracomunale;

si è dimostrata particolarmente proattiva e interessata a introdurre elementi di innovazione e sperimenta-
zione nell’ambito delle politiche di mobilità;

ritiene strategico programmare nelle aree urbane e sovracomunali lo sviluppo di processi, azioni e tec-
nologie per la mobilità a basso impatto ambientale con effettiva fattibilità tecnico-economica ed elevate po-
tenzialità di replica nella ferma volontà di intraprendere sempre maggiori azioni tese al raggiungimento di 
adeguati risultati in materia di tutela ambientale e contenimento delle emissioni inquinanti perseguiti dalle 
politiche nazionali e comunitarie;

intende dare continuità e sviluppare ulteriormente politiche di riduzione dell’inquinamento attraverso 
progetti di mobilità sostenibile e di risparmio energetico;

riconosce un ruolo strategico tra gli obiettivi politici e amministrativi al tema della rigenerazione urbana 
e della qualità della vita e la mobilità sostenibile costituisce uno, se non il principale, strumento di migliora-
mento della qualità della vita oltre che fattore indispensabile per l’economia e per lo sviluppo del territorio;

è da anni impegnata nella diffusione di politiche di mobilità urbana sostenibile, promuovendo a livello 
locale la realizzazione di interventi finalizzati alla riduzione dell’utilizzo del mezzo privato motorizzato.

CONSIDERATO CHE

tra gli interventi sopra citati, le azioni di Mobility management rivestono una funzione di primo piano, 
essendo improntate ad un approccio di gestione della domanda attraverso lo sviluppo e l’implementazione di 
strategie volte ad assicurare una mobilità efficiente, socialmente condivisibile e ambientalmente sostenibile;

la vivibilità delle aree urbane e metropolitane dipende anche dal “sistema integrato della mobilità” che, 
proprio per la natura di insieme complesso costituito da fattori molteplici e interdipendenti, ha una forte in-
cidenza sulla qualità ambientale delle aree urbane e sovracomunali localizzate in Puglia;

la struttura attuale della mobilità, nelle aree urbane e sovracomunali localizzate in Puglia, è caratterizzata 
dalla predominanza dell’uso di automezzi privati, con forti impatti sul piano economico, sociale ed ambienta-
le, quali elevato traffico veicolare e conseguente congestione, notevole inquinamento acustico e atmosferico, 
rilevante consumo di fonti energetiche non rinnovabili e disagi e difficoltà per ciclisti e pedoni.



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 195

ATTESO CHE Euromobility - Associazione Mobility Manager - è un’associazione senza fini di lucro, con sede 
in Roma, che:
- ha lo scopo promuovere un’azione culturale, formativa e informativa, diffusa sull’intero territorio nazionale 

e internazionale volta a creare, promuovere e diffondere
conoscenze e valori civili e di riferimento idonei a stimolare l’introduzione nel Paese di nuove forme di mobi-

lità e trasporto, sia individuale che collettivo, sempre più ecosostenibili, a vantaggio della qualità della vita 
dei cittadini e nel maggiore rispetto possibile dell’ambiente;

- ha come obiettivo statutario la valorizzazione del ruolo professionale della figura del “Mobility Manager”, 
disciplinata dal Decreto Ministeriale del 27 marzo 1998 e la promozione dell’incremento delle competenze 
tecniche all’interno della Pubblica Amministrazione;

- dispone, nel proprio comitato scientifico e nel proprio staff, di competenze tecniche di elevato profilo nel 
campo della mobilità sostenibile, in grado di implementare tecnologie innovative e specifiche dedicate al 
tema della valutazione e supporto delle iniziative di Mobility management, oltre che nella redazione e pub-
blicazione di analisi tecniche, studi normativi ed approfondimenti culturali su tali tematiche;

- realizza da anni, anche grazie al supporto e al contributo del Ministero, iniziative di promozione della mo-
bilità sostenibile, tra le quali la pubblicazione dell’indagine “Osservatorio sulla mobilità sostenibile in Italia: 
indagine sulle principali 50 città” e la campagna “Traffic Snake Game”;

- nel triennio 2014-2016 ha ricoperto il ruolo di National Foca! Point per l’Italia della European Platform on 
Mobility Management – EPOMM, network europeo al quale aderisce il Ministero, che ha come fine istitu-
zionale la promozione e la diffusione del Mobility management;

- gestisce e aggiorna ENDURANCE ITALIA – Osservatorio PUMS patrocinato dal Ministero dell’Ambiente e 
della Tutela del Territorio e del Mare;

- è membro del gruppo di lavoro finalizzato alla realizzazione delle linee guida per la redazione dei Piani 
Urbani della Mobilità Sostenibile istituito con Decreto R.D. 194 dal Ministero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti.

RILEVATA l’assenza di indicazioni specifiche circa le procedure di approvazione dei Piani Urbani della Mo-
bilità Sostenibile, sia nella Legge n. 340/2000 che nelle Linee Guida ministeriali.

RITENUTO OPPORTUNO

contribuire al miglioramento generale delle condizioni ambientali e attualizzare politiche di mobilità so-
stenibile, promuovendo ulteriormente le relative misure, metodi e strumenti e avviando una concreta colla-
borazione per la standardizzazione e la promozione in Puglia dei Piani Urbani della Mobilità Sostenibile

avviare un rapporto di collaborazione con l’Associazione Euromobility stipulando un apposito Protocollo 
d’Intesa per la redazione di Linee-guida regionali sui Piani Urbani della Mobilità Sostenibile finalizzato in par-
ticolare alla realizzazione delle seguenti attività:
- Coordinamento tecnico-scientifico redazione di linee-guida regionali sui Piani Urbani della Mobilità Soste-

nibile e attività di divulgazione delle stesse;
- supporto scientifico per la realizzazione della Prima Conferenza Nazionale sui Piani Urbani della Mobilità 

Sostenibile da tenersi in Puglia e la progettazione di eventi formativi

VISTI:

- il Libro Bianco pubblicato il 28 marzo 2011 intitolato: “Tabella di marcia per uno spazio europeo unico dei 
trasporti verso un sistema di trasporti competitivo ed economico nelle risorse”;

- la comunicazione del 30 settembre 2009 - COM (2009) 490;
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- il Decreto Ministeriale del 27 marzo 1998, recante “Mobilità sostenibile nelle aree urbane”, con il quale è 
stata introdotta nell’ordinamento italiano la figura del Mobility Manager;

- la Legge 24 novembre 2000 n. 340 che, all’art. 22, istituisce i piani urbani della mobilità;
- la Legge regionale n. 1 del 23 gennaio 2013 “Interventi per favorire lo sviluppo della mobilità ciclistica”;
- la L.R. 20/2001 “Norme generali di governo e uso del territorio”;
- il Piano Paesaggistico Territoriale della Regione Puglia, approvato con Deliberazione di Giunta n. 176 del 16 

febbraio 2015;
- la L.R. 18/2002 “Testo unico sulla disciplina del trasporto pubblico locale”;
- la L.R. 16/2008 “Principi, indirizzi e linee d’intervento in materia di Piano Regionale dei Trasporti”;
- la Deliberazione di Giunta regionale n. 598 del 26 Aprile 2016, con la quale è stato approvato il Piano Attua-

tivo 2015-2019 del Piano Regionale dei Trasporti;

COPERTURA FINANZIARIA
di cui alla L.R. 28/01 e ss.mm.ii. e al D. LGS. 118/2011 e ss.mm.ii.

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 
dotazione finanziaria disponibile sul capitolo di spesa n. 552026 del Bilancio di Previsione 2016, per l’importo 
di Euro 23.000,00.

All’assunzione dell’impegno di spesa e all’adozione dei conseguenti atti di liquidazione provvederà il Diri-
gente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie,. come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale di competenza della Giunta ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d) e k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

-	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv. Giovanni Gian-
nini;

-	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Infrastrutture 
per la Mobilità;

-	a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv. Giovanni Giannini, che qui s’in-
tende integralmente riportata;

2. di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa allegato alla presente deliberazione;
3. di delegare l’Assessore alle Infrastrutture e Mobilità Avv. Giovanni Giannini, alla sottoscrizione del Proto-

collo di cui al punto precedente;
4. di dare atto che il Dirigente della Sezione Infrastrutture per la Mobilità provvederà all’adozione degli atti 

conseguenti;
5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2029
Piano Comunale delle Coste del Comune di Manfredonia. Verifica di compatibilità al Piano Regionale delle 
Coste ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 5, della Legge regionale 10 aprile 2015, n.17.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla A.P. Pianificazio-
ne delle Coste ing. Raffaella Bologna e confermata dal dirigente del Servizio Demanio marittimo ing. Sergio 
De Feudis e dal dirigente della Sezione ing. Giovanni Vitofrancesco, riferisce quanto segue.

Premesso che:

•	 con deliberazione n. 2273 del 13 ottobre 2011, la Giunta regionale ha approvato Piano Regionale delle Co-
ste di cui all’art. 3 della Legge regionale 17/2006, stabilendo, al contempo, la modalità dell’invio telematico 
– attraverso la specifica sezione del sito internet www.sit.puglia.it – per la trasmissione dei Piani comunali 
delle coste. La medesima deliberazione ha demandato all’Ufficio Demanio marittimo regionale la predispo-
sizione e l’emanazione delle “Istruzioni operative per la presentazione dei PCC”, contenenti l’elencazione 
e la definizione degli elaborati minimi di Piano e le istruzioni per l’elaborazione, la redazione, nonché la 
trasmissione degli stessi per l’invio telematico, al fine di agevolare e uniformare le attività di pianificazione 
delle Amministrazioni costiere comunali;

•	 con d.d. n. 405/2011, parzialmente rettificata dalla successiva d.d. n. 16/2012, il Dirigente dell’Ufficio Dema-
nio Marittimo ha provveduto alla pubblicazione di tali istruzioni operative, e nel BURP n. 31 del 29.02.2012 
(volumi I, Il e III), sono contenute le norme tecniche di attuazione e gli indirizzi generali per la redazione dei 
PCC.

•	Nelle “Istruzioni operative per la presentazione dei PCC”, vengono indicati in modo dettagliato i contenuti 
minimi di tipo informatico e strutturale relativi agli strati informativi da elaborare, nonché tutti gli eventuali 
ulteriori allegati necessari. Inoltre, è stata realizzata una piattaforma informatica dedicata, destinata a rice-
vere, in modo completamente automatico, la documentazione completa secondo una “procedura opera-
tiva”, descritta nello stesso manuale e messa a punto dalla struttura tecnica di lnnovapuglia, allo scopo di 
semplificare la procedura di “consegna informatizzata” della documentazione stessa ed individuare la data 
esatta di decorrenza dei termini per la verifica di compatibilità da parte della Regione;

•	 in particolare per l’azione di supporto alla redazione dei Piani Comunali delle Coste è stata predisposta sul 
portale www.sit-puglia.it apposita sezione per la consultazione e il prelievo, da parte dei Comuni costieri, 
del set di dati di conoscenza territoriale di base necessario all’espletamento delle attività di pianificazione 
comunale, e per la trasmissione informatizzata degli stessi è stata altresì implementata apposta procedura 
sul medesimo portale, denominata Civilia;

•	 con la legge regionale 10 aprile 2015, n. 17 “Disciplina della tutela e dell’uso della costa”, che ha abrogato e 
sostituito la Legge regionale 17/2006, è stato stabilito (art. 15, comma 2) che: “Il PRC di cui alla deliberazio-
ne di Giunta regionale 13 ottobre 2001, n. 2273, in quanto compatibile, è da intendersi approvato ai sensi 
della presente legge. Il riferimento nel PRC alla legge regionale 23 giugno 2006, n.17 (Disciplina della tutela 
e dell’uso della costa), è sostituito con il riferimento alla presente legge. I riferimenti all’articolo 16, commi 
1, 5 e 7 della I.r. 17/2006 operati nelle Norme tecniche di attuazione del vigente PRC sono, in particolare, 
sostituiti con i richiami all’articolo 14, rispettivamente dei commi 1, 6 e 8, della presente legge.”;

•	 con l’articolo 4 della nuova legge regionale 17/2015 è stata altresì confermata integralmente la previgente 
disciplina per la formazione e approvazione dei Piani Comunali delle Coste già contenuta nella abrogata 
Legge regionale 17/2006;

•	 in particolare, i commi 5 e 6 del suddetto articolo 4 prevedono che “Ai fini della verifica di compatibilità al 
PRC, il PCC approvato viene inviato alla Giunta regionale, che si pronuncia entro il termine di sessanta giorni 
dalla data di ricezione, decorso il quale l’esito s’intende favorevole. Il PCC, ai fini dell’efficacia, è approvato 
in via definitiva dal Consiglio comunale, in conformità alla deliberazione della Giunta regionale”.
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Atteso che:

-	 in data 22.12.2015 con Deliberazione di Consiglio Comunale n.52/2105 è stato approvato ai sensi dell’art. 
4, comma 4, della L.R. 17/2015 il Piano Comunale delle Coste di Manfredonia;

-	con nota prot. AOO_108_14/07/2016 — 0009893 il Servizio Demanio marittimo rilevava l’incompletezza 
degli elaborati trasmessi dal comune mediante la procedura Civilia, con riferimento all’elaborato lo strato 
informativo A.1.10;

- con nota prot. AOO_108_14/09/2016 — 0012190 il Servizio Demanio marittimo rilevava l’incompletezza 
degli elaborati trasmessi dal comune ad integrazione di quanto trasmesso, con riferimento agli allegati pre-
scritti per il suddetto elaborato A.1.10 di piano;

-	con nota Comune di Manfredonia prot. 003838626 del 14/10/2016, acquisita agli atti del Servizio Demanio 
marittimo con prot. AOO_108_18/10/2016 — 0014629, venivano trasmessi gli elaborati mancanti;

- il Servizio Demanio marittimo provvedeva quindi a far acquisire detti elaborati alla procedura Civilia in data 
2 dicembre 2016, perfezionando così la trasmissione da parte del Comune di Manfredonia degli elaborati 
del suddetto piano e dando formale avvio alla verifica di compatibilità al PRC;

- il Servizio Demanio marittimo regionale ha quindi effettuato l’istruttoria per la pronuncia di conformità e/o 
di adeguamento al PRC, composto dei seguenti elaborati:

1 A.1.3 Zone Competenze.shp
2 A.1.5 Vincoli Ambientali.shp
3 A.1.6 Vincoli Territoriali.shp
4 A.1/ Morfolitologia.shp
5 A.1.8 Dune.shp
6 A.1.9 Opere Difesa.shp
7 A.1.10 Demanio.shp
8 A.1.11 Strutture Pertinenze
9 A.1.12 Viabiltà Accessi.shp
10 B.1.1 Costa Utile.shp
11 B.1.2 Aree Rispetto.shp
12 B.1.3 Spiagge.shp
13 B.1.4 Connessioni.shp
14 B.1.5 Aree Ricreative Diverse.shp
15 B.1.6 Aree Diverse.shp
16 B.1.8 Infrastrutture Pubbliche.shp
17 B.2 Recupero costiero.shp
18 NTA Norme Tecniche di Attuazione.pdf
DOC. AMM. D.G.C. n. 249/2014 - Adozione PCC.pdf
DOC. AMM. D.C.C. n. 006/2015 - Controdeduzioni.pdf
DOC. AMM. D.C.C. n. 052/2015 - Approvazione PCC.pdf
20 Ulteriori strati informativi B.1.0.a - B.1.0.b - B.1.0.c.pdf _B.1.7_Aree vincolate.shp
21 V.A.S. Parere motivato.pdf
22 Verifica di Assoggettabilità V.A.S. Verifica_Ass_VAS.pdf
23 Parere Paesaggistico Circolare Regione Puglia Servizio Demanio e Patrimonio.pdf
24 B.3.1 RegimeTransitorio.pdf
25 B.3.2 RegimeTransitorio.pdf
26 B.3.3 RegimeTransitorio.pdf
27 B.3.4 RegimeTransitorio.pdf
28 B.4 ValenzaTuristica.pdf
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- dall’istruttoria espletata emerge quanto segue:
a) le relazioni e gli elaborati grafici sono rispondenti ai requisiti di cui alle richiamate Istruzioni;
b) i contenuti del quadro conoscitivo e progettuali sono coerenti con le previsioni e gli indirizzi del Piano 

Regionale delle Coste;
c) le “Norme Tecniche di Attuazione del PCC” presentano contenuti in linea con quanto indicato nelle 

Norme Tecniche del Piano Regionale delle Coste;

pertanto il Piano Comunale delle Coste trasmesso dal Comune di Manfredonia risulta compatibile al PRC;
si ritiene infine necessario dare atto che la verifica di compatibilità pertiene esclusivamente al rapporto 

tra PRC e PCC, e pertanto le norme del Piano Comunale sono in ogni caso recessive laddove in contrasto 
con le norme di legge o di regolamento o altri atti di normazione comunitaria, statale o regionale, vigenti o 
sopravvenute.

Alla luce di quanto innanzi espresso, l’Assessore al Bilancio referente, col presente provvedimento, pro-
pone di dichiarare la compatibilità del Piano Comunale delle Coste di Manfredonia al Piano Regionale delle 
Coste, dando atto che ai fini dell’efficacia, il suddetto PCC è approvato in via definitiva dal Consiglio comunale, 
in conformità a quanto dichiarato nella presente deliberazione della Giunta regionale.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L. 28/2001 E S.M.E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, vertendosi 
in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art.4 co. 4 lett. k) della L.R. 7/97, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	VISTA la legge 10 aprile 2015, n.17: “Tutela e uso della costa” e in particolare l’articolo 4 comma 5;
•	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
•	VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento del Dirigente del Servizio Demanio maritti-

mo, nonché del Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

1) di fare proprio quanto riportato in premessa;

2) di prendere atto degli esiti della istruttoria espletata dal Servizio Demanio marittimo sul Piano Comunale 
delle Coste di Manfredonia approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n.52/2105;

3) di dichiarare il suddetto Piano Comunale delle Coste compatibile al Piano Regionale delle Coste approvato 
con deliberazione n. 2273 del 13 ottobre 2011 ai sensi dell’art. 4 comma 5 della L.R. 17/2015;

4) di dare atto che il suddetto PCC sarà approvato in via definitiva dal Consiglio comunale, in conformità a 
quanto riportato nella presente deliberazione della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4 comma 6 della L.R. 
17/2015;
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5) di dare atto che la verifica di compatibilità pertiene esclusivamente al rapporto tra PRC e PCC, e pertanto 
le norme del Piano Comunale sono in ogni caso recessive laddove in contrasto con le norme di legge o di 
regolamento o altri atti di normazione comunitaria, statale o regionale, vigenti o sopravvenute;

6) di dare atto che tutta la documentazione del PCC non allegata al presente provvedimento è agli atti del 
Servizio Demanio marittimo ed è consultabile sul portale del Servizio Demanio marittimo regionale al link: 
http://93.63.173.228/cms/;

7) disporre la pubblicazione del presente atto sul BURP ai sensi dell’art. 42 co. 7 della L.R. 28/01 e sul sito 
internet www.regione.puglia.it.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2030
Legge regionale n. 27/1995 – Approvazione elenco immobili del patrimonio disponibile suscettibili di valo-
rizzazione economica e autorizzazione all’avvio del procedimento di alienazione.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile A.P. 
“Attività dispositive demanio e patrimonio”, confermata dalla Dirigente del Servizio Patrimonio e Archivi e dal 
Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Premesso che:

• La legge regionale n. 27/1995 al Titolo VIII, Capo I, disciplina l’attività di alienazione dei beni immobili ap-
partenenti al patrimonio della Regione;

• in particolare:
a) l’Art. 24 della predetta normativa stabilisce al comma 1 che: “I beni di proprietà regionale che possono 

essere alienati sono quelli che appartengono al patrimonio della regione”; e al successivo 3° comma che: 
“ L’alienazione avviene a titolo oneroso ed è disposta dalla Giunta regionale [...]”;

b) l’Art. 27 prevede che i beni siano alienati mediante asta pubblica, con il sistema delle offerte segrete in 
aumento, assumendo come base d’asta il prezzo di stima. Qualora l’asta vada deserta per due volte, la 
Giunta regionale può deliberare di procedere all’alienazione del bene a trattativa privata, riducendo il 
prezzo d’asta per non più di un decimo;

c) l’Art. 28 individua i soggetti che provvedono alla determinazione del prezzo a base d’asta, ossia la Se-
zione regionale competente, per i beni di valore non superiore a euro 500 mila; le agenzie pubbliche 
abilitate a tale funzione, oppure professionisti esterni, di comprovata esperienza in materia estimativa, 
da scegliere attraverso procedure di evidenza pubblica, per i beni di valore superiore a euro 500 mila.

Evidenziato che:

• A seguito di ricognizione dei beni del patrimonio disponibile sono stati individuati i cespiti di cui all’elenco, 
allegato sub A) alla presente deliberazione, che costituiscono beni improduttivi di reddito ovvero assicura-
no entrate del tutto marginali, tali da non compensare gli oneri tributari (IMU, TASI) e quelli di straordinaria 
manutenzione a carico della Regione proprietaria;

• relativamente a detti beni non risulta pervenuta alcuna richiesta di utilizzo da parte delle strutture regio-
nali, formalmente interpellate, per cui non può prefigurarsi per gli stessi una destinazione strumentale, né 
attuale né futura;

• trattasi di beni provenienti da Enti disciolti il cui patrimonio immobiliare è stato trasferito alla Regione;

Dato atto che:

•	l’elenco contiene, per ciascun immobile, gli identificativi catastali aggiornati e il relativo prezzo di stima, 
determinato dalla Sezione Demanio e Patrimonio (in quanto di valore inferiore alla soglia limite di C. 
500.000,00) con specifiche perizie estimative agli atti, da porsi a base d’asta nella procedura alienativa di 
evidenza pubblica;

Tutto ciò premesso, l’Assessore referente propone alla Giunta Regionale di:

•	approvare l’elenco dei beni suscettibili di alienazione, contrassegnato come Allegato sub A) alla presente 
deliberazione quale parte integrante e sostanziale;

• autorizzare l’avvio del procedimento di evidenza pubblica di alienazione e, qualora vada deserta per due 
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volte, a riproporre la gara riducendo il prezzo d’asta di un decimo;
• stabilire che la vendita avvenga a corpo e non a misura e alle condizioni attuali, di diritto e di fatto, in cui si 

trovano i cespiti, compresi eventuali oneri attivi e passivi;
• nominare il rappresentante regionale incaricato alla sottoscrizione del rogito notarile.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi del com-
binato disposto dell’art. 4, comma 4, lett. K) della L. R. n. 7/97 e dell’art. 24 — comma 3 - della L.r. 27/95, 
propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;
• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. “Attività dispositive de-

manio e patrimonio”, dalla Dirigente del Servizio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente della Sezione Demanio 
e Patrimonio;

• a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

• di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

• di approvare l’elenco dei beni suscettibili di alienazione di cui all’allegato sub A), in quanto non strumentali 
all’esercizio di finalità istituzionali;

• di autorizzare l’avvio del procedimento di evidenza pubblica per l’alienazione a titolo oneroso degli immo-
bili al prezzo a base d’asta indicato nell’allegato sub A), stabilendo che, qualora la gara vada deserta per due 
volte, potrà riproporsi con la riduzione del prezzo di un decimo;

• di stabilire che la vendita avvenga a corpo e non a misura e alle condizioni attuali, di diritto e di fatto, in cui 
si trovano i cespiti, compresi eventuali oneri attivi e passivi;

• di nominare la dirigente pro tempore del Servizio Patrimonio e Archivi a intervenire, per conto della Regio-
ne, nella sottoscrizione degli atti di compravendita, nonché ad apportare eventuali modifiche derivanti da 
errori materiali;

• di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 7, comma 3, della L.r. n. 15/2008.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2031
L. R. n. 33/2006, così come modificata dalla legge regionale 32/2012 - Titolo I – art. 2bis - Attuazione 
del Programma Regionale Triennale denominato “Linee Guida per lo Sport. Programmazione regionale 
per le attività motorie e sportive 2016-2018” approvato con D.G.R. n. 1986 del 05/12/2016. Approvazione 
“Programma Operativo 2016”.

L’Assessore allo Sport, Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O “Programmazione 
e monitoraggio interventi regionali per lo Sport” e confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere, riferisce quanto segue.

Premesso che:

• la Regione Puglia con la L. R. n. 33/2006 “Norme per lo sviluppo dello sport per tutte e per tutti”, così come 
modificata dalla L.R. n. 32 del 19 novembre 2012, riconosce la funzione educativa e sociale dello sport e di 
tutte le attività motorie e persegue obiettivi di politica sportiva attraverso idonei interventi finanziari.

• l’art. 2 bis della L. R. n. 33/2006 prevede che la Giunta Regionale approvi, con cadenza triennale le linee 
prioritarie di intervento mediante il documento programmatico denominato “Linee guida per lo sport” che 
definisce:
a) gli obiettivi da perseguire nel triennio di validità;
b) i criteri e le modalità per la verifica del loro perseguimento;
c) i criteri per l’individuazione delle priorità da attuare nel programma operativo annuale degli interventi di 

cui al comma 4.

• con DGR n. 1986 del 05/12/2016 il Programma Regionale Triennale 2016-2018 è stato approvato ed ha defi-
nito le linee prioritarie di intervento, finalizzate alla promozione e diffusione dello sport e delle attività fisico 
motorie, da realizzarsi in Puglia, di seguito riportate:
-	Asse 1: Promozione delle attività motorie e sportive come strumento dí prevenzione e inclusione sociale.
-	Asse 2: Promozione di manifestazioni e grandi eventi sportivi come leva per il marketing territoriale e lo 

sviluppo del turismo sportivo.
-	Asse 3: Promozione dello sport di base: associazionismo sportivo, qualificazione degli impianti sportivi e 

delle professioni sportive.
-	Asse 4: Sviluppo e consolidamento dell’OSSERVATORIO del Sistema Sportivo regionale.

•	a seguito dell’approvazione del Programma triennale, come indicato dall’art. 2 bis, 4 comma, della L.R. 
33/2066 e s.m.i., la Giunta Regionale approva annualmente, entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario, i Programmi Operativi 
Annuali degli interventi in materia di sport, nei quali vengono individuati:
-	i soggetti destinatari delle provvidenze;
-	le priorità e i tempi di realizzazione;
-	le modalità e i criteri di concessione dei finanziamenti e dei contributi;
-	le risorse strumentali e finanziarie necessarie;

•	l’adozione del nuovo modello organizzativo denominato “MAIA”, modello ambidestro per l’innovazione 
della macchina amministrativa regionale, in fase di attuazione, ha comportato cambiamenti strutturali 
nell’organizzazione della Sezione Sport per tutti che hanno reso opportuno posticipare la definizione ed 
approvazione del Programma triennale, avvenuta come sopra riportato con D.G.R. n. 1986 del 05/12/2016, 
e conseguentemente del Programma Operativo.
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Vista

•	la DGR n. 1986 del 05/12/2016 con la quale sono state approvate le “Linee Guida per lo Sport.Programma-
zione regionale per le attività motorie e sportive 2016 2018”;

Considerato che:

•	è stato elaborato, con il valido supporto dell’Osservatorio del Sistema Sportivo Regionale, il Programma 
Operativo 2016;

• il Programma, in coerenza con la finalità generale del Programma Regionale Triennale, mira a sviluppare e 
consolidare il ruolo “sociale” dello Sport e diffondere la cultura dello sport in Puglia per migliorare la qualità 
della vita incrementando la `quantità’ di benessere di chi vive il nostro territorio;

•	il “Programma Operativo 2016”, di cui all’allegato A, parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento, prevede la realizzazione delle seguenti Azioni:
-	 AZIONE 1) Programma triennale inter-assessorile di “Educazione ai corretti stili di vita: SBAM”;
-	 AZIONE 2) Protocollo d’intesa triennale sottoscritto tra la Regione Puglia e il Centro per la Giustizia Mino-

rile - Puglia;
-	 AZIONE 3) Sostegno alla realizzazione di manifestazioni ed eventi sportivi di rilievo regionale, nazionale e 

internazionale;
-	 AZIONE 4) Sostegno alle eccellenze sportive pugliesi;
-	 AZIONE 5) Progetti per la promozione delle attività fisico-motorio sportive;
-	 AZIONE 6) Concessione di contributi per adeguamento degli impianti sportivi comunali ;
-	 AZIONE 7) Qualificazione del sistema delle professioni sportive in collaborazione con le Università di Bari 

e Foggia, Facoltà di scienze motorie;
-	 AZIONE 8) Sistema informativo- informatico dell’Osservatorio
-	 AZIONE 9) Sistema di gestione portale PugliaSportiva.it in collaborazione con CONI e CIP.

• il “Programma Operativo 2016” contiene i seguenti Avvisi:
-	 AVVISO: Sostegno alla realizzazione di manifestazioni ed eventi sportivi di rilievo regionale, sovra-regio-

nale, nazionale e internazionale
-	 AVVISO: Sostegno alle eccellenze sportive pugliesi
-	 AVVISO: Progetti per la promozione delle attività fisico-motorio sportive
-	 Schema di AVVISO: Concessione di contributi per adeguamento degli impianti sportivi comunali

•	Il Programma Operativo 2016 prevede il raggiungimento degli obiettivi prefissati non solo attraverso l’e-
splicazione degli Avvisi sopra riportati, ma anche sottoscrivendo Convenzioni con vari attori (Ministero di 
Giustizia, Coni, Cip, Innova Puglia, Università di Bari , Università di Foggia, ecc.)

Si propone:

•	di prendere atto di quanto riportato in premessa;
•	di approvare il presente “Programma operativo” e gli Avvisi contenuti nello stesso, di cui all’allegato A), 

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
•	di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere 

tutti gli adempimenti per l'attuazione delle Azioni previste dal Programma Operativo in oggetto così come 
stabiliti con il presente provvedimento.
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Copertura Finanziaria ai sensi del D.Lgs 118/2011 e s.m.i.
La spesa complessiva derivante dal presente provvedimento di € 1.939.000,00 trova copertura finanziaria 

nei fondi assegnati ai Capitoli di seguito riportati UPB 5.4.1 del Bilancio regionale di previsione per l’anno 
2016.

Agli impegni di spesa provvederà la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere con 
successivi atti da assumersi entro il corrente esercizio finanziario e l’importo rientra nell’autorizzazione della 
DGR 1946/2016

861010 - Contributi per promozione dell’attività
sportiva dilettantistica ( art. 11, lett a LR 33/2006)
Azione 5 del Programma Operativo

€ 350.000,00

861025 - “Sostegno dell’eccellenza sportiva pugliese. 
(art. 41 LR 37/2014 assestamento € 100.000,00 bilancio 
2014)” Azione 4 del Programma Operativo

€ 100.000,00

861050 - “Contributi per la realizzazione di manifestazioni 
sportive e iniziative ad esse collegate accordo program-
matico regione - ministero PI , Ufficio Scolastico Regionale 
Per La Puglia ( art. 15 LR 33/2006)” 
Azione 1 del Programma Operativo

€ 50.000,00
Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 

861055 -”Spese per il funzionamento di progetti per la 
diffusione di corretti stili di vita”
Azioni 3, 7 ,8 e 9 del Programma Operativo

€ 250.000,00 per Convenzioni (Università, 
CONI, CIP, Enti Locali)

861060 - “contributi per favorire l’esercizio e la pratica 
di attività motorie e ricreativo - sportive per convenzioni 
(art. 16 LR 33/2006) “
Azioni 1 e 2 del Programma Operativo

Ministero Giustizia. Amministrazione peniten-
ziaria - Centro Giustizia Minorile. Ministero 
Istruzione
€ 124.000,00

861070 - "Spese per organizzazione diretta di convegni e 
seminari di cui al comma 3 dell’art. 4 LR 33/2006 
Azione 5 del Programma Operativo

€ 15.000,00

861080 - “Interventi a favore della scuola regionale dello 
sport del CONI e dell’università per iniziative finalizzate 
alla formazione professionale degli operatori pubblici e 
privati che operano nel settore della pratica sportiva ed 
attività motoria ( art. 5 LR n. 33/2006)
Azione 7 del programma Operativo

€ 50.000,00

862010 - “Contributi per organizzazione di manifestazioni 
sportive nazionali ed internazionali (art. 11, lett. b) LR 
33/2006"
Azione 3 del programma Operativo

€ 200.000,00

873015 - “cofinanziamento regionale per la realizzazione 
degli interventi previsti art. 15, comma 2, lett. b e c del dl 
25/11/2015 n. 185”
Azione 6 del Programma Operativo

€ 800.000,00
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni innanzi espresse, propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma 
dell’art. 4, comma 4, lettera “K”, della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

-	udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sport;
-	vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Promozione 

della Salute e del Benessere;
-	a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di far propria la relazione dell’Assessore proponente, qui da intendersi riportata;

2. di approvare il “Programma operativo 2016”, predisposto in attuazione del comma 4 dell’art 2 bis della 
L.R. 33/2066 e s.m.i, contenente gli Avvisi, le azioni prioritarie, i criteri, le tipologie di intervento, le pro-
cedure, le modalità ed i tempi di attuazione per l’attribuzione di contributi economici regionali, di cui 
all’Allegato 1), parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

3. di stabilire che gli Avvisi allegati al “Programma operativo 2016” siano i seguenti:
- ALLEGATO A -AVVISO: Sostegno alla realizzazione di manifestazioni ed eventi sportivi di rilievo regio-

nale, nazionale e internazionale
- ALLEGATO B -AVVISO: Sostegno alle eccellenze sportive pugliesi
- ALLEGATO C- AVVISO: Progetti per la promozione delle attività fisico-motorio sportive
- ALLEGATO D -SCHEMA DI AVVISO: Concessione di contributi per adeguamento degli impianti sportivi 

comunali

4. di approvare che le istanze di contributo economico vengano inoltrate sulla base di quanto disciplinato nel 
documento di cui all’allegato 1) del presente provvedimento. Per gli avvisi allegati sub A,B e C il termine 
ultimo di presentazione delle domande è fissato al 27 dicembre 2016;

5. di dare mandato alla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere di porre in essere 
tutti gli adempimenti per 1’ attuazione degli interventi previsti dalla Programmazione in oggetto così come 
stabiliti con il presente provvedimento;

6. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017216



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 217



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017218



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 219



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017220



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 221



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017222



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 223



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017224



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 225



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017226



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 227



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017228



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 229



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017230



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 231



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017232



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 233



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017234



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 235



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017236



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 237



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017238



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 239



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017240



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 241



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017242



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 243



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017244



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 245



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017246



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 247



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017248



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 249



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017250



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 251



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017252



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 253



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017254



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 255

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2032

DGR n. 1529/2014. Accordo tra Regione Puglia-AReS- Federfarma - Assofarm e Distributori intermedi sulla 

distribuzione dei farmaci inclusi nel PHT. Nomina componenti delle Commissione Regionale PHT e della 

Commissione per la Farmacia dei Servizi. Indirizzi per la definizione del nuovo Accordo.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza/Ur-

genza, così come confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche e dal Direttore 

del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti, riferisce quanto 

segue.

Premesso che:

-	 la normativa nazionale, specificatamente richiamata all’art. 8, comma 1 della L. 405/2001, attribuisce alle 

Regioni la potestà di prevedere tra le modalità di distribuzione dei farmaci la cosiddetta Distribuzione per 

Conto (DPC) che, a fronte di specifici accordi stipulati tra Regione e associazioni sindacali delle farmacie 

convenzionate, pubbliche e private, consente agli assistiti di rifornirsi delle categorie di medicinali che ri-

chiedono un controllo ricorrente del paziente anche presso le predette farmacie, con le medesime modalità 

previste per la distribuzione attraverso le strutture aziendali del Servizio sanitario regionale (cosiddetta 

distribuzione diretta) che può comportare indubbi vantaggi economici, rivenienti da acquisti dei farmaci 

effettuati a prezzi più vantaggiosi, riservati esclusivamente alle strutture pubbliche;

-	alla luce di tale previsione normativa sono stati negli anni stipulati diversi accordi tra Regione Puglia-A-

ReS-Federfarma-Assofarm e Distributori intermedi sulla distribuzione dei farmaci inclusi nel PHT, di cui 

all’ultimo accordo approvato con provvedimento della Giunta regionale n. 1529 del 24 luglio 2014 (pubbli-

cato sul bollettino ufficiale del Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 115 del 26-08-2014), con durata 

di 36 mesi a far data dal 1 luglio 2014;

-	 l’accordo vigente prevede per il servizio un compenso a carico della filiera distributiva calcolato in quota 

fissa, IVA esclusa, nella misura di euro 6,10 per confezione dispensata al paziente, ed euro 2,25 per confe-

zione ricevuta in carico dai fornitori, oltre ad una maggiorazione di un euro per le farmacie rurali sussidiate 

con fatturato annuo non superiore a 387.342,67 euro e per le farmacie urbane e rurali con fatturato non 

superiore a 258.228,45 euro;

-	 il suddetto accordo prevede tra l’altro che “Le parti firmatarie costituiscono, contestualmente alla appro-

vazione del presente Accordo, la Commissione Regionale PHT tra rappresentanti della Parte Pubblica, delle 

Farmacie convenzione e della Distribuzione Intermedia, nella misura di dieci componenti di parte pubblica e 

dieci di parte privata (nello specifico i componenti saranno sette di Federfarma (dei quali un farmacista ru-

rale), due rappresentanti dei Distributori Intermedi e un rappresentante di Assofarm. Questi ultimi verranno 

indicati di intesa dalle farmacie pubbliche e private e dalla rete distributiva. La commissione ha il compito 

di effettuare un costante monitoraggio sull’andamento dell’accordo medesimo, della spesa farmaceutica 

convenzionata e della spesa relativa ai farmaci e presidi oggetto del presente accordo...”;

-	 la legge di stabilità per l’anno 2017 prevede modifiche al sistema di governance della spesa farmaceutica; in 

particolare l’incidenza sulla spesa farmaceutica sul fondo sanitario resta ferma al 14,85% così come stabilito 

dalla I.n. ,ma cambiano le percentuali sui tetti e le modalità di calcolo degli stessi: il tetto della farmaceutica 

territoriale, ora “tetto della farmaceutica convenzionata” viene determinato al 7,96% mentre il tetto della 

farmaceutica ospedaliera, ora “tetto della spesa farmaceutica per acquisti diretti”, nel quale rientra anche 

la distribuzione diretta e la distribuzione per conto, è fissato al 6,89%;
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-	inoltre, è fatto obbligo alle Regioni di assicurare i tetti di spesa sulla assistenza farmaceutica, e che la Regio-
ne Puglia ha superato nel 2015 il tetto prefissato per entrambi le voci di spesa facendo registrare una spesa 
tra le più elevate in Italia, come rilevato anche nell’ultimo giudizio di parificazione del rendiconto generale 
della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2015 da parte della Sezione Regionale di Controllo della Corte 
dei Conti, e che analogo andamento continua a registrarsi nel 2016;

-	nel Piano Operativo del Servizio Sanitario Regionale per il triennio 2016/2018 presentato alle Amministra-
zioni Centrali vi sono una serie di interventi finalizzati alla riduzione della spesa farmaceutica, tra cui la ri-
negoziazione delle condizioni economiche stabilite dall’Accordo DPC regionale (di cui alla D.G.R 1529/2014) 
per la remunerazione dei servizi di Distribuzione Intermedia e Finale relativi ai farmaci A-PHT in regime di 
DPC regionale al fine di allineare gli attuali costi a valori non superiori alla media delle condizioni negoziali 
siglate in altre Regioni per la remunerazione dei Servizi DPC di Distribuzione Intermedia e Finale, con i rispet-
tivi rappresentanti di categoria;

-	allo stesso tempo nel suddetto Piano Operativo, nel riconoscere il ruolo nella dispensazione dei farmaci sul 
territorio e nella erogazione agli assistiti di servizi volti a migliorare l’efficacia e la qualità del Servizio sani-
tario pubblico anche in considerazione della capillare diffusione sul territorio, sono previste nuove linee di 
indirizzo strategico in materia di Distribuzione per Conto dei farmaci PHT quale possibile ambito di integra-
zione ma anche come imprescindibile opportunità di miglioramento ed evoluzione del sistema farmaceuti-
co regionale;

-	con D.G.R. n. 1109 del 19/07/2016, anche alla luce del nuovo modello organizzativo regionale ambidestro 
MAIA, adottato con Delibera di Giunta (D.G.R.) n. 1518 del 31/07/2015, è stato stabilito un nuovo modello 
di governance in materia di Distribuzione per Conto dei farmaci PHT che prevede il trasferimento di tutte 
le attività gestionali in materia di farmaci PHT precedentemente svolte dall’Agenzia Regionale Sanitaria 
(A.Re.S.), alla la ASL di Bari, quale nuova Azienda Sanitaria capofila, e la messa in campo, sulla base di indi-
rizzi strategici opportunamente declinati dal competente Servizio Politiche del Farmaco Regionale;

Premesso inoltre che:

-	con d.lgs. 153/2009 sono dettate disposizioni circa l’erogazione di nuovi servizi e prestazioni in farmacia 
(cosiddetta “farmacia dei servizi”) che consenta di realizzare la “sanità di prossimità” diffusa capillarmente 
sul territorio con nuovi servizi a forte valenza socio-sanitaria che possono essere erogati dalle farmacie 
pubbliche e private nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale;

-	con D.M. 16/12/2010 sono definite le modalità per l’erogazione di prestazioni diagnostico-strumentali in 
farmacia;

-	con un secondo D.M. 16/12/2010 sono definite le modalità per l’erogazione da parte delle farmacie di spe-
cifiche prestazioni professionali;

- con D.M. 8/7/2011 sono definite le modalità per l’erogazione in farmacia di servizi di prenotazione, paga-
mento e ritiro referti;

Rilevato che:
-	la suddetta Commissione Regionale PHT, seppur prevista dal vigente Accordo, non si è mai costituita;
-	in previsione della scadenza del 30/6/2017 del vigente Accordo si rende necessario procedere alla istituzio-

ne della suddetta Commissione, anche al fine della definizione del nuovo Accordo in materia di distribuzio-
ne per conto di farmaci e presidi;

-	con nota prot. A00_081/1989 del 19.10.2016 e successiva nota di sollecito A00_081/2600 del 29/11/2016,Ia 
Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ha richiesto alle Associazioni provinciali di Federfarma, ad Asso-
farm ed ai Distributori Intermedi di nominare i propri rappresentanti nella suddetta Commissione;

-	con note agli atti della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche sono stati comunicati i rappresentanti di 
parte privata;
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Rilevato, inoltre, che:

-	la DGR n. 1529/2014 dispone di istituire, su designazione delle parti, apposita Commissione preposta alla 
individuazione dei Servizi da delegare alle Farmacie pubbliche e private convenzionate nonché alla defini-
zione dei requisiti specifici;

-	analogamente alla Commissione PHT, la Commissione per la Farmacia dei Servizi non è stata mai costituita;
-	a seguito dell’incontro del 11/10/2016 con i rappresentanti di Federfarma si è convenuto sulla necessità di 

dare avvio ai lavori della suddetta Commissione;
-	con nota prot. 28/2016 del 26/01/2016 Federfarma Puglia ha comunicato le proprie designazioni per la 

composizione della suddetta Commissione, ritenendo necessaria la presenza di tutti i presidenti delle asso-
ciazioni provinciali oltre che del rappresentante delle farmacie rurali;

Per tutto quanto sopra esposto si propone alle valutazioni della Giunta regionale di

-	nominare i componenti di parte pubblica e di prendere atto della designazione dei componenti di parte pri-
vata della “Commissione Regionale PHT” istituita con DGR n. 1529/2014, così come dettagliato in allegato 
“A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

-	di dare mandato alla delegazione di parte pubblica di procedere alla definizione entro il 30 aprile 2017 di 
un nuovo accordo di durata triennale per la distribuzione per conto ai sensi della legge 405/2001, da sotto-
porre alla ratifica ed approvazione della Giunta regionale, che preveda:
a) un costo del servizio complessivo per la remunerazione dei servizi DPC di distribuzione intermedia e 

finale non superiore, per singola confezione dispensata, al valore medio nazionale come determinato 
dall’analisi quale benchmarking di riferimento degli accordi stipulati nelle altre Regioni a statuto ordina-
rio;

b) un aggiornamento automatico su base semestrale al valore medio nazionale rideterminato qualora più 
favorevole per il Servizio Sanitario Regionale rispetto al valore inizialmente stabilito;

c) la possibilità di modifiche ed integrazioni sulla base delle valutazioni delle Amminustrazioni Centrali 
affiancanti nell’alveo delle verifiche periodiche del Piano Operativo di Riqualificazione del Servizio Sani-
tario Regionale per gli anni 2016-2018

-	nominare i componenti di parte pubblica e di prendere atto della designazione dei componenti di parte pri-
vata della “Commissione Permanente Regionale per la Farmacia dei Servizi”, istituita con DGR n. 1529/2014, 
così come dettagliato in allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

-	di dare mandato alla “Commissione Permanente Regionale per la Farmacia dei Servizi” di definire, per la 
successiva approvazione da parte della Giunta regionale:
a) un catalogo dei servizi erogabili in farmacia e relative linee guida, nell’alveo di quanto previsto dal d.lgs. 

n. 153/2009 e dai successivi decreti ministeriali attuativi, al fine di migliorare l’assistenza agli assistiti in 
virtù della capillare presenza delle farmacie sul territorio oltre che della capacità di fornire una informa-
zione qualificata;

b) modalità, anche mediante l’utilizzo degli tecnologie della informazione e della comunicazione con parti-
colare riferimento al fascicolo sanitario elettronico, che consentano alle farmacie, configurandosi come 
“presidio sanitario territoriali” di supportare un sistematico monitoraggio sull’uso corretto dei farmaci 
attraverso una particolare presa in carico del paziente cronico;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e DELLA L.R. 28/2001
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
II provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 

sensi dell’art.4, comma 4, lett. k della Legge regionale n.7/1997
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II Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; viste le dichiarazioni poste in calce al presente 
provvedimento; a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

1. di nominare i componenti di parte pubblica e di prendere atto della designazione dei componenti di parte 
privata della “Commissione Regionale PHT” istituita con DGR n. 1529/2014, così come dettagliato in alle-
gato “A”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2. di dare mandato alla delegazione di parte pubblica di procedere alla definizione entro il 30 aprile 2017 
di un nuovo accordo di durata triennale per la distribuzione per conto ai sensi della legge 405/2001, da 
sottoporre alla ratifica ed approvazione della Giunta regionale, che preveda:

a) un costo del servizio complessivo per la remunerazione dei servizi DPC di distribuzione intermedia e finale 
non superiore, per singola confezione dispensata, al valore medio nazionale come determinato dall’analisi 
quale benchmarking di riferimento degli accordi stipulati nelle altre Regioni a statuto ordinario;

b) un aggiornamento automatico su base semestrale al valore medio nazionale rideterminato qualora più 
favorevole per il Servizio Sanitario Regionale rispetto al valore inizialmente stabilito;

c) la possibilità di modifiche ed integrazioni sulla base delle valutazioni delle Amminustrazioni Centrali af-
fiancanti nell’alveo delle verifiche periodiche del Piano Operativo di Riqualificazione del Servizio Sanita-
rio Regionale per gli anni 2016-2018

3. di nominare i componenti di parte pubblica e di prendere atto della designazione dei componenti di parte pri-
vata della “Commissione Permanente Regionale per la Farmacia dei Servizi”, istituita con DGR n. 1529/2014, 
così come dettagliato in allegato “B”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

4. di dare mandato alla “Commissione Permanente Regionale per la Farmacia dei Servizi” di definire, per la 
successiva approvazione da parte della Giunta regionale:

a) un catalogo dei servizi erogabili in farmacia e relative linee guida, nell’alveo di quanto previsto dal d.lgs. 
n. 153/2009 e dai successivi decreti ministeriali attuativi, al fine di migliorare l’assistenza agli assistiti in 
virtù della capillare presenza delle farmacie sul territorio oltre che della capacità di fornire una informa-
zione qualificata;

b) modalità, anche mediante l’utilizzo degli tecnologie della informazione e della comunicazione con parti-
colare riferimento al fascicolo sanitario elettronico, che consentano alle farmacie, configurandosi come 
“presidio sanitario territoriali” di supportare un sistematico monitoraggio sull’uso corretto dei farmaci 
attraverso una particolare presa in carico del paziente cronico;

5. di disporre, a cura della Sezione proponente, la notifica del presente atto ai componenti individuati delle 
suddette Commissioni ed alle Aziende ed Enti del SSR;

6. di disporre la pubblicazione sul bollettino ufficiale della Regione Puglia

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2034
Misure urgenti per la razionalizzazione della spesa farmaceutica territoriale. Interventi per incrementare 
l’appropriatezza prescrittiva sui farmaci ipolipemizzanti Statine ed Ezetimibe (in monoterapia/associazio-
ne) ai sensi della Nota AIFA 13.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, così 
come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport 
per Tutti riferisce quanto segue.

Premesso che:

-	 L’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), istituita con la Legge 326 del 24.11.2003, esercita la propria attività 
regolatoria, tra l’altro, con l’adozione di Note limitative, che sono uno strumento atto a definire alcuni ambi-
ti di rimborsabilità dei farmaci e fornire indicazioni che ogni medico deve obbligatoriamente rispettare per 
poter prescrivere alcuni farmaci a carico del Servizio Sanitario Nazionale (SSN);

-	 L’AIFA con Determinazione del 29.10.2004, pubblicata sulla G.U. n. 259 del 4.11.2004 e s.m.i., ha provvedu-
to alla revisione delle note, di cui al Decreto del Ministero della Salute del 22.12.2000.

-	 La Giunta regionale, con DGR n.362/2005 e s.m.i., alla luce dei vari provvedimenti adottati dall’AIFA, ha 
recepito le modificate alle note limitative AIFA e, nel contempo, ai fini di un uso appropriato dei farmaci, 
ha disciplinato la loro applicazione sul territorio regionale tramite la individuazione di Centri autorizzati alla 
diagnosi ed alla redazione del relativo piano terapeutico;

- L’Agenzia Italiana del Farmaco, in considerazione delle rilevanti evoluzioni scientifiche, con Determina del 
14.11.2012 pubblicata in Gazzetta Ufficiale S.G. n. 277 del 27.11.2012, ha apportato modifiche alla nota 
AIFA 13.

- Successivamente, anche sulla base di incongruenze dei valori del rischio cardiovascolare, riscontrate dalla 
Commissione per l’appropriatezza prescrittiva regionale ed opportunamente notificate all’AIFA, con Deter-
minazione n.319 del 26.03.2013, pubblicata sulla G.U. n. 83 del 09.04.2013, l’AIFA ha provveduto a pubbli-
care la nuova versione della Nota 13 opportunamente rettificata.

•	La Giunta regionale con provvedimento n. 2378 del 10/12/2103:

a) ha revocato i provvedimenti di Giunta regionale nn. 1477 e 1791 rispettivamente del 17/07/2012 e del 
11/09/2012, con il contestuale recepimento della nuova nota AIFA 13;

b) ha recepito sia le raccomandazioni in Medicina Generale per la prevenzione della malattia cardiovascola-
re e sia un documento sinottico delle raccomandazioni sull’applicazione della nota AIFA 13, predisposte 
congiuntamente dal Servizio Politiche del farmaco e dalla Commissione per la appropriatezza prescrittiva 
nell’incontro del 02.07.2013 sulla nuova Nota AIFA 13;

c) ha disposto, tra l’altro, che i medici prescrittori prescrivano come prima scelta un farmaco presente nelle 
liste di trasparenza AIFA e che tale raccomandazione vada applicata sia alle statine di 1° livello che a quel-
le di 2° livello, anche nel passaggio da l’una all’altra classe, con particolare riferimento alle associazioni 
estemporanee o precostituite nella fase prescrittivi, debba essere privilegiata la prescrizione della specia-
lità con il rapporto costo/efficacia più vantaggioso.

• Successivamente l’AIFA, con Determinazione n. 617 del 19.06.2014, pubblicata in Gazzetta ufficiale n. 156 
del 8.7.2014, ha modificato nuovamente la Nota 13, relativamente alla rimborsabilità dei farmaci ipolipe-
mizzanti per il trattamento delle dislipidemie e per la prevenzione degli eventi cardiovascolari nei pazienti 
di età superiore ai 65 anni.
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Rilevato che:

•	 i dati relativi al monitoraggio sulla Spesa Farmaceutica Territoriale pubblicati dall’AIFA ed inerenti il periodo 
Gen-Mag 2016, evidenziano un elevato scostamento per la Regione Puglia rispetto ai tetti di spesa stabiliti 
a livello ministeriale per primi cinque mesi dell’anno, pari ad euro 105.841.931 e rappresentando in quota 
percentuale uno scostamento pari al + 3,36%, sulla base del quale, la Regione Puglia è collocata al terzo 
posto tra le Regioni meno virtuose per mancato rispetto di tali vincoli;

•	 i dati ulteriormente rilevati dalla stessa AIFA nell’ultimo Rapporto Osmed pubblicato sull’utilizzo dei far-
maci, relativamente ai medicinali ipolipemizzanti, evidenziano un elevato ed anomalo disallineamento su 
spesa e consumi della Regione Puglia rispetto alla media nazionale.

•	 il Servizio Politiche del Farmaco regionale, incardinato nella Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, 
considerata la necessità e l’urgenza di ridurre la spesa farmaceutica regionale riconducendo l’andamento 
prescrittivo regionale alla normalità e valutato, mediante il sistema informativo regionale Edotto che, nella 
Regione Puglia, la gran parte della spesa farmaceutica relativa ai medicinali ipolipemizzanti riguarda fonda-
mentalmente la classe delle “Statine” (categoria ATC - C10AA) in mono terapia ed il principio attivo Ezetimi-
be, sia in monoterapia che in associazione precostituita con Sinnvastatina (categorie ATC - C10AX e C1OBA), 
ha provveduto ad effettuare un’analisi del costo medio per terapia (costo medio per D.D.D. - defined daily 
dose) relativo ad ognuno di detti farmaci, oltre che una verifica sull’attuale stato di copertura brevettuale 
degli stessi, anche al fine di mettere a disposizione dei medici prescrittori elementi utili ad effettuare la 
scelta terapeutica a maggior rapporto costo efficacia (Tab.1):

Tipologia farmaco 
ipolipemizzante Descrizione Costo medio

per DDD
Farmaco alto 

costo/basso costo
Situazione copertura 

brevettuale dei faramco

Statine in monoterapia

rosuvastatina 
(C10AA07) € 0,858 alto costo coperto da brevetto

atorvastatina 
(CIOAAIDS) € 0,268 basso costo genericato

pravastatina (ClOAA03) € 0,379 basso costo genericato

simvastatina iCSCAAOZ) € 0,319 basso costo senericato

lovastatina
(C1CAA-02i € 0,913 alto costo genericato

fluvastatina (010AA04) € 0,367 basso costo genericato

Ezetimibe in
monoterapia/
associazione 
precostituita

simvastatina ed
ezetimibe (ClOBA02) € 1,840 alto costo coperto da brevetto

ezetimlbe ìClOAX09) € 1,558 alto costo coperto da brevetto

Tab.1

•	 l’analisi delle schede tecniche dei farmaci ipolipemizzanti “Statine” mostra che le indicazioni terapeutiche 
registrate ed autorizzate dall’AIFA in regime di rimborso SSN sono in gran parte sovrapponibili e che i me-
dicinali con brevetto scaduto ed a basso costo disponibili in commercio risultano ricoprire l’intero range 
terapeutico, come si evince dal seguente prospetto (Tab.2) :
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Principio attivo
Ipercolesterolemia 

Primaria
/eterozigote

Dislipidemia
mista

Ipercolesterolemia
Familiare 

omozigote

Prevenzione 
cardiovascolare 

(card.
coronarica,

card. ischemica)

Terapia 
concomitante 
( sequestranti 
acidi biliari)

Trattamento 
in Pediatria
06-18 anni

Trattamento 
Ipercolesterolemia 

post-trapianto

SIMVASTATINA      

LOVASTATINA    

PRAVASTATINA      

FLUVASTATINA     

ATORVASTATINA      

ROSUVASTATINA     

Tab. 2

•	la NOTA 13 AIFA, rispetto ai possibili trattamenti ipolipemizzanti da intraprendere, raccomanda, in prima 

istanza, sia per i trattamenti di Prima che di Seconda Linea, la scelta dell’opzione terapeutica meno costosa, 

tenuto conto della possibilità di ricorrere anche a farmaci con brevetto scaduto ed a basso costo per il con-

seguimento del target terapeutico che si intende raggiungere, come chiaramente desumibile dalla seguente 

tabella (Tab. 3):

Tab. 3

•	 il Servizio Politiche del Farmaco regionale, tenuto conto di quanto sopra, anche al fine di riscontrare I’ ade-

renza al suddetto provvedimento di Giunta n. 2378/2013, ha proceduto, per mezzo del sistema informativo 

regionale Edotto, ad una verifica sull’andamento prescrittivo delle citate categorie ATC di medicinali ipolipe-

mizzanti, ponendo a confronto i dati standardizzati della Regione Puglia relativi a spesa e consumi in farma-

ceutica convenzionata, inerenti il primo semestre 2016, con quelli dell’ultimo rapporto OSMED pubblicato 

dall’AIFA, come di seguito riepilogati (Tab. 4):
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Tab.4

•	da tale verifica è risultato evidente che, in entrambe le categorie dei farmaci ipolipemizzanti (a. Statine in 
monoterapia b. Ezetimibe, in monoterapia/associazione precostituita con Simvastatina), i due medicinali 
maggiormente incidenti sulla spesa farmaceutica regionale, per i quali è stato rilevato un elevato disalline-
amento rispetto alla media nazionale OSMED AIFA, sono rappresentati dai principi attivi:

a) Rosuvastatina (spesa lorda pro capite pesata + 27,33 % rispetto alla media nazionale OSMED AIFA) - 
(Tab.5);

b) Ezetimibe in associazione con Simvastatina (spesa lorda pro capite pesata + 49,40 % rispetto alla media 
nazionale OSMED AIFA) (Tab.6);
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•	come illustrato nella precedente analisi farmaco-economica effettuata, detti principi attivi risultano cata-
logati quali “farmaci ad alto costo” ancora coperti da brevetto e che pertanto, in considerazione di quanto 
sopra ed alla luce delle raccomandazioni AIFA, ai fini di una razionalizzare della spesa farmaceutica, non 
dovrebbero rappresentare la prima scelta, sia nei trattamenti ipolipemizzanti sia di Prima che di Seconda 
Linea, fatte salve particolari necessità cliniche che ne giustifichino l’utilizzo in deroga.

•	 la stessa Nota 13 dell’AIFA inoltre:

-	nel trattamento dell’ipercolesterolemia, ammette “l’utilizzo di farmaci di seconda ed eventuale terza scel-
ta, solo quando il trattamento di prima linea a dosaggio adeguato e per un conqruo periodo di tempo si 
sia  dimostrato insufficiente al raggiungimento della riduzione attesa del colesterolo LDL e/o della riduzio-
ne di almeno il 50 % del colesterolo LDL o  abbia indotto effetti collaterali”;

-	raccomanda l’opportunità di “assicurare l’ottimizzazione del dosaggio della statina, prima di prendere 
in considerazione la sua sostituzione o associazione”, evitando in tal modo il passaggio ingiustificato ed 
inappropriato verso terapie a maggior costo.

-	raccomanda, nella scelta prescrittiva della statina, di valutare il valore LDL di partenza ed il valore da rag-
giungere, la tollerabilità e le potenziali interazioni sfavorevoli, tenendo in debita considerazione le diverse 
statine ai diversi dosaggi e, fermo restando quanto sopra riportato  riguardo alla scelta della terapia meno 
costosa;

- raccomanda che l’uso dei farmaci ipolipemizzanti debba essere continuativo e non occasionale e che, al 
fine dell’appropriatezza, è essenziale il monitoraggio clinico da parte del medico prescrittore per poter 
documentare momento e cause che richiedano la sostituzione della terapia o la associazione con altri 
farmaci;

-	rileva che le statine hanno un margine di sicurezza accettabile, quando usate in pazienti appropriatamen-
te selezionati, in base al livello del rischio cardiovascolare, e opportunamente monitorati;
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• sulla base di quanto sopra è stata effettuata una stima presunta degli eventuali risparmi annui, in termini 
di spesa farmaceutica convenzionata lorda, nell’eventualità di allineare la spesa ed il consumo relativo a 
tale categoria di medicinali nella Regione Puglia con la media nazionale calcolata dal rapporto OSMED AIFA; 
tale stima prevede una proiezione di risparmio annua pari ad 14.474.042,92 (Tab. 7), in gran parte riferibile 
ai farmaci ipolipemizzanti ad alto costo a base di Ezetimibe in associazione precostituita con simvastatina 
ovvero a base di Rosuvastatina.

•	 le azioni di monitoraggio sul corretto ed appropriato utilizzo regionale dei farmaci ipolipemizzanti, con par-
ticolare riferimento ai principi attivi a più alto costo ed a maggior incidenza sulla spesa farmaceutica regio-
nale quali la Rosuvastatina ed l’Ezetimibe (in mono terapia ovvero in associazione estemporanea o precosti-
tuita con simvastatina), sono alla base del raggiungimento dell’obiettivo economico stimato dalla Regione 
ed inducono ad adottare l’obbligo di motivare, mediante la compilazione da parte dei medici prescrittori di 
una scheda di monitoraggio specifico predisposta sul sistema informativo Edotto, le eventuali prescrizioni 
in deroga alle raccomandazioni AIFA di cui alla NOTA 13, volte di converso ad incentivare l’utilizzo di terapie 
a minor costo.

Rilevato, inoltre, che:

- la legge di stabilità per l’anno 2017 prevede modifiche al sistema di governance della spesa farmaceutica; in 
particolare l’incidenza sulla spesa farmaceutica sul fondo sanitario resta ferma al 14,85% così come stabilito 
dalla I.n. ,ma cambiano le percentuali sui tetti e le modalità di calcolo degli stessi: il tetto della farmaceutica 
territoriale, ora “tetto della farmaceutica convenzionata” viene determinato al 7,96% mentre il tetto della 
farmaceutica ospedaliera, ora “tetto della spesa farmaceutica per acquisti diretti”, nel quale rientra anche 
la distribuzione diretta e la distribuzione per conto, è fissato al 6,89%;

- è fatto obbligo alle Regioni di assicurare i tetti di spesa sulla assistenza farmaceutica, e che la Regione Puglia 
ha superato nel 2015 il tetto prefissato per entrambi le voci di spesa facendo registrare una spesa tra le 
più elevate in Italia, come rilevato anche nell’ultimo giudizio di parificazione del rendiconto generale della 
Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2015 da parte della Sezione Regionale di Controllo della Corte dei 
Conti, e che analogo andamento continua a registrarsi nel 2016;
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Alla luce di tutto quanto su esposto, al fine di coniugare il contenimento della spesa farmaceutica con un 
uso appropriato dei farmaci ipolipemizzanti, nel pieno rispetto delle indicazione previste dalla Nota AIFA 13 
ed in linea con una rinnovata e più corretta politica del farmaco regionale, si propone alla valutazione della 
Giunta regionale:

1. di disporre, coerentemente con le raccomandazioni emanate dell’AIFA con la Nota 13:

a) che i medici prescrittori, sia per i trattamenti ipolipemizzanti di Prima che di Seconda Linea, effettuino 
in prima istanza la scelta dell’opzione terapeutica meno costosa, tenuto conto della possibilità di ricor-
rere anche a farmaci con brevetto scaduto ed a basso costo per il conseguimento del target terapeuti-
co, laddove non sussistano motivazioni cliniche che inducano ad una scelta in deroga;

b) che la scelta del farmaco ipolipemizzante da utilizzare sia effettuata dai medici prescrittori a fronte di 
valutazioni del valore LDL di partenza e del valore da raggiungere, della tollerabilità e delle potenziali 
interazioni sfavorevoli, tenendo in debita considerazione le diverse scelte terapeutiche ai diversi dosag-
gi e, fermo restando quanto sopra riportato riguardo alla scelta della terapia meno costosa;

c) che la prescrizione da parte dei medici, sia in ambito Ospedaliero che Territoriale, di farmaci ipolipe-
mizzanti di seconda ed eventuale terza scelta nei trattamenti, sia consentita solo quando il trattamento 
di prima linea a dosaggio adeguato e per un congruo periodo di tempo si sia dimostrato insufficiente 
al raggiungimento della riduzione attesa del colesterolo LDL e/o della riduzione di almeno il 50 % del 
colesterolo LDL o abbia indotto effetti collaterali;

d) che i medici prescrittori, sia in ambito Ospedaliero che Territoriale, verifichino l’opportunità di assicura-
re l’ottimizzazione del dosaggio della statina, prima di prendere in considerazione la sua sostituzione o 
associazione, evitando in tal modo il passaggio ingiustificato ed inappropriato verso terapie a maggior 
costo;

e) che i medici MMG/PLS effettuino un monitoraggio clinico dei pazienti in trattamento con farmaci ipo-
lipemizzanti al fine di garantire l’utilizzo continuativo e non occasionale di tali medicinali, evitando 
peraltro uno spreco inutile di risorse economiche e di documentare momento e cause che richiedano 
la sostituzione della terapia o la associazione con altri farmaci;

f) l’obbligo per i medici prescrittori, sia in ambito Ospedaliero che Territoriale, di motivare clinicamente, 
mediante la compilazione informatizzata di una scheda di monitoraggio specifica predisposta sul siste-
ma informativo Edotto, le eventuali prescrizioni relative ai principi attivi ad alto costo ed a maggior inci-
denza sulla spesa farmaceutica regionale quali la Rosuvastatina ed I’ Ezetimibe (in mono terapia ovvero 
in associazione estemporanea o precostituita con simvastatina), tenuto conto delle raccomandazioni 
AlFA di cui alla NOTA 13 volte ad incentivare l’utilizzo in prima istanza di farmaci a minor costo sia in 
Prima che in Seconda linea;

g) che i servizi farmaceutici delle ASL, effettuino un monitoraggio bimestralmente sulla la corretta ap-
plicazione di tale dispositivo regionale, verificando mediante il sistema informativo regionale Edotto, 
l’appropriatezza delle prescrizioni farmaceutiche e delle relative schede di monitoraggio informatizza-
te, inerenti farmaci ipolipemizzanti a base dei principi attivi Rosuvastatina ovvero Ezetimibe (in mono 
terapia/associazione precostituita o estemporanea con Simvastatina) e segnalando alle Direzioni Ge-
nerali/Sanitarie i comportamenti prescrittivi difformi rilevati al fine di valutare l’applicazione di sanzioni 
disciplinare/amministrative previste dalle normative vigente in materia;
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h) che il contenimento della spesa farmaceutica convenzionate relativa alla categoria degli ipolipemizzan-
ti (pari ad almeno 1’80% del gap riscontrato in farmaceutica convenzionata, tra Regione Puglia e media 
NAZIONALE Osmed AlFA, sulla spesa lorda pro capite pesata inerente ciascun principio attivo di cui 
alle categorie ATC su menzionate) rappresenta iniziativa per il monitoraggio ed il controllo della spesa 
farmaceutica ai fini di una sua riconduzione verso i valori di riferimento, come previsto dagli obiettivi di 
mandato dei Direttori Generali delle AA.SS.LL, A.O. ed IRCCS pubblici;

i) che il raggiungimento di tale obiettivo sia valutato tramite il sistema informativo regionale Edotto e che 
i MMG e PLS abbiamo la possibilità di verificare l’indice di raggiungimento dell’obiettivo attraverso il 
cruscotto specifico presente sulla piattaforma informativa Edotto relativo alla propria scheda medico 
personalizzata;

2. di autorizzare la competente Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a fornire eventuali ulteriori in-
dicazioni operative e di dettaglio per l’attuazione delle suddette disposizioni medianti propri atti e note 
circolari;

3. di autorizzare la competente Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a fornire eventuali ulteriori in-
dicazioni operative e di dettaglio per l’attuazione delle suddette disposizioni medianti propri atti e note 
circolari, anche sulla base di valutazioni successive da parte della Commissione Tecnica Regionale del 
Farmaco di cui alla DGR n. 984/2016;

4. di stabilire che il rispetto delle suddette prescrizioni costituisca, a cura della Sezione Strategia e Governo 
dell’Offerta, integrazione degli adempimenti a carico delle strutture sanitarie private accreditate negli 
schemi di accordo contrattuale con le stesse strutture;

“COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.Lgs n. 118/2011 e DELLA L.R. 28/01 E S.M.E.I.”

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della Legge regionale n.7/1997.

LA GIUNTA

-	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente proponente;
- viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
-	 a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

1. di approvare quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. di disporre, coerentemente con le raccomandazioni emanate dell’AlFA con la Nota 13:
a) che i medici prescrittori, sia per i trattamenti ipolipemizzanti di Prima che di Seconda Linea, effettui-

no in prima istanza la scelta dell’opzione terapeutica meno costosa, tenuto conto della possibilità di 
ricorrere anche a farmaci con brevetto scaduto ed a basso costo per il conseguimento del target tera-
peutico, laddove non sussistano motivazioni cliniche che inducano ad una scelta in deroga;
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b) che la scelta del farmaco ipolipemizzante da utilizzare sia effettuata dai medici prescrittori a fronte di 
valutazioni del valore LDL di partenza e del valore da raggiungere, della tollerabilità e delle potenziali 
interazioni sfavorevoli, tenendo in debita considerazione le diverse scelte terapeutiche ai diversi dosag-
gi e, fermo restando quanto sopra riportato riguardo alla scelta della terapia meno costosa;

c) che la prescrizione da parte dei medici, sia in ambito Ospedaliero che Territoriale, di farmaci ipolipe-
mizzanti di seconda ed eventuale terza scelta nei trattamenti, sia consentita solo quando il trattamento 
di prima linea a dosaggio adeguato e per un congruo periodo di tempo si sia dimostrato insufficiente 
al raggiungimento della riduzione attesa del colesterolo LDL e/o della riduzione di almeno il 50 % del 
colesterolo LDL o abbia indotto effetti collaterali;

d) che i medici prescrittori, sia in ambito Ospedaliero che Territoriale, verifichino l’opportunità di assicura-
re l’ottimizzazione del dosaggio della statina, prima di prendere in considerazione la sua sostituzione o 
associazione, evitando in tal modo il passaggio ingiustificato ed inappropriato verso terapie a maggior 
costo;

e) che i medici MMG/PLS effettuino un monitoraggio clinico dei pazienti in trattamento con farmaci ipo-
lipemizzanti al fine di garantire l’utilizzo continuativo e non occasionale di tali medicinali, evitando 
peraltro uno spreco inutile di risorse economiche e di documentare momento e cause che richiedano 
la sostituzione della terapia o la associazione con altri farmaci;

f) l’obbligo per i tutti i medici prescrittori, sia in ambito Ospedaliero che Territoriale, di motivare clinica-
mente, mediante la compilazione informatizzata di una scheda di monitoraggio specifica predisposta 
sul sistema informativo Edotto, le eventuali prescrizioni relative ai principi attivi ad alto costo ed a 
maggior incidenza sulla spesa farmaceutica regionale quali la Rosuvastatina ed l’Ezetimibe (in mono 
terapia ovvero in associazione estemporanea o precostituita con simvastatina), tenuto conto delle rac-
comandazioni AIFA di cui alla NOTA 13 volte ad incentivare l’utilizzo in prima istanza di farmaci a minor 
costo sia in Prima che in Seconda linea;

g) che i servizi farmaceutici delle ASL, effettuino un monitoraggio bimestralmente sulla la corretta ap-
plicazione di tale dispositivo regionale, verificando, mediante il sistema informativo regionale Edotto, 
l’appropriatezza delle prescrizioni farmaceutiche e delle relative schede di monitoraggio informatizza-
te, inerenti farmaci ipolipemizzanti a base dei principi attivi Rosuvastatina ovvero Ezetimibe (in mono 
terapia/associazione precostituita o estemporanea con Simvastatina) e segnalando alle Direzioni Ge-
nerali/Sanitarie i comportamenti prescrittivi difformi rilevati al fine di valutare l’applicazione di sanzioni 
disciplinari/amministrative previste dalle normative vigenti in materia;

h) che il contenimento della spesa farmaceutica convenzionate relativa alla categoria degli ipolipemizzan-
ti (pari ad almeno 1’80% del gap riscontrato in farmaceutica convenzionata, tra Regione Puglia e media 
NAZIONALE Osmed AIFA, sulla spesa lorda pro capite pesata inerente ciascun principio attivo di cui 
alle categorie ATC su menzionate) rappresenta iniziativa per il monitoraggio ed il controllo della spesa 
farmaceutica ai fini di una sua riconduzione verso i valori di riferimento, come previsto dagli obiettivi di 
mandato dei Direttori Generali delle AA.SS.LL, A.O. ed IRCCS pubblici;

i) che il raggiungimento di tale obiettivo sia valutato tramite il sistema informativo regionale Edotto e che 
i MMG e PLS abbiamo la possibilità di verificare l’indice di raggiungimento dell’obiettivo attraverso il 
cruscotto specifico presente sulla piattaforma informativa Edotto relativo alla propria scheda medico 
personalizzata;
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5. di autorizzare la competente Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche a fornire eventuali ulteriori in-
dicazioni operative e di dettaglio per l’attuazione delle suddette disposizioni medianti propri atti e note 
circolari, anche sulla base di valutazioni successive da parte della Commissione Tecnica Regionale del 
Farmaco di cui alla DGR n. 984/2016;

6. di stabilire che il rispetto delle suddette prescrizioni costituisca, a cura della Sezione Strategia e Governo 
dell’Offerta, integrazione degli adempimenti a carico delle strutture sanitarie private accreditate negli 
schemi di accordo contrattuale con le stesse strutture;

7. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2036
DGR n. 1242/2007. Integrazione dei Centri di Riferimento Regionale per la Diagnosi e Cura del Disturbo da 
Deficit di Attenzione e Iperattività (ADHD).

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche, così 
come confermata dal Direttore del Dipartimento Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello 
Sport per Tutti , riferisce quanto segue:

La sindrome da iperattività/deficit di attenzione (ADHD) è uno dei più comuni disordini dello sviluppo neu-
ropsichico dei bambino e dell’adolescente (oggi si ritrova anche nell’età adulta), caratterizzato da iperattività, 
impulsività, incapacità a concentrarsi. La sindrome si manifesta generalmente prima dei 12 anni di età. Tra le 
cause possono esserci fattori genetici e fattori ambientali.

L’Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA), con determinazioni del 19 aprile 2007, di autorizzazione all’immis-
sione in commercio delle specialità medicinali a base di metilfenidato e atomoxetina, ha disposto che la pre-
scrizione di medicinali contenenti tali principi attivi, per il trattamento del “Disturbo da deficit dell’attenzione 
e iperattività”, sia effettuata su diagnosi e piano terapeutico da Centri specialistici individuati dalla Regione, 
coordinandosi con i Servizi territoriali di neuropsichiatria infantile ed i medici pediatri di libera scelta o il me-
dico di medicina generale che ha il paziente tra i propri assistiti.

li monitoraggio terapeutico del farmaco consente di attuare l’appropriatezza terapeutica ed evitare fal-
limenti di terapia e reazioni avverse, considerato, inoltre, che un corretto management del farmaco stesso 
permette di migliorare la compliance del paziente con ricadute sul costo-beneficio nelle degenze.

Per soddisfare tale necessità è stato istituito un Registro nazionale coordinato dall’Istituto Superiore di 
Sanità (ISS) in collaborazione con AIFA e, quindi, la prescrizione della terapia farmacologica dei principi attivi 
Metilfenidato e Atomoxetina è soggetta all’inserimento nel Registro nazionale ADHD sul sito dell’istituto Su-
periore di Sanità.

Il Registro vincola la prescrizione di questi principi attivi alla predisposizione di un piano Terapeutico seme-
strale da parte del Centro clinico Accreditato (Centro di riferimento).

L’art. 4, della determinazione AIFA del 19 aprile 2007, dispone che le Regioni debbano individuare i Centri 
di riferimento accreditati per la prescrizione dei farmaci tra quelli in possesso dei criteri standard di riferimen-
to, previsti dal Registro ADHD, pubblicato sul sito dell’ISS, come di seguito riportati:

1. strutture (Servizi, Centri, Dipartimenti, Rete territoriale) di Neuropsichiatria infantile di ASL, Aziende Ospe-
daliere, Istituti Universitari o IRCCS;

2. presenza nella struttura del Neuropsichiatra dell’infanzia e dello Psicologo clinico;
3. presenza nell’istituzione di appartenenza (A.O., Università, IRCCS, AUSL) di Pediatra, Farmacologo clinico o 

Farmacista, Assistente Sociale o comunque di personale in grado di supportare la famiglia e interagire con 
la scuola;

4. capacità di garantire, ove necessario, ulteriori approfondimenti diagnostici oltre a quelli effettuati nei ser-
vizi territoriali di NPIA invianti, e l’eventuale presa in carico complessiva non farmacologica per gruppi 
selezionati di soggetti;

5. capacità di predisporre il piano terapeutico farmacologico e garantire la prima somministrazione del Me-
tilfenidato in ambiente clinico (DH);
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6. capacità della struttura di neuropsichiatria infantile di assorbire i potenziali casi necessitanti di terapia con 
metilfenidato o atomoxetina;

7. capacità di garantire il follow up per tutta la durata del trattamento farmacologico;
8. garanzia di coordinarsi, per la presa in carico globale del paziente, con il Pediatra di Libera Scelta ed il Ser-

vizio di Neuropsichiatria infantile del territorio titolare del caso;
9. garanzia della gestione del registro (input dati, e qualità dei dati, riservatezza dei dati sensibili).

La Giunta regionale, con DGR n.1242 del 26.07.2007, ha individuato i seguenti Centri prescrittori:

1. U.O. Neuropsichiatria infantile
2. Dipartimento di Scienze Neurologiche e Psichiatriche Università degli Studi. Azienda Ospedaliero-Univer-

sitaria Policlinico di Bari.
3. U.O. Neuropsichiatria infantile. Azienda Ospedaliero-Universitaria Ospedali Riuniti di Foggia.
4. U.O. Neuro-riabilitazione II (Psicopatologia dell’età evolutiva).
5. IRCCS E. Medea Ostuni (BR).

Al fine di assicurare la massima copertura sul territorio dei Centri deputati alla diagnosi e cura dell’ADHD, il 
Servizio Politiche del Farmaco con nota prot. n.A00_081/1344 del 09.09.2016 ha richiesto, ai Direttori Gene-
rali e Sanitari delle Strutture Sanitarie della Regione, urta ricognizione dei Centri già individuati e l’eventuale 
esigenza di individuare ulteriori Centri in possesso dei requisiti su menzionati.

Sulla base delle segnalazioni pervenute dai Direttori, agli atti del Servizio, e da verifiche effettuate di 
concerto con il dottor Angelo Massagli, consulente tecnico per la Neuropsichiatria Infantile della Regione 
Puglia, giusta determinazione n.451 del 28.07.2016 della Sezione Programmazione Assistenza Territoriale e 
Prevenzione, a seguito di riunioni tenutesi presso il Servizio Politiche del Farmaco, come da verbali dei giorni 
29.09.2016, 17.10.2016 e 31.10.2016, si ritiene di dover individuare i Centri di seguito menzionati:

1. U.O. Neuropsichiatria infantile-Dipartimento di Scienze Neurologiche e Psichiatriche Università degli Studi 
Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari.

2. Ospedali Riuniti Foggia- Struttura Complessa di Neuropsichiatria Infantile.
3. La Nostra Famiglia-IRCCS- Eugenio Medea-Polo di Brindisi U.O. ad alta specializzazione di Neuroriabilita-

zione per l’età evolutiva e giovane adulta.
4. ASL LECCE-U.O.C. Neuropsichiatria Infantile del Dipartimento di Salute Mentale(DSM).
5. ASL BARI-U.O.C. Neuropsichiatria Infantile del Dipartimento di Salute Mentale(DSM).
6. ASL BAT-U.O.T. Neuropsichiatria Infantile e dell’Adolescenza (NPIA).
7. ASL BRINDISI-Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’Adolescenza Territoriale (NIAT) del DSM.
8. Casa Sollievo della Sofferenza-U.O.S. di Neuropsichiatria Infantile afferente alla UOC di Pediatria del Dipar-

timento Materno Infantile ed età Evolutiva.

Il Piano Terapeutico da utilizzare per la prescrizione dei farmaci specifici per I’ADHD deve essere redatto 
obbligatoriamente nel Sistema Informativo Sanitario Regionale EDOTTO da tutti i medici prescrittori al fine di 
consentire una semplificazione delle prescrizioni e un più attento monitoraggio della stessa.

Ad ogni buon conto, rimane ferma la necessità di seguire tutte le procedure operative standard (SOP) 
previste nella determinazione AIFA pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n.95 del 24.04.2007, sia per la prima 
prescrizione che per i successivi controlli, secondo il timing previsto, come pure la necessità di segnalare ogni 
reazione avversa ai farmaci sul sito della Rete nazionale di farmacovigilanza AIFA o su] sito Vigifarmaco.
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Inoltre, in analogia con quanto già avviene per altre patologie, si ravvisa l’opportunità che eventuali in-
tegrazioni all’elenco dei centri autorizzati alla prescrizione dei farmaci di cui alle determinazioni AIFA, siano 
effettuate con provvedimento Dirigenziale dal Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 e della L.R. 28/01 E S.M.I
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta regionale ai 
sensi dell’art.4, comma 4, lett. k) della L.R n.7/1997.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozio-
ne del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

•	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
•	viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento;
•	a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

1. di individuare i Centri di riferimento regionale per la Diagnosi e Cura del Disturbo da Deficit di Attenzione e 
Iperattività (ADHD), autorizzati alla prescrizione dei farmaci di cui alle determinazioni AIFA del 19/4/2007 
in calce menzionati:

a) U.O. Neuropsichiatria infantile - Dipartimento dí Scienze Neurologiche e Psichiatriche della Università 
degli Studi, presso I’ Azienda Ospedaliero-Universitaria Policlinico di Bari (cod. 16090701 — 3301)

b) Ospedali Riuniti Foggia- Struttura Complessa di Neuropsichiatria Infantile. (cod. 16091000 — 3301)

c) IRCCS - Eugenio Medea - Polo di Brindisi U.O. ad alta specializzazione di Neuroriabilitazione per l’età 
evolutiva e giovane adulta (cod. 16015100 — 7501)

d) ASL LECCE-U.O.C. Neuropsichiatria Infantile del Dipartimento di Salute Mentale (DSM LE)

e) ASL BARI-U.O.C. Neuropsichiatria Infantile del Dipartimento di Salute Mentale (DSM BA).

f) ASL BT- U.O.T. Neuropsichiatria Infantile e dell’Adolescenza — NPiA (DSM BT)

g) ASL BRINDISI - Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’Adolescenza Territoriale (NIAT) del DSM (DSM BR)

h) Casa Sollievo della Sofferenza-U.O.S. di Neuropsichiatria Infantile afferente alla UOC di Pediatria del 
Dipartimento Materno Infantile ed età Evolutiva (cod. 16090500 3901)

2. di autorizzare il Dirigente della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche ad apportare con propri atti 
provvedimenti modifiche e/o integrazioni al suddetto elenco dei Centri per la Diagnosi e Cura del Disturbo 
da Deficit di Attenzione e Iperattività (ADHD), autorizzati alla prescrizione dei farmaci di cui alle determi-
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nazioni AIFA del 19/4/2007;
3. di notificare il presente provvedimento ai Direttori Generali delle AA.SS.LL., AA.00U. I.R.C.C.S. ed E.E. e per 

il loro tramite ai centri di riferimento individuati e al Ministero della Salute, all’AIFA e all’Istituto Superiore 
di Sanità, a cura della Sezione Risorse Strumentali e Tecnologiche;

4 di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2038
D.M. 18/2/82 – Art.6. “ Commissione Regionale d’Appello avverso il giudizio di non idoneità alla pratica 
sportiva agonistica”. DGR n.2234/86.Rinnovo nomina componenti Commissione Regionale d’Appello trien-
nio 2017-2020.

Il Presidente, dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile della 
A.P. Igiene, Sanità Pubblica e ambientale, sorveglianza epidemiologica, confermata dal Dirigente pro tempore 
del Servizio Sanità Pubblica, Igiene degli alimenti e Sicurezza del Lavoro e dalla Dirigente pro tempore della 
Sezione PSB, riferisce:

L’art.6 del D.M. 18.02.1982 recante “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonistica”, ha pre-
visto l’istituzione di una Commissione Regionale d’Appello, per il riesame delle certificazioni di non idoneità 
alla pratica sportiva agonistica, rilasciate a seguito degli accertamenti sanitari, come stabilito dall’art.3, a 
seguito di presentazione di ricorso da parte dell’atleta. Lo stesso D.M. ha individuato, inoltre, le figure specia-
listiche che compongono la suddetta Commissione:

- Un medico specialista o docente in Medicina dello Sport
- Un medico specialista o docente in Medicina interna o materie equivalenti
- Un medico specialista o docente in Cardiologia
- Un medico specialista o docente in Ortopedia
- Un medico specialista o docente in Medicina Legale e delle assicurazioni prevedendo, tra l’altro, in presenza 

di casi specifici, la consulenza di sanitari specializzati nella materia inerente.

La Regione Puglia, con successivi atti deliberativi, ha istituito detta Commissione, in ultimo con DGR n. 282 
del 24.02.2015 . L’attuale Commissione Regionale d’Appello, pertanto, risulta essere composta dai seguenti 
specialisti, effettivi e sostituti, in servizio presso le strutture sanitarie pubbliche:

Effettivi
prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport  Presidente
dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale    Componente
dr.ssa Maria Tateo - Specialista in Medicina Interna    Componente
dr. Marco Ciccone - Specialista in Cardiologia     Componente
prof. Biagio Moretti - Specialista in Ortopedia     Componente
sig.ra Maria Grazia Lopuzzo — Funzionario regionale    Segretario

e dai relativi sostituti
dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport  Presidente Supplente
dr. Giuliano Saltarelli - Specialista in Medicina Legale  Componente Supplente
dr. Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna  Componente Supplente
dr. Francesco Troso — Specialista in Cardiologia  Componente Supplente
dr. Domenico Laghezza - Specialista in Ortopedia  Componente Supplente

con scadenza triennale.

A causa di intervenuta riorganizzazione interna dell’Amministrazione regionale, la Commissione ha man-
tenuto la propria composizione per consentire il regolare svolgimento dell’attività e rispettare i tempi stabiliti 
per la definizione dei ricorsi. A tal fine la stessa, pertanto, resta in carica, nelle more dell’adozione del presen-
te atto e comunque non oltre il 31.12.2016.
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Da un’ analisi dei verbali delle sedute della Commissione, si è rilevato che il prof. Moretti, convocato rego-
larmente, non ha partecipato a tre sedute consecutive della Commissione (28.11.2013, 11.02 e 1.04.2014), 
condizione che, come previsto della citata DGR 2234/86, causa la decadenza dall’incarico e la relativa sosti-
tuzione.

Per consentire il regolare svolgimento degli adempimenti alla medesima Commissione assegnati in forza 
di legge, in ottemperanza della normativa nazionale e regionale vigente, si provvede con il presente provve-
dimento alla nomina della nuova Commissione composta da:

Componenti effettivi

prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport  Presidente
dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale    Componente
dr.ssa Maria Tateo - Specialista in Medicina Interna    Componente
dr. Marco Ciccone - Specialista in Cardiologia     Componente
   - Specialista in Ortopedia     Componente
sig.ra Maria Grazia Lopuzzo — Funzionario regionale    Segretario

e dai relativi sostituti

dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport  Presidente Supplente
dr. Giuliano Saltarelli - Specialista in Medicina Legale  Componente Supplente
dr. Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna  Componente Supplente
dr. Francesco Troso — Specialista in Cardiologia  Componente Supplente
dr. Domenico Laghezza - Specialista in Ortopedia  Componente Supplente

Viene confermata la misura del compenso spettante ai componenti di detta Commissione, in ottemperan-
za alle disposizioni contenute nell’art. 6 del Decreto legge n. 78 convertito in legge n.122 del 30/7/2010, in 
materia di adeguamento dei compensi per la partecipazione alle Commissioni, pari a € 30,00/componente 
per ciascuna seduta, a cui vanno aggiunte le ritenute previste dalla normativa vigente, così come stabilito con 
DGR 282/2015.

Viene confermato, inoltre, il principio della incompatibilità, nel caso in cui la certificazione di non idoneità 
alla pratica sportiva agonistica sia stata rilasciata dal medico certificatore che riveste contemporaneamente 
anche la carica di componente della Commissione Regionale d’Appello. In tali casi il medico è tenuto a darne 
tempestiva comunicazione al Presidente ed alla segreteria della Commissione. Resta invariato, altresì, il ter-
mine di sessanta giorni dalla data di ricezione del ricorso, per l’esame da parte della Commissione.

Nella previsione della informatizzazione dell’attività certificatoria ai sensi della L.R. n.18 del 19 luglio 2013 
e del regolamento regionale n.7 del 9.4.2014, tutta l’attività inerente alla medicina dello sport, compreso il 
ricorso avverso la certificazione per attività sportiva agonistica ed il successivo giudizio della Commissione, 
saranno gestiti nell’ambito del sistema informativo regionale di cui all’art. 6 del citato regolamento regionale, 
nel rispetto della normativa sulla privacy e delle disposizioni dettate dal D. M.18.2.82.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa edalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta,ai sensi 
della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4, lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA
- udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente di Servizio e dal Dirigente della 

Sezione;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per tutto quanto sopra esposto e che qui si intende integralmente riportato

• Di confermare in € 30,00 a seduta, il compenso spettante a ciascun componente presente, cui vanno ag-
giunte le ritenute previste dalla normativa vigente, come previsto dall’art. 6 del Decreto legge n. 78conver-
tito in legge n.122 del 30/7/2010;

• Di confermare il principio di incompatibilità tra attività di medico valutatore e componente della Commis-
sione Regionale d’Appello;

• Di confermare le cause di decadenza dall’incarico per incompatibilità o per assenza del medesimo compo-
nente dalle sedute della Commissione, per tre volte consecutive;

• Di nominare per il triennio 2017-2020 la seguente Commissione Regionale d’appello:

Effettivi
prof. Domenico Accettura - Specialista in Medicina dello Sport  Presidente
dr. Francesco Nardulli - Specialista in Medicina Legale    Componente
dr.ssa Maria Tateo - Specialista in Medicina Interna    Componente
dr. Marco Ciccone - Specialista in Cardiologia     Componente
   - Specialista in Ortopedia     Componente
sig.ra Maria Grazia Lopuzzo - Funzionario regionale    Segretario

e dai relativi sostituti
dr. Luigi Conti - Specialista in Medicina dello Sport   Presidente Supplente
dr. Giuliano Saltarelli - Specialista in Medicina Legale   Componente Supplente
dr. Egidio Saracino - Specialista in Medicina Interna   Componente Supplente
dr. Francesco Troso — Specialista in Cardiologia   Componente Supplente
dr. Domenico Laghezza - Specialista in Ortopedia   Componente Supplente

Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP, ai sensi di legge;

Di disporre la diffusione dei contenuti del presente provvedimento attraverso il sito www.regione.puglia.it 
ed il portale sanitario regionale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di comunicazione ritenuti idonei;

Di notificare il presente provvedimento al servizio personale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2041
Regolamento (CE) N° 854/2004. Procedura di classificazione preliminare dell’area marina della Rada del 
porto di Castro destinata alla molluschicoltura – classificazione zona “B” della Ditta Mare Vivo s.r.l. di 
Castro – Lecce

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Sanità Veterinaria, confermata dal Dirigente 
dello stesso Servizio e dalla Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, riferisce quanto 
segue:

Con deliberazione di G.R. n. 786 del 24/06/99 si è provveduto alla classificazione delle zone di produzione 
di molluschi bivalvi ai sensi dell’art. 4 del D.L.vo 530 del 30/12/92 (abrogato dal D.Igs 193/07) sostituito dal 
Regolamento CE 854/2004;

La stessa Deliberazione prevede la possibilità di approvare ulteriore classificazione di zone acquee sul-
la base di specifiche richieste di soggetti interessati titolari di concessioni demaniali ai sensi dell’art. 8 del 
D.P.G.R. 08/08/96 per le attività di allevamento e stabulazione di molluschi bivalvi di cui alla citata delibera-
zione n. 786/99;

Il Regolamento CE n. 854/2004, che stabilisce norme specifiche per l’organizzazione di controlli ufficiali sui 
prodotti di origine animale destinati al consumo umano, all’allegato II capo I prevede che l’autorità competen-
te (A.C.) classifica le zone di produzione in cui essa autorizza la raccolta di molluschi bivalvi vivi direttamente 
destinati al consumo umano, fissandone l’ubicazione e i confini delle stesse zone.

L’Intesa, ai sensi dell’art. 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano concernente le “Linee guida per l’applicazione del Reg. CE 854/2004 e del 
Reg. CE 853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi”, recepita con Deliberazione della Giunta Regionale n. 789 
del 26 aprile 2011 e pubblicata sul BURP n. 77 del 18 maggio 2011, fornisce indicazioni di carattere applicativo 
ed esplicativo in relazione alle prescrizioni contenute nella vigente regolamentazione comunitaria in materia 
di sicurezza alimentare lungo le diverse fasi che compongono la filiera dei molluschi bivalvi.

Sostanzialmente l’Autorità Competente (di seguito A.C.) classifica le zone acquee sulla base dei requisiti 
sanitari dei molluschi bivalvi raccolti nelle stesse zone, attraverso gli indici di contaminazione fecale (E. coli);

Zone di classe A. Le zone in cui possono essere raccolti i molluschi bivalvi vivi destinati al consumo umano 
diretto, con livelli di E. coli non superiori a 230 MPN per 100 gr di polpa e liquido intervalvare ai sensi del Reg. 
CE n. 2073/2005;

Zone di classe B. Le zone in cui i molluschi bivalvi vivi sono raccolti ed avviati al consumo umano previo 
trattamento depurativo obbligatorio o stabulazione al fine di soddisfare i requisiti previsti per i molluschi 
bivalvi destinati al consumo diretto. I molluschi bivalvi raccolti in tali zone non devono superare, nel 90% dei 
campioni, i 4600 E. coli per 100 gr di polpa e liquido intervalvare e, nel restante 10% dei campioni, i molluschi 
bivalvi vivi non devono superare i 46000 E. coli per 100 gr di polpa e liquido intervalvare;

Zone di classe C. Le zone in cui i molluschi bivalvi sono raccolti e avviati al consumo previo trattamento 
obbligatorio di lunga stabulazione, per soddisfare i requisiti sanitari previsti per i molluschi bivalvi destinati 
al consumo diretto. I molluschi vivi provenienti in tali zone non devono superare livelli di E. coli di 46000 per 
100 gr di polpa e liquido intervalvare;

Il Regolamento CE n. 854/04 all’allegato II, capo I, lett. A, p. 6, prevede che l’A.C., per classificare una 
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zona di produzione di molluschi bivalvi vivi, deve valutare gli aspetti relativi alla contaminazione ambientale 
derivante da fonti di inquinamento di origine umana o animale, tenendo conto delle variazioni stagionali 
della popolazione, delle precipitazioni atmosferiche e considerando la circolazione degli inquinati sulla base 
dell’andamento della corrente, della batimetria, e del ciclo delle maree;

Vista l’istanza della Ditta MARE VIVO S.R.L. — Cod. Az. 096LE003 — con sede legale in via Superpanora-
mica, 51 a Castro — Lecce, tesa ad ottenere la classificazione delle acque marine, esclusivamente per la pro-
duzione di Mytilus galloprovincialis, site nel comune di Castro (LE), concessione demaniale n. 04 del 4 agosto 
2011, delimitate dalle seguenti coordinate geografiche:

Punto 1 39°59,482’ N ; 18°25,695’ E

Punto 2 39°59,527’ N ; 18°25,852’ E
Punto 3 39°59,480’ N ; 18°25,866’ E

Punto 4 39°59,439’ N ; 18°25,722’ E

Con nota prot. n. 65927 del 19/04/2016 il Servizio Veterinario della A.S.L. LECCE ha rimesso la relazione 
descrittiva dell’area e dell’attività in questione incluse le risultanze degli accertamenti analitici favorevoli, rela-
tivi a parametri batteriologici, biotossicologici e chimici, sulle acque di mare e sui molluschi raccolti negli spec-
chi di acqua marina individuati dalle succitate coordinate geografiche, in ottemperanza al Reg. CE 854/2004;

Con nota prot. n. 95757 del 10/06/2016 lo stesso Servizio Veterinario ha provveduto ad integrare la rela-
zione con le informazioni descrittive dell’area oggetto di sfruttamento per la suddetta attività.

Con nota prot. n. 180300 del 14/11/2016 il Servizio Veterinario della A.S.L. LECCE ha precisato che la 
richiesta di classificazione riguarda esclusivamente la specie Mytilus galloprovincialis e, con una successiva 
comunicazione, acquisita agli atti di questo Servizio con prot. A00152/12586 del 6/12/2016, ha chiarito che 
l’area in questione sarà utilizzata per la produzione di mitili.

Pertanto a seguito degli esiti degli accertamenti risultati conformi alle procedure indicate dal Regolamento 
CE 854/2004 e dalle “Linee guida per l’applicazione del Reg. CE 854/2004 e del Reg. CE 853/2004 nel settore 
dei molluschi bivalvi” e, visti gli esiti dell’indagine sanitaria per la suddetta area, si propone la classificazione 
preliminare delle acque destinate alla molluschicoltura, di cui alla deliberazione di G.R. n. 786 del 24 giugno 
1999, classificando quale “zona B” le acque marine destinate alla molluschicoltura per l’allevamento di Myti-
lus galloprovincialis ai sensi del Reg. CE 854/04, in concessione alla Ditta MARE VIVO S.R.L. per l’esercizio di 
un impianto di molluschicoltura negli specchi di acqua marina siti in area demaniale marittima del Comune di 
Castro (LE), delimitati dalle seguenti coordinate geografiche:

Punto 1 39°59,482’ N ; 18°25,695’ E

Punto 2 39°59,527’ N ; 18°25,852’ E
Punto 3 39°59,480’ N ; 18°25,866’ E

Punto 4 39°59,439’ N ; 18°25,722’ E

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N.28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio Regionale.

Il Presidente relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 281

Regionale l’adozione del conseguente atto deliberativo che rientra nella competenza della Giunta a norma 
dall’art. 4, comma 4 lett. K della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

udita e fatta propria la relazione del Presidente della Giunta proponente;
vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del 

Servizio Sanità Veterinaria e dal Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere;
a voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

-	di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

-	di approvare la classificazione preliminare delle acque destinate alla molluschicoltura ai sensi del Regola-
mento CE 854/2004 quale “zona B” relativa all’area marina di produzione destinata all’allevamento di Myti-
lus galloprovincialis, in concessione alla Ditta MARE VIVO S.R.L. con sede legale in via Superpanoramica n. 
51 a Castro (LECCE), nello specchio di acqua marina sito in area demaniale marittima del Comune di Castro 
(LECCE), delimitato dalle seguenti coordinate geografiche:

Punto 1 39°59,482’ N ; 18°25,695’ E

Punto 2 39°59,527’ N ; 18°25,852’ E
Punto 3 39°59,480’ N ; 18°25,866’ E

Punto 4 39°59,439’ N ; 18°25,722’ E

- di demandare al Servizio Veterinario della A.S.L. LECCE l’attuazione del programma di sorveglianza del-
le suddette zone individuando, mediante coordinate geografiche, una o più stazioni di campionamento 
rappresentative per le aree di produzione di cui al presente provvedimento, secondo le procedure di cui 
al Regolamento CE 854/2004 ed alle “Linee guida per l’applicazione del Reg. CE 854/2004 e del Reg. CE 
853/2004 nel settore dei molluschi bivalvi” per i parametri batteriologici, biotossicologici e chimici previsti, 
avvalendosi della collaborazione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e Basilicata e di ARPA 
Puglia;

- di demandare al Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere la trasmissione del pre-
sente atto al Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale ed Ambientale ed alla Sezione Risorse Idriche, al 
fine di comprendere la zona di produzione di cui al presente provvedimento nei programmi di monitoraggio 
ambientale finalizzati alla loro tutela e miglioramento, ai sensi del D.L.vo 152/06 e successive modifiche ed 
integrazioni;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R. Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2049
Deliberazione della Giunta Regionale n. 952 del 13/5/2013. Sostituzione Componente del Tavolo Tecnico 
per la definizione del modello organizzativo sulla Fibrosi cistica.

Il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario Istruttore, dalla Responsabile della A.P. 
“Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulatoriali — Strutture sociosani-
tarie”, e confermata dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue:

Con Deliberazione n. 952 del 13/5/2013 la Giunta regionale ha istituito un Tavolo tecnico per la definizio-
ne del modello organizzativo sulla fibrosi cistica con le seguenti funzioni:
•	 Ricognizione dell’offerta assistenziale presente nel territorio regionale;
•	 Costituzione di una rete di centri dedicati all’assistenza dei pazienti affetti da Fibrosi cistica composta da: 

Centro regionale di riferimento; Centri di supporto e Centri territoriali;
•	 Organizzazione della fase dello screening neonatale;
•	 Definizione dei requisiti strutturali, tecnologici ed organizzativi, tra cui i requisiti di competenza professio-

nale, per i centri dedicati alla Fibrosi cistica, anche in relazione all’attività di screening;
•	 Potenziamento di forme alternative al ricovero ospedaliero con realizzazione di adeguati programmi di as-

sistenza domiciliare extraospedaliera;
•	 Definizione di protocolli diagnostico-terapeutici standardizzati, con particolare riferimento all’assistenza do-

miciliare;
•	 Definizione dei percorsi ospedale – territorio;
•	 Implementazione del Registro di patologia, da interconnettere con il SISR – Edotto per fini di ricerca, sup-

porto alla programmazione, per monitoraggio e valutazione epidemiologica;
•	 Supporto per la progettazione e la realizzazione di attività formative.

Il predetto Tavolo, composto a titolo gratuito, è stato individuato da referenti del Centro regionale di ri-
ferimento presso l’A.O.U. Policlinico di Bari, nonché del Centro presso il P.O. di Cerignola, da rappresentanti 
dell’Area Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari Opportunità e dell’AReS Puglia e 
dal Presidente della Lega Fibrosi Cistica – Puglia.

Tenuto conto che:
•	 si ritiene necessario riprendere i lavori del predetto Tavolo tecnico;
•	 con DGR n.1518 del 31/7/2015 è stato adottato il modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro 

per l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale- MAIA” , con l’istituzione del Dipartimento Pro-
mozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti;

•	 la signora Silvia Papini, Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e del 
Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria, e componente del predetto Tavolo ha cessato il pro-
prio rapporto di lavoro per raggiunti limiti di età,

si ritiene necessario procedere alla sostituzione della signora Silvia Papini con il dott. Giovanni Campo-
basso, Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta.

Si propone, altresì, di demandare al Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, la possibilità 
di provvedere, con proprio atto dirigenziale, alla sostituzione dei componenti del predetto Tavolo tecnico, 
qualora ne ravvisi la necessità.

COPERTURA FINANZIARIA di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente schema di provvedimento rientra nelle competenze della Giunta Regionale a norma dell’art. 
4, comma 4 lettera k) della L.R. 7/1997.

LA GIUNTA

-	udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
-	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente schema di provvedimento dal Funzionario Istruttore, dalla 

Responsabile della A.P “Riabilitazione - Strutture residenziali e semiresidenziali, centri diurni e ambulato-
riali  Strutture sociosanitarie”, e dal Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

-	a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

per quanto esposto nella relazione in narrativa, che qui si intende integralmente riportata,

•	 di sostituire nel Tavolo Tecnico per la definizione del modello organizzativo sulla fibrosi cistica di cui alla De-
liberazione di Giunta Regionale n. 952 del 13/5/2013 la signora Silvia Papini, Dirigente del Servizio Program-
mazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e del Servizio Accreditamento e Programmazione Sanitaria, 
con il dott. Giovanni Campobasso, Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

•	 di demandare al Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, la possibilità di provvedere, con 
proprio atto dirigenziale, alla sostituzione dei componenti del predetto Tavolo tecnico, qualora ne ravvisi la 
necessità;

• di notificare il presente provvedimento ai componenti del Tavolo Tecnico per la definizione del modello 
organizzativo sulla fibrosi cistica a cura del Servizio proponente;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Portale regionale della Salute www.sanita.
puglia.it;

• di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai 
sensi della L.R. 13/94;

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  13 dicembre 2016, n. 2051
Remunerazione delle prestazioni di assistenza Ospedaliera ed in regime di “day – service” Modifica e inte-
grazione delle DD.GG.RR. n. 951, n. 561 del 2/04/2014 e n. 1202/2014.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie espletate dal responsabile A.P. e confermate dal Diri-
gente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta, riferisce quanto segue.

Con il Decreto del Ministero della Salute 18 ottobre 2012, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale 
n. 23 del 28/01/2013 - Suppl. Ordinario n. 8, è stata definita la remunerazione delle prestazioni di assistenza 
ospedaliera per acuti, assistenza ospedaliera di riabilitazione e di lungodegenza post acuzie e di assistenza 
specialistica ambulatoriale.

All’art. 2 comma 4 è stato stabilito che “Le tariffe di cui al presente articolo costituiscono la remunerazione 
onnicomprensiva degli episodi di ricovero. Le regioni possono prevedere una remunerazione aggiuntiva, limi-
tatamente a erogatori espressamente individuati e in relazione a quantitativi massimi espressamente indicati, 
per i costi associati all’eventuale utilizzo di specifiche dispositivi ad alto costo esclusivamente nei casi, specifici 
e circoscritti, individuati e regolamentati nei vigenti accordi interregionali per la compensazione della mobi-
lità sanitaria approvati dalla Conferenza Stato-Regioni nel rispetto degli equilibri di bilancio programmati ...”.

In attuazione del Decreto Ministeriale 18 ottobre 2012, con deliberazione di Giunta Regionale n. 951 del 
13/05/2013 è stato approvato il nuovo tariffario regionale relativo alla remunerazione delle prestazioni di as-
sistenza ospedaliera, di riabilitazione, di lungodegenza e di assistenza specialistica ambulatoriale, erogabili dal 
SSR della Puglia, con decorrenza dal 1/06/2013, successivamente modificata ed integrata con le deliberazioni 
di Giunta regionale n. 1304 del 09/07/2013, n. 561 del 02/04/2014 e n. 1172 del 26/05/2015.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1202 del 18/06/2014 e la successiva delibera di modifica e inte-
grazione n. 2274 del 22/12/2014:

a) sono stati trasferiti in altro setting assistenziale “day — service” i 108 DRG “ad alto rischio di inappropria-
tezza”, di cui al Patto della Salute 2010 -2012, nei limiti della soglia di ammissibilità, definita dall’Agenzia 
Regionale Sanitaria (A.Re.S);

b) è stata definita, altresì, la composizione del tavolo tecnico “day — service” e con la successiva determina-
zione dirigenziale n. 109/2015 sono stati nominati i relativi componenti;

c) al punto 12 della D.G.R. n. 1202/2014 è stato stabilito che il pacchetto delle prestazioni 
che individuano il percorso diagnostico-terapeutico delle specifiche patologie possa essere aggiornato 
sulla base di proposte inviate alla Regione dalle Direzioni Generali delle Aziende Sanitarie Locali, Ospe-
daliero Universitarie e degli Enti pubblici del Servizio Sanitario Regionale nonché dalle strutture private 
accreditate.

Preso atto di:

1. Legge 25 febbraio 2016, n. 21 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 dicembre 
2015, n. 210: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative (milleproproghe)” (G.U. 26 febbraio 
2016, n. 47) che all’art. 6 “Proroga di termini in materie di competenza del Ministero della salute”, comma 
3 ha stabilito: “All’articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135, il comma 16, è sostituito dal seguente: “16. Le tariffe massime delle strutture 
che erogano assistenza ambulatoriale  di cui al comma 15, valide dalla data di entrata in vigore del decre-
to del Ministro previsto dal medesimo comma 15, nonché le tariffe delle prestazioni relative all’assistenza 
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protesica  di cui all’articolo 2, comma 380, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, costituiscono riferimento 
fino alla data del 30 settembre 2016, per la valutazione della congruità delle risorse a carico del Servizio 
sanitario nazionale, quali principi di coordinamento della finanza pubblica. Le tariffe massime delle strut-
ture che erogano assistenza ospedaliera  di cui al comma 15, valide dalla data di entrata in vigore del 
decreto del Ministro previsto dal medesimo comma 15, costituiscono riferimento, fino alla data del 31 
dicembre 2016, per la valutazione della congruità delle risorse a carico del Servizio sanitario nazionale, 
quali principi di coordinamento della finanza pubblica”.

2. di alcune segnalazioni di criticità pervenute in merito alle diagnosi principali e secondarie, riconducibili ai 
ricoveri per parto cesareo (DRG 370 e 371), in assenza delle quali, come da deliberazione di Giunta regio-
nale n. 951/2013 si procede all’abbattimento tariffario;

3. dei verbali degli incontri del citato Tavolo tecnico “day -service”, agli atti del Servizio, dai quali risulta che, 
ad unanimità, è stato deciso:

a) l’applicazione della seguente metodologia per la determinazione della tariffa dei nuovi pacchetti:
- pacchetti per i quali è previsto il “follow-up”: applicazione della tariffa del DH all’80% del relativo DRG;
- pacchetti di tipo “diagnostico”: definizione da parte della competente commissione regionale di una 

tariffa che tenga conto delle prestazioni che compongono un percorso diagnostico “medio” per la 
situazione clinica in esame.

b) l’abrogazione di tutti i day service approvati con le deliberazioni di Giunta regionale n. 433/2011 e n. 
2863/2011, di seguito dettagliati, in quanto riconducibili ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza:

DAY SERVICE DA ABROGARE

CODICE DESCRIZIONE Tariffa in € provvedimento DRG di 
riferimento

04.44 Liberazione del tunnel tarsale 1.398,52 DGR n.2863/2011 8

08.72 Ricostruzione della palpebra non a tutto spessore 695,78 DGR n.2863/2011 40

08.74 Ricostruzione della palpebra a tutto spessore 695,78 DGR n.2863/2011 40

13.70.1 Inserzione di cristallino artificiale a scopo refrattivo
(in occhio fachico) 1.261,60 DGR n.2863/2011 39

13.72 Impianto secondario di cristallino artificiale 1.261,60 DGR n.2863/2011 39

13.8 Rimozione di cristallino artificiale impiantato 713,6 DGR n.2863/2011 39

14.75 Iniezione intravitreale di sostanze terapeutiche 213,33 DGR n.2863/2011 39

53.00.1 Riparazione monolaterale di ernia inguinale diretta o 
indiretta 1.041 DGR n.2863/2011 162

53.00.2 Riparazione monolaterale di ernia inguinale con innesto o 
protesi diretta o indiretta 1.041 DGR n.2863/2011 162

53.21.1 Riparazione monolaterale di ernia crurale con innesto o 
protesi diretta o indiretta 1.041 DGR n.2863/2011 162

53.29.1 Riparazione monolaterale di ernia crurale 1.041 DGR n.2863/2011 162

53.41 Riparazione di ernia ombelicale con protesi 1.041 DGR n.2863/2011 160

53.49.1 Riparazione di ernia ombelicale 1.069,67 DGR n.2863/2011 160

80.20 Artroscopia sede non specificata 1.058,43 DGR n.2863/2011 232

81.72 Artroplastica dell’articolazione metacarpofalangea e
interfalangea senza impianto 1.248,52 DGR n.2863/2011 229
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81.75 Artroplastica dell’articolazione carpocarpale e
carpometacarpale senza impianto 1.248,52 DGR n.2863/2011 229

84.01 Amputazione e disarticolazione di dita della mano 1.200 DGR n.2863/2011 229

84.02 Amputazione e disarticolazione del pollice 1.200 DGR n.2863/2011 229

98.51.1 Litotripsia extracorporea del rene, uretere con 
cateterismo ureterale prima seduta 581,57 DGR n.2863/2011 323

98.51.2 Litotripsia extracorporea del rene, uretere con
cateterismo ureterale per seduta successiva alla prima 386,92 DGR n.2863/2011 323

98.51.3 Litotripsia extracorporea del rene, Uretere e/0 vescica per 
seduta 386,92 DGR n.2863/2011 323

PA.00.1 Follow-Up diabete 101,49 DGR n. 433/2011 294

PA.00.2 Follow-Up ipertensione 129,17 DGR n.433/2011 134

PC.A0.1 Intervento di facoemulsione e aspirazione di cataratta ed 
inserzione di cristallino artificiale intraoculare 750 DGR n. 433/2011 39

PC.A0.2 Intervento di liberazione tunnel carpale 650 DGR n.433/2011 6

c) la conferma per i DRG di cui al punto a) i pacchetti e le relative tariffe previste nell’Allegato A della deli-
berazione di Giunta regionale n. 1202/2014 e precisamente:

Codice identificativo 
Day Service (da 

delibera e nota prot. 
A00_151/8281 del 

16/7/2014)
PCA100

Codice identificativo 
operativi Day Service 

(da usare in fase di 
prescrizione e per 

l’invio dei flussi 
informativi)

PCB01

Descrizione
Interventi su nervi periferici 
e cranici e altri interventi su 
sistema nervoso senza CC

Tariffa
2.068,00

Data di 
Validità

01/09/2014

DRG di 
riferimento

8

PCA101 PCB02 Interventi sul cristallino con o 
senza vitrectomia 796,00 01/09/2014 39

PCA102 PCB03
Interventi sulle strutture 

extraoculari eccetto l’orbita, 
età > 17 anni

1.292,00 01/09/2014 40

PC103 PCB04 Ipertensione 158,00 01/09/2014 134

PCA104 PCB05
Interventi per ernia, eccetto

inguinale e femorale, età > 17 
anni senza CC

1.218,00 01/09/2014 160

PCA105 PCB06
Interventi per ernia inguinale 

e femorale, età > 17 anni 
senza CC

1.024,00 01/09/2014 162

PCA106 PCB07
Interventi su mano o polso 
eccetto interventi maggiori 
sulle articolazioni, senza CC

1.037,00 01/09/2014 229

PC107 PCA98 Diabete età > 35 anni 189,00 01/09/2014 294

PC108 PCB09
Calcolosi urinaria, con CC e/o

litotripsia mediante 
ultrasuoni

512,00 01/09/2014 323

d) l’approvazione dei pacchetti proposti dall’Associazione Associazione Italiana Pneumologi Ospedalieri (AIPO) 
su day — service pneumologici dettagliati nell’Allegato B, di cui al presente schema di provvedimento:
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1. Sindrome delle Apnee Ostruttive Correlate;
2. Asma bronchiale;
3. Broncopatia Cronica Ostruttiva (BPCO) di cui: Follow -up e diagnostico Valutativo.

e) che le prestazioni riconducibili ai seguenti DRG, possano intendersi “a ciclo”. Pertanto, al fine di non 
procurare nocumento al paziente, ai sensi dell’art. 35 della legge 27/12/1997, in ogni ricetta possono es-
sere prescritte fino ad un massimo di otto prestazioni di day service, trattandosi della medesima branca 
specialistica, con riferimento ai DRG di seguito esplicitati:
- DRG 323 “Calcolosi urinaria, con CC e/o litotripsia mediante ultrasuoni”;
- DRG 409 “Radioterapia”;
- DRG 249 “Assistenza riabilitativa per malattie del sistema muscolo-scheletrico e del tessuto connettivo”;
- DRG 465 “Assistenza riabilitativa con anamnesi di neoplasia maligna come diagnosi secondaria”;
- DRG 466 “Assistenza riabilitativa senza anamnesi di neoplasia maligna come diagnosi secondaria”;
- DRG 467 “Altri fattori che influenzano lo stato di salute (eccetto urgenze)”;
- DRG 248 “Tendinite, miosite e borsite”;
- DRG 256 “Altre diagnosi del sistema muscolo-scheletrico e del tessuto connettivo”.

f) l’approvazione di alcuni dei pacchetti di prestazioni in regime di day — service, dettagliati nell’Allegato B, 
di cui al presente schema di provvedimento, proposti dalli Azienda Ospedaliera Policlinico Consorziale di 
Bari e precisamente:
- Valutazione sordità infantile;
- PAC terapeutico somministrazione controllata di farmaci;
- Albinismo.

4. preso atto della nota del Ministero della Salute prot. n. DPPRE 7660 — P del 16/02/2015, di approvare 
i Day — service per radiometabolica con alfa — emettitore, di cui all’Allegato B del presente schema di 
provvedimento.

Alla luce di quanto sopra esposto sulla normativa vigente in materia di tariffe e preso atto del fatto che la 
Regione Puglia, come da ultima verifica LEA, registra un tasso di ospedalizzazione che, sia pur in decremento, 
risulta comunque superiore alla media nazionale, con ,particolare riferimento ai 108 DRG “ad alto rischio di 
inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010 — 2012, si propone di:

1. prorogare le tariffe per le prestazioni di specialistica ambulatoriale fino alla data del 30 settembre 2016  
nonché le tariffe previste per l’assistenza ospedaliera  fino alla data del 31 dicembre 2016,  riportate nella 
deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 e s.m.i. e comunque fino alla pubblicazione del nuovo tarif-
fario nazionale;

2. di applicare, a rettifica della deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii, per l’anno 2016 la 
tariffa prevista per il DRG 373 - parto vaginale senza cc a tutti i ricoveri per parto cesareo (DRG 370 e 371) 
che non presentano annotata nelle relative SDO, in diagnosi principale o nelle diagnosi secondarie, alme-
no una delle diagnosi di rischio definite da Age.Na.S., di cui all’Allegato A che, composto da n. 2 (due) fogli, 
è parte integrante del presente schema di provvedimento;

3. di recepire la seguente metodologia per la determinazione della tariffa dei nuovi pacchetti di day —ser-
vice, condivisa dal tavolo tecnico regionale “day service”: pacchetti per i quali è previsto il “follow-up”: 
applicazione della tariffa del DH all’80% del pacchetti di tipo “diagnostico”: definizione da parte della 
competente commissione regionale di una tariffa che tenga conto delle prestazioni che compongono un 
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percorso diagnostico “medio” per la situazione clinica in esame.

4. di abrogare tutti i day service approvati con le deliberazioni di Giunta regionale n. 433/2011 e n. 2863/2011, 
di seguito dettagliati, in quanto riconducibili ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, il cui passaggio 
ad altro setting assistenziale “day - service” è stato disciplinato con la deliberazione di Giunta regionale n. 
1202/201

DAY SERVICE DA ABROGARE

CODICE DESCRIZIONE Tariffa in € provvedimento
DRG di

riferimento

04.44 Liberazione del tunnel tarsale 1.398,52 DGR n.2863/2011 8

08.72 Ricostruzione della palpebra non a tutto spessore 695,78 DGR n.2863/2011 40

08.74 Ricostruzione della palpebra a tutto spessore 695,78 DGR n.2863/2011 40

13.70.1
Inserzione di cristallino artificiale a scopo refrattivo 
(in occhio fachico)

1.261,60 DGR n.2863/2011 39

13.72 Impianto secondario di cristallino artificiale 1.261,60 DGR n.2863/2011 39

13.8 Rimozione di cristallino artificiale impiantato 713,6 DGR n.2863/2011 39

14.75 Iniezione intravitreale di sostanze terapeutiche 213,33 DGR n.2863/2011 39

53.00.1
Riparazione monolaterale di ernia inguinale diretta 
o indiretta

1.041 DGR n.2863/2011 162

53.00.2
Riparazione monolaterale di ernia inguinale con 
innesto o protesi diretta o indiretta

1.041 DGR n.2863/2011 162

53.21.1
Riparazione monolaterale di ernia crurale con 
innesto o protesi diretta o indiretta

1.041 DGR n.2863/2011 162

53.29.1 Riparazione monolaterale di ernia crurale 1.041 DGR n.2863/2011 162

53.41 Riparazione di ernia ombelicale con protesi 1.041 DGR n.2863/2011 160

53.49.1 Riparazione di ernia ombelicale 1.069,67 DGR n.2863/2011 160

80.20 Artroscopia sede non specificata 1.058,43 DGR n.2863/2011 232

81.72
Artroplastica dell’articolazione metacarpofalangea 
e interfalangea senza impianto

1.248,52 DGR n.2863/2011 229

81.75
Artroplastica  dell’articolazione carpocarpale e 
carpometacarpale senza impianto

1.248,52 DGR n.2863/2011 229

84.01 Amputazione e disarticolazione di dita della mano 1.200 DGR n.2863/2011 229

84.02 Amputazione e disarticolazione del pollice 1.200 DGR n.2863/2011 229

98.51.1
Litotripsia extracorporea del rene, uretere con
cateterismo ureterale prima seduta

581,57 DGR n.2863/2011 323

98.51.2 Litotripsia extracorporea del rene, uretere con 
cateterismo ureterale per seduta successiva alla prima 386,92 DGR n.2863/2011 323

98.51.3
Litotripsia extracorporea del rene, uretere e/0 
vescica per seduta

386,92 DGR n.2863/2011 323

PA.00.1 Follow-Up diabete 101,49 DGR n. 433/2011 294

PA.00.2 Follow-Up ipertensione 129,17 DGR n.433/2011 134

PC.A0.1 Intervento di facoemulsione e aspirazione di cataratta 
ed inserzione di cristallino artificiale intraoculare 750 DGR n. 433/2011 39

PC.A0.2 Intervento di liberazione tunnel carpale 650 DGR n.433/2011 6
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5. di confermare per i DRG di cui al punto a) i pacchetti e le relative tariffe previste nell’Allegato A della deli-
berazione di Giunta regionale n. 1202/2014 e precisamente:

Codice identificativo 
Day Service (da de-
libera e nota prot. 
A00_151/8281 del 
16/7/2014)

Codice identificativo 
operativi Day Service 
(da usare in fase di 
prescrizione e per 
l’invio dei flussi in-
formativi)

Descrizione Tariffa Data di Vali-
dità

DRG di
riferimento

PCA100 PCB01
Interventi su nervi periferici e 
cranici e altri interventi su siste-
ma nervoso senza CC

2.068,00 01/09/2014 8

PCA101 PCB02 Interventi sul cristallino con o 
senza vitrectomia 796,00 01/09/2014 39

PCA102 PCB03
Interventi sulle strutture
extraoculari eccetto l’orbita,
età > 17 anni

1.292,00 01/09/2014 40

PC103 PCB04 Ipertensione 158,00 01/09/2014 134

PCA104 PCB05
Interventi per ernia, eccetto
inguinale e femorale, età > 17 
anni senza CC

1.218,00 01/09/2014 160

PCA105 PCB06 Interventi per ernia inguinale e 
femorale, età > 17 anni senza CC 1.024,00 01/09/2014 162

PCA106 PCB07
Interventi su mano o polso
eccetto interventi maggiori 
sulle articolazioni, senza CC

1.037,00 01/09/2014 229

PC107 PCA98 Diabete età > 35 anni 189,00 01/09/2014 294

PC108 PCB09 Calcolosi urinaria, con CC e/o
litotripsia mediante ultrasuoni 512,00 01/09/2014 323

6. di approvare i pacchetti proposti dall’Associazione Associazione Italiana Pneumologi Ospedalieri (AIPO) su 
day — service pneumologici dettagliati nell’Allegato B, di cui al presente schema di provvedimento:
a) Sindrome delle Apnee Ostruttive Correlate;
b) Asma bronchiale;
c) Broncopatia Cronica Ostruttiva (BPCO) di cui: Follow — up e diagnostico Valutativo.

7. di stabilire che le prestazioni riconducibili ai seguenti DRG, possano intendersi “a ciclo”.

Pertanto, al fine di non procurare nocumento al paziente, ai sensi dell’art. 35 della legge 27/12/1997, in 
ogni ricetta possono essere prescritte fino ad un massimo di otto prestazioni di day service, trattandosi della 
medesima branca specialistica, con riferimento ai DRG di seguito esplicitati:

a) DRG 323 “Calcolosi urinaria, con CC e/o litotripsia mediante ultrasuoni”;
b) DRG 409 “Radioterapia”;
c) DRG 249 “Assistenza riabilitativa per malattie del sistema muscolo-scheletrico e del tessuto 

connettivo”;
d) DRG 465 “Assistenza riabilitativa con anamnesi di neoplasia maligna come diagnosi 

secondaria”;
f) DRG 467 “Altri fattori che influenzano lo stato di salute (eccetto urgenze)”;
g) DRG 248 “Tendinite, miosite e borsite”;
h) DRG 256 “Altre diagnosi del sistema muscolo-scheletrico e del tessuto connettivo”.
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8. di approvare alcuni dei pacchetti di prestazioni in regime di day — service, dettagliati nell’Allegato B, di cui 
al presente schema di provvedimento, proposti dall’ Azienda Ospedaliera Universitaria Consorziale Policli-
nico di Bari e precisamente:
- Valutazione sordità infantile;
- PAC terapeutico somministrazione controllata di farmaci;
- Albinismo;

9. di approvare, preso atto dei Day — service per radiometabolica con alfa — emettitore, di cui all’B del pre-
sente schema di provvedimento;

10. di stabilire che il codice, di cui ai pacchetti di day — service esplicitati nell’Allegato B del presente schema 
di provvedimento, verranno attribuiti dalla Sezione “Risorse strumentali e tecnologie”, compatibilmente 
con le esigenze informatiche.

Il Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione 
del seguente atto finale ai sensi della L. R. n. 7/97, art. 4, lett. k.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L. R. N. 28/01 E S.M. E I.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

•	 udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
•	 viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. e dal Dirigente di Se-

zione;
• a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prorogare le tariffe per le prestazioni di specialistica ambulatoriale fino alla data del 30 settembre 2016, 
nonché le tariffe previste per l'assistenza ospedaliera fino alla data del 31 dicembre 2016, riportate nella 
deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 e s.m.i. e comunque fino alla pubblicazione del nuovo tarif-
fario nazionale;.

2. di applicare, a rettifica della deliberazione di Giunta regionale n. 951/2013 e ss.mm.ii, per l’anno 2016, la 
tariffa prevista per il DRG 373 - parto vaginale senza cc a tutti i ricoveri per parto cesareo (DRG 370 e 371) 
che non presentano annotata nelle relative SDO, in diagnosi principale o nelle diagnosi secondarie, alme-
no una delle diagnosi di rischio definite da Age.Na.S., di cui all’Allegato A che, composto da n. 2 (due) fogli, 
è parte integrante del presente schema di provvedimento;

3. di recepire la seguente metodologia per la determinazione della tariffa dei nuovi pacchetti di day — servi-
ce, condivisa dal tavolo tecnico regionale “day service”:
- pacchetti per i quali è previsto il “follow-up”: applicazione della tariffa del DH all’80% del relativo DRG;
- pacchetti di tipo “diagnostico”: definizione da parte della competente commissione regionale di una 

tariffa che tenga conto delle prestazioni che compongono un percorso diagnostico “medio” per la situa-
zione clinica in esame.
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4. di abrogare tutti i day service approvati con le deliberazioni di Giunta regionale n. 433/2011 e n. 2863/2011, 
di seguito dettagliati, in quanto riconducibili ai 108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, il cui passaggio 
ad altro setting assistenziale “day-service” è stato disciplinato con la deliberazione di Giunta regionale n. 
1202/2012:

DAY SERVICE DA ABROGARE

CODICE DESCRIZIONE Tariffa in € provvedimento
DRG di

riferimento

04.44 Liberazione del tunnel tarsale 1.398,52 DGR n.2863/2011 8

08.72 Ricostruzione della palpebra non a tutto spessore 695,78 DGR n.2863/2011 40

08.74 Ricostruzione della palpebra a tutto spessore 695,78 DGR n.2863/2011 40

13.70.1
Inserzione di cristallino artificiale a scopo refrattivo 
(in occhio fachico)

1.261,60 DGR n.2863/2011 39

13.72 Impianto secondario di cristallino artificiale 1.261,60 DGR n.2863/2011 39

13.8 Rimozione di cristallino artificiale impiantato 713,6 DGR n.2863/2011 39

14.75 Iniezione intravitreale di sostanze terapeutiche 213,33 DGR n.2863/2011 39

53.00.1
Riparazione monolaterale di ernia inguinale diretta 
o indiretta

1.041 DGR n.2863/2011 162

53.00.2
Riparazione monolaterale di ernia inguinale con 
innesto o protesi diretta o indiretta

1.041 DGR n.2863/2011 162

53.21.1
Riparazione monolaterale di ernia crurale con 
innesto o protesi diretta o indiretta

1.041 DGR n.2863/2011 162

53.29.1 Riparazione monolaterale di ernia crurale 1.041 DGR n.2863/2011 162

53.41 Riparazione di ernia ombelicale con protesi 1.041 DGR n.2863/2011 160

53.49.1 Riparazione di ernia ombelicale 1.069,67 DGR n.2863/2011 160

80.20 Artroscopia sede non specificata 1.058,43 DGR n.2863/2011 232

81.72
Artroplastica dell’articolazione metacarpofalangea 
e interfalangea senza impianto

1.248,52 DGR n.2863/2011 229

81.75
Artroplastica  dell’articolazione carpocarpale e 
carpometacarpale senza impianto

1.248,52 DGR n.2863/2011 229

84.01 Amputazione e disarticolazione di dita della mano 1.200 DGR n.2863/2011 229

84.02 Amputazione e disarticolazione del pollice 1.200 DGR n.2863/2011 229

98.51.1
Litotripsia extracorporea del rene, uretere con
cateterismo ureterale prima seduta

581,57 DGR n.2863/2011 323

98.51.2 Litotripsia extracorporea del rene, uretere con 
cateterismo ureterale per seduta successiva alla prima 386,92 DGR n.2863/2011 323

98.51.3
Litotripsia extracorporea del rene, uretere e/0 
vescica per seduta

386,92 DGR n.2863/2011 323

PA.00.1 Follow-Up diabete 101,49 DGR n. 433/2011 294

PA.00.2 Follow-Up ipertensione 129,17 DGR n.433/2011 134

PC.A0.1 Intervento di facoemulsione e aspirazione di cataratta 
ed inserzione di cristallino artificiale intraoculare 750 DGR n. 433/2011 39

PC.A0.2 Intervento di liberazione tunnel carpale 650 DGR n.433/2011 6

5. di confermare per i DRG di cui al punto a) i pacchetti e le relative tariffe previste nell’Allegato A della deli-
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berazione di Giunta regionale n. 1202/2014 e precisamente:

Codice identificativo 
Day Service (da de-
libera e nota prot. 
A00_151/8281 del 
16/7/2014)

Codice identificativo 
operativi Day Service 
(da usare in fase di 
prescrizione e per 
l’invio dei flussi in-
formativi)

Descrizione Tariffa Data di
Validità

DRG di
riferimento

PCA100 PCB01
Interventi su nervi periferici e 
cranici e altri interventi su siste-
ma nervoso senza CC

2.068,00 01/09/2014 8

PCA101 PCB02 Interventi sul cristallino con o 
senza vitrectomia 796,00 01/09/2014 39

PCA102 PCB03
Interventi sulle strutture
extraoculari eccetto l’orbita,
età > 17 anni

1.292,00 01/09/2014 40

PC103 PCB04 Ipertensione 158,00 01/09/2014 134

PCA104 PCB05
Interventi per ernia, eccetto
inguinale e femorale, età > 17 
anni senza CC

1.218,00 01/09/2014 160

PCA105 PCB06 Interventi per ernia inguinale e 
femorale, età > 17 anni senza CC 1.024,00 01/09/2014 162

PCA106 PCB07
Interventi su mano o polso
eccetto interventi maggiori 
sulle articolazioni, senza CC

1.037,00 01/09/2014 229

PC107 PCA98 Diabete età > 35 anni 189,00 01/09/2014 294

PC108 PCB09 Calcolosi urinaria, con CC e/o
litotripsia mediante ultrasuoni 512,00 01/09/2014 323

6. di approvare i pacchetti proposti dall’Associazione Associazione Italiana Pneumologi Ospedalieri (A1130) 
su day-service pneumologici dettagliati nell’Allegato B, che composto da n. 11 (undici) pagine è parte inte-
grante e sostanziale del presente provvedimento:
d) Sindrome delle Apnee Ostruttive Correlate;
e) Asma bronchiale;
f) Broncopatia Cronica Ostruttiva (BPCO) di cui: Follow-up e diagnostico Valutativo.

7. di stabilire che le prestazioni riconducibili ai seguenti DRG, possano intendersi “a ciclo”. Pertanto, al fine di 
non procurare nocumento al paziente, ai sensi dell’art. 35 della legge 27/12/1997, in ogni ricetta possono 
essere prescritte fino ad un massimo di otto prestazioni di day service, trattandosi della medesima branca 
specialistica, con riferimento ai DRG di seguito esplicitati:
- DRG 323 “Calcolosi urinaria, con CC e/o litotripsia mediante ultrasuoni”;
- DRG 409 “Radioterapia”;
- DRG 249 “Assistenza riabilitativa per malattie del sistema muscolo-scheletrico e del tessuto connettivo”;
- DRG 465 “Assistenza riabilitativa con anamnesi di neoplasia maligna come diagnosi secondaria”;
- DRG 466 “Assistenza riabilitativa senza anamnesi di neoplasia maligna come diagnosi secondaria”;
- DRG 467 “Altri fattori che influenzano lo stato di salute (eccetto urgenze)”;
- DRG 248 “Tendinite, miosite e borsite”;
- DRG 256 “Altre diagnosi del sistema muscolo-scheletrico e del tessuto connettivo”.

8. di approvare alcuni dei pacchetti di prestazioni in regime di day — service, dettagliati nell’Allegato B, che 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 5 suppl. del 12-1-2017 293

composto da n. 11 (undici) pagine è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, proposti 
dall’ Azienda Ospedaliera Universitaria Consorziale Policlinico di Bari e precisamente:
- Valutazione sordità infantile;
- PAC terapeutico somministrazione controllata di farmaci;
- Albinismo;

9. di approvare, preso atto dei Day-service per terapia radiometabolica con alfa-emettitore, di cui all’13 che 
composto da n. 11 (undici) pagine è parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

10. di stabilire che, atteso l’evoluzione costante delle prestazioni e delle metodiche adottate, eventuali mo-
difiche ai pacchetti approvati con il presente provvedimento, per quanto attiene sia il dettaglio delle pre-
stazioni sia la relativa tariffa, possano essere apportate con determina dirigenziale della Sezione Strategie 
Governo dell’Offerta;

11. di stabilire che il codice, di cui ai pacchetti di day-service esplicitati nell’Allegato B del presente schema di 
provvedimento, vengano attribuiti dalla Sezione “Risorse strumentali e tecnologie”, compatibilmente con 
le esigenze informatiche;

12. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione “Strategie e governo dell’Offerta” alla Sezione 
“Risorse strumentali e tecnologiche”, ai Direttori Generali delle ASL, Aziende Ospedaliero Universitarie, 
IRCCS pubblici e privati, Enti Ecclesiastici;

13. di notificare il presente provvedimento alle Case di Cura private accreditate, per il tramite dei Direttori 
Generali delle ASL territorialmente competenti;

14. di pubblicare il presente atto sul BURP;

15. di pubblicare il presente atto sul Portale della Salute della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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